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Vocàbts fenApmem cuttBts habitatorfèus terrae tuae : 
i^fi efienim JtAìkeus n ■. 
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ON poteva la sì folpirata efàlta- 
zionc della Santità* Vostra 
air augufto SoLio dì Pietro ave- 
ttpiù fàijfti augurj di quelli, che dal prefcnto 
^iino Santo riceve . E veramente quali prelàg; poP 
iòno fai^ ft.non Ji^iflln^i ad «a Pontefice , il quale 

a » fui 
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(IV) 
lui eomincwmcnto flcffo del (acro (bo Governo 
tròvifi nella fèKce neceflità di fare a tutte le Genti 
fentire la forza benefica della fua fìiirituale Pof. 
fanza j di vedere a* fuoi Piedi dalle più rimoto 
Parti del Criftianefmo turbe ihnumcrabili di Fe- 
deli avidi di cDnofcer d* appreflo il fupremo Padre > 
e Paftóre del Mondo Criftìano j di fparidere fòvra 
quefti amanti , ed amati Figliuoli i Tefòri * tutti 
deir Ecclefiaftiche benedizioni , e di più ftrctta- 
mente unirfi cosi a quella Chiefà 9 alla quale pro^ 
pter potejttmcm principalttatem yiper lo più podc^ 
rofo Juo Principato , come diceva T antichiffimo 
Padre Saht* Ireneo , debbe carne a centro far capo 
la Chiefà tutta per trarne il (ànto depfito dello 
Apoftóliche Tradizioni , e della Fede vivi frante ? 
Ma non credo già io di errare , fc dirò , che forte 
sì rata non fàrebbefì {X)tuta da Vostra Santità' 
meglio , e più fìcuramerite incontrare f che nel ta* 
vorevole congiungimento voluto? dal Cielo della^ 
Vostra applauditiflìma Affunzionb al Romàno Poti^ 
tificato coir Anno Santo già incominciato • Pe* 
rocche in qual altro tempo mai più che in quefto 
fogliono i Succeflbri di Pietro a vantaggio del Crn 
ilianeiimo ufàre V altifCma Podefià delle Chiavi 9 
che a quer grandi ffìmo Principe degli AjpofloK fu 
appunto data da Crifto, come ofleirvava il Vene- 
rabile Beda, ut omnes per orUm endemes intel^ 

ligantj 
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R^Mt , ifuia, quìcumque ab untiate Fklei f vel fir 
mate ilHus quoltbet modo femetipjòs fegregafit » 
ules nec ^tÀnadh peccatorum abfohi $ nec januam 
pjfint Regni Cfftejiis ingreS ? In qual altro vede 
Roma innondate le Tue vie da interi jwpoli Fora- 
ftiert » che manda ogni Provìncia » ogni Reame , 
ogni Nazione meno per ammirare o i preziofi avan- 
zi deir antica > o le fui^erbe moli della novella Ro^ 
mana grandezza » che per venerarvi l'onorata^ 
Tomba di un povero Pefcatore elrtto da Crifto 
a fondare e ftabilire una nuova Eccleiiaftica Mo« 
narchia nella Sede medefima di queir lmi)ero $ che 
più erafi armato a recarla in diftruzione ancor n^ 
fcenie ? In qual' altro più mirabilmente rifplende 
quella vicendevole gara di omaggi di voti del Po- 
poi Fedele verfo T Ai)oftolico Trono, e di grazie 
e favori dell' Apofl;olico Trono verfo il Po|)ol Fé* 
dele# perlaquale a(rai più 9 che non negli antichi 
tempi per mezzo delle lettere chiamate Pacifiche $ 
fi riunifcofìo gii animi nella uniti della Fede t ej^ 
della Carità , e a tutti ( per ufàre le formole de* Pa* 
<iri con Ambrogio raunati in un Concilio di Aquìi^ 
Icja ) veneranda Communims jura fi diramano $ 
e largamente fi fkndono ? 

Quefte confiderazioni > Baatissimo Paorb , 

ficcome àmefembrano un non fallace augurio» di 

*)ye«, (il che tutti i buoni udentemente defi- 

/ de- 
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tieraoò ) ad infòlità gloria (alire del ccijietto deli? 
Chielà il Vostro Pontificato , così mi danno un 
forte coraggio di umiliare al Vostro Trono uto 
libro ^ che ora efce de' miei torchi fìigli Anni Sana- 
ti • Vedrete in eflb la Storia di quefti Anni sì me- 
morabili criticamente diiaminata > e a certi capi ri- 
biotta la varia di(ciplina > che nel celebrargh' hanno 
tlimano in mano ufata i' Vostri illuftrì Predecef' 
ibri j vedrete i dub; , che tra* Fedeli per tale oc- 
cafione fògliono malccre , prevenuti, e fcioltifìi* 
lumi.ficuri , che ne ha dati Brnbdrtto xiv. uno 
de* Vostri AntecelTori anche per quefto di iempre 
immortale felice memoria, e perchè con occhio di- 
icernitore Icorgendo in Voi que* rari talenti , che 
uniti ad una iingolare virtù Vi hanno in fine portai 
io ad eflfergli Succeflore , a parte vi volle de* fuoì 
^i utili Ecclefiafticì ftudj ; vedrete T autorità -della 
Vostra Sede nell* iftituire , e nel continuare quefti 
accettevoh* Anni di uni verfal remiflìone , e la pietà 
de* Fedeli neli* approfittarfene invicibilmente difcw ^ 
(a , e vendicata ; ma iafieme vedrete in chiaro lu- 
me efpofte k cole tutte, che io accennava dianzi^ 
capaci di confortare vieppiù fogli efempj del for- 
tiffimo difenfore dell* Ecclefiaftica Libertà S.P10 v* 
del quale vi è piaduto di prendere i| nome , capaci , 
dico , di confortare vieppiù il per altro getieroflA 
fimo animo Vostro neir^ccelfo^ ma, di^^ilereg*; 
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gimento> che lo Spirito Santo Vi ha confidato df 
tutta la Chiefò • Per la qua! cofa lufirfgomi di nou 
dolervi di ibverchio profòntuolo apparire, fé tra 
Jé comuni acclamazioni del Popolo Criftiano ofcr^ 
éi prelèntarmi a* Vostri Piedi con un libro^, alle 
circoftanze di quefti per noi fbrtonatiflimi giorni sì 
confacevole . Che (eppure temerità (èmbrar potel^ 
fé la mia » che^n sì tenue oflTerta ardilca di com-* 
parirvi innanzi, farà della conofciuta CiBMBNZit 
Vostra il perdonarla ad un animo fol defiderola 
di contradiftinguere come meglio a lui iia polli- 
bile, ilfuo profbndiffimo oflequio verfb la Santi- 
tà' Vostra , alla quale bacio umiliffìmamentcji 
i Santiffimi Piedi , implorandone T Apoflollca bew^ 
nedizione « 

DBtiA Santità* Vostra 



Vm9; lOivmo, OUlUné S»Uit$ 
, Qtovamii Baitoloinicchi • 
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IMPRIMAtÙR, 

si videbitiur Revereadiffimo Patri Sacri Palatu Apoftolici 
Magifiro • 

r.^. mrcHcci^Epìfc. Mmttfalti Fice/g, 

fTTT n \ ' ' --I LI 

A P P R O V A Z I Q N E . 

Molto utile a chiunque lo leggerà riufcir deve quefto 
dotto Trattato del CltSig. Ab. Fraocefcantooio Zac- 
caria divifo in quattro Jtibri full' Anno Santo ; e ficco- 
jue nel leggerlo .con mio piacere» di commiffione del 
ReverendiiSmo P. Ricchini Maeflro del Sacro Paiazzoj 
Apoftolico» Pho trovarci conforme ai dogmi Cattolici» 
ed alle regole del buon coftume ; c^sì giudico che pofJ 
fa darfi alle ftampe; . In fede &c. dalla Biblioteca della 
Sapienza quefto cU 13. Febbrajd 1775. 

Tremerò Tetroni Cuflóde della mei, BiUhteu . 

IMPRIMATUR. 

Fr. Thomas Auguftinus Ricchiniut » Ordinia Prasdicato- 1 
mm » Sacri Palatii Apoftolici Magifter . 



TRAT- 
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PREFAZIONE 



l TL nupicro ff^fp della ppofiina antichi- Ti^inierd 
1. t}^ fa tenuto per facro. Quindi volfe CETiJOfacro 
PLATONE* che le anime fi doveffero per tenuto dagli 
cento anni purgare . GIOVE preffo OME- ^ntUhhco^e 
RO ci fi rappreftnta con cento fimbrie all'in- dttefìù dire 
tomo della fua rcfic ; i GIGANTI nemici CQfe ' 
di lui finièrfi da' Poeti di cento mani , c^ 
dì guàpureil si folenne iàcrifiziodeir£r4« 
r tùmbc > donde che poi prendefle il pomet 
o da cento vittime » o come ad a)tri è piar 
ciuto i da cento Città del VeUfponefo • fi» 
niuna coft meglio dimoftra Irreligione) cop. 
cui guefio numero fii rifguardato > quanto \ 
giuochi « to* quali i ^finiMi celebravano ognf 
cent'àbiilla fondazióne della loroCitiÀ » F^ fi nfo/lrifiò i 

iftcoloff 
/Romani 

farebbonfi dovuti fare que* giuochi jtrapaf- 
faio fcnza rinwarli , AUGilSTOconfigliato 




Digitized by 



Google 



li 

à^ ^iindccemvtrf ^i jtwfpórtó ali* Ànft0 
DCCXXVIL Ma ciò fu > perchè quel Magi^ 
ftrato fi avvisò di prolungare il Secolo juj 
tentò dieci anni ; onde ii Secolo fu da ORA^i* 
ZIO nella celebre Ode fatta per tale ocCàfio- 
Hfcdiffinijtd 

CerfUs Undenos Àectes per annoi 
\ ^ Orbisi 

e fe i feguiti Imperadori altre jiovità intro-^ 
dulfero nel fefteggìare Panno natalizio di l^o- 
ma(i) j tuttavia più t) meno ebbero in mira 
la diftanza di un fecolo tra Tuna y .t Taltra^ 
iblcnnità* 
Vfiìéàktiò de^ H* ^^^ P tmperadore ONORIO t 

Vmlifii imi' ^^ ^"^'^ l'anno di l{pnia MCtVIL , di Crifto 
lato 7ion fola CCCCI V. permife ^ cht con qualche cele- 
da molte %4c* ^"^^ ^ iblcnnizaflè Jà fondazione di quella^ 
caimìh ^^^' 



il) 9i quelle ^arieti veggànji il VpdT^ 
yi7{lO nel libro de fxcùlaribus ludis^^p^ 
to a Ycnezia l^aràio MùLFIII. 9 /^ii>^W/o 
Tiftampatoytn T. Tietro n^WTlO nelP 
itrudito ir attuto de Anì^o Xascukri,^ ludis ^jie- 
4cularibus Roiìi^noftam ufcif À Tùf n| in Fian- 
ca famo 1 54 1. » I qudi Jlutorì ^an tuttavi4 
confrontati colla bella diffsrtazion di ^of&.Gu^ 
glielmo iElBNITZ de Nummis GRATTA.^ 
NI AXJGa AUG. jcum GiORlA hOVÌ 
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Città (2) 9 andarono tai giuochi centenari ia 
difuiò • Nqndimepo rull''erenìpio deirantica 
Capitale del Mondo l'Academia di Leida nel 
MDGCXXy. celebrò Tanno dnquantefimo 
della iua fonda;9Ìoi}e , e più altre uni verfità 
Proteilajnti il Centefioio anno del loro fiabi*' 
limento , come quella di Vittembergé Panno 
MDCCIL, quella di Upfta Iranno MpCCIX. 
e per tacer d*3iltrc (j) quella di ^e«J in 5^/- 
fma Panno MDCCLVIIl. Anjsi gli Stampa- 
tori .>f/^i»M9/ ancora vollero parc$ nella ri* pia ancora da. 
novazione di quell'ufo ^pmano • Perocché gli Stampato* 
già due yolte negli anni MDCXL. , e nel ri 
MDCCXt* con molta iglennità celebrarono 
Pinveazion della Stampa (4) . Ma ( ciò che 
a 9 pA 



(2) Giannalfonfo TURRETINO nelle Hxc 
Que/(ioni\Accademicbe de ludis fa:cularibui 
nel ijoi. pubblicate a Ginevra mga 3 ehejf 
tali giunchi fi pevmetteffero da piSlOlilO; m 
noi fappianto y che CLAUDI ANO nel [uf> 
poemetto d^ ièxto ConruIatMJ^ionoriij^/ifo^ die 
lode per averli pern(e$\ e per Poppofito PX.©r 
DET^zio gmndiffi»»o l^i^mo • 

Qi) potranno quejie ^dfrfi indicattjt 
nella Bibliografia antiquaria jtt'FABRlCIO 
a carte '^43. della più copiofa rifiampa del 
1760. * * I 

(4) FABVJiClO, i^ipag.4^. Mtreìn* 

venzio- 
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più importa > e meglio dimoftra il torto de* 
j 3 J Proteilanti > nemici dck noftro Giubileo ^ 

e da^ TrotC^ eglino raedefimi non fi fono riguardat? 

ftJnfi dal celebrare ogni cent^anni le -memorie-^ 

di certi fatti più favorevoli alla fiinefta^ 
lor ribellione contro la Chiefa Hfimana. 
Così i Luterani nel MDCXVIL , e nel 
MDCCXVII. fefteggiarono i principi infelf* 
ci alla fèparazione dati dair Apollata LU" 
TERO; mi MIX:XXX.e nelMDCCXXX* 
h Confeffioìte di ^or«/?4 prefentata a CAR- 
LO V, , nel MDGLV. , e nel MDCCLV. la 
pace UsUghfa di Tajfaviax nel MDCLXXVI. 
la fórmola di concordia ; e finalmente nel 
MDCCXtVIII, la pac€ di Munger , e di 

Ofna^ 

■ I l Iti . I !■! I il I . 11 ' 

^emioni fonofianc&r^a degli f)oniinidotttfejieg-' 
giate al morname dépo un fecole la fortunata 
memoria . Vn fido efempio ne accennoj per* 
ehigloriofo 4//*Italia . T^el 1763. ricorreviL» 
' Vanno centefìmo 5 dacché il faHmofo TOl^^l* 

CEl^Llavea ritrovato il primo barometro 3 e 
fcopertaci la fefpenfione dell^argento vivo »ef • 
le cannelle di vetro é Te^ò il Signor Giorgio 
^ Mattia BOSE Vrofefjore di Vittembcrga inti^ 
mò pt" due di Maggio di queWanno con nn^ 
Programma Sxcularia Torricellìana % e$ii ce^ 
lebrà con Orazion latina panegirica , cheinfie-» 
me col mentovato Programma leggefincl tom0 
Kxxi.d^liOpvSioìi Scieiieififì, 5 Filologici 
€.ljegg. 
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t^nahrsiga. Similmente ì Co/^w^i Iian fatto 

, riguardo alla lor fetta (5), e cosi nel 1735. 

iGittc^vrail di ai* d'Agofto gran feftafivi* 

de in ringraziamento a Dio Signore deljJUi 

fretefaBJforma dugcnt'anni innanzi inabilita 

te quella Città C6) • 

IH. Giiéikt anche da* Proteftanti fi Giubileo ^rtf 
chiamano quelli anni , ne' quali feftevole do- j^g^ ^^ 

a 3 pQ ^ ^ 



(5) De' QìuiiUi delle Chiefe riferma^ 
te tratta i7Calyini/la Carlo DRELINCOURT 
nd libro intitola j Du Jubilè des Eglift^ 
Rcfonjièes ^vec Teicamcn du labile de PEgli* 
Xb Romaine • 

(<) In quefid oceéifi<me furono detti > € 
fiampati due firmofU , mo da Giannalfonfo 
TURRK'INO, Maitre if^ Antonio .MAURI* 
ZIO. Lo zelantiffimo Vefcovo di MarCgUa En- 
rico-Franccfco Saverio di BELSUNCE dcj^ 
CaftelaiQ/X?» mdixizzò nel 1754- ^' f«^ 
convertiti , cbe dimoravano nella Jua Diocefì^ 
ma d^na ^ e forte Idruzion Paftorale per 
prevenirli contro quejjli dife Jt^rtnoni . JElla 4 
in tre parti dìvìfa ; nella frima delle ^uali fi 
ffopcfigonOi e fi abh^ttono le fatfe fn$ffim^^ 
tifalfi frincìpìde^due Sermouanti \ nella fé* 
conia fi f€4prono U loro e^launniofe iniJ>oflure j 
nella terza fi rinfacciano hro parecchie con^ 
feffioni , che la fola forzai della writì h^ 
koUeim^ mdp'adodalU Ur hoca. * 



Digitized by 



Google 



VI 

pò un fecole ritorna h ricordanza di que* Io* 
ro avvenimenti . E fi non è , che non fappia^ 
no i cffert il nome di Giubileo di tutt^akriUj 
origine ^ chfe le centenarie iblenmtà degli an 
tichi Xornanì ^ e &tbtò fino dal primo fuo fta"*! 
bilimentò a fignificare un corlò di àflai meno] 
anni . Dio medefimo avea agli Ebrei preferir- 1 
ta là celebrazione rfel Giubileo più fecolij 
d\ motti fecolt avanti non folo , chea ^oima fi penfaffc d*ifti- 
dntcriore a*gi tùire ì giuochi fetolari , ma che ^oma fofle 
uochi feiolàrt fàxìàztt. Perciocché ebbero qilefftfincoBitn- 
di I[pmà ciaitiento eflendo Confoli, P. Valerio Toplico^ 

la y e T. Lucrezio , cioè Paìmo di ^om/i^ ''] 
CCXLV.', la cui fondazione cadde 1* Anno j 
del Mondo 315 o. j laddóve fecondo PUSSE- ^ 
Rio la divina Iftittóione del Biiibilcò fu fetta 
IVnno del Mondò 2$$^ , c;*l ptìmo Giubi- 
lèo fii dagli Ebrei celebrato Iranno del Mon- 
do 2600. Gran controverfia è tra' Grama* 
titi Qjj ^ dónde quefto Ebraico nome cft 

• Già* 



(7) Maffifnmente Prottiìanti 3 i auidl 
hanno creduto di fare alla letteraria HfpuWi^ 
ca un folenne vantaggio iìi^ìt^andb intere^ 
diffèrtazioni fu^^ueflo punto di nonfcimma im^ 
portanza , comt Giòvabni WANDALlNO 
in una difputa^e Wm !EbràK:àE; Jobel , quas 
anno Jfràéli'tarum jobeleo nomin dedit » gC- 
nuina etimologia & nativa fignificatione « 

.v'Han^ 
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VII 

Giubileo gi venga , e qual coft propriamen-i . , 
te fignifiqhi . Da ^QÌel i più lo traggooo , e? »^p^ ^^'^? » 
i Rabbini aggiungono cesi eflfera chiamato il ^^Wfrfr/j. 
Giubileo , che dicono eOere (lato già inti^ ^/^^ P?^^^ 
jnato al fiiono di una tromba lavorata g di cor»* ^ • * 
ro di Ariete , o a foggia di un tal corno ; o 
perchè Jobel lignifichi tromba , (:omo 9 &<> 
come vogliono alcuni ; perchè il fnono • 

della tromba , o delle corna, come altri pre- 
tendono , fia iègno di Giubileo : e quindi 
vogliono 9 che non Giubileo vada quefto no? 
mQ in latina lingua rendutoy ma GioMeo • 
Di quello a\^vifo fij anche il NAVARRO . 
ma non tutti i RabWnizanti faprcbbero imita- 
re la moderazione di qtiefto valentillimo Giù- 
reconlùlto 9 il quale dopo aver promofla la^ 
fua maniera di fcrivére Jabelaus , foggila 
gne (^) di volere , che tio fia fine tamn ulU 
offenjtme illim % iqtii diter promndandm^ 
fcribendmve dnxmt , Il BELL ARMlIìIO (p) 
ne tira l'etimologia non da ^obeUmz Ai^^al^ 
che fignifica |[«f i»()g//4re9ondeiI notne febd ^ 
con cui gii Jtórrt ibgUcMiò denotare le biade-, 
pd Ogni maniera di frutta } yuol tuttavia , 
a 4 che 



■iP«iM 



Hauniac 1702. > e Giannadamo QUAIIO 
in 4tra difput;^ de v^rà vocis Jobcl ^tymo* 
logia &fignificationt. Lìpfi« 17 Ji. 
^8) De Jubil. notabii, num.p. 
De Indulgent, l;b.i« cap.i. 
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che riteagafi la comun voce ^uiilau^y della 
quale S. GIROLAMO fi è lemprc valuto ; 
noa enìm > dic'egli , in converttndis nfocHus 
tam fuferfiitiofi effe debemus , ut propterea^ 
S. Hieronymum virum d^ìffimum , h* pru^ 
demiJJifHum y &' ehìpfa Icclefia adprokatum 
defcrere deheamu${ io). Ai CALMETfi- 
r * nalniente ( per con tratteuerci oltcs? iJ dovere 

in cosìfatte frivolezze di etimologie ) * pia* 
! : ciuto di derivare la voce Giubileo da ^oWt 

che vale ricondurre^ .richiamare . Che che^ 
t ne fia , certo è j che per oi dinazione di Dio 

I dopoogni^qujirantaaov'anfìi dovea preflbgli 

ZZ^m eflcre fermo, e fucro Tanno Giubi- 

#f ,. , . , - J(m(iì) • Anno era quello per loro di remif. 

Oblunghi y t^ ^^^^^ Perciocché pittc ceffar doveano Ic^ 

i nfautn^uche fatiche ^deiragricoltura, ne lecito era o di 

i jecofortW4 arare, òdi feminare> o di mietere, /poten- 

I i 4ofi 



(io) Bell^infegnAmtntoper unGìovfi»^ 
[ni CLZ^ > ,e per certi ped^mu^i Ebraiz- 
«ariti , V ^uali , fé Bio gli jauii a leggere fpe^ 
ditmme due parole Ebraiche , lietamente^ 
ikà^hianfubito dipoterfiafcuola cUamaxe il 
Dottor ^iferameme grandi ffimo 9 che fu S.GI^ 
KOl^MO . - 

(it) Sandiiicabis annum guinquage- 
fimum , & vocabis reiniiEoncm cuntìish^i- 
tatorièus terrac; ipfc eli cnim anima Jubi- 
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doii agiattnieme mantener tutti colle raccol- 
te frutta 9 che nel precedente annodava^ 
larghìilime la terra da Dio Signore a tale^ 
uopo benedetta-, e fecondata S doveano inol* 
tre SL^ primi padroni reflituirii canipagnej ca- 
ie 9 ed ogni altro bene flabile y che ad altri . 
paiTato fc Óe per contratto di vendita ; e am 
cera i fervi > purché foflero della nazione» e 
non foraftieri, colle lor moglie e co^ loro 
figliuoli nella primiera libertà venivao ri* 

IV. Anche la Chiefa di Gesù Criflo ha i «f ^/'^^ ^^h 
Cuoi Giubilei , e quefli fi poffono in due claifi «!^^ 
dividere» cioè in Giubilei ordinari > e ftracr^ 
dinar} • Straordinari quelli fonp 3 che i l[(h 
mani Pontefici fbgliono al Mondo Criftiano 
concedere dopo la loro Coronazione 1 dqx> 
1^ Anno Santo , e anche per {bpr;alrvenute i?e« 
cefTità della Chiefa» e dello Stato. Gli Qr^ 
dinari fi riducono a tre , a quello di Confifiel^ 
la. z qudlo di Lione » e principalmente al 
Romano. Orando la fefia dì S. JACOPQ 
Magpore cade in Domenica » a Compofiella, 
ove per antita tradizione r^oiàno le ofladcl 
grande Apoilolo > e Protettor. delle Spagne 9 
v'è Giubilco'tutto quell^iio ; e quello è il 
Giubileo di Comfofiella . ^Simile è l'altro di 
lione a pochi noto. Protettore di quelltUs 
ChiefaPrimaziale è S.GIOVAMBATTISTA. 
In queiranno dunque » in cui la fefla del S* 
Precurfbre concorre colla Fella dei Corpus 
Domini »fino dalPanno MCCCCLI.perApo- 
. Mica 
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ìlolrca condèffioiiè celebrai! ivi un GiubN 

leo (X2) • Ma il Hprhdnt » del qUalé prendja^ 

ino k tràttart, è H pia rifpettabile nel Criftia-- 

nefinK).BONìFACIOIX. fa il primo a chia- 

mattò nelléBoUecfprcflamente anno ^ìubiUòi 

t quclh mafi- ^^^^^ GlEMENTE VI. col paragonarlo che 

mamentt del ^^^^ ^^^^ *' Gòéileo degli Ebrei^rtz a dar* 

ANNO SAN è'* qu^ft^ flome già apèrta la (Irida • AppeK 

XO, lafianeortconiunenieiitè IRANNO SANTOj^ 

e COR ragione • i^ Perchè in qneft*anno la-^ 

Chiefa invita tutti i Fedeli a procurare con.-» 

pia forte im()egna la loro fantifica^ione colle 

opere di peniten^sa , é di pietà , onde me- 

' -glio fi acconcino aconfèguire la plenaria^ 

bdulgènza del Giubilèo • %h percbà la Ghie* 

fa in quett'annó apre è piii univerfalmente , 

e f>iù autenticamente , e più abbondantcmen- 

teil tèforo) di cui è dèpòfltaria , del Santo 

de* Santi a perfetta fantificazione di tutti 

quel^ 



^ r ww^m immmttmm 



(it) Merita fu queflg Gwhitéo di Lio* 
ne di (gfftr Utta /*Inftru<aion fiir le Jubijè de 
riglhe PHmatial de Lyon aPoccafion dq 
concóursi de la Fété DictiaVcc celle de la^ 
NàtiVltè de S. Jean Baptiflè ^ qyi arrivc le 
XXIV. Juio de cctte anneeMDtCXJtXIV, 
{era alUtata quarta Vòlta' ^ che quel Giubilei 
fi celebrala d^po la fua ijittuziónt) ; Lyon^ 
m' 8- .AutQT di quefia operetta fu il celebre P, 
Domenico de COLONIA. 
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XI 

^clli , che ne vogliona approfittare . Fu 

dapprima gueil'snno di fecolo iniècolo ce- ' 

kbrato con si alto fine ^ e con riti «si Santi ^ 

de empÌ4Stà farebbe il volerlo pure affomr» 

filare agli anni fecolari dìlUofna gentile con 

ogni maniera di fiiperfliziofe cirimonie con«i 

taminati} quindi al cinquantefimo anno fiigli 

cfempli dcll^ Ebraico Giubileo fu ridotto. 

Però e di quegli anni profani, e di que^ 

ilo facró abbiamo alcuna cofapreaieATa» ben* 

che dopo altre mutazioni , delle (^uali a ilio 

luogo diremo , per ogni venticinque anni il 

reggiamo Sfiato # 

V; Non poteva eflere a taeno* chel 
Trorefianti nemici delle Indulgenze a* Gìubr- ^^^^^ . 
lei , e a qnéi!ó J[pmAm fpezialmcnte non fa- "Oteltanti 
celTero gtierra. Tra gli altri (13) vogliono cf- 
fere ricordati Teodoro THUMM nel tifktató 
dt ^ubiho ^ntichri/tioffo , & de Indulgentìii 
impreco a Tubinga MDCXX V. , Cimncrne^ 
fio SCHMIDEL nell'operetta ilampata Panno 
MDCLIV» ad •Aftufierdém de ÌHfhilM {{pmam 
anni MOCL. , e GU^aniìi FAÈS lièi libro 
de ^ubilàU l{pmanorHm Tmìficum pubblicata 
in £lfnflAd l*annd MDCLXXVIo e ncll* 
^noiùfiie BidU T^Ì{Ué$ TNNOCENTII XTT. 

ivi 



l l 'l'iliiliil 



(I j) ilfto/n' ne mvera H lI'PiTilQ , al^ 
ami fi P^BJ{tCia ndU duu Bibliografia 
antiquaria p«^44. 
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ivi MDCCIL , e neU*a!tf a CLEMENTIS Xt 
ivi MCCV. Ma chi ridir potrebbe , con qua- 
Je fiiror^ fieno {cagliaci contro Tultimo Giiv 
bilco di BENEDETTO XlV. ? Siccome-^ 
queflo gran P^4 agli ftefli Trottfianti rifpet- 
tevole era perla chiarilfìma htm di fua rara 
dottrina Ecclefiailica y ed egli in caldijOimc^ 
lettere a* Principi , e a* Veicovi di ogni na- 
zione avea magnificati i pregi 9 le difpoflzio" 
ni j i frutti di qucfl^ Anno Santo ; cosi i CQ* 
loro Capi y e M|niftri quali tementi 9 che il 
nome, e le premure di tajito Pontefice non 
rinnalz'aflero prelTo i fedotti popoli loro le^ 
Indulgenza dalla dififlima , in cui i pretefi 
R«fbrn^tori aveanle caiunniofamente gittate > 
•gni pietra moflfero, moflfeco ogni macchina 
per renderne odiofo il Giubileo da lui si jFor- 
teraURe raccomandato • La maggior pane 
de^ liòri in quella occafìone dati al^ce da cer*- 
to HaNNIO, d^Ernefio ^iig. BERTLIJNG 
j(i4),da Gianf tetro Sigifmondo WIN- 
iQKLER , da GimugUelmo Votder LITH, 
4a Erbardo ERHÀ^ , da Gioacchino GO$- 



(14) Gagliarda^ epià ^otterinovata contefA 
fu tragulo Trol^c/iafaej e HjCmolica Enru 
co EICKENDORF , il qude ha valorofamen- 
te in ^af ecebi Libri foften^fa la, caufa di BE- 
J^EDETTÓ ir/r. 1 e ddfH0 Giubileo • 
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SÉCKj e da altri rapiti (ly) fono fcrifti in 
Kngira Tedefca , appunto perchè pia fàcilmen- 
te giraCTcro tra le mani ancor degridioti . Ce 
n'ha tattavia alcuno in latino , come il Vro^ 
gromma di Gioacchino Samuele WEICKH- 
ilIANN ufcjto a ylttembefga nel 1750. de 
yubilao Vittembergenlium vero ( cunt nota^ 
Lettor' coftefe temerità appena credibile ) 
JubiUo j quod Xm^ MDCCXLIX. apenum 
fuìt 5 oppofito . Che più ? Sonoci pure certe 
lettere fruncefi di Carlo CHAIS nel 17 ji. 
divolgate ali'^/^ col titolo di Lettres hiftori" 
ques 9 & dogmatìques'Jur le Rubile ^ 0'les 
Indftlgemes in tre voL in 8« (z 6) 

^ • IV.Vor^ 

(i 5) Sotto ejft noverati da Giangiorgid 
WALCHIO nella Biblioteca Teologica r.i u 
pag. 247 *feg. 

(16) In eerte note 4/riftoria Ecclefiafti- 
ea del Proteftante MOSHEIM tradotta ulti^ 
ukaptentt in volgare Italiano ( Volum. i. 
Tom.V. P'ii)$6. ) fi fa un^ altiffimo elogio 
di qucfte lettere ^ e comti quelle che contengo- 
no il più pieno ed accurafo racconto , chc-> 
iiafiunque mai dato al Mondo ( forfè lo Stanh 
fatore tafciò per ìsbaglio l^^iumo Eterodof- 
ib) circa la Inftituzione dei Giubileo, e cir- 
ca 1^ origine , progreflb , ed ABUSI ( eeco^ 
fé i ^erQ , che cliftfra manca l'Eterodoffo } 

fola 
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aqualimen- ^* Vorrei arcr quelli libri, perchè 

def! di rifpon' ^* impugnazion loro a'noftri Cattolici più pre- 

^^y.^ gevol rendeiTe e più utile il mio preiènte-^ 

trattato . Da quanto tuttavia ne dice il W AL- 

CHIO , poflfo aliai r^ccorre le opponzioui 9 

che ancora da^ ?;^rorey24M^j'(le^noftri giorni G 

dltegno di tut ^^"^ ^^ Giu|>ilei » onde a quefte cercherò dì 

tu Npera ^^^^ convenevol rifpofta . Ma prima farà ne- 

cefFario di ^re juaa breve ftoria critica di 

' tutti 



fdo un Miniibo della Chieia Francefe , cioè 
Calviniana , alF^ja poteva net GitAileo tro^ 
vare abufi } che fùron fatti di ibniiglianti In- 
dulgenze • Si aggiuffiie in quefio magnifico 
elogio » che fono ^arfe m lettere di quando 
in quando di curiofi> ed alcune ^ate giocoli 
anecdoti ; ma 4ncheqtà lo Stampatore fi è di^ 
mendicato di foggii^jnere , per rallegrare le 
taverne di VITTEMBERGA5 di CINE* 
VJRA> p di LONDRA. Ma l' error pia 
grojfo y che fia fcorfo dio Stampatore j 
è il dirfi p. 197. > che in quefié lettere 
a piegano la natura , ed origine dellc^ 
IndulgenzeyC fi STABILISCE la dot- 
trina de' Teologi Cattolici Ro^iani concer- 
nente alle medefime . jLeggafi per cariti, ac^ 
ciocché ijOattoUd nonpaffino per Trotefianti : 
fi fpiegano alla PROTESTANTE la natura 
e Porigine delle Indulgenze 9 e fi combattei 
la dottrina de^ Teologi Cattolici Romani con- 
.cernente alle medefime • 
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tùttj gli Anlaì Aniij Santi ^ e di iciorre ancora 
vari dubbi, che nafccr potpflcro fi^Il' opere 
ineunte , fulle facoltà » e su d^altre cofè eP 
preflfe nella Bolla » con àii il defoiitó CLE- 
M£NT£ XlVé ha intimato il proffiiìio Anno 
Santo del MDCCLXXVé il perchè quattro 
libri avrà qt)ieft*o|)etétta , Storfco il primo , 
Cerenionide il fecondo ^ il terzo Morale , e '1 
quarto Vokmtco.n Della qual fatica , che yo- 
lontieri intraprendo , peithè avrò a ^HfeMc" 
re la podellà della Chiefa > altro xiiaggiore^ 
premio non chieggo > iè xion che i miei 
Leggitcri voglianmi colle orazioni loro dal 
pietofo Iddio ottenere la sì deliderabil grazia 
di profittar del preziofo teforo , che nell'An- 
no Santo ^ ài cui ferivo > et viene appre^ 
/laló* 
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XVI I 

CATALOGO 

CRITICO 

Degli Autori 

che degli *Anni Santi in particolari 
opere hanno trattato» 

INnanzi di procedere all'opera divifatflUj 
non fia a Leggitori difcaro , che io pre*^ 
lenti loro un picciol Catalogo di quegli Auto- 
ri 9 i quali Innanzi a me hanno degli Anni 
Santi tratttao. Dove non intendo giJ^ io di no- 
verar quelli , che in grandi , e voluminofl 
<:or(i di Teologia da fcolaftica , fia dommatN 
ca , fia morale anche del Giubileo han difoù- 
tato, come VALENZA, BELLARMINO, 
SUARÉZ, ISAMBERtO, e cento altri. 
Ne tampoco rammenterò coloro , fchc in— 5 
ifpeziali opere hanno feri tto delle Indulgen-. 
ze, e per occafione anche del Giubileo, lenz^ 
nominarlo nel titolo . Per la qual ragione»^ 
niuno llupifca, fé non vedrà nel mio Cata- 
logo ricordarfi , non che il bre^ve trattato deh: 
U Induls^enze comporto dal P. Tierantonìo 
MAFFÉl,c flampato ^Venezia MRCCXXIIL 
in 8* ; ma neppure l'erudita lAorìz Indulgen: 
ìiarum del Ch. P. AMORI., ne i due to- 
mi in fol. del P. Fr. Teodoro dallo StlRIIQ 
SANTO debdulgmìisJBiomz MDCCXLIIL 
Vme 1. b quan- 



V 
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XVIII ^ 

quantunque opera clalTica Ha queAa , e beru^ 
meritevole di effcrc con una ^iftarapa fatta più. 
che non è nota £ comune . Quei ioli Scrit- 
tori faran <da me qui noverati, che della mate» 
ria del Giubileo hanno a par^' trattato ,e fé 
delle Indulgenze lianno r;igipnato , nel titolo 
nonfjinieno delFopera hanno ^nche il Giubi- 
leo nominato, fome uno de' principali Sog- 
getti del loro lavoro . .Cosi lecito mi foSe 
di regiftrarli tutti ; ma almeno Ipero , che 
i più (di numerQ , e di merito compari- 
ranno in quefto Catalogo , aggiuntavi or quaU 
che ;ìorizia letteraria , ed ora alcuna critica 
^•ifleflìonc, la quale a' jLeggitori tolga ja noja 
di fcorrere un puro Indice . Anche il Sigoor 
MANNI alia iùa Storia degli Anni Santi ha 
premeflTo un fémplice Indice ; ma nel forpo 
dell'Opera più diftintamente ne parla. Noi 
ci approfitteremo della ,liia erudizione fenza 
lalciar tuttavia di farci quelle giunte , e cor- 
azioni , che la rointcria dòmand^ . 

A 

ALFANI ( Fra ^oikniafo Marid)dtìì^ 
prdine de* Treiticatori . 

Ifioria degli j^mìs^ntì dal di lorofo' 
lenne cominciamento per infino a quello del 
I(ef(ìmte Sommo Tontefice BENEDETTO 
XIIL Napoli 1725. 8. opera pregi abiliillma, 
ie non ne avedimouna più accurata, e più 
erudita der Sig. MANNI . 

ALLEGRI ( Girolamo JUma)[Servitaj 
f poi Velcovo di Cagli ^ " Lf 
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Zo Spirito delU Corte ^poffolicHj e degli 
éiitanti di Roma nel Giubileo deW ^mo Sa^ 
io. Roma jj2^^ ji/ 

ALUCCI (/tifare) 

Summarìum ehrunt rerum > (juas pporte$ 
fare » utpo^us udipifci ffubiUum •^nm 
SanHi .. Romu 162$. dalPErerfe del Zanneiti 
12. , e in Italiano ivi 16 ftefltb anno. Fu an- 
che l^opcretta MVMucci ('.che il CINEL- 
LI chiama per errore Jir//«cc/ ) Vlfta^pau 
\n Roma 16% o per Francefco Cavalli* 

De 4NANIA ( ( Giovanni ) cclipbrc 
Arcidiacono di Bologna , e Canonifta . 

Sulla Rij|3irica de SortiUgiisJcrit[c del Giu- 
bileo del 1450. • e quel ira^fatfno con altro di 
Felino SANDEO fu ftampato fen«a data ne di 
luogo., np di anno ( che tuttavia dal carattere 
fcmbracffcre del J5Ò0. ^ con q«efto titolo : 
de JubiUo traSiatus dom. ^oannis de ANA- 
MA,€^ dom. Felini SAN DEI . 4- 

AZEVEDO ( Emanuele) V. SJferini 

BALDASSARRI C Antonio ) 

Il Cri fi f ano Teliegf inante in^om^f^to 
pratico nel Santo Giubileo Roma per Dome- 
W€0 Ercole 1 700. 1 2* , e Venezi a 1 7 1 8^ 

aggiunta d Crifliapo Tellegrinaaate in 
Roma. Venezia 172$» 44. 

BALDASS ARRI (Giufeppe da Fabriano) 

Jftoriaftìpra dell'anno Giubileo wlgar- 

mente detto ^nmSamo. Roma 17» $• i2« 

l^è di quett'Opera , né di queft'Autore fi fa 

b a oi^*" 
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menzione negli Scritturi Italiani del CbCoti^ 
te MazzHchelli . 

BARTUCCI ( Lodovico ) 

Citali un fuo libro del Giubileo , che 
tion ho potuto vedere . Anche di queft' Au- 
tore,tace il Mazzuchelli • 

BATTELLI (Giaficrifiofano) già Be- 
nefiziato di S.Tietro , e poi Arcivcicovo dì 
lAmafed* 

Bre^is emtratìo fatforum rttuum&c* 
V. Xofcia 

BELLEGAMBE( Francifcus) 

De ^ubìUo 11^90. 

BENZONI (/^wi7io ) Vefeovo di l<h 
feto 

De ^nno SanSio Jubit^i i TraSlattis . Vene* 
zia MDXCIX. fol. cMagonza MDCfol. 

Citafi dal RICCI anche una fua Epiflo^ 
la d'ifrir la Tutta Santa ; ma doveva dire , 
lettera Vafiorale /opra i mifterj tenuti nellc^ 
cirimotiie di ferrare la Torta Santa Vanno del 
Giubileo. RomaMDC. S. 

BIANCHI ( Tietro ) d«lP OrdiUc de* 
Tredicatori 

Il Foriero dell'anno Santo ^ Trattato 
delle indulgenze . Trevigi 1^90. 8. 

BIANCHINI ( Giufeppe ) Ve^onefe^ 
dell* Oratorio , Uomo celebre J)er molta eru»- 
dizione j e per parecchi importanti volumi 
«lati alle fiampe • 

In uà fòglio reale fatta incidere la fac« 
isia^a delJa Basica Vaticana » vi ha con buoA 

onji» 
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ordine Cronologico adattate tante medaglie, 
quanti fono j Pontéfici , i quali da BONIFA- 
CIO Vili, in qui hanno celebrato il Giubi- 
Ico ; con certi cartelli qua e là graziofamen- 
te difpofti , ne' quali fi 'egg^ il principio 
delle Bolle per la promulgazióne del Giubi- 
leo da' Papi promulgate , il giorno , l'anno, 
e '1 luogo delia data . Veggafi la noftra Sta^ 
ria letteraria dUtalia ( T.ii.p.8^. ) 

BONCIARIO ( MarcatUQnio ) 

HieropefittSjCarmcn de Sacris Forìbus a 
CLEMEN^fE Vili. patefa£Hs 1600. 

BORGIA ( ^Ujfandro ) Arcivefcovo 
dì Fermo 

Direttorie /acro ad ufo di chi brama di 
tonfèguire pia facilmente il gran Te/oro del 
Giubileo, p dcir^Anno Santo ìj^o. celebra^ 
to /«Roma, ed efiefoper fti mefidel 1751. 
in tutte le Città ec. Fermo 17JI. 8, 

lì dotto , e zelante Prelato , che dal 
iuo Maeftro di Cirimonie fece dare alle ftam- 
pe queft'ultimo libretto , fuIP argomento del 
Giubileo oltre due belliffime Omelìe » un«^ 
nella Fefta de' Santi Apoftpli PIETRO, e 
PAOLO per la pubblicazione della Bolla Te- 
regrinantes di BENEDETTO XIV. , l'altra 
nella Fefta di tutti i Santi fofkra la Conftfjtone 
Generale raccomraandata dallo ftefifo Ponte- 
jfice y mife a luce due lodatil{une lettere^ 
Taflorali , la prima fopra l'ufo dell^Indulgtn* 
ze , eM altre facoltà nel decorfo dcltoinno Uel 
Giubileo 175O' Fermo 17 jo» 4.> la Icconda 
b } /o- 
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[opra la Solla l^pofiolÌ€à di ejlenfione à tutte 
il Mondo Cattolico del CinbUeo . Fermo 
J7yi. 4. , 

ÈÒSSIO (Oiannangelo ) Barnabita. 

De triplici ^nbìléti ptivilegio. Pifi-j 
1525. f, e Milano per Franeefco pìfoni . 
1570. 4. 

B O S S U B T ( Èenignò) Vcfcovò di 
Meàux, 

Meditazioni per Vacquiflo del Giubileo 
dedotte dalla dottrina del Sé Concili q di Trento 
Roma i7J« 8. 

BOtTONE(fe/4r<) 
Òjfervazione /opra i CiuHlei . Piacen- 
za 1587* 

M. BUONAJUtO 

Seri (Te alcuni cattivi Efamctri fui Giubi* 
leódi BONIFACIO , di cui era contempo- 
raneo ftanipati dal MURATORI nel Tom. 
XIV. Hfk Italie. 

BUSENELU {-Pietro) CherìcoKfg(^ 
larei è nell^Univcrfità di T>^ovtf Profeffore 
«li diritto Canonico 4 ' 

Oiffertatìo de fetente • tonf erendi fubv^ 
Uum f & pànasfuperftites remittendi . Edi- 
tio aiterà, Tadovà pel Comatti X7J u 

C 

da CAPUGNANO ( Fr. GSrolam ) 
dell'Ordine de' Tredicatori. 

T^drrazione del Sacro Giubileo • Vene- 
zia itf7©. Su tìcìV Itinerario d'Italia ftampa- 
tó iù quell'anno. CJBO 
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XXI IX 



CEGCONI ( Leonardo ) già Vefcovd 
di Montalto . 

Ifiruzione pratica per guadagnare il 
Ùìutileo e in Roma neW^nno Santo > e fuori 
di Roma Panno appreffo , propolla in ducj 
NOTIFICAZIONI non pia (iamfate . Roma 
pelCafaletti <^75. u. 

COLLET( tietro) d/ Signori dellAf 
MiJSmé 

Tratte hìfiorìqui i dogmatique i &prai 
iìque dei Indulgerieeì , & du Rubile j a Parisi 
JTJtìì. Voi. II. li. 

COSTANTINI ( 5«//>i«o 5 

La teorica t e' la pratica del Gtuhile» 
ÌdÌ*'^m<t Santo i Róma 1724. i2.> e di 
nuovo 1750. cop alcune avvertenze tratte 
dalle Coftitiizidm,cdall©lctfcr«di BENE- 
DETTO XIV*. 

COLEUS (infido 

Collatio ^itbiUì veifrìt HebréorMiy «► 
mfviC^rifiian0rumAnvct& pccdo il rlantmi 

D 

Ùifiiiad réìàzìoHe idù €eremmfe fatfeJ 
in Roma neU* aprire la Vortsf santa delle qua* 
tro principali Bafilithepet l*^ mio corrente^ 
da Giubileo * Komi lyéo. 4. 

^m^^immm^»-^^! rit i r i I I 1 1 * 

(4) Dì quefie relazioni oltre^aiuelle che 
ùanmia fronte i nomi dt* Im *M*n {Vedi 
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ERBESTO latinamente Herbefli4s( JBe-' 
nedctto ) già Canonico di Tofnania , poi Ge^ 
fuitaé 

Una fua lettera latina de yubiUo mento-' 
va f*Aùgambt 

ESQyiUO(P4o/o) 
Tbtl Giubileo in Tedeico i ^ i S. 



tABRINTC Sehafli4Ho) 
IXichiaraziene del Giubileo deW^Anno San* 
to • Roma preflb dovami Martinelli i6PO» 
$., "e in Venezia • 

FE- 



"HPRCI^, e TlTiTI) n'tfcono ogni ^nna 
Santo* 7{e accennerò due antiche,^ 

L^ordinc % e cerimonie ufate ^jìlz San- 
tità Hi Papa GIULIO in. L'anno ijyo. in 
aprir le Porte Sante 9 yrne^iét affreffo Fran-- 
eefcoKampazetto i57y. 

Aperitio Portai Sandx per SanAifi» > Se 
Beatifs. D. N. GRBGORIUM Papam XIIL 
Venàeìa 1575; per lo fleffo I^ampazetto . 
» • Fa unita a que^ù Libretto Inftrndio II- 
Iwftrif., ficRevèrendlfs. Card. PALAEOTI 
Epifcopi Bononìa > ^ Principi» ad populum 
t\xx Civita»V« & Di(scefis de Ùlcìo Jubileo^ 
Apnut fufcipiendo Anno SanSo 1575* » inJ^ 
QtìM^ id in volgare é 
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f FEBEI ( Trénti fco Maria) Ùrvktàn^ 
I ^ivelcovo di. Tarfo 9 e Commendatore 4$ 

ne Origine ^ ^ pT^gT^^u fplemftatts 
Jmi^ukUfh^ti\xi67$. in 4, u^UaJStam^ 
pcfia Cariicri«.^t^ ^ Vaticana , ^ 

Non s&*; aondé il aiANNI tracàS Ul^ 
aorizia, ch« gueft'ottlmo librò foBc prima- 
mente ftainpato neli^yo^ , e fol riftampatò, 
^^cl 1675. Niente di ciò fi accenna neìrEUrat'- 
ca, che fé ne cfiedc Io fteflo anno lój^* nel 
Gtoméde di l^cm a c.ig. feggf , anzi da tutto 
quello , che ne dice lo Stanipatorc nella de* 
dica^ vuoifi dire il contrarlo . 

dt /4.FIGUER4 & LORIERIC Doi?^ 
'Herfrancefcoy di Saragozza. 

SpeSiàcultim ^nni Sanlii , f^ Unrms 
San(ius^»efpe£la€idis , liberbiflòritQ^Can^^ 
ni€us . Bologna 1750. 4. 

FILOSI 

Nel 1759. pubblicò le Calivde Venete di 
figure rapprefentanti le ftinziòni , che néìi 
Anno Santo fa in ^oma il Somnio Pontefice > 
e arricchite d^ un dìkorfc fui Giubileo. Vegw 
ga«fi le Tiovdle Femte di quell'anno pag* 

415. 

FRANCO ( Cirillo ) Bologne/e Sérvtio. 
De ^nno Jubil^i . Bologna itf oq. 4. 



GAETANl (y^c^f^) V. Strfanefchì 

6AE- 
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GAETANO ( Kfiggt^<> ) 

le memòrie deU' *Anno Santù . Roidft^ 

ci AMBÓÓI ( Giot/mni )'}Iow«to - 

, Notizie Storiche Jèr lU»m'*^4 Giubilèi 

Mverpile i ^e,delUì quattro 'B^H}he', che in 

(d tempo fi mfiiano » con dcune Ò razioni de 

.reeiurfi tièilé medejìmet Roma, 1774. pet 

Cracas 8. V'Aiaràngom. 

CARDINI (Innocenzo) 
. Nel Libro ed Sig> «/<:75F^GUERA ci-' 
tafif un libro del Gardini ^c/ <?/«*//«» deW^Ati'' 
noiSantó 

GKAZUmCàirolamo'^ 
frattétto del Giubileo deir^mo Santo , tra-- 
dotto iti Italiana dd Jacomo' BoQo,RoinitLi 

MDxcix: 4, 



tOkìÓ(ZotitéÌ 

trattato de* Suffragi » ladulgeme. Giubilei 
firoofrdinorio , e dtU* ^nw Saut9 w Romà^ 
MDCIIG 12. 



ie tAM ARCHE (Gianfrancefco ^ 

InfiruSlions dogmatiques , hifioriques , & 

morales fur les Indulgences t & far le Ju- 

èili' Nantes preffo Giufeppe Vatar 17JI* 

Xztysdih ftanàa letteraria I7s8. ». 81. y 



V 
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t *1 fuo f)rimo fupplmtnto fàg.i «• 

LAVEDAN (^nmh ) 

De -^nnt Sanilo y ftvejubilf Cbriftù^ 
mum. Differtath tripartita i Tolofapreflb 
Pietro Bofc 1650* " . . ^ 

LAVORIO (G»«/w) di Laurino Vro' 
tonojtario Apoftolico^ 

De fuhiUo , & tndtdgentiis . Roma per 
Aleffandro «jahnetii i6%s* 4* 

lENTIC Giàfeppe) 

Vien cittto un fuo libro de Unno Julu^ 

di LEONE (otifttnfa ) Tiapoliianoy Ch» 

RecoUeBio omnium conclufionum ex offr 
do , &potéfÌMtéConftJfmi ttmfm Rubilo, 
Venezia per Gio: Gueriglio i6as« 4. 

\M,Oìf^iCÌamÌ>mìlla') ^ 

11 MAKNi mentova un trattato di Iw 
«lei Giubileo del 1^*5. 

LIPPA (yiVwO , . , 

^wertiinentineéefftrj per tónfegutre U 
pieniffima Indulgenza fdelprefen$é anno i«50» 
appreiTo Grignanti i6jo. is* 

MAlLLARD(C/4»<I»tf) 

TrallatMs de JuMao , Bruxelle» lé^je.» 

Parigi 1651. . . 

MaNNI( Domented Martay 
Storia degli ANNI ' SANTI dal l&ro 

priit' 
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principio fino al preferite del 175 o. tr^ ttain^ 
gran parte da qutlU delT. L. F. Tominafo 
Maria Alfarii dell'Ordijie de' Predicatori, cQn 
aggiunte notabili di memorie ^e d^lfcrizionitdi 
med^lie. Firenze 1750. 4. Veggafi di que- 
llo eniditiflimo libro la nollra Storia fletterà- 
ria d'altana T. 1 1. pag.86. fegg« 

MARANGONI ( Gìomnnt) rinc€7iti- 
noy del quale ho dato l'elogio jjpel To. VII. 
della Storia Letteraria d* Italia pèp3 2. 

// divofo TtUegrino guidato , ed i/lruito 
nella vìfita delle quattro Bafiliche di Roma 9/irr 
il Giubileo, deWxAnno Santo 1750- Roma-j 
1748. per il Cracas 155. 

Queft* opera pia , ed erudita con nuo- 1 
vo titolo , e con qualche mutazione di ordi- 
ne , e alcuna giuntarella è (lata ul.timamente 
riprodotta. V.GAMBOCI: 
^1ARCHESE( Francefco) della Congrega- 
zione deirOratorio . 

%Anno Santo bene fpefo , documenti uti^ 
affimi per acquiftare il Santo Giubileo . Roma 
1725. 12. 

Itinerario peri concorrenti alpre/entc^ 
Giubileo dell^iAnno Santo 1700- 1 2. 

Confiderazioni devotiffime , e brevi dn^ 
farfi nel viaggio delle quattro Bafiliche per con* 
feguire il Giubileo deWu4nno Santo . Roma 
1700* 12. 

Libri tutti Afcetici, e di pietà 

M ASSI ( Jacopo ) da Monte Granare. 

llTelhgrino ijhmto nella vifita dellc^ 

Chic- 
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Chiefe dell'anno Santo . Roma 1 5oo. i a. An- 
che qucftò è libro di divozione , come il fè- 
gucnte di Anonimo . 

// modo di vìfitar le quattro Chiefe di 
Rama ^r il Giubileo dell'anno Santo • Roma 
per ilCracas 1700. 8. 

MONTIGIANI( foy?»^? ) Canonico,e 
Vicario di S. Gimmmo in Tofcana , 

DelC*>énno del Santiffimo Giubileo , e delle 
Indulgenze del(a nuova legge^ Firenze l$7S* 
preffo Giorgio Marirfcotti • 

N 

NAVARRO ofzpilcueta ( Martino > 

Commentarius de ^nno 'fobelao9& In^ 
dulgentiis ontmbus 1550. 1575.5 e con de- 
dica a SISTO V. nel tomo II. delle opere di 
quello infigne Canonifla intitolata : Commen* 
tarsi , & ntfaHus adfoiras Confeffionesy ora* 
tionefqucy ac Indulgenti as omnino pertineìttes . 
Roma, e dinuoro Venezia i(?oi. per Do» 
mcnfco Niccolini p»^40* 

NORCIA ( Domenico Antonio ) Cano* 
nico di S. Lorenzo in D^tafo . 

Brcvis enarratio Sacrorum B^tuum fer^ 
vatorum in aperiendp » & elauJendo Tnrtam 
SoHliant Tatriarchalis BafUicét Liberiana Sam 
a^ Maria Majoris ( di Monfìg, BATTELLI; 
continuata ab .Antonio Dominico Tsip^fl^. 
Roma per Antonio Roffi 1725. f, 

1^0nO(^Stefano) 

De 
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Deiénno yuhìUi 9 lértota fniuljttìHiMn 
rum materia Commcntmuf . Milano 1 573. S. 



ONORATO ( Uarfiliù ) 
^efm dell'amo Santo • 



PANCIROLT ( Ottavio ) Canonico di 
l^^io • 

Oijcorfo del Giubileo deW^nno Santo • 
Precede 4* Teforl nafcofli dell' Mma Cittì di 
Roma dello fieflfo Autore ftampato in Roms 
fteOa da £»i|r/ zannecti i5oa. 8. 

P ANV INlp ( Onofrio) .dottiflimo ^g0- 
' fiiniano 

Le Jette Chii/e ùrincipali di I{pma tra^ 
dotte da M. Marco Antonio L ANFR ANCHI3 
Venezia appreflb Francefco l{^dmpazetto i S7S* 

Noi regiffcriam qui quedo Libro noa^ 
perchè nplje fette Chiefc entrino le quattro 
Bafiliclie( che allora ne dovremmo aggiu- 
gner più altri ) , ma perchè vi fif vedon^s 
premefli oltre la Bolla di GREGORIO XIII. 
pel Giubileo di quell'anno gli ^Avvertimenti 
per r^nno Santo del Cardinale Carlo BOR- 
ROMEO IO. Settembre i J74. j e del Card 
oigoflino VALIER ao. Settembre 1574* 

PASQU ALIGO C Zaccheria ) celebre^ 
Jeologo 

V Teo^ 
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fMe etiam txtraordinmi m Romaappreffo il 

ilCorfJ^lIetti'foJ. 

P^ULIÀNO C fìimiattifia ) 
De^ukiUp , & Indul^entiìs. Roma per 
VaIerÌ9 Dorigo 15^0. 3. 

PIJENTINI ( '^ingko ) Ppntenìcano 
Trattato del Giubileo 
PIGNATELLO Giacomo. ) 
// Giubileo deli^^mo Santo /piegato ivu 

hreve. Roma 1700^ per Lucantonio ^R/i.- 

fZAS 12. 

da POPI ( Ilario ) Cappuccino 
Ifiruzìoni al Forafliercy è 'Pellegrino pejti 

ben confegfiire Pyif^no Santo . jRoma 1725^ 

X2. libro di voto ^ 

VOLLAf;Cp(GiorgÌo') 

Illufirationes ad Bullam ^^^S^T^I yill. 

prò Sacro ^ubileo^mpo 1 ^25, Venezia per Bi- 

razzi 4. * 

VOSimiAC^Francefco) 

L^Anho Santo Secolare. Roma i7©o* 

PROSI ( ?i>fro) JLimofiniere del Re 

CriftianiiTimo 1 

Spicilegium Theologìcum de ^wbileo Anni 

Magni piaculiaris, e> aliis jpr eterea Jubileis , 

iQ Lione per PErede del Roviglio 1 525* i a. 
Quello libro non è , che un furto let- 

tei:ario di altr'opera ufcita pure nel i62$fZ 

Roma. 
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QUARTI < D.Taùl Maria) Chcrico 

Z?golare 

Trattata id Giubileo delfjfnno SantOj, e 
del modo di gnaié^narlo , con le rifoluzioni di 
tutti i dubbi; che pojfono occorrere. 1550. , e 
di nuovo aVepezia 169^. ia« 

jQyERlNl ( angelo Maria ) celebre-^ 
Cardinale , e Vefcpvo di Brefcia 

Tacila fefia deeadcìlt fuc lettere latine 
dal Giugno. 1(548. fino al Gennajo deIl*Anno 
fcgucnte ce n'ha una de' 7. Gennaio a BE- 
NEDETTO XIV. ,* il quale gli avea fcritto , 
parergli ipediente, ca'ei diffcriffe il fuo vxag- 
gio a ^jma '(ino al principio del proifìmd 
Aijno Santo, onde {bftcnélTc la Perfona del 
gran Cardinal Valerio nel 1 600* In quefta.^ 
lettera trovai! una promcffa del Cardinal c_^ 
^ierini di fcrivcre la Stòria dell'Anno Santo 
di BENEDETTO Xiy. , come il Valerio 
avea fcritta quella dell'Anno di CLEMENTE 
Vili. , della quale ci fi legge trafcritto un 
lungo paflb f 

Ma il Cardinale non attenne ^oi la pa- 
rola . Qyefla lloria fu poi intraprcfa dal P. 
AZEVEDO j il quaje avea già flampati più 
fogli de pravi» apforatu ^JMagnum ^ubi" 
laum anno 1750. B^méi celebramm y coti altri 
fogli delle appendici , che doveanlo feguire . 
Se non che anche qucft'opera è riraafta im- 
perfetta. • 

Um 
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Un^altra lettiera tra le Itttcrt ttAliane è 
vndiritta da llpj97<i li 19. Dicembre 1750. all^ 
JDiudrìffinio , e Slcverendiffimo Monfignor 
Gìmiaiiìfta Abate del Mofiaftem di S. Gerr 
mm di liatìsbona • In efla leggeii una bella 
ddbizione del bene fatto ili 1\pmti negli An« 
m Santi di GH£GimiOXnL, e di CLE- 
MENTE vni. ^ 

Aggiungali in grazia della dotta Prefa- 
ione il lijl^ ^guente . Injufla fecejjknis off 
Ec€Ufi4j^M^^fi^^j^^ damnaii in Epiflolis 
dqgmati€is ^Angeli idari^ Cariindis SpEr 
ILilS(./^ R. E Bibliothecarii lUicìqutìibto- 
rum wtitOTum TréeftSU , horum t^inporuni 
Sf^ériiy hvthtr;mlfrafertim, mnc cfuf^ 
^ étm Catdifudis cum edito tarum epiftolétrumi 
delcSn ai ovile Cbrifif revoedniur » e^ctirf 
reme étmo ^ubiìxi ptr SS* D.Kr BfnedtÒum 
ìCiy. fdehràti. Tr^minitHr cmfutatio fce^ 
iefii0m ìihelli advcrfus ejufdem Rutilai fan* 
THta$ent Ctrmsmta lincia wferritne vulgati » 
Roma: 1750, 4. Di guefto libro può vederfi 
hnoàrsL Storia letteraria ^Italia d Tm. ^# 
fag^ujegg. 



XecueU dejcas de cwfiienee , <^ de (ptr^ 
fi^ y qui comernent hs tnatieres du Jukilè • 
Bordeaux prctCo Tiara Calamy ijiè. i«. • • 

Autor a^ò un Carmlitano Scdzo , chfLJ I 

fu vpluto celarci il fuonomc* 
Varteh e ' ' WC i 
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RICCI (Olimpio ( 

Dei Giubilei Hniverfali tdebrtitì negli 
%Ànm Santi da Bonifacio Vili, fino al prefen^ 
te ( di Clemente X. ) Roma per il Maicari- 
di 1675. 8- 

RiEKA (t{^tfaello) 

Hi fior ia de /inno ^ubilai I575-/»* Gre»- 
gorioXIll. MDLXXV. 

Fu anche ftampata in Francefe a Li^ne » 
é in Italiano a Macerata per Sebaftiano Mar«» 
cellini MDLXXX. g. Vedi la Biblioteca dell^ 
tAlegatnh^ 

RIVIERA (,Taolo ) Canonico Regolare 
Lateranenfe . > 

// modo dì confeguire il Santo Giubileo • 
Venezia preffo Niccolò Mifferino MDCU 
in 1 2. 

ROCCA (angelo) ctltbre ^gofiinia^ 
no y Sacrifta ApoAolico • e VefcoVo di TVr 

De SaerofaifHó ^tthiUo A. MDC^ 

RODOTÀ' ( TmpUio) 

In Bpijiolam Emyclicam a S. D. R BE'* 
KEDICTO TofaXlV.détam ad omnes Epi^ 
fcopos ditionis talefiaftica die ly. Febniarii 
anno 1749 Commentarius ^ in quoagìturde 
Anno Jiibileo » de cultu templorum » de cantm, 
lÉr mufìca Ecdefiaftiea . Romx 1749* 4^ ^ 
P. Azevedo Pavea riftampaco , come prima 
appiendtce al (ùo .apparato alla Storia del Ghiiì 
^ìIeo<li qued* immortale Pontefice • 

KODK\Q\JELÌiFfmefco) 

Stanar 
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Stampò in ^^^ma J^anno i(?do. da Siefa» 
no PAOLINO un trattato del Giuiileo in lin- 
gua Spagnuoia , il quale Io fleflb anno fu ìv\ 
Hiedefimo riprodotto in Italiano da luigi Zan* 
Detti . 

da ROMA ( Fr. Cheruiìna Minort Of- 
Jervante . 

Dichiarazione Ifiorica-Teelogica dtlP^n» 
no Santo . Roma 17J0. preflb Generofo Salo-- 
moni 8* 9 € di nuovo con qualche mutazione 
177^. p^rGiownni Bartolomicchi . E^ uno de^ 
migliori libri, che abbiamo su quèfto argp- 
Hienco. 

ROSEO { Giulio ) V. Stefanefchi . 

RUGGlE]^l(GianJimone) 

Memorie dell'anno del Santiffimo Gìu^ 
bileo 1550. Roma 1551. 4. 

RUCQ, ( Gìufeppe ) Canonico di Ga^it . 

Syniagma de anno facklari ^ubiUo ai 
Vrkanum Vili. Anverfa 1^25. 8. 



SANTARELLI , non Salterelli, m Sanr 
torelli y come altri ha fcritto ( Antonio) 

Trattato del Giubileo » owero dell^^n* 
no SoMto^ € degli altri Giubilei . Roma per Iq 
Maicardi 1524. , e pel Grignani 162$. 8* 

della SANTISSIMA TRINITÀ" (Fr. 
JDofftenieo) Carmelitano Scalzo 

Tra Status TgUmicut de oinno JubiUi. 

Roma apprcflb Giampiero CoUigni I6jc- 4. 

CI SCIOl^ 
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SaOVPlO)Qafparo) 

Gafperis Scboppi Erga anni ^uhiUi yfive 
de Indulj^éff^iis Commentatìus . Monaico nella 
Stamperia di Niccolò. Enricp Giunìore 1 5ai,> 
in 4* 

S. D. K ClcmcntisPP-VIII. Bullsi^ 
IndiRioms S. JubjUi cum Gafp. SCHOÌPPl 
mnotationibus in eamdem 9 itepa epifloU fa* 
Tdnctica ad Theophilnm Richium 9 ivi 4, 

^pologmeus aiverfm ^gidium Hiv 
nium prQ gemino de Indulgetaiis litro Ilìu- 
firiffim \obeTfi Cardinalis fi£LLAllMINI^ 
in quo pr£ter dcRrinAfn IndulgeMtiarumj ^a^ 
fiificationis f SatisfaSHonum ^ Ù^Turgatotii^ 
de vitiis quoque » & dkufikus Curia l{fmanée 
difputatury ad Magnum Bobemia CancelU*- 
timu 9 ivi lo fteflb anno i6ou 4» 

L^ Ampliffimo , ed erudiciilimo Signor 
Cardinale Mario M AREFOSCHI aclla fua 
popiofa ugualmente » jche fcelta > e rsura Li- 
breria ha di quell'opera Pefemplare ftefTo^ch^ 
io Sdoppio mandò al Medico FABRI con 
queda Ifcrizione di Tua mano > yiro Clari/f 
fimolozmi FABRO Medico y&Tbilofopho^ 
aie FamiliariToutiJlciohoc munus exigWim^ 
(fuRor effe fui volùit monumtntumy & pignu$ 
amoris • 

di SOMMA {^gazio^ 

V allacci nelle ^pi Vrbone pone pef 
inedito un dilcorfo di kd dfll- origline dell^^H^ 
fio Santo. . ' 

ddl9 
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iailé SPIRltO SANTO ) Teodoro) 

Carmelitano Scalzo • 

TraSiatus tìiftorico^fheologicus di ^ubi^ 
Uùj fréefertim ^nfn Saniti . Roma apprefTo 
Bernabò, e Lazzarini 17^0. fogl. 

de* STEFANESCHI G AETANI ( Ja- 
€9po ) Cardinale di S. Giorgio in Velàbro Ni* 
potè di Bonifacio yilL 9 che lo creò Cardi- 
naie Bcl MCCXCVt. Scriflc un Trattato 

De ani» Centefimo yfeu Jukiteo . 
che cogli Scoli di Oidio ROSEO fu ftampa. 
to ^ e poi riprodotto nelle Biblioteche d^a^ 
dri y laTaripnadtl 1644. T* vi. pag.425. 
fcgg. j la cJonìtfe T.xi 1 1. > Tultima lio* 
ntfe Tom. XXV. pag^apdé 



TASSONI ( Bernardino ) Vicario per- 
petuo della Chiefa di S. Flaviano , per ordi- 
Jie del Cardinale Vompeo ALDROVANDI 
Vefcove di Alontefiafconc $ iri nel MDCCL. 
iiampò 

jidnotatioius ffo currenti anno JubiUt 

TETI( Gìrolaiho) 

Carmen in Sacras Fora 4 CLEMENT4B 
Vin. patefaStas leJOe. 

TWTl (Trofpero) 

Sertes facrwum rituum ih éperitione^ 
"Porta "Pamarcbalis 5. T^VLl. Roma per 
Qnxio Campana MDCCL 4« \ 

Ci JOK- 
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TORRIGIO ( Francefco Marta ) J^oma- 
no Canonico di 5. Ì{iccolò in Carcere. 

Sacro pellegriaaggio delle ^^àttro Cbiefe 
dell'anno del Giubileo , Roma appreflò Lodo- 
vico Grignani 1525. 

TORTOLETTl ( Bartolommeo ) 

iAnnus JuhiUi MOC. Carmine beroiio , 
libri II. ad CLEMENTEM Vili, i Roma per 
Luigi Zannctti MDXCIX* 4^ 



Valerio (^^gojlino) Cardinale ri- 
nòmatfifimo ^i Vefcovo di Verona . 

Hifioria ^ubiUi ann. i6ào. Vedi ibpra 
Querìni. 

V ANDINI ( P. Tommafo ) Minor Con- 
ventuate . 

Difcorfo Teologìco^Moralefofra il Giubileo 
Bologna 16^20. 12. 

^ V AN-ii A ST ( P. Pr- Francefco dell^Or- 
diiie de* Predicatori. 

Opufculum HiHorico-TbeologicttfA de In- 
dulgentiis , & JubiUo, prafertim ^nni San^ 
fii jattt ìntminentts . Roma i724# 

V!TTORE^.LI ( Andrea ) da Baffano. 

L'ijioria de'' Giubilei Tonti fici da BONI- 
FACIO Vili, fino a CLEMENTTE VlIL 
Romapreflb il Mafcardi i52y. 8. 

De' Giubilei di SILVESTRO IL , e di 
URBANO VilL , e di quello d^NNO- 
CENZO X. , Róma per Giampici'o CoHigni 
}6io. iz. VI- 
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abbiamo il Meffale Fr^nze/i condannato di^' 
ALESSANDRO VII. nd 1661. 

Trallatusde yubilao fjctmdum Lbraa^ 
rum , & Chrifiianorum dolìrinam i Parigi 
per Luigi Boulanger 1^78. 8. 



2ttt:m( Lelio) 

Le Indulgentiis i & JuhiUo kAnnJ San^ 
CU 9 Colonia per Giovanni Gimnico MDCL 

in 8. 

ÌEROLA ( Tomma/ù Beneventano V^ 
{covo di Minort . 

De yubiieo , & Indulgentiis , Venezia 
per Giorgio Varifco itfoe (per errore 1660» 
cella BiblÌ9Mà del Card Imperiali ) 8. 
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Molto utile a chiunque Io leggerà riu- 
icir deve gueilo dotto Trattato det 
Ciu Signor Abate Francefcantonio Zaccaria 
diviib ifl quattro Libri fulPAnno Santo ; e^ 
ficcome nel leggerlo con mio piafM'e di 
commii&one del Rercrendiflimo P. Ricchini 
Macftro del Sagrg Palazzo Apoftolico 3. l'ho 
trovato conforme a' dogmi C^ittojljci y ed ^Uf 
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DEGLI ANNI SANTI 

L I B I{,0 T I^ I M 

Breve Storia Critica degli Anni Santi 

CAPO L 

Origine degli ^nni Santi. Da un ardita ^ ed 

infufflftente cenfura di Van-Efpen 

difendefi liO^lF^CIO Fili. 

NMANZI di entrare nella Orijffne icr 
Storia degli Anni Santi una gli ^nfii San" 
ricerca è da f^Ci , che a ti^ 
quella dee aprirci la lira* 
da , fui la prima origin di 
effi . BONIFACIO Vili. 
nella Bolla dei iuo Gìubìr 
Ico ce k divifa con queilc brevi parole (i) s 
u^nf {quorum hahet fida relatio j quod adeeden^ come da Eùnlr 
tibus ad honorabitem Itafilrcam Vrincipis uipo- facio accenffur 
fiolortfm de Vrbe eonceffa 'fint magni I(emifr ta » 
fiones , ^ bdulgentia peccatorum . Ma iqual 
fbflfc quelia fedel I{elazione degli ^^ntiebi , 
più fpeci beatamente fi, dichiara dal Cardinal 
Tarte /. À ^aco- 




( i ) Extravag. comm^ lib.v. c^p. ^th 
tiquorum u ^ Poenit. & RcmiflT. 
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yacofo GAETANI nipote del mcdefima B0# 
FACIO nel (no Trattato del Centefimo , o 
. idf ^nno Giubileo ( 2 ) . Neil* avvicinariì 
deir Anno della Salutifera Incarnazione-^ 
MCCC. , ( cosi egli narra ) e in Roma , e 
^ dicbiaratéU altrove general fama prevalfe delle grandi 
dal Card^Oae^ Indulgenze , che 1* anno proffimo da quei» 
toni che {^ifiterebbono U Bafillca del Principe^ 

degli Apoftoli , farebbonfi confeguite . LtL^ 
qiial fama effendo pure alle orecchie di Papa 
BONIFACIO pervenuta , died' ^gli pre- 
murodlEini ordini , che negli archivi H ri* 
peicaflfe qualche memoria , fé ce ne aveffe » 
di una $1 di volgata fuppojQzione • Ma vana 
riufcl ogni ricerca • Intanto paflatD il primo 
di Gejtinajo fuU'entrare della mezza notte^ 
viderii di popolo , che alla Vaticana Baiilica { 
jtioveva con frettolofi pafli, tutte inondare le V 
vie di l^oma , e al primo aprirli di quel Sa- 
cro Tempio affbllarii moltitudine immenfìu» 
intorno gli Altari , quad temefife 5 che in^ 
breve il tempo della deiiderata Indulgenza^ 
venitk meno. Alla divozion de' ^jomamy 
che ogni di crefcea vieppiù , aggiugneva* 
ù di giorno in giorno^ numero grande di 
Pellegrini , che d^ogni parte fi affrettavano 
volentcrofi di confeguire tanto te foro . Ma 
•la folla e de* popolani , e de' foraflicri ria- 

calzò 



r- 



(2) r. VX. £ibl.TT. Taris 1^44- fàg. 
426. 
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L I B. I. CARI. s 

calzò okrammifurà il giorno $ in cui fùòlc^ 
in San Pietro elporfi il Volto Santo . BONI- 
FACIO > che tutte tai cofc con profonda^ 
meditazione confiderava 9 fece tra gli altri a 
fé venire un Vecchio di ben cento fett* 
anni , e da lui inte^ , come l'anno MCC. 
era flato il padre di cCfo a Roma per l'Indul- 
genza 9 e che ora erofi egli fatto qua condurr 
re , perche lo fteffo fiio padre avealo cfor- 
lato di pellegrinare per la medefima cagio- 
ne a qnefta Città nel futuro Centefirao , fe 
Dioj( H che noiì credeva ) aveflfegli sì lungo 
fpa^io conceduto di vita ^4). Tedimonj 
pure della tradizione, che da' maggiori avca- 
no ricevuta , della grande Indulgenza cita- 
vanfi al Papa due Vecchioni Francefi di Beaur 
^5 , ed altri iion pochi di Francia ftelHuj 
( i ) per la loro canizie in si fatta cofa degni 
A « • <|i 



(3) Tion bifogna tonfondtH $ €omc^ 
hafatto Ut. CHEU^BlTiO da KOM^que^ 
fio ytcclnone con un'altro Savojsirdo , Vomo 
di non iinohiU [chiatta , il quale pur^ era in^ 
vit^ al p affato C ente fimo , e ricordandofen^^ 
erafi fatto da'Figliuoli pel nuovo Cent^fimo con- 
durre a Roma , ove ambe fi mori . Di quefi§ 
parla ilCard. G^ET^Ìil al Capo vu 

( 4 ) Plurefque alios GALLICI foli, 
^ice il Card. GAETANI coL 428* .feconda 

l'edh 
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4 DEGLI ANNI SANTI 

di maggior fede. Tuttavia alcun difparere era 
tra colloro, volendo altri,che nel primo giorno 
delCcntefiniofiacquilbfle lapiemflìma indul- 
genza,in ciafcuno degli altri di fol cento gior- 
ni; e tali affermando, che a' foli cent'anni per 
ciafcun giorno fi ftendefife la conceduta Re 

miflìo^ 



Vediztone del ROSEO ricopiata nella Biblica 
teca de^Tadri; e quella lezione noi abbiamo 
feguita nel noflro racconto . Ter altro nel C#- 
dice della Bafìlica Vaticana j donde il BJnaldì 
diranno 1 300. traffe buon pezzo del libro di 
quel Cardinale > fi legge 1 plurefque alios IT A-* 
, Ligi foli . Ma a quelli teflimonj fieno fiati 
FranzefI , fieno fiati Italiani ^ èda aggiugue* 
re uno Spagnuolo, patente dell* Inclito & DO- 
MENIGO . Ecco , che ne fcrive il FLAMI- 
NIO nella Vita del Santo Tatriarca : Fuere^^ 
per idem quoque tempus ex propinqtiis illius 
tres quidem non diflimiles , quorum duo iou.^ 
ordine Praedicatorum magna cum laude vixe- 
runc , tertius vitara dujsit eremiticam , qui 
cum annum ageret quintum decimum , & an-* 
nus erat ilJe Jubil^us , Roraam vénit, & poft 
annos centum , idem ad altcrum Jubilaeuni.^ 
red/it > & coram Bonifacio Vili. Pontifice^ 
Maximo juravit 5 fé fuperiori- Jubilaeo inter- 
fuifle; qui reverfus in Hiipaniam , dienu 
foum ifeliciter obiit . Lofiejfo narrafi negli •><«- 
nuli pomeniccim di MALVENDA Centnr^ it 
4d ann. MCC^XX. 



Digitized by 



Google 



n 



LIK i. C A Pi t f 

miffionc ; alcuni poi aggiugnendo", che per 
celebrare il Centefinió , e ricevere lo fpera-^ 
Ito perdono non una fola vifita baftaffe della 
Balilica Vaticana , ma tre in altrettanti gior- 
ni diftinte fi richiedelfero . Il Pontefice in tal ' Condotta di 
circoftanze affai faggiaraente intimò il Con* B0'ì{IFt4ClQ 
ciftoro.de' Cardinali per udirne i pareri « ej^ 
narrate loro le cofe , che avca éi canti inte- 
fé 5 e quelle più , delle quali eglino fteflì 
erano flati teftimonj di veduta j di loro con* 
lèntimento determinò , doverfi a sì coflanta 
ed univerfale fama del CriftianeCmo aver ri-* 
guardo, e per legge fcritta confermare, e 
rinnovare ciò , che per fola tradizione era^ 
creduto. Il che pofcia efegul a^ xxi. di 
Febbraio colla Coftituzionc ó^ntìquorum^ che 
tuttavia non pubblicò > fc non dopò averla-^ 
ritoccata più volte ^ e polla fotto gli occhi 
de*medefimiCai'dinali> acciocché con ma* 
tura rifleflione l'efaminaffefo . 

IL Parrebbe, che niuno doveffe di tehfutatd dd 
poca prudenza àccufat-e la condotta di BO- Vm-S-fp^n 
NlFACIO.'NondiitiiBno ha ella trovato un 
afpro ccnfore • Egli è il famòfo VAN-ES-« 
PEN ) il quale per altro non ha in quefto 
fatt'altró, che feguire il reo fuo coftume di 
riprendere, e di mordere in ogni occalìone le 
gefte , e 1 diritti de' Romani Pontefici . DtV 
egli adunque ( 5 ) , che la teftimonianza d^^. 
A 3 

( J ) Jur. EecUf. Vniv. Pai* tit. dt^ 
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Xomani , e de* Pellegrini , fulla quale la Co» 
ffiturione di BONIFACIO fi polà, è aper* 
tamente di nlun pefo e valore . ^am in* 
firmum ftt hoc tefiinlìoniKm ex auditu &fimp^ 
lium hominum datum ad re^uifitionem Tonti* ' 
ficis d* fopuli id eniXe defideranimmi nemo 
non vìdet , prafertim dere , qua ndnini pò* 
tuerai fuìffe ignota , & cujus tamen nulléCà 
apud temporìs illius hiftoricos > aut in vettori 
Tontificum Tegcfiisaut epiftolis memoria oc^ 
currebdt > atqué notanter Innocentii HI. , qui 
ipfo anno ducentefimo fupra millejimum Ton^ 
tifex eraty & cujus regiftra % in quibuf ejus 
epifioU &' alia per annos fingtdos def cripta^ 
toìitinebantur 9 ^ in Sibliatheca Vaticamu» 
ajfervabantur y ht^us remiffionis peccatarum 9 
aut pàpuli ad eam lucrandam ad Bafilicam^ 
Trifjcipis ^poflolofum concurfusnon memi^ 
nerum . Quindi.a BONIFACIO paflandor no- 
ta 9 non dovere di maraviglia elTere a chic** 
cheflia , ch'egli a voci di $ì debole 5 anzi 
nulla autorità deffe fede > e le magpiécafTe 9 
come Uomo, che era affai credulo . Mirum^ 
viderì non debet » quod tam ìnfirmis innix/K^ 
depofitionibus relation ut fida per Tomificeìn 
Telata fuerìt , cum diunde coffiet, hunc Von^ 
tificem Bonifacium FIlLfat fuiffefacilem , ut 
fine difcuj[fi§ne ^gi opinionem fequeretur , uti 
ex Tapebrochio fupra . . . notatum efl circsu 
Indulgentias Stati(fnmas. Cori il temerario 
Critico ♦ 

^ IIL Ma 



Digitized by 



Google 



LIB. I. C A P. I. 7 

in. Ma io a più ragione ftupifco, che ^tfaridiaU^ 
coftui non avvertilTe il ridicolo paragone 9 lofamente 
eh' era queflo delle Stazionali Indulgenze con 
quelle del Centefirao . Se quelle foffero, o 
nò da S. GREGORIO M« concedute, come 
à lui flabilite.furono le Stazioni , è un pun« 
co di critica j in cui fé BONIFACIO aveP 
fé errato » il che negano tuttavia fommi Uo- 
mini (5) 9 non a fua credulità ciòdovreb- 
befi afcrivere 9 ma alla condizione de'tem- 
.A4 pi 



( 5 ) Come i Cardinali B ARONIO , e 
BELLARMINO, «^i7f6, P.Teodoro DAL- 
LO SPIRITO SANTO de Indulgen.p, lu 
cap.1. art2.§-2< dalla loro opinione fi moftrs 
molto lontano. Certo è , che i due grandi af 
godenti di PAPEBKOCHIO, edelPAGU 
l^unoprefodal filenzio di GIOVANNI Di> 
conoy e di ANASTASIO; l'altro dall'ufo , 
the n;uolfinon anteriore al Secolo Xl f dellt 
Indulgenze di gitani j e di anni y nonfon» di* 
mftrazioni. 7{oh H primo , perche come ben 
riflate il Bill AKtAmO de Indulg. lib.ii. 
cap.& , pliirima funt in Ecclcfia , qua: folo 
ufu fine litteris confervaritur : e poi fé il filen* 
zio di ANASTASIO provaQt dcunacofiu^ 
proverebbe , che neppurfi mjeffe S, GREGO* 
RIO orSn^ae le Stazioni j giacché di qu§fie 
non fa ANASTASIO mnsU§n$ 3 en^ndime- 

Ufi 
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8 DEGLI ANNI SANTI 

pi , ne' quali dopo GUGLIELMO di Jtuxet^ 
re ( 7 ) , e S. TOMMASO ( 8 ) era qucfta 
comune opinione , ne i fatti Storici fi efa mi- 
navano con quel rigore, che il buon gufto* 
e la dflicatezza del noftro lecoio domanda_^ 
éprefcrive. Ma che ha a fare con una tale 
queftioiie di pura critica il punto , che riC- 
guarda Inalino Centefimo, e le fue indul- 
genze ? Non cercavafi già attempi di BO- 
NIFACIO * ehi il prinlo autore . ne fofltL-f. 
ttato , ma fé quefte Ii>dulgeiize veramente^» 
ci foflfero . Nella quale quelHone contro il fi- 



no cerici cofaèper P autoriti di ClOYAHUl 
Diacono , che il Sajfiio Tontéfice. le ftabiliQe . 
TSfjon il fecondo j perchè da un Sagramentiirh 
della VallicelU fcrittà nel IX. Secolo <i ripor^ 
tato dal MABÌLLONE ( elo conobbe anche 
il T^GI nelle giunte al fecondo Tomo delfuo 
Breviariurn de* Bj>fnani Tontefici ) fi fa mani'' 
féfio ) the gii In quel Secolo da^anfi bidnlgen^ 
ze di giorni s e di anni • Senza che fé quefi* 
ufo foffe cominciato "dopo HX. Secolo^ no9U 
par credibile 9 che foli due Secoli dopo^ fi fojfe 
ignorato queflo principio da un GUGLIEL- 
MO nAntiflìodarenfe fqmmo Teologo , e dd 
Maefiro dì tutti i Teologi S. TOMMASO • 

( 7 ) Lib.xv* Summa TraSl.6. cap.g. 

( 8 ) In^ Ufi. xxi qu*ft. u att%i. qtM^ 

CI. 
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lènzio degli -archivi erano tanti monumenti 
parianti ? quanti erano pellegrini di tutte l^^ 
più lontane nazioni , che^ in grandi (lima dif^ 
giunzione di luoghi da uno fteifo ipirito mop 
fi , e fulla collante tradizione de^ lor maggio- 
ri autorizzata da' ceilimonj uno di veduta, e 
due almeno contemporanei (5) accorrevano 
a i^«wia per l'Indulgenza • Perocché qual ve- 
rifimiglianzacffer potca, che tanta moltitu- 
dine in tanta diverfità di coftumi , e in lonta- 
nanza di paefi con fiffatta uniformici di fen- 
tirtfenti anelaiTe a confeguir un Indulgenza % 
di cui non folTe pienamente e ficuramento 
periiiafà, o che ella in qnefta perfiiafionc-^ 
fbflf^ ingannata ed illufa ? £ dìcola tnolthudi-^ 
ne affidato lifon folo al racconto del Cardinal 
GAETANI, che affai chiaro l'accenna , ma 
a quello di altro Autore contemporaneo, che 
apertamente l'efprime. Egli è GUGLIEL- 
MO VENTURA D'ASTI nella fiia Crona* 

ca 



(6) Il uflmomd di 'veduta è lo Sfa*, 
gmélo parente di «.DOMENICO , del quale 
già fii detto : i contemporanei foné il Secchio 
diffopra ricordato , e il Savoiardo mentovato 
a f.j. nella nota J. Ho detto poi due almeno 
perchè quefti due furono in Roma eglino fie/Ji^ 
Ter altro fonoci que* due di Beauvais , edM* 
triy da^ qu4U fappiamo iljmdefìtno fulla fede 
decloro nazionali. 
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ca : (io) Tlotum dic*egli , faào gmiUbus Fi^ 

delibiés Cbrifiianij > quod de •AHno MCCC. 

ab Oriente » €^ ab Occidente tam viri , quam, 

mdieref ex ornni genere Chriftimo in innume- 

f abili quantitate véoces Romam pergentes di^ 

xermt Bonifaeio : Da nobis bencdiStionenL» 

iuatn 9 anteqtiam moriamur. ^udivimus ab 

éntiquis , quod quìfqms Cbrifiianus omni anno 

eentefimo vifitawrit corfora Beatornm *Apo^ 

fiolorum Tetris fi^ Tauli^ liber fit^ tama. 

culpa , quam a fama # Tum diilus Bonifacius^ 

^ efusCardinaUs 9 congregato Concilio ^ qua* 

. tentes in eorum canone ^ non invenerunt ali* 

\ quam notitiam depradiìiis i inde flaiuerunt^ 

^ ordinaiverunt 9 ^ decretum fècerunt ^ utquif' 

quis Cbriftianus ebdem anno , <^ per totunu 

4/tnnum fleterit i{pmafer dies XV: vifitando 

mini die Eeclefias Beacorum *^pofiolorum Te 

tri 3 & T adi y liber fit a dieBaptifnn ai 

omni peccato fuo^am a culpoj quam 4 perno. 

IV. Qiicfto ftelTo fa infieme vederci 

r 'nn%.n^ Kingiuftizia delPaccufa da V A N-E SPEN 

mente ort "^^^^ * BONIFACIO Perciocchcj. 

guardine l " P"^ ^s'* ^^^ ^ buona equid dirfi credu- 

cofe Previe ^ '^ ' ^^^ P*^^^' ^^^^ ^^ ""* ^^^'^ generale co- 

// rla'4, ^'^ ipirazionc di siricevevoli ceftimonj? Ma-j 

la Cojtituzio^ v'è di più. Due meli afpettò BONIFA- 

"'• ^ CIO 



(10) Tom* XI. t^. Italie* Clnoìh Cap. 
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CIO > Innanzi che ^nuUa detérminAflb 9 on 
dina ricerchedi monumenti ; fec^egli mcde- 
iiiiio minute perquiiizioni a* foraftieri più an« 
ticbi y che a J^ema foffer venuti . E* egli que- 
(b operare per ifpirito dì credulità 9 e non 
p/uttofto per raggia e laudevole maturità di 
configlio f Almeno rifletter dovea il VAN« 
ESPEN, che la foverchia credulità da lui 
appoffa a BONIFACIO ricader veniva su 
tutto il Sacro Collegio de* Cardinali da lui 
confultato . Ma (òpra tutto dovea egli lenza O rìjnu^ifi 
pregiudizi confidcrare la Bolla di BONIFA^ la med. Ce^ 
CIO 9 e avrebbe inefla ièorti chiaritimi ve* tuzlont 
fiigjdi una fbmma prudenza. E certo due 
cole afìfai diverfe ibno 9 cbe.à coloro 9 i qua- 
li alla fiafilica Vaticana lì portaffero per ri- 
^étt^nza de* Santi Apoftoli , ibffero appre- 
ftate di grandi Indulgenze y e che quefte fi 
acquiftaflero nelCentcfimo anno .^ Di quella 
nonpoceail ragionevolmente dubitare. Era 
que(ia (lata nelle pacate età ferma credenza 
di peribne e per dignità , e per fantità rag- 
guardevoli e chiare > e da loro ghifta cofa è 
argomentare , che comim fentimento foflfe^ 
quedo de* buoni Fedeli . Cosi fino dal v 1 1. ^ 
Secolo, come notò il dottiamo MABIt^ 
.LONE(n),.craci quefta perfuafione , on* 
de di S- WILFRIDO Vefcovo di Yarc\ 

narra 



> 



(i i) yépf.SmMl. Beiiii.fag.$Tj^ 
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^ naft-a E D D I O , che pojl clrculum dixnt 
rum , Suggerente Spiritu SanUo , appellare 9 
^ ridete Sedem ^pofioli Tetri , & v^pofio* 
lofUm Tfìncìpis i adirne inattritam vìam gen* 
ti nojlrét tentare in cor adolefceutis fupradi^ 
Sii adfcendit i ab ea omnem nodum macula 
fohendum fibi credensJHtWottzvo fecolo con- 
tinuò la (leffa credenza . Argomento efTer ne 
può qnello , che a S. BONIFACIO famo- 
fo Apoliolo étWz Germania fcrivea la Ba^ 
deffa EANGYTH(i2) Tiptum tibifaeere^ 
volumus , frzter Bonifaci , quia multum tem^ 
poris fluxit , ex quo defiderium babuimus^ ftf 
cutplurimi ex neceQari^s noftris , & cognac 
tis % five alieni s » quo quoìidam Or bis domi'» 
nam kpmam pehremus & ibi peccatorum nth» 
firorum 'ueniam impetraremus i ficut olii multi 
fecerunt ^ adhuc faciunt ; & ego maxime^ 
quo £tate proveCfior fum 9 & multo plura in 
vita mea commifi & perpetravi . Di Santa-j 
WIBOR ADA , che fiori nel x. fecolo , feri- 
ve nella vita dilei il Monacò HARTM AN- 
NO (i 3) I Ccepit Inter bac fratrem quotidiaais 
monitis perurgere , ut quia fcirent , B\ Tetra 
•Apoflolorum Trincipi commijfam effe curam 
gxegis Dominici , claves regni calefiis cuma 
poteftate li^ndi folvendìque cotitraditas ^ 

ejus 



i 



li) £p. LXXy. inter eptjl. S, Bonìf. 
'13) B9U»r.i.Mà], p,%%y. 
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^us diarumque Sandlorum lìmina I{oma . • , 
pariter debeant oifitatra . La fteffa ragione.^ 
portò poi il Re CANUTO in una let- 
tera, che fui viaggio da fé intraprefo a i^o- 
«^ l'anno MXXVII. mandò a^fuoi ftjy/e- 
fi Ci 4) • T>io tifico fvobis , noviter me iiffe^p-^ 
ma$n^ oratumpre ndempHone peccatorurrLa 
meorum . .• £t ideo hoc maxime panavi^ qui 4 
a Sapientibus didici , S. Tetrum ^poftolum^ 
magnam poteflatem accepiffe a Domino tigandi 
atque folvendi , cla^igerumque effe regni ccs-^ 
leftis: & ideo fpeciditet ejus patrocinium^ 
apudDeum expetere ^alde utile duxi* Ma^* 
quefia ragione prefà dalla podeftà delle chia- 
vi, la quale è il principal fondamento di quet 
V autorità j che hanno i i{pmani Pontefici di 
concedere le Indulgenze , non dimoftra aper, 
tamente , che quelli Santi erano perfuafi di 
dovere dalla vifita dq' Sacri Limini ritrarre^ 
Indulgenza delle lor colpe? (1$)^ Ciò po- 
ito , il dubbio nafccr iblo poteva full'acqui. 

fto 



(14) Treffo il MALMESBURIENSE 
lih.ii.cap.l^ 

(15) ^Itri argomenti di quefi* antica 
perfuafìone pofjon (vederfi nella recente eruditi f- 
fima Diiquifizione del celebre Sig. ^bate^ 
Pietro LAZERI de ftcra veterum Chriftia- 
rarum Romana peregrinafione /?«tó/iV4r4 in 
Roma ^el Salomon! t 



Digitized by 



Google 



14 DEGLI ANNI SANTI 

fio di tali Indulgenze relPAnno Centefimo ; 
Orche fece BONIFACIO? Nel principio 
della ifua ColHtuzione parla ben egK dellc^ 
Indulgenze , che fède! relazione teilificava 
ciTerci per coloro, che vifitaflfcro la . Vaticai- 
na Bafilica ; ma tanto fu lungi dal mentovare 
quelle » che la fama fifTava per iranno Ceif 
tefimo; che anzi dal Cardinal Jacopo fuo Ni. 
potè fiamo af&curati, ch^cgli teneva!c per j 
INCERTE (i(f) . C^al luogo qui dunque ak ; 
la credulità , che gli rimprovera il Canoni*» j 
ila Fiammingo ? Ma fi dirà fubito » che non* | 
dimeno BONIFACIO dalla fama delle Im j 
dulgenze neIl*anno Centefimo concedute ff t 
moire a raffermarle colla fua Bolla • Noi ne* 
go • Ma quello infine vuol dire y non che^ 
BONIFACIO credulo fbffe , ma al più che 
l*altrui credulità gli diede occafione di fiabi!i« 
re il Centefimo . Nel ch^ altro non riluce , 
che fanto zelo ben degno del fiipremo Apo- 
flolato 9 zelo » il quale non fapendo tollera* 
re , che d^fì-audare rimanefifero le pie fpe« 
ranzc di tantìk Fedeli , i quali aveano per 
confèguire ^Indulgenza lafciate le Idro patrie^ 

Io 



Ci 6) I. e. p.^zS. Cujus ('.parla di BO* 

'HJF/iCIO ) ea mens eli , Bafilicx Principi^ 

Apoftolorum Dei , ipfa tamen fama crebre- 

fcente , TAMETSI INCERTVM Centefi- 

'mum indultum> illiba tumque fubfifiere • 
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la condufle ad ufare della (ùa autorità 9 e ad 
accordare loro egli medeìimo ( qual che ne^ 
foffe 9 vera , o falfa la univerfal tradizióne 
de^ paflfati (labilitnenti j dal che però nella^ 
Bol/a , ccHne diceafi) affatto preicinde ) Hn- 
dii/genza cagione unica de^ loro viaggi , e^ 
folo obbietco delle di vote loro premure • 

V. Poniamo nondimeno , che BO- o riguardìfi 
NIFACIO alla fama del Centefimo avefle^ P antichità Àe- 
data intiera fede ; nego , che perciò fi pofla gli ^nm San' 
egli di ibverchia credulit;\ accufare , e di qua ti . 
/prendo a ricercare più fondatamente ^ che 
£)£re non fi è fatto finora, la vera prima ori^ 
gine degli Anni Santi • Il dotto Monfignor ^ 

SUAREZ (17) coi VITTORELLI fo d'av- 
vifo, che Papa SILVESTRO IL cekbraf- 
fe nel M. PAnno Santo , e Targoroenta-j 
dell* efferfi in quell'anno a JSotna portati OT* 
TONE IlL Impcradoi^ , CANUTO Re di 
Danimarca , e d' Inghilterra , il Re GAR-» 
ZIA ABARC A • Perocché die* egli , quis 
Jubi/aMni é/ittnnm fuijfe tane Subiteti quum 
tot illi^res Teregrini confiuxerittt in Vìbenu 
Votorum , & fup^Ucandij remiffionumqke gra-^ 
tia . E io vorrei veramente , che quefta prò- * 

va da tutti fofle ricevuta per buona ; ma fic- 

co- 



(17) yindic. Siheftrilì. cap.iu Veggafi 
anche Monf. FEBEI de ;^ino Jubtl*^i. cap.^ 
^4^ 
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16 pEGlI ANNI SANTI 

come in altri anni , che niuna penfèri tnar 
cffere flati Giubilei , trovaofi più Principi 
paflati a ^^ma , e ( quel eh' e più ) fiota tutti 
i Cronologi fi accordano a mettere in quefl^an- 
no la venuta de* mentovati Sovrani à quefta 
Città , cosi forte temo , che da quefta unio- 
ne di Principi in l{pnia fi lafci il mondo per- 
fiiadere di un Anno Santo allor celebrato • Ma 
Cbeeertawen^ fenza quefto io recherò un monumento trop- 
ee /o«op/i an P^ P*"^ ficuro , che almeno fotto INNOCEN- 
iichi dìBOTU ^^ ^^^* ^^ ^ w" -A""^ ^'àVito , e con ciò fi 
F^CIO yiIL avvaloreranno le teftimonianze , che fappia* 
' moeffereftate a BONIFACIO allegate, e 
fi. torri più facilmente dimezzo l'argomento 
di VAN-ÉSPEN tratto dal filenzio degli an- 
tichi Cronifti , e d' INNOCENZO fleflb 
nelle fue lettere • E' maraviglia , che ne il 
MANNI , ne altri , che io fappia , de' mo- 
derni Scrittori de' Giubilei fé ne fia prevalu* 
to , quando un Proteftante , qual (a Giannal- 
berte FABBRICIO , appunto in difefa di 
BONIFACIO Tavea già accennato (i S), Ma 
via portiamolo . E^ quefto un paflb della Cro» 
caca di ALBERICO Monaco </tf//ff /r^/o»^4w 
Egli in ufo nel MDCXCVIIL ftampata a Lipfia dal cele- 
^fJJL / ^' bre LEIBNITZ nelle fvt^McejJidnesbifiorka^ 
^pc.llL , g Ita all'anno UCCVlllDichmquad anntés ifle 

quinr 



(i8) £ihUogré*4ntiquar^€ap.iQ. nUM*%» 
f.443. delt^ ultimai riflampa del 1750. 
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'qmnquctgejtmus^ feu JubiUus & ^mijjionis in 
Curia ^njanafit cel€bratus.Or{bprahccv:imo- 
d un breve difcorfo • ALBERICO non*oltre- 

■' 1^ nella fua Cronaca Panno MDCCXLI. , 
l#^óinquel torno fi crede, ch'ei fi mo- 
life •* Ecco dunque un autorevole teftimonio 
lttvn Anno Santo , che fecondo la data del 
lieCVIII. di 92. anni farebbe anteriore a 
quello di BONIFACIO VIIL , e fii celebra. 
to nel Pontiiìcàtod'INNOCENZO III.. Ma 
come va , ripiglierà qui fiibito alcuno , che 

• al MCCVIII. fi pone queft^ Anno Santo, che 
fecondo le teftinionianze date a BONIFA- 
CIO dovea rìferirfi al MCC. ? e tal altro op- 
porrà , che Ihnte il detto di ALBERICO non 
il centefimo anno , ma il cinquantefimo , co^ 
me fu poi iftituito da CLEMENTE VI. , fa- 
rébbefi celebrato . Veggo la forza di queltc 
obbiezioni, Nonciimeno qual ch'ella fiafi, 
che può mai valere , tanto folo , che fi con- 
fidcri l'età, incuifcriffe ALBERICO?Per- 
ciocché fé BONIFACIO Vili, foffe fiato 
I* Iftiaitorc dell'Anno Santo , come ad uno 
Scrittoio , il quale un mezzo fecolo , e pia 
ìtmanzi a lui foflfe fiorito , poteva cadere^ 
pure in pcnfiero di parlare di Anni Santi a^ 
tempo fuo celebrati , e di chiamarli C/«A/- 
fef^' Oh ! quefto fi , che è un impoflibìle. E^ 
Angue manifeiìo , che vivente ALBERICO 
qualche Anno Santo in ^pma fu fcfteggiato • 
Che poi egli alPanno MCC VIIL lo collocaffc, 

in vece di porlo come dovea al MCC. , iton 
Tanch B nii 



Digitized by 



(poogle 



r: 



18 DEGLI ANNI SANTI 

mi fa maraviglia . Perocché da qud dichur % 
eh* egli ufa, vedefi , aver lui , mentre feri- 
veadopo trenta e più anni , o per dimenti- 
canza, o per altrui relazione dubitato , non fé 
alcun Giubileo a ironia fi foCfe celebrato ( il 
che , come ho detto, non potea pure venire 
in mente ad ALBERICO , fé i Giubilei noii.-» 
foflero già (lati introdotti) , ma in qual anno 
ciò foffe accaduto . Ne tampoco è da far ca- 
fo , che cinquante/tmo lo chiamafle . AI quin-- 
quagefitnus fbggiugnendo egli incontanente 
fcu JuiiUuSi da affai chiaro a divedere , che 
cosi lo chiamò , non perchè lo credeffe cele- 
brato cinquant* anni dopo un altro , ma per- 
chè la manifella allufione al Giubileo degli 
£breìy che anno cinquantefimO|era, far poteva 
anche ad un Giubileo , che ogni cent^anni il 
folennizafle , dare nel fenfò degli Ehm il no- 
me di cìnqMnteftmo » tanto perqueffo riguar- 
do valendo il cin^uantefimB che Giubileo. Che 
però SILVESTRO uno de^ Segretari di BO- 
NIFACIO Vin. nella lettera circolare , che 
fcriffe per Panno centefimo di quefto Pontefi- 
ce , dopo aver parlato dell' Ebraico Giubileo 
ibggiugne ( J 9) 3 che i Papi dicuntur in ejuf^ 
iem unni ^ubiUiftgnum in ventr abili Bafìlica 
Sanili Tetri de "Orbe anno centefimo quovis a 

na- 



(19) VreffoimAm^l mll'lfiorìa degli 
%4nni osanti f*'^ 



Digitizéd by 



y^oogle 



LIB.I. GAP. I. 19 

pwtdte Domini inchoando w ftgnum eia-' 
\m pùtefiatis , ^ f^lutem eorum qui prefate 
^icqRmina vifitarent , nrultas , & magnas 
nìffiénes , & amplas peccatorum indHlgcu' 
'0militcr conceffi ffe . 
» Ma il tefto di ALBERICO , fé 
liFA^nfidera, a' tempi ci conduce anche ^ P^irtia "^ri^o 
ion a Papa INNOCENZO III.. E '•^^' 
► non dice già egli , che quell'Anno San- 
^ INNOCENZO III. fofc il primo , o 
,4Ìftituito; nò; ne parla, come ftrem- 
iK>i dicendo , che nel MDCCLXXV. fu 
' no Santo y cioè come di òofa già dianzi 
biotta , e quafi folita . Però io non dubi- 
che un' altro ce ne Zia flato Tanno MC. 
lo Papa. i^ASQUALE IL , e forfè di qua 
line -y che come dell' empio Imp.ARRIGO 
rra DONNIZONE 

yìam Domini TETK^fdckbathicboJlìs 
Cufioilre , liros fpolìare jubem pen^ 
\ . grinósi 

Pie per Io Giubileo efler doveanò di mag- 
")ri^umero, che non negli altri anni clTer 
iCfero • Ne tuttavia quello Giubileo fu il 
imo ^ Perocché fé da altro Pontefice era 
ìli qoefta Indulgenza fiflfata , niente impcdi- 
Ta , cbe al tempo ftabilìto aveffe quel corfo , 
ie permettevano le circoftanze ; ma che-5 
^ASC^^ALE egh* fteffo in tempo , che lo lei- 
ena infieriva , e Tlmperadore minacciava a 

r ^ ' B 2 i?«- 
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1{onta ftragi e mvine , p«nra(fe ad ìdit 
l'Anno Santo , è cofa lontana da ogni v^ 
migli anza . Dovrem dunque rifalire aÌ*| 
SILVESTRO II., e mettere nel M- uu; 
no Saato . Ma niuno di queft* Anno Santi 
menzione . A quel!' argomento negatiV^ 
fpofe già il Cardinal GAETANI , difctjt 
che de* paffati Giubilei non fi trovafie rìt 
danza, Qfkrn-^to , forfitan ^^patrumfilf 
tetigìffe famam ) exdefìdia , Jeu ex fcl ' 
tum 9 "vel heilorum , quo l{^mani fapius^ 
bine vajlati j lugere potius , quam-tnirc 
cet j libris deperditis . Similmente SII 
SIRO Segretario di BONIFACIO rìi 
de quibus quidem Indulge ntiis fic obtèntis^ 
no le fue parole recate dal MANNO, 
f cripta non appareant manifefia , qua ft^ 
tante forte gr atte manus rapuìt invida , < 
lof a lingua fubticuit , aut barbare nati 
ijnpietas , que dicitur Bafilicam ipfani /gj 
expofuiffejaRuris , & in ipfius fpóliis | 
tajje frequemius , forfìtan laceravit . ~ 
credo , poterfi dare altra migliore riiì* 
Quefla obbiezione del filenzio degli Serie 
nafce foltanto da una falla perfuafiòne ,' ^ 
quella Indulgenza anche prima di BOND^J 
CIO VIIL fi doveffe pubblicar nelle forni 
e con que II* apparato di folennità , ccn^ptuil 
BONIFACIO in qui fi promulga . Niente i 
tutto quello fi facca , ma.foriè al più , ce 
Oggi fi pratica nelle felle de' Santi , jàffài 
cinarfi dell^anno ccntcfimo fi farà appefe ,a 
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_ U prima voka , alla Vaticana una qualche 
[oletta indicatrice dell* Indulgenza . Argo- 
jttto ceitillìmo di quello è il concorfo de* 
" Et/ , e de* popoli foraftieri ali* Anna 
del MCCC innanzi che BONIFACIO 
effe la Bolla • Non erafi allora , come 
;i ù iifà , mandata Bolla alcuna di pro- 
:ióne alle terre lontane , ^ anzi neppure 
^._ iapeva nulla di quefta Indulgenza i e 
linieno i popo!i da fé già venivano per 
Ilaria. Or qual maraviglia « chedicofa 
si 3 ma fatta fenz*alcuno ftrepito non.^ 
JS, fcritta memoria ? Pel Giubileo di BO- 
^ACIO Vili, tanto a noi più vicino , e 
atte le ciVcoftanze fifragorolb 'hi taciuto 
Jrpnifta de* Pontefici , ficcome fu LEO- 
dt Orvieto (20) . E chi del fuo filenzio 
bbc jncfovinar la cagione ? Che dunque 

lìarci tanto per la mancanza di monu- 

ot^ degli antcrior Giubilei fenz*alcuna-3 

Salita conceduti? Ci bafti il fapere da 

JERICO , che cent' anni innanzi di BO- 

fACJO ci fu un Giubileo , come^ a BO- 

,J ACIO medefimo atteftaronlo poi perfo- 

l^^.óa'quel tempo ^già vive , o anche a_9 

fteffo Giubileo intervenute , qu al fu 

f , B 3 quel 

H-^— — - 

1^ (so) La Cronaca di LEONE fu pubblicai f 
WuAMI nelle fmDéìcix Eruditorum a Fi- 
Kze nel lyij. 
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quel Santo Romito Spagntiolo parenfc 
S. DOMENICO. Perocché da quefto ( 
bileo , come da ALBERICO niente in 
difcorde da'tcflimonj di BONIFACIO 
vien raccontato 5 il diritto ragionare j, < 
abbiamo fatto , a due altri Giubilei ci o 
duce . 

VII. Per altro io credo , che il Gii 
leo del M. fono SILVESTRO II. lia Ila J 
primo 5 ne altro abbiafene a cercare avanti I 
quefto Pontefice • Lo fcadimento , che d| 
punto intorno al M. fece nQll'occidtnie ì^ 
nitenza pubblica 9 obbligò gli fieffi \^efc' 
onde un nuovo freno fi metteffe aUu liccj 
a mandare al Papa alcuni rei di certe 
gravi colpe , perchè ne foifero da lui p 
fciolti . ^indi le riferve de^ cafi ai fiom 
Pontefice ebbero la prima origine , e qui 
pure nel cadere del X, Secolo crebbero aija/i 
divoti pellegrinaggi a I{oma (21) . Da ciò n# 



. (21) E^'verOj che altri VtfcQ'vi non ve 
devono di affai buon occhio , the i Ur Diocef^- 
ni andajfero a Roma per le afj'oluziom ; c^tM 
fi può raccorrc dd Concilio di Salenj^ullad dd 
MXXIL , e da quel di Limoges del MXIXIK* 
ma veramente qu fii due Concilj anzi che de- 
trarre alla Tonti fida autorità , ebbero in nntA 
dì ovvile alle frodi ^ che da parecchi fi com4 
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iccr dovette, che i Papi anche nel dare le 
Indulgenze allargaflero alcun poco la mano . 
E cosi fu ; e già nclPundiceiimo fecolo no 
incontriamo di molte parziali, e taluna anche 
plenaria (di che nelfeguente libro Sparlerà 
ulcun poco più ftefàmente ) , delle quali in 
vano* cercheremmo ne' trafcorfi lecoli efem- 
pio , perche troppo aliene dalla pubblica pe« 
nitenza , che era iti tutto il fuo vigore. Però 
il fare con Monfignor SUAREZ fino al Seco- 
lo VII. i e più oltre falire l' Epoca degli An- 
tìi Santi è urtare in uno fcoglio , da cui notujf 
v^ ha riparo ; cioè un contrariare la diTciplina* 
penitenziale allor dominante . Di qucfto pe- 
ricolo non è a temere pel Giubileo di SIL- 
VESTRO , effendo già nel M. non che fcer* 
vata ) ma quad tolta in gran parte una tal 
difciplina. Donde poi fi moveffe quel Pon- 
tefice a dare allora quefta Indulgenza , e a^ 
perpetuarla per ogni Centefimo , in mancan- 
za di monumenti non faprei dirlo . Forfè il 
maggior numero de' Foraftieri , che la fua 

B 4 frc- 



mettevano , flrappando di mano al Tontefcc^ 
con finti pretefli le ajfoluziom . yeggafi P*Avr 
tifebbronìoT.ii. lib,^» eap.i. Intanto guefii 
due Concili fi dapfrejfo al M. moftrano la veri' 
ta di quanto ho qui detto e delle riferve $ CJ 
j^i Tellegrinag^i intorno dM* 
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frefca elezione fegufta a* 4. di Aprile de[ 

DCCCCXCIX. avea tratti a I{omay Io induf- 

fe a fegnalar preflo loro con una grazia di 

quefta natura l'autorità della fiia Sede per l'an- 

no fcguente millenario . Alcune delle ìnduh 

genze 9 che fono a S. SILVESTRO I. con 

pia credulità attribuite , probabilmente al no- 

Aro SILVESTRO II. appartengono , eque- 

ila di un Giubileo , che dall'anno millenario 

( numero nella Scrittura facro e mifterio/ò) 

prendeffe principio , affai fi confà cogli ftudj 

di Aritmetica » che furongli cari oltremmo, 

do. (2 2) 

CAPO IL 

^nno Santo di BOT^IF^CIO FUI. 

Tubblicaztom I* T Ncominciamo ornai la noftra Storia 
del Giubileo • X da quel primo Giubileo , che per Bol- 
la fu annunziato al Mondo Criftiano ( i ) • 

BO- 



(2 2) ytgganji i Benedettigli autori del- 
/j Scoria letteraria di Francia T.ó.p.^^^Jegg* 
eilCh. TII{^ BOSCHI nella Storia della let- 
teratura Italiana T.iii* p.204. 2Jn juo libro 
MS. de numeris a COST^T^TIT^O Monaco 
Fbriacenfe citaji anche dal CotVE , dal F^- 
MBJCIO, edaaltri. 

( I ) Moìif. FEBEI de ann. Jub. P.i- 

cap.^ 
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BONIFACIO Vili. , come fu da' CardinaH 
approvata la Bolla , ch^ egli per Io Giubileo 
avea preparata , deftinó alla pubblicazione di 
effa il giorno 22. di Febbraio , giorno Sacro 
alia Cattedra Antiochena del Principe degli 
^poftoli ( a ) ; e in quello giorno recatoli 

col 



cap.4. p.44.^^rf4 buon numero di^uiori^ i 
qudì da S.^T^TOTilJiP , e da C10V.AT^I 
di Friburgo incominciando fanno BOT>{IFoiCIO 
yllL iftitutoT primo de' Giubilei ; ed altri 
aveane [opra recati , chepiuttofto m lo voglio» 
rinnovatore . À/oi abbiamo veduto^^ che prima 
diluì tre Giubilei furono celebrati . Diciam 
dunque più veramente j che B07{IF^CI0 /» 
7/ primo , che con legge fcritta autor izzaffe , e 
flabilifiei Giubilei. 

( z ) Moìifignar FOTiTy^TilT^I nell* 
eloquenza Italiana ( pr4g.i48. ) reca le parole 
di C^SELLui Muficofamofo a Dante . ( Pur-j 
gat. Canto IL ) , 

Ed egli a me : nefTun mi è fatto oltraggio. 
Se quei y che leva e quando e cui gli piace. 
Più volte mi ha negato efto paffaggio j 

Che di giufto voler lo fuo ù face : 
Veramente da tre mefi egli ha tolto 
Chi ha voluto entrar con tutta pace • 
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col Sacro Collegio alla Bafilica Vaticana do- 
po un acconcio fermone fece dal pergamo con 
panni di feta , e di oro riccameute adornato 
promulgare alPimmenfo popolo accorfovi la 
lùa Coltituzione ( J ) • Ella è fegnaca coll'an- 

no 



{ J ) Vedevdfiglà qaefla Bolla ìncìfa in 
marmò nell^ atrio della BafiUcd Vaticana ìtu 
alto tra le due porte vicino alla Tona Santa; 
$ra efifie tra le cinque porte d^effa Bafilica . O/- 
tre le copie edite parecchie manofcritte in pia 
archivi fé ne trovano . "hlpi ne conferviamo co" 
piatrafcrìtta da una pergamena dell' ^Archivio 
de* Monaci Vallamhrofani di Tifioja , che hoj» 
qualche variazione dagli fìampati efemplari. 
Tion fappiamo , perche mai il Cb.M^K^TCh 
Kl dando fuori il Memoriale di Guglielmo 
FE7i7Vl{yf neWundeclmo Tomo degli scritto^ 
ri Italici guafi moflraffe defiderio , che ne' due 
Mss. , de' quali valeafi , non vi mayicaffe la 
copia dellagrande Indulgenza da BO'HIF^CIO 
conceduta , ed in parte recata daW^Autore del 
Memoriale • Mffere ella fiata la Bolla , che ab^ 
biamegidin pia libri flambata con qualche^ 
piccioUi ed appena ùffervabile varietà y potè* 
va quel Valentuomo immaginare t e così effere 
veramente flato l'impariamo dal fecondo Tomo 
della Heal Biblioteca di Torino j dove ( alla 
pag.i4^*) veggi amo la copia delTontificio de- 
crttoj diche^parlavailVM7^TVi\^9 ddVfi 
Codice Mss. fiflampat a % 
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no VI. del Aio Pontificato ( 4 ) , e quantun- 
que abitafle il Papa al Palazzo Làteranenfe, ed 
ivi avcfleftefa la Bolla, porta nondimeno II 
data apud SéinSlum Tetrum , avendo BONI- 
FACIO convenevolmente voluto in cofa > 
che tutta veniva dalla podcftà delle chiavi 9 
riconoicerc il grande Apoflolo , al quale era 
quella podeftà fiata da Crifto affidata per tra- 
fraetterla a' SucceflTofì . Letta che fu la Bolla 
tra le feflofe acclamazioni del popolo 9 fopra 
l' aitar principale della Bafllica fupoflo il do- 
no , che BONIFACIO offeriva , delPApo- 
flolica Decretale 9 e un iimil dono fii manda- 
to alla Bafilica Oflienfe di S. Paolo . QLiindi 
fu fpedita forfè lo fieffo giorno da SILVE- 
STRO Segretario del Papa una circolare-^ > 
nella qaale avvifavanfi i Fedeli della Indul- 
genza , e della fatta Coflituzìonc , e s^invi- 
tavano al viaggio di \oma . Un efemplare di 
quella circolare fu già trovato da me predo i 
Monaci Vallmbrofani di Tìfioìa j e trattane 

copia 



C 4 ) f^osì fia nel marmo 5 e nel repllr& 
della Biblioteca Faticana , e cosi doveafifcri^ 
^ere, ejfendo fiato eletto BOMF^CIO FUI. 4* 
24.di Dicembre del 1^94. Errore però è /^An- 
no tertio > che Itggefi nelle Biblioteche Tari- 
gine ik^Tadrl ; e /' Anno feptimo ^che hanno 
i tefiì di J{^ìgion CanomcAflampati pure a Pari-» 
-gi 1 5 87. , e 4 Lione 160^. 
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copia la mandai al Ch. Sig. MANNI , chc^' 

pubblicolla nella fua eruditiffima I/loria degli 

*Annì Santi ( 5 ) • 

Concorro in- * ^^- Appena fi divolgò per la Criftianità 

credibile d 1^ "uova della Indulgeuza , che da tutte le^ 

Giubileo • P^^^ ^ ixiQ^Q incr^dibil numero di Pellegrini 

— * ver- 



( J ) C.j. fegg. Ella è veramente data-* 
1^ Duodecimo Kalendas Marti as , e da quefla 
data ingannato nel lungo ragguaglio del libro 
ftejfo del M^T^T^l y che feci »f//4 Storia let- 
teraria d'Italia r.i up.go.fcriffi , che quefla^ 
circolare er a fiata fp edita quattro giorni pri- 
ma eh" emanaCTe la Bolla . Ma nel riveder ora 
quella circolare ho ojfervato j che ci fi parlai 
della Bolla già pubblicata. Quam quidemin- 
dulgenciam fadlo de ipfà ad certitudinem pre- 
iencium y & memoriani futurorum privilegio 
Ipeciali die fefto cathedrc San<9ti Petri in^j 
cjufdcm Sandi Petri Bafilica de Urbe idcm>> 
iummusPontifex celebrando n;iore fblitopu- 
blicavit 5 & predicavit eandem innumerabili 
ad hoc ibidem Fidelium multitudine congre- 
gata . Error dunque certamente è corfo nella^ 
data per vizio del copifia , che trovando forfè 
nel primo efemplarc nx. , ne intendendo , ch& 
ciò valeva Octavo, giorno » in cui è data lìt^ 
Sbolla , pofe X , e volle farla da correttore , ^ 
dx.pofpgflo il II. ferijfe ftjlment^ duodci 
cimo . 
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verfo ^oma per acqulftarla . Sentiamo fu ciò 
Ciovànni VILLANI coltiffimo Storico, il 
quale uno fu di quefti Pellegrini . „ Negli 
55 anni di Crifto MCCC. fecondo la Natività 
yj di Crifto , /cnV egli (6 j 3 conciofoffeco- ■ 
j, fachè fi diceflfe per molti , che per addietro 
35 ogni centefimp d^anni per la Natività di , 
35 Crifto 5 il Papa , ch'era in que'tenipi, fecea 
3, grande Indulgenza : Papa Bonifazio Otta-* 
,5 vo 5 che allora era Apoftolico , nel detto 
55 anno 1500. a riverenza della Natività di 
35 Crifto 5 fece fomma , e grande Indulgenza 
35 in quefto modo . Che qualunque fedele vi- 
3, ficaffe infra tutto il detto anno , continuan- 
,5 do trenta dì , le Chicie de' Beati Apoft oli 
5, Pietro 5 e Paolo , e per quindici di i Fo- 
35 reftieri, che non foflero Romani ; a tutti 
55 facea piena , e intera perdonanza di tutti i 
55 fuoi peccati > eflfendo beri confcflb , e pen- 
,) tito 5 da colpa , e da pena » e perconfo*- 
55 lazione de' Crlftiani pellegrini , ogni Ve- 
, 5 nerdì , e di folenni di Fefta fi moftrava in 
„ S.Pietro la Veronica del Sudario di Crifto • 
3, Per la qual cofa gran parte de' Criftiani , 
55 che allora vivevano 5 feciono il detto viag- 
55 gio , cosi femmine , come Uomini dì lon* 
55 tani 5 e di diverfi Paefi e di lungi , e da.^ 
5, preflb . E fu la più mirabil cofa , che mai 

fofle 



(^ 6 ) lìb.Z. cap.16. 
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5, folTejche alcontinovo in tutto PAnno,avca 
3, in Roma , oltre al Popolo Romano , dìi- 
j, gento migliaia di Pellegrini ( 7 ) fenzio 
9, quelli , che erano per li cammini andando , 
y) e tornando ; e tutti erano forniti , e con- 
5, tenti di VJttuaglia giuftamente , cosi i ca- 
j, valli , come le perlòne , ed io il poflb te- 
39 ftknoniare> che vi fui preiente > e vi- 
79 di, „ 

• III. Ne 



( 7 ) Terche non /emiri quefia un efa^ 
ger azione 9 ecco ciò, che ne ferine il dianzi 
ir/r^ro Guglielmo ^Et^T^K^ ^ i^ 9^^^ P^ 
rimente in qHeWanno fu a Roma. Eriensdcj 
Roma in vigilia Nativitatis Chrifti ( fulfèiite 
dell^^nno Santo ) , vidi turbam magnam ? 
quam dinumerare nemo poteratj & faraa^ 
crat 9 quod ibi fuerunt plulquam 200000. vi- 
rorum & mulierum • Soggiunge poi t Pluries 
ego vidi ibi tam viròs , quara mulieres con- 
culcatos fub pedibus aliorum j & etiam cgO" 
met in eodem periculo plures vices evafi . Si- 
milmente nella Cronaca Colmariefe (feTP.Do- 
menicaniy?/fg|:^ air anno MCCC. : BONIFA- 
CIUS Vili, ratione Jubil^omnibus venienti- 
bus Romani tanta abfolutionis beneficia con»* 
tu!it 5 quod tantus h^as ed concurfìis Ro- 
mam , ut fiacpìus una di;é fuerìnt in eam ingreP 
il i eaque egrcfli trlgiàVÀ miilia homiuum • 
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III. Ne credafi già , che folo popol ^nch^ di Ter^ 
minuto accorreffe al Giubileo Romano . Per- fonaggié 
foraggi illuftri , e Prelati di /r4//c/4, ed^/if4- 
Ha accenna il Cardinal G AETANI .. Principl^ 
Vcfcovi > e Abati vennero pur dì Germania y 
e tra qucfti TRITEMIO novera GOFFRÌEDO 
Abate XXIX. del Monaftcro /r/^i;d/f ( 8 ) , 
e DIERLIBO Abate di Spauheim col Conte..» 
ARRIGO ( 9 ) . Ma due gran Principi vo- 
gliono particolare menzione. Uno fu CAR- 
LO Conte di Vdoìs fratello di Filippo il BEL- 
LO Rè di Francia , e a F^omn recolTi colla fe- 
conda fua moglie CATERINA nipote dell* 
Imperadorc de' Grec^ BALDOVINO Giu^ 
niore , co'fiioì Figliuoli , e col feguito di y oc. 
Cavalieri Franzefi (io).'L' altro ifu Carlo 
MARTELLO Rè ò'Vngheria gìovznt di for- 
fè trent'anni , il quale da Hpnta paffato a«j 
7{apoU{xmorì(^ii). 

IV.Con 



( 8 ) TiqTEM.Chron. liirfaug. all'an- 
no ììoo. 

( 9 ) Lo ftejfo nella Cronaca di Span- 
heim. 

( I o) V.Vafirio M^SSOT^E negli ^n* 
noli rf/ Francia, e Paolo EMILIO de rebus 
geftis Franconim > dove parla di Filippo // 
BELLO . 

(il) Vedi COST^tiZO nelle Iftorie.^ 
Napolitane , e S^MMOTITM nella parte 2. 
delle Iltorie^di Napol/ • 
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'Difpojtzioni IV. Con tanto concorfo di Foraftien 

per impedire pon farebbe ftata maraviglia , fé a poco a po- 
lapentiria de^ co foflero mancati in B^ma i viveri:e gii dojx) 
Sfiveri • i primi tré Mcfi minacciavano le vettovaglie 

di venir menò ; ma la follecita curadel Papa, 
e de' fuoi Minillri impedì quello fatale difor- 
dine . Perocché dato ordine alle vicine Ca- 
tella , che a l{pma fomminiftraffero il bifo- 
1 gnevole , d'ogni co(à videfi grande abbon- 
danza , la quale poi crebbe alla copiofa i^icol- 
ta , con cui IJAltiffimo benediffe ,\e confolò 
le follecitudini delliio Vicario. Un altro fcon- 
^d altri Jijof ciocracinon meno grave, cioè che perla 
•'^'^ • calca rimanevano oppreffi e morti quei , che 

affbllavanfi , e facean forza di eCTere i primi 
alle Bafiliche . Ma ciò lingolarmente accade, 
va per le genti , che paffavano il Pónte di 
Cartel S.*yingelo • Però fu provveduto , che il 
Ponte per tutta la fua lunghezza folle divilb 
con un tavolato ^ e da una parte quei foli 
cammina (Tefo, che andavano a S.Tietro, 
dalPaltra quei foli , che ne ritornavano . Di 
quello faggio provvedimento li valfe DAN- 
TE per una fimilitudine nel canto XVIII. 
dtlVlnferm eoa quelli verfi 



iV'rf 
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Sì 



^el fondo erano ignudi i peccatori t 
Dal mezzo in qua ci wnian 'Verfo ^holto , 
Di là con noi » ma con fajji maggiori • 

Conte i J{flman per Vef eretto molto 
V^nno del Giubileo super lo Toìite 
Hanno a paffar la gente modo folto , 

Che dall^un lato tutti hanno lafrotite 

Verfo il Cafielloj e nuinno a SantoTietro^ 
Dall'altra f fonda vanno verfo UMonte(^ \ i 

V. Si può ognuno facilmente immagi» Obblazionì 
naFCj che la Divozione a^ Santi Apoftoìi, de^Fedeli alle 
dovca animare i Feckli in tale occafiohe a far ^^plicbcf 
loro delle obbkzioni . L'efagerò nondimeno 
fniodatamenje Guglielmo VENTURA ftriven* 
do : Tapa innuimerabilem pecuniam ab eifdem 
rtcepit j quia die , ac no(ie duo Clerici fia* 
barn ad altare SanSii Tetri tenrates in ^orum 
manibus reflellosyreflellanies pecuniam infini^ 
tam . Più moderatamente ne parlò il VIL» 
LANI 9on quefte parole : „ e dell' offerta^. 
j, fatta per li Peregrini ftnolto teforo nc-f 
51 crepbe alla Chiefa. ]La verità è , che oltre 
a cinquantamila fiorini cl'oro ne furon ritratti, 
e per lo più da offerte fatte in monetuzze di 
rame , comefcrive iJ Cardinale GAETANI. 
La qual lòmma di danajo fu per ordine 4el 
rpnte/ice impiegata a comprare per le due^ 

Tarte I. C Ee- 



( 1 2^ Cioè Monte Giordano • 



Digitized by 



Google 



frutti di qne* 
fio UV(71Q 
SAVJO • 



Che Giubileo 
fu anche allo" 
ra nomato • 
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BaCliche Vaticana , ed Oftienfc po(&ffiooi , 
e Cartella , onde i frutti fpendere fi doveffc- 
ro in accrefcimcnco di culto a^ Santi Apo^ 
ftòli. 

VT. Ma ft i Pellegrini moftraronfi in- 
verfo Dio y e gli Apoftoli fuoi iai|^tca oc- 
cafione liberali » largo fa pure Iddio con eHb 
loro molto di grazie . Perocché molti nelle 
Bafiliche degli Apoftoli furono da varie in- 
firmiti a perfetta guarigione reftituiti , cj 
da non pochi ufcirono i tormentatori Dfemonj, 
Ma venendo alle grazie fpirìtuali icrive il 
BIONDO C J? ) > che parecchie capitali ni- 
xnicizie furono fpente ; fu anche un Chcrico 
di S. Giorgio dalla gran Vergine Madre vifi- 
bilmente afficurato del perdono . Le quali co- 
fe parte dalle fchede del Cardinale BARO- 
NIO, parte dalla Storia del Card. GAETA- 
NI racconta il RINALDI (14) . ' 

VII. Ecco in compendio le più memo* 
revoli cofc del Giubileo di BONIFACIO 
VIIL Mollo detto Giubileo 9 benché non ufaflfc 
tal voce BONIFACIO nella fiia CofKtuzio- 
ne , perche autori, e monjj menti coetanei cosi 
Io chiamano . Quando altro non ci fofTe 9 ie 
quel Centefimo non era anno di Giubileo s 
perchè ad uno de^ Camelli » che dalle obb!i< 

zioci , 



(13) Commenu Dee. 1 1 . lib.^^ 
< 14 ) yidarm. 1300. n.y. 



1 
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1IB.I. GAP. ir, is, 

^om f come dicetnmo t furono comperati» fi!^ 
poflo il nome di C^el Giubilei ? 24^ Giubir 
Ito inoltre Io appellano il Cardinale GAETA? 
NI, e DANTE nel palfo fopraccitato . An*- 
^cMàearo BUONAJUTO in cèrti vcrfacci, 
Cibe allora fece 9 e che furono pubblicati dal 
MURATORI ( I j ) , parlando al Purgato- 
rio diceva ; 

^i ptirgare foUs a^nmas crudelibus upiis^ 
f4[lt€Tanda vUes flammis jfufpenie rigor em 
V^nffdonecfdtcmjVSILt^VStrmfeéa amm 

I 
^Ac^che nella fa<:ciata della Cattedrale dlSie-* 
na leggeri un licrizione contemporanea , i:he 
aque^ ;smno à% il nome di Giubileo ( i5 ) # 

>iNNUS CENTENUS ROME «EMPER 

EST JUBIi-ENUS . 
CRIMINATAXANTUR . CUI PENITE? 

ISTA DONANTUR . 

hec decrevit bonifacius jet ro» 
bqràvit; 

P&ialtìiente SILVESTRO Segretario della 
fleiToBONIFACrO, ficcoipe abl>iam vcdit- 
to» il dilTe ilabilito in ejtifdem •yfnni yVBlLM 
tìfnimiM NepiùdiqueftoGiiibileo. 

^ Ci CA- 



■ j < » 



( I f ) l{er. hdic. TMK 
(15) M^^'i^lf.iy. 
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CAPO in. 

Giubilei del Secolo XIV. 

Giubileo di CLEMETiTEVL 

Tr^ìmulgazjo. j^ . ^^^ BONIFACIO VIIL fìffato il Giù- 
^e delQtubi- /\bileo per ogni ceiitefimo;niaCLEMEN. 
leo . TE VI. per le ragioni , che nel Capo I. del fe- 

gucntc libro fi recheranno 9 fino dal prim'an^ 
no del Tuo Pontificato determinò di ridurlo al 
cinquantefim* anno , ficcome fece colla de- 
cretale f>nigenitus Dei Filius , che porta Ia^ 
data jtuenione VL Kal, Februarii Tontificattis 
nóflri^nno ;>rinio,cioè l'anno MCCCXjLIII. 
^ ( I ). Nell'anno poi MCCCXLIX. fpcdl a 
molti Patriarchi , Arciveicovi, e lorSuffra- 

ganer 

( I ) Tià Bolle di CLEME'tiTE VI. fi 
€itmo da varj .Autori fui Giubileo. Vm co-- 
i»/«ciViNoveritis, ediqueftadiremo nel libro 
feguente. DeUe altre così jf aria il M^T^T^I 

9, "Hel tomo l. delle Vite de" Tontefid^ 

,9 che federano in Avignone ^ raccolte dal ce- 

' 3j lebre Stefano Bduzio . nella Vita di Cle- 
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ganci copia della medeCma Decretale , or- 
C 3 di- 



5, mente Vi. altra Bolla fi legge di ejfo^la qua* 
99 le principia : Cum natura humana &c. data 
j, Avenione iv. CaL Julii Pontifìcatus anno 
„ tertio 5 ma ejja è fimilmente fofpettapcr kg; 
5) ger^vifi tra le altre cofe , do^erfi vifitare le 
j, Chiefe di S. Tietro , di S. Giovanni Late- 
o vano j di S. Maria Maggiore , di S.Lorenzo 
yy fuor delle mura , di S. Croce in Gerufdem^ 
3» me , e di S. Sebafliano , alcune delle quali 
„ dé^ Tontefici fuccejfori non fono nepftur nO' 
9, minate ^j 

33 Ter lafieffa ragione , fofpetta è altma 
5, Bolla del detto Tome fice riferita dal f opraci 
3, citato df ì{ofate nel Dizionario fuddetto y e 
35 fimilmente da Cirillo Franco nel fuo Trattato 
,3 del Giubileo , concioffiachè V impofiùre^ > 
3, chiunque egli f off e , non pure in effa usò la 
3> frafe di Bonifazio Vili, non maipofcia ado* 
3, prata , ma w fece menzione per vifitarfi 
3, (idtre alle Bafiliche di S.Tietro , di S.Tao- 
33 /# j e di ^Giovanni Laterano ) di SMaria 
33 Mèntore 3 e di S.Lorenzo fuor delle mu^ 
yy ra yj. 

,3 Fai fa ancora efuppàfitizia fé ne giudica^ 
j3 un altra , che il Baluzio riferifce , e che^ 
3, nelle 2>{ote *va dìfappro^ando , quantunque la 
» trovi colle antecedenti nella crebre Librerìa 

u Col- 
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■ . dinanda , che la promulgafltro ( 2 ) . Awcb* 

pcrloqualeè ^^ j |^e,«|^«/ bramato , che CLEMENTE 

//'^^^'^^ ^ ^0- ^^ ^^ignone foffc a loro cotonato per l'Anno 

ma UH Legato ^^^^^^ Ma egli non potè confolarli . Mandò 

dunque a Roma 1' anno fteflb MCCCXLIX» 

fuo Legato il Vefcovo Tuftulano ^mihaUa % 

otnmbalt di CECCANO con ampliflitne fo 

colta per lo Giubileo . Quando il Legato fi^ in 

Lombardia^ racconta Tommafo FORTlFK)G- 

C A nella vita di Cda di RIENZO da lui fcrit- 

la in bafla favella àìKomay che y, Mifforc^ 

Janni yifconte ^rciveftovo de Milana Tirana 

no de Lombardia , lì ìtfdo fnnmtipa farcii bo^ 

norei cinque dedrieri copierti de fcMatttsme*" 

nati a mano ien^ano defionti a lo lArciifefcovo .• 

Suanno lo Legato bedde queffo i fiordh ; fa- 

mellao > e diff^t iArci'Oefcovo , che pomp/tj^ 

tìteqnefsaì fieffufelo ^rcin>efcovo 9 edipei 

Legato y qiteffa mon ene pompa ^ ma ene^ cha 

^ ' baglit^ 



m^ÈÈ* 



^y Colbertina di Tarigli ove fi djjmfce conce* 
55 dere il Tonteficù Clemente anni ^o.d*lhduU 
j, genzà a coloro , che p& la prima volta là 
^9 udiffero leggere , owero la Itggeffero 9 9 

(2) IIVITTOK^LLI de'Giubilei et f 4. 
ne cita un efempUre mandato all'^rcivefco^jo 
dì Tarragona ,> (tfHoi St^^anei \ il K^-^ 
N^Lhl all^anno i^ 49* n*ii. pubblicò copia 
di quella , dje fu inviata dl'yircivefcon;o dì 
Bordò in queW Ì4mQ xv* KalSepc. y 
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I 6ogÌio9CÌ€faccialoTadreS4ntOj chacjfoha 
I fo^to de Ji uno Chierichetto 9 lo quale fole quar 
leAe co fa . Pervenuto a ^j>ma il Legato , 4c- 
' concioflì a/1'aprimento del Giubileo t che fe- 
^^ ce /] di del Santo Natale. 

II. Il concorfo delle genti a quello concorfodelU 
i^ nuovo Giubileo fu incredibile. Da Giovami CriRianità al 
i^' VILLANI udimmo diflbpra raccontare queir riikiì^^ 
l Io, che vide Roma nel Giubileo di BONI- ^'*^'*^* 
* FACIO Vlir. j Matteo VILUA^ ci nar- 
'»j rerà il gran popolo di Pellegrini , che a Ro* ' 

^ ma fi conduflèro per quefto di Papa CLE- 
\ MENTE . Ecco le lue parole (3 ) ,» Negli 
^ „ anni di CriAo della Tua Natività I350« il 
l ,, di di Natale,, (principiando Tanno dal Nà- 
!| tale precedente) ,j cominciò la Sanca Indul« 
T ^y genza a tutti coloro > che andarono in pel- 
} 9^ legrinaggjo a Roma, facendo la vifitazìone 
:« 5, ordinata per Santa Chiefa alla Bafìlica di 
/ „ Santo Pietro, e di Santo Giovanni Latera-* 
t „ no, e di Santo Paolo fuori djile mura di 
„ Roma ; al quale perdono uonjlni , e femi- 
„ ne d^ogni flato e dignità concorfòno coa^ 
^ maravigliofa , ed incredibile moltitudine • 
f^ Effendo di poco tempo ftata la generale-^ 
%y mortaHtà(4),ancora effendo in divcrfe parti 
i C4 di 



(3) Uh.utap.%%. 

(4) Inteniafi la ptfliUntx , c&f VanM 
X34S. a^^4 defolata Finropa. 
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,, di Europa tra i Fedeli CriJliani con tantisui 
^, devozione , ed liuniilti feguitavano il Ro- 
yj meaggio , che con molta pkzienza porta- 
9, vano i difagi del corpo , che era lino ifini- 
3, furato freddo, e ghiacci , e nevi , e acquaz* 
„ zoni ) e le vie per tutto difordinate e rot- 
„ te ; i cammini pieni di dì ) e di notte : gli 
„ alberghi > e le cafe (opra i cammini noiL_5 
„ erano lòffieienti a tenere i cavalli j e gli 
j, uomini al copèrto . Ma i Tedelchi j e gli 
3, Ungheri in gregge , e a turiiie graiidiffimc 
„ ftavanó la notte a campo ftretti infiemO 
U per lo freddo, aitandofi con grandi fuochi. 
y, E per gli hofti non fi poteva rifpondeft.^ 
5, (•non che a dare il pane , e '1 vino , e hu» 
„ biada ) ma di prendere t danari • E moltt 
3, volte avvenne , che i Romei » volendo fc- 
5, guire lóro cammino, lafciarono i danari 
5, de' loro ftotti fòpra le mcrife, Ioi*o viaggio 
„ fegucndo, ehon erairiuno eie* viandanti 
^, che gii toglieflc , infino che vènia dell' 
,, oftiere,chi gli prendca. „ E poco aippreffo», 
„ La moltitudine de' Criftiani , che andava- 
„ no a Roma « era imponibile a numerare ; 
•^, ma per iftima di coloro , ch*erano riièden- 
„ ti nelle €itrà , fu che 'l dì di Natale , e At' 
V, di folenni appreffo alla Quarefima fino alla 
„ Pafqua della S. Refiirreffione , alcontino- 
•„ vo foffe in Roma Romei di mille migliaia 
/ alle XIL centinaia di migliaia ; E poi per 
yy l'Afcenfione , e- per la Peritecofta più di 
>> ottocento migliaia ; eifendo pieni i com- 
mini 
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s^ rami il di , e la notte ( come detto è ). 
5, Ma venendo la fiate cominciò a mancare»^ 
5, la gente per le occupazioni delle ricolte , e 
,9 per lo difordinato caldo : ma non si , che 
,, qaando v'ebbe meno Romei , non vi foflbr 
35 ro cantinovo ogni di più di dugento mi- 
si gliaja d^uomini foraftierié Le vifitaàioni 
5, delle tre Chiefe , movendofi donde eri^ 
3, albergato catuno , e tornando a cafa, furo- 
;;, no fatte undici miglia di vie. Le vie erano 
3, sì piene , che conveniva , che catuno (è- 
5, guitafle la turba a piede , e a cavaHo, che 
,5 a poco fi poteva avanzare 5 e per tanto 
5, era piii malagevole . I Romei ogni di della 
„ vifitazione oiferivano a catauna Chiefi^a 
yy chi poco > chi aliai , come gii parea. £ 
3, il Santo Sudario di Criflo fi moltrava nella 
,, Chiefa di S. Pietro per confòlazione de* 
,j Romei ogni Domenica , e ogni di di Fé-» 
3, fta folennc i^ Acche la maggior parte de* 
3, Romei il poterono vedere . £ la preffa vi 
5, era al continovo grande , « indiicr^ta . 
^Perchè più volte avvenne,che quiandodue, 
,j quando quattro 9 quando Tei > e talora fu » 
„ che dodici vi fi trovarono morti dallo 
„ ftrette 9 e dallo fcalpitamento della gen- 
w te „ . { 5) 

III. E* 



<5) yeggafi ^ncbe Domenico BÌf07llTS[^ 
SEGTslI lib.1. ^f^hc Enrko Monaco in REB^ 

JDOBff 
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V i, ì n^M I^ E' ^"^^ P*"^ maravigllofo il divifa- 

Bencùe unt^ ^ concorfo , pcrpcchè le ftrade , che mena- 

e non foyer ^^^ ^ ^^^^^ ^^^ ^^^^ abbaftanza ficure da* 

molto Jtcure ^j, j^^^j^ ^^, Mafnadieri , e degli AlTaffini • 

Lcggcfi nella Vita di CLEMENTE VL prcf- 

fo il BALUZIO 5 ) : Fuerunt tamen quam^ 

fiutimi per fr£donesp latrones » & pira-- 

i4s in itinere tam . terra , qu^n^ maris 

toms fuis ff oliati 9 tir dias multìs mo» 

Ut dànndficati • Tropter quod multi db iis 

praeévere volentes in habitu diffimulato di- 

&am peregrinationem arripuerunt , & per 

gratiétm Dei prof pere confleverunt > praHi^ 

cantes illud mirifiatm : 

Tfttius titpeterem^ laici fub imagìne^pmam 
Fasfkit , ut finerem Inxuriare comam • 

Peraltro i pellegrini medeiimi ufarano molte 
diligenze contro de* ladri, davanii conforto , 
ed ajuto ,, Nel cammino „ dice il ricordato 
Matteo Villani ,» non fi facea alcuna riotta tra 
9t Romei 5 ma comportava , e aiutava l'uno 
,> l'altro con pazienza, e conforto. E co* 

mìn- 



DO\FFf erive ne^fuoi annali , ehe in San> 
Pietro la Domenica di Taffione , quando fu la 
prima volta moflrato il Santo Sudario , per Iìl» 
jgran folla j lui prefente^Multi fune ru&>cau • 
(6) r. i. Taparum ^venion. 



Digitized by 



Google 



11 B. I. CPA m. %.u 4r 

jj iDÌneiando alcuni ladroni in terra di Roma 
^ a rubate , e a uccìdere : da i Romei me- 
^ defimi erano motti » e pref! , ajùtaiKio e 
^ ibccorrendo l*un l'altro . E* paefani faceano 
j, guardare i cammini , e fpavcntavano i la- 
droni, fioche, fecondo il fatto , affai fu- 
'* rono ficure le ftrade, e cammini tutto 
;; qucir*«nok,,. Oltre de' ladri éranci altri 
ritcnicori de' Pellegrini » oRome», come.» 
gli abbiamo uditi con voce IYovc»K4/e chia- 
toarfi dal VILLANI . Erano qucfti certi Si- 
gnori di OUramonti , che con infolitc efa» 
2Ìoni ffloleQavanli nel loro viaggio . Al che 
provvide CLEMENTE fiilminando contro di 
cffifcomuBica a fé, e a'fucceffori fuoi ri- 

ftWata. ' „ 

IV. H peggio fo, che a Roma craci - « vj 

fcarfitì di viveri . Perocché* come narra ffJ.^^Z 
il VILLANI „ VaHèvi al contmuo un pane ''.7^Jj^ 
^ grande di fedici , o diciotto oncic a pefo. J 
,, danari ixi. e^il vinofoldi tre, e foldi S"< 



»> 



„ quattro, e foldi cinque il {«rett», fecon» 
„ do ch'era buono: la biada coftava il rtt- 
„ ghio , ch'era dodici profende comtìnah, a 
„ comperarlo ili groffo , quaG tutto !'»"«>» 
>, da Sre quattro , e mézzo in cinque ; il fie- 
^no, la^jaglia, le legna, il P«*«* >-V 
„ l'erbaggio vi furono in grande careltia s 
.» della carne v'ebbe convenevole mercato? 
ma fregiavano il macello , mefcolando , « 
vendendo infieme (con fotrili inganm ) la 
mala carne con la buona . II. fionno d oro 



»» 
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^ valeva foldì 40, di quella moneta „ . Per 
rimediare a quefto male ottenne il Cardinale 
^mìbddo dal Papa la facoltà di potere a* pel- 
legrini diminuire ad arbitrio le vifite deUc-^ 
Chicfe (7 ) . Simile facoltà diede il Papa al 
Cardinal Gwtó^ del Titolo di Santa Cecilia.^ 
Vefcovo di Tono , che' venne a Róma ( 8) 
per andar poi Legato in Vngbérìa ; anzi te- 
mendo i che amenduc i Legati ufcifler dì Ko- 
m4 , ' come in fatti ne partirono , munì della 
roedefima autorità Po»«/a PERROTTO 
Guafcone Vefcovo di Orvieto , che era a.^ 
quella ftagione fuo Vicario in ^owa \^if ) • Ma 



(7) yedi il lib. feguente cap.v. 



al- 



I 



(8; // iimo Enrico di^JEBDOSFfcrive, \ 
the il Cardinale Guido venne a Roma col Car* ] 
dinal Annibaldo ; ma egli s^ingannò . Forfe^ 
quel Card, venne in Italia col Legato^ ma dalla 
Lombardia, dimeni Tommafe FORTlFlOC- 
C A il dice Legato j pafsò a Tadova ; dóve^ 
Or 14. di Febbraio fece la traslazione di 5. An- 
tonio, come narra Guglielmo COKTUSIO 
de novitatibus Padu« , e H PETRARCA , 
ch^era colCvrdìnale , in unafua Ietterà, f^eg" 
gafi ilMASmp.36. , e anche il VITTO- 
RELLI p.iói. Da Padova poi moJ}e per 
^ma. 

(9) Il CIoiCCOTUO vuole • che il Cor* 
dittale di S.Gvi{:ogoiio letico di CIRIACO fi 

fer" 
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alcuni Romani vedevaiK) di mal occhio quella 
diminuzione , la quale in pregiudizio tornava 
della loro cupidità . Seppe della loro fcon- 
tentezza valecfi Cola di RIENZO per poterli ?^^^ ^^^f^ 
qual Tribuno Augufto della plebe ulurparc-j ^''^'^«^ con^ 
più facilmente la tirannia di J{pma j e fufcitò ^^ ^ Legato 
una fieriffima {edizione . Il Legzto y^fnniiaU 
do accorfe fubito per acchetare il tumulto , 
mane venne affai maltrattato , e di peggio 
ancora gli farebbe avvenuto , fé il Commen- 
datore di S. Spirito Giovamd di Lucca non_5 
ifpegneva l'incendio . Egli tuttavia corfe al- 
tra volta un mettale pericolo . Da San Pietro* 
paffava alla vilìta di S. Paolo , quando effen- 
do poco lontano da SantQ Spiriìo , gli furono 
con baleftre da una picciola cafa lanciate coie- 
tto due fàette , una delle quali non fece col- 
po* l'altra feri gli folo il cappello. Quindi fi 
comanotCQ nn nuovotiinjulto , dal quale a_i 

ften- 



fetmaffe in Roma Legato tutto Vanno rj 50* . 
Mao^ecche FOKTlFlOCC A nella citata 
Vit/di Cola di mB7{Z0 ci afficuta, che il Car- 
d^aUdiS. Grìfogono dopo di aver confolato 
si Cardinale Annibaldo parti per lafua Lega-» 
zione , a quefio Cardinale ^ e non al Sicario 
a<vrebbe il Tapa fpedite le facoltà , il che non 
Mendo egli fatto , appar chiaro , che detto 
Cardinale non fu in quef^anno a^ fioma Le^ 
gato. 
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ilento ienza ricevere offcf^ fi foter^tTe • M|t 
la morte^xhe allora non incontrò, improvvifa' 
mente , ne fenza il (olito volgar ibipecto di 
veleno il rapi a^ tv* Luglio nel Caft^i di San 
Giorgio (iP ; 9 in mentrecchè a Napoli pafla^t 

Concùrfo di ^* P^*^ * ^* ^^ * 
5toiari erf ^* ^^^P^^ ^ rintuzzò la forza del cai- 

^ìmevoliper" ^^ * Allora il mimerò de* Pellegrini , che-5 
fone " P^* dottimi ardori della ftate erafi alcun pò 

^ . rallentato, ripigliò colla prima Tua ridondan- 

za . '' Nell'ultitnodeU^anno*', dice il VIL- 
LANI , ** come nel cominciamento « vi ab- 
»> bondò la gente , o poco meno • Ma alIcH'a 
39 vi concorrono più Signori^ e grandi D^- 
,9 me 9 e orrevoU uomini , e femine di OI-» 
,9 tremonti , e di lontani paeii 9 ed eziandio 
#99 d^Italiani. ** Tri qucfìi S^iiérij e orrevoU 
Vùmim, e Femine io <;onto in primo luogo la^ 
Santa Figliuola di S. BBJGID^ (li) C^# 



(io) Così il BZOVIO da m Ms. della Va^ 
titani . Mtri fmwÀ nterire di oigpfio 9 e nel 
Cafiel di S, Maflimo . Feggafi il Vltrot^El^ 
iL/p.159.9 e rOLDOINO nelle giunte d 
CIACCONIO . 

(i i) // Card. y^lSBJO nd fuo trat^ 
iato del Giubileo di CLEMn^TE f^Itl. /e- 
guHo dal MANNI e.iS.favenire aRota$^ 
eiel IJ50. pel OinUUo Sante Brigida i ma^ 

il 
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rEKlVyf^ fitnguc reale , Ja Marchefi di 
Monferrato j e M^Jt^«/€ Sorella del Cardi** 
naie Gwdo Contefla di Bologna fui mare (2)* 
Novera apprcflb il noftro grande riiloratore 
delle lettere Francefco PETRARCA , e for- 
fè egli ci venne collo fteflaCard. Guido , col 
quale era già in Tadova intervenuto al trasfe«* 
rimonto di Sp. Antonio . Ma pmncipalmente li 
dee con onore ricordare il Re di Ungheria^ 
LODOVICO (13). Quefto Monarca , come 
narra il BZQVIO (14) > per confeguirnn^ 
dulgenza y'iikò a piedi più fiate le Sante fia« 
filiche , ogni giorno in S. Tietro affiftè airAa» 
guftiiCmo Sacrificio della Meda > e ogni di 
volle vedere 



L4 



il VITTORELLI/>.i82. ddla vita, che ab- 
biam della Santa nel Sutìoyfa vedere^ che qhc(la 
gran Smta intervenne bensì al Giubileo y ma 
era da eìnqu^anni inB^ma, dot/ era wnutiLà 
dopo ilptllegfinaggìOy che col Marito aveafat^ 
to a S. Jacopo di CowpéRella. 

(12) Vegganft Monf. FiBEI/>.ii. et* 
acar.ii^.^ e i7 RINALDI all'anno 1350. 
num.F. 

(i 3) L^g^ft Antonio BONFINIOZ)^^-! u 
tìb. !•• 

(14) r-xiv* 4rf ann. ii$o* 
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La ftmbìaìiza if Colui » 
the ancor Ufià nel del wdere fpera ( i y) 

Lafció infine con altri doni a^ facri altari quat« 
tro mila feudi d*oro . 
^, , !.. VI, Ne però fiiron quefte le fole offerte, 

Obblaztont ^^^ alleChiefe furono fatte. Narra il ^I- 
T^^LDl ycht'trt Nobili /^e»tfew«i ad orna» 
mento del Santo Sudario portarono una tavo* 
la di Crillalio magnificamente d*oro , e d'ar-s 
gento adornata . Oltre poi le limofine 'in da- 
naro 



<iy) T?7l{yymj:^ Son.xiv. che U Sagro 
Volto del ^dentare ^ftU quale è da notare una 
Rivelazione di 5.Brigida.£ra ella un giorno in 
S.Pk tro, mentre ci fi mofirava il SacroSuJario} 
quaììdo unCavalier Oanefe y che psifferebbe in 
oggi per uno f pirite forte 9 fattole fi alPorec^ 
chio in aria fcherzevolije dijfe non effer Im dì 
sì dolce pafia da creder fi y che vera fojfe quell a 
I{eliqHÌa.Turioffi a tai parole la Samare sì recò 
in Orazione . In quefla dal celeflefuo Spofo udì 
dirfi; Quid tibi dixit ille magniloqpus , Qc 
flabelluiH ventorum ? Nonne quod militi du^ 
bitant de Sudario meo , utrum fit vcrum , 
an non ? De Sudario meo iciatjquod ficut fu, 
dor Sanguinìs mei de corpore mèo fluxit im-? 
minente paflione mea , quando rogavi Pa- 
trem , iig irte fudor cxivit de ftcie mea pro- 
pter qualitatem rogantis me ad confblacio» 
ncm futurorum . J^evelatiofu libpiv. cap.Su 
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-iaro, le quali in benefizio delle Chiefe fu- 
rono fpefe , affai doni furono fatti alPAltare 
di San Pietro. Anzi per quefti gran lite in - 
ibrfe tra *1 Camarlingo Apoftoiico , e i Ca- 
nonici di San Pietro , la qual dal Succeffor di 
CLEMENTE INNOCENZO VI. fu decifa 
Panno i JS^J. a favore di queflo infignejCapi- 
toIo(itf3* 

§. / /. 

Giubilei di 9j{B^Xp VI*, e 
di BOJ^IF^CIO IX. 

!• lyT O N dovremmo , a ftare alle ordi- 
l\ nazioni di CLEMENTE VI., af- 
pettarci un Giubileo fotto URBANO VI. 
eletto Papa nel MCCCLXXVIIL . Ma que- 
Hq Pontefice avendo 'giudicato opportuno di 
fare una nuova riduzione delP Anno Santo ad 
ogni XXXI 1 1. anni , lo intimò nell^ Aprile.^ 
d^l MCCCLXXXIX. colla Bolla : Salvator 
HoflerVnigenitus, Dei Filius per l'anno feguen- 
te , Ma egli fi morlV i j. di Ottobre di queli' 
anno , onde toccò al fuo Succeffore BOTS(J- 
F^CIO IX. il celebrarlo . Ma bolliva allora 
Tarte L D , più 



Giubileo imi' 
mato da Vf{^ 



Celebrato da 
BOJilF^' 
CIO IX. 



( i6) La fonema d" INNOCENZO è 
ingranparte riportata dal RINALDI all'anno 
1350. ;/.j3. 
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pia che giammai lo fcifraa . Non è però ma* 
raviglia , che dalia Francia , dalla Spagna ^ e 
dalla Catalogna , le quali all'Antipapa CLE- 
MENTE VII. ubbidivano, non veniffero al 
. Giubileo di BONIFACIO pellegrini . Tut- 
ta volta da'paefi , ch'erano dell^ubbidienza.^ 
di BONIFACIO , gente innumerabile fi re- 
cò a Xoma . Tanto ci attefta il coetaneo Tep- 
^. . doro a MEM^i) . InnuwerabUesTeregri' 
.^^ ^ ^ ni fotè ilio anno , polìquam ineefit ^ubilaus 
con cor jo prafertiw de •Alemannia^ angaria , Tolonia^ 

Boemia , ungila , & alits ^egnts ; & Vro- 
vinciis j quafuerunt de obedienrìa Vrbani^ ad 
^rbem 'venerunt ;, 'Unde ^ maxima offertoria 
Ecdeftis, & Bafilicis Vrbis per vifitatores da- 
ta fuerunt. 
... IL Tra quefti di voti Pellegrini furono 

^ncue ai ^n^jjg Principi. Di uno fi fii dal BZOf'lO , 
Tnnapi j^j riTTot^LLI , e da altri particolar ri- 
cordanza. Fu egli ALBERTO di Elle Mar- 
chefe di Ferrara col fcguito di CCCC. (2) a 
piedi , e tutti ad una foggia modeftamente 
vcrdti . Ad accoglierlo un miglio fuori di 



(i) Lìb.i. C.68. 

(2) Cum guadringentts ex equefiri or- 
iìne deUms riris , dice il BORSETTI nelP 
Ifioria almi Ferrarieufis Gymnafii ideila qna^ 
le Vni^vcrfità ottenne ^LBLBJ'O Iranno ^* 
prtjjo da BONIFACIO PeraziQnc . 
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I J^ema andarono cinque Cardinali col graa.-t 
} Maeilro de' Cavalieri Gerofolimitani (j). 
i| -ffO?^/F<u/CiO ancora il ricevette con rare-^ 
•ej dimofirazionì di affetto , riccome il genero- 
b f o e pio animo di tanto Principe fi meri- • 
:: tava. 

:. IIL . Di un altro Giubileo di BONIFA- ^Itro 'Gìubi- 

^ CIO IX. parlano molti antichi, e moderni leo di BOVJ" 
Scrittori , a* quali non veggo come Monfl- F^CIO lX.iìfil 
gnor FEBEI abbia facgata fede . Stava il 14.00 
Pontefice in ^ffifi full* avvicinarfi deiranno 
MCCCC. , quando i Romani gli mandarono 
j| Ambafciadori , perchè a Bfima piaceCfegli di 
ft. ritornare , onde celebi'arvi Iranno Centefiraa 
tji' del Giubileo . Ricusò il Papa di farlo , fe^ 
f prima i Romani rion gli preftaffero ubkidien- 
} za . Eglino alla volontà del Pontefice moifra- 
f'; ronfi pronti ^ e *1 Papa u JSomà fi trasferì . 
A Ma quanto al Giubileo ., omnino crediderim , > 

f dirò collo SPONDANO (4) mìnime indi- 
; xijfe^ §ÌfM enim ratiotie y cumjam fiib ipfo 
e celebratus fuifjet anno 1390., ac proinde ap* 
probjttus 9 qtt^m tfrbanus VL mno pracedemi 
f reduxcratad trigefimum tertinm annum , nec 
tdfi decem ab eo decurrijfent ? Nondimeno 
pwnì doverli ferm^ente tenere , «he veg* 
D 2 gendo 



(i) r. il PIGNA nell'ljiorie dt'Trin-p 
dpid'ESTE. 

(4) ^i annum 1 3 9^* S.4* 
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gendo il Papa il gran concorfb de' Foraftieri 
per Pindulgenza almeno ^i'va vocis oraculo la 
confermalìé. Di quefto concorfo abbiamo 
un teftimonio troppo Iblenne , cbe è quello 
del citato Teodoro a NIEM . Galli , dic^ 
€g'' (5} adfcrentes hunc annum ^ubiUnni^ 
fecunduM antiquant inflitutionem Ecclefìa I{p* 
tnana , ad urbem catervatim utrmfque homines 
fexus caufa devotìoms in maxima mnltitiidine 
pene per totum illum amum ad'venerunt y quo. 
rum multi erant nobile^ e^ egregia perfona ac 
longa offcrtoria ad urbis Ecclefias adtulerunt . 
La ragione perchè tanta premura aveflero i 
jhranzefi di quefto Giubileo , ce la dà GOBE- 
LIN© fcrivendo (5) : Trimo Tonti f.catus ip- 
fius ( di BONIFACIO ) anno cumjuxta ordi-- 
natìonem domini urbani Tap^a VL & approbor 
tionem iflins demini Bonifacii plurimi prò in- 
dulgentiis anni dubitai confeguendis de univer-* 
fis mundi partibus cbedier/tiam ipfi dominò ^r^ 
batto prajìantes ad urbem \oman^m confuer 
rcnt y illi qui de regno Francia erant , & alii 
obedientiam ejus repudiantes ilio anno prò hw 
jufmodi indulgentiis \omam non venerint , fed 
juxta priorem ordinationem Clementis VI. an- 
no Domini MCCCC. in maxima multitudine prò 
hujufmodi indulgentiis confequendis \0manL3 

ve* 



(j) X/A.ii.r.28. ' 

{6) in Cofmo drom. at.tì* cap.Sf., 
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njenientesi Uminà SanHorum vifìtabant . Ora è 
egli credibile , che BOVJF^CIO voleCfe 
lafciar tanta gente o ingannata, o delufa^, 
come farebbe avvenuto , ie egli in qualche 
nwdo non avelfe condiicefo ad accorduf loro 
il perdono del Giubileo ? Rifponde il VIT-* 
TÒRELLIjche (7) i Pellegrini „ fé non con- 
5, feguivano le Indulgenze centinarie, o 
3, quinquagenarie j conleguivano le altre, 
35 conceffe a* vifitatori delle Bafiliche , e^ 
5, Chiefe di Roma da diverfi Pontefici ; le 
„ quali non erano levate o fofpefe „ . Ma 
quefto non fa, che il Papa non avefle lafciato 
correre il loro inganno. Perocché eglino non 
venivano a B^mA per quelle Indulgenze , ma 
per la plenaria del Centefimo . Ne a torrt^ ' 
quefto gravilfimo fconcio balla il dire , come 
ivi medefimo fa il yiTTOI{ELLl , che Bom- 
facìo IXy/e non conceffe j e non approvò le In^ 
dulgenze conceffe àaf imi Tredecejfori fer tali 
anni 9 non le rivocaffe . Perocché * e non è 
evidente , che tofto come CLEMENTE VI. 
al Cjnquantefimo,e URBANO VI. al Trige- 
fimo terzo anno ridufife il Giubileo, doveanfi 
per rivocate avere le ladulgenze per lo Cen- 
tefimo ? Troppo é chiaro l'intendimento, che 
ebbero i P^pi in tai riduzioni , di fiflare per 
quell'anno folo , che eglino determinavano 
D 3 . pei 
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54 DEGLI ANNI SANTI 

pel Giubileo avvenire , PlnduIgenzaN^cho 
ad altro arnio era fiata daMor Predecèffori 
conceduta. 
. , , IV» Ma il yiTTORELLI, e dopo lui 

^l qual non Q^^j^pj^ j^^cci, e Mònfìgnor FEBEI (8) 
fi oppone una oppongono un Ms. diploma di BOMF^CIO 
Bolla di qtiefto j^^^ nel quale fi Ugge. Cum nonnulli Torr^ 

' ^"^^^ ffl Z ^ific^^ Tradcceff^res noftfi de cenufmo in m 
ti tnolt fai Jay ^^^^^^ ^ ^ ^^,>^^^ de quinquagefmo in quìtr 

quagefimum rev$luHs annis oh frequentim, 
tir concurfum fidelium taufa de<v$tioms de di^ 
wrfis Mundi partibm ad alwam Vrbem con- 
fluentium &c. Ter hoc tamcn ìndulgeiìtias, & 
rèmijjiones peccaminum Chriftifidelibur^entefi^ 
Tntfy & quiìiquagefimo àmis hHJufmodi pr^' 
fatasfcilìcet Sanlii Tetri , ac Sancii Tauli ex- 
tra muros pradiRa Vrbis Bafiltcas dtwte 'oifr 
tantibus ab ipfis nofiris Tradccefforibus quarr 
doqtie conceffas minime concedi mus , nec ipf^^ 
confirmamus . Tuttavolta chi con critica cfa- 
minerà quefto pretefo diploma , troveralio 
> incoerente, e (conneflfo, ne però n.on degno di 

fede . Anzi & noti , che dopo la parola con^ 
fluentium fegue in qùelKt Bolla & ex cetti^ 
aliis cmfis eorum inducentibus animuw > ^^ 
Baftlicis Trincìpis ^pojlo^orum , S. Sàh^to- 
ris , e^ Lateranen. , & S. Maria Majoris de 
Vrbe 3 & >. Laurentii extra muros Vrbis j del- 
ia 
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lia qual Chicfà di San Lorenzo » come avreb- 
be fatta BONIFACIO menzione , fé ella non 
eramai fiata da* fuoi Predeceffori dcftinatiUj 
alle vifìte neceffarie per l'Indulgenza? Di 
più è chi non vegga , che quefta Bolla effcr 
dovea più che aHnoi,nota a S. ANTONINO , 
4 Giovanni di ANANIA , e ad altri Scritto- 
tori vivuti non molti anni dopo di BONIFA- 
CIO ? e nondimeno collantemente teltifìca- 
rono eglino quefto Giubileo (9) . Che fegno 
è quelto fé non che di quella Bolla non ebber 
contezza, e niun conto vuoitene fare ? Ma fi 
confìdcri ancora , che il Re di Boemia VEN- 
CESLAO , come fi dirà nel capo ix. del li- 
brò feguen te , domaniiòpel fuo Regno a_5. 
BONIFACIO in quell'anno il ^Giubileo di 
I{j>nta f e '1 Papa glielo accordò . La qual di- 
manda, e conccffione fùppone apertamente , 
che a I{onfa Giubileo ci fofle . 

V. Tornando ora col ragionamento al \o^i fervore^ 
^oncorfo • che" in queft* anno dicemmo eflfe- ^^m^to de^ 
re flato grandiffimo , fu elfo di tanto mag- ^^f!^^^'^^ ^'* 
gior maraviglia , perchè la pietà de* Fedeli 
trovò più forti oftacoli. E certo terribile^ 
fu la sfrenatezza degli Affaifmi, i quali 
D 4 nel 



njott 



(9) Così S. ANTONINO Hiftor. P. j. 
tiU2%. cap.s.y e Giovanni di ANANIA nel 
tratattino de Jubilago: Fuit tcrtiu^jubll^fus ia 
anno if oo« 
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nel Territorio di Xoma à* Pellegrini toglieva^ 
no i danari , le Donne , e la vita ; al cho 
rendevali più arditi l'odio , e la prepotenzl 
di Giovanni j e T^iiolò COLONNA infe- 
rociti a danno di BONIFACIO y come app* 
re dalla ièntenza d;i lui data in queirannoconi 
tro di loro , e riferita negli Annali di Ode- 
rico RINALDI. Ma ciò , che è a dire più 
lagrimcvole , per tutto Italia , e in Roma an- 
cora infieriva la peftilenza si e per modo, che 
al dire del BUONINSEGNI fecento ed ot- 
tocento perfone ci morivan per giorno , ùnr 
zuL quelli , che in viaggio dal mortifero mor- 
bo cran comprcfi . Il che ancora dimoftrij 
Pincr<:dibile crudeltà , che farebbe fiata quel 
la di BONIFACIO, fé niente commotroda 
tanto fer vor de' Criftiani , i quali per confe 
guire l^Indufgenza mettevano a repentaglio ' 
le loro vite, avcffeli lafciati nell'incertezzi 
di poterla acquiilarc. 
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CAPO IV. 

Giubilei del Secolo XV; 

tìiubileo di M^i{rn^o V. 

V-l Giubileo di MARTINO V., per* ^^ Mu^RTI-^ 
ciocché attefè le circoftanzc dfc^ tempi ebbe ^^ y Panno 
un affai fcarfb concorfo. E quella forfè fu ^ HGin* 
Ja ragione , per cui non ne parlarono S. AN- ijì^* 
TONINO, il VOLTERRANO, il PLA- "^^ - 
TINA5ed altri Storici . Per alti:o checche iiafi 
detto Monfìgnor GIORGI nella Vita diNIC-* 
COLO' V^ 5 parmi non poterli dubitare, che 
MARTIJ^O nel MCCCCXXin. fecondo la 
riduzione di URBANO VL cclebraffe l'An- 
no Santo . SISTO IV. nella Coftituzione, che 
fece fui Giubileo l'Anno MCCCCLXXm. , 
ioli cinquant^anni dopo il Giubileo di MAR- 
TINO , afferma , che MARTINO V. ap- 
provò la riduzione di URBANO VI. Cum^ 
MARTINUS Tapa F. . . . ejufdem VKHA- 
M redHSlionemhujuftnodi adfrobafjet* Majco- 
me avrebbe la approvata, fé non Taveffe fegui 
ta? Efegpilla dunqueje prima di SISTO Pavea 
detto elpreffamente PAOLO li. nella Bolla 
Intffabilis promulgata nel MCCCCLXX. Po- ' 
firemo ve^òf foflqucifn felicis recordationh ^ 
Marthm V* ^omanus Tonti f ex , Tradeceffor 

no- 
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mfter reduciionem per eumdem Vrbanum fa- 
liam hujufmodi ratam habens 9 C^ gratam^ ip* 
firn in fuafirmìtatc ptTftfierey& an.xxx ni. 
fupradilìo , obfer'uari debete , cenJuerM^ & 
ai efelium deduci » anìt9 ingruente pradìSlo 
pcrmiferat , front obfervata extitit . Monfi- 
gnor FEBEI (i) religiofamente confeflTa <w* 
{{orimi V^VLI IL ( poteva aggiugncre an- 
che di SISTO IV. )j multum^ & ea^ qua 
par eft , reverenda deferendum effe . E io lo- 
do affai la fua Religione , lodo la fiia riveren- 
za a quefto Pontefice ; ma perch^ egli con_5 
ciò affai volea denotare , che porta quella da 
parte non eraci luogo al Giubileo «li MAR- 
. TINO , mi fi permetta di dire , che la fola 
critica ugualmente , che la Religione domane 
da tal deferenza aW autorità di quefii due Toh* 
tefici . Pefocchè nella fola dillanza di mez2o 
fecolo , chi fi potrà mai perfiiadcre , che su. 
falfe , ed infufliftenti memorie due Papi fpac- 
ciaffero un Giubileo 9 che non cifoffema.i 
flato 3 in una coftituzione , in cui prendevan 
quafi a darci una Cronologica icrie degli An- 
ni Santi ? Eran forfè a quelli , delPopera^j 
de' quali fi valfero , chiufi gli Archivi, onde 
nonpóteffero accertarfi di quefto Giubileo ? 
O erao elfi tanto improvvidi, e diiàttenti, che 
non vokfferli confultare ? E (e egli dopo si 
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ncccffarie , e si facili diligenj^ ( lafciamo 
per ora la frefca memoria , che durar dovea 
prcffo il^ow^»/diun fatto non molto lonta- 
no ) atteftarono il Giubileo di MARTINO, 
potremo noi a buona ragion dubitarne, perche, 
alcuni Storici, noi mentovarono ? 

II. Ma non il folo fiJenzio degli Scrit- -Che che dd al" 
tori fi oppone da MonC FEBEI . Opponfi il tri fi dica ^ tf* 
filenzio dello fteffo MARTINO V. nella leC- quali fi rìfpQn 
tera fcritta in queft'anno fteffo, ih cui incaricò ic 
Jacopo BAILARDI da Lodi Vefcovo di 
Triefie , e Maeftro Simone da Teramo di an- 
nullare il temerario attentato già commeffo 
tre anni innazi (2) dalI'Arciveìcovo di Can^ 
torberhil quale col confenfb del fuo Cherica- 
to avca propofta una ipecie di Giubileo , per 
chi vifitaffi? la fua Cattedrale . Opponfi, che 
noii trovafi nelle lettere di MARTINO al- 
cuna , o lettera , o Cóftituzione , chi ri- 
guardi il Giubileo . Opponfi finalmente, che • 
MARTINO per ifterpare il nuovo Scìfma , 
recoffi in quell'anno MCCCCXXIII. a Siena, 
tutto imcCo fu ad ifpegnere il fuoco della^ 
Eresia de' Boemi . Non temiam nondimeno 
di quefi* argomenti . non farà cosi difficile il ' 
riiponderci , edavrcbbelo fenza dubbio fat- 
to 



• (2) dei l'anno ì ^20., non 142J. ,f^ 
we sfuggì dmo'^WèTHdmJipmo Sig. Mjl'hTil 
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to Io fteflfo Monfignor FEBEI , fé non foffe 
flato dalla contraria opinion prevenuto , e_5 
per folo complimento non aveffe a PAO- 
LO IL moftrato di deferire . E certo a che 
ci maravigliamo n8i, che MyiB^WHp V* 
mentovaffe la fola Coftituzione di '^^BA- 
7^0 VL , e non la fua , come dall'Arcive- 
icovodi Cantorberì arditamente imitata ? fé 
, . queft'Arcivefcovo avendo ciò ofato nel 1420, 
quando non era ancor liicita quella di MAR- 
TINO 9 non aveva potuto prender di 
mira fé non la prima ? Negali poi , che non 
abbiaci . la Coftituzion di M.A\TIVjO . Di- 
ceafi anche della Bolla di URBANO VL , 
che non efifteva , avendola indarno cercata^» 
Monfignor BENZONI , ì\ VITTOBj.LLl , ed 
altri , e poi fi è trovata . Forfè fi fcoprirà 
ancor quella di MARTINO . Ma quando pu- 
re non riefca» di diflepellirla in qualche Archi- 
. vio , a noi baftar dee , che abbianla veduta 
i Compilatori delle Bolle di T^OLO //., ^ 
di SISTO IV. Or quanto al viaggio , che 
nel 1423, fece -^ Siena M^BJ^IT^o , ch^ 
prova egli mai ? BOTsfJF^ClO IX- nel 1400. 
/ con tutto il Giubileo fu in Terugla , e BO- 

^IF^CIo Vili, co' Cardinali neìl' Anno 
Santo del 13 co. da Pafqua di Refurrezione 
fino ad Ottobre flette in ^nagnì , come ne.^ 
fa indubiuta fede il Card. G/iET^JiI (3). 

Con 



(j) V€gg:ifiiiynTOK£XUtA^. 
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Con che fon tolte di mezzo tutte leoppofi- 
zioni, che al Giubileo (Ji M^J{TI7{p V. fo- 
noù fatte. 



//. 



Giubilèo di MCCOLO'' V. 

I. "pAmofo oltre ad ogni altro de^finor 'KICCOW f 
17 mentovati {\x il Giubileo di NICCO- cdehvéL il Giti 

IO* V. nel 1447. fucceduco ad EUGEMO bileo 

JV. Egli intimollo a' 19. di Gennaio (i) del 

I44-9* 5 e Io celebrò nell'anno feguente con 

rari efempi di pietà ; perocché , come li ha 

nelle Cronach^Fr^wce/lr^we^egli in tutto quell 
mnononfi occupò in altro , che in andare alle 

Stazioni con Cardinali^ in fare le prece fmii , 

orazioni , e molti Sacrifici Santi con divotif- 
fimo fpirito.per la necefità della Chiefa. 

II. Quale Ila flato il concorfo da tutto Concùrfo^ the 
il Mondo Crirtiano a quefto Giubileo , cel dica « /« 
C?w»»o^^(? Af*/f:A(£rr/ nella vita, che fcrif- 
fe di quefto immortale Pontefice . Tanta Tan^ 
nonum , CermanorumiCimbrornm , Britanno^ 

rum y 



CO Cai. Februarii leggefiprejfo il T. 
Teodoro dallo Spirito Santo Tom.i. delndul- 
gcn. /?.8f • Ma dee leggerfi xiv. Ca. Februar. , 
come fia nel Kinzldì air anno 1449. ««^/-'J- 
// MEGG£t(o con fià grave errore fcriff^ 
ixai. Januar. 
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rum 1 Gallorum y Hifpanorum > Celtiberorum^ 
Tortugdlenfiutnfiracorumj DdmcUaTum\ It^ 
lart^Vìtlceterorumque Chrifiianorum populornm, 
m omnes imo verbo Jummatim comprehendor 
musj caterva qùotìdie confluebmt -^ ut cow^ 
eurrentium congregatio cujuslibat meìijts dimU 
dio in duporem admirationemgue procederet . 
, Al M^/VETTI fi unifca Mattia T^LMIE- 
^I Tifano nellaCronica de Temporibus fuis^do- 
ve di qucft' Anno Santo fivellando aggìugne: 
^j>ma tantus innumeri populi eoncurfus ex 
univerfo Cbrijliano orbe faRus efl > ut in ejhs^ 
ejus dici crepufculo , qui xiw Kàlen* ^anuar. 
fuit ad molem Adriani j tanta fit prcperantium 
a Tempio , ac iucuUantium prejfura^ ut in ea^ 
hominum fere ducenti perierinty complures 
quoquei rotte dalla calca le fponde del Pontc)^ 
inftumen precipitati^ abforptique ftnt. 
" IIL Accrebbe certamente ilrnumero 

^ricoperai' delle genti la celebra2aone , che fi fece in_j« 
tre (flrinfeehc quell'Anno nella Fella della P^ntecofte , di 
circofianze due Capitoli Generali, Puno de' Minori Con^ 
vcntuali > Taltro degli Offervanti di S* Fran* 
cefco, al quale ultimo intervennero trcnaila 
ottocento Frati ; ma molto più la Canoniz- 
zazione folenne , che il di medefimo della 
Fentecoilc Hi fece» di San Bernardino dcu^ 
iitna . -^ 

%on fola di i y. I» tanto numero di gente molti il- 

popolo^madì lifirì perlbnaggi ci furono, era' quali, fé- 
ptrfom altre condo che nella Cronaca Spanheimefe fcnVe 
illuflri^er di- TPylTEmo ^ Jacopo Arcivcfcoyo di Tm'f 
gmta ri 
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ri col leguito di cencinquanta cavalli 3 e Cor^ 
rado Vefcovo di Afef« . Contofli ancora tra* 
Pellegrini il Principe ^i5£l^ro fratello di 
FEDEnjGO ///.eletto Re de Romani 3 che 
poi venne a ^j)ma nel 14^2. per efferci coro- 
nato; e NICCOLO^ nella notte del Santo 
Natale donògli la Spada iòlennemente bene- 
detta , e ^1 Cappello in prcfenza de* due détti 
Prelati . Ma fono ancora da nominatamente-* 
ricordare tre Santi , che allora noverò il fo- . 
lo ricordato Capitolo degli Ojfervanti ; cioè ^JJ^P^^Sitn 
S. Jacopo della Marca , S. Giovanni da Capi' ^^^ 
fi: vano , e S. Diego laico Spagouolo . 

V. *^ Procurò il provvido Pontefice " , ^ . . 
dice il MANM , '' che nel decorfo delP An- J [^''^''^'^^f 
yj no Santo, non fblo 'ml\tma fofTe abbon- V'. n^^^T 
^, danza di vettovaglia, come fui comincia- ^^ 
,^ mento vi era mancanza di ogni (òrta di vi- ^^-'■'^ 
veri ; ma nel cammino vi foflfc ficurezza^ 
pe' viandanti , facendo (correre le campa- 
gne da* Soldati , oltre la fulminazione delle 
cenfure. E bene fcrive ilTlatina^ chc^> 
nella fine dell'Anno fece egli venire d*al- 
ahronde fettanta Navi cariche di Frumen- 
to. *! 
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§. III. 

Giubileo dì SISTO IK 

Tro^veé^men ^- T\ ^P^ ^* ^^^^ ^^ PAOLO II. , 
ÈiPeLGìubika JLr il quale nel MCCCCLXX. avea^ 
^ per ranno MCCCCLXXV. intimato il Giu- 

bileo , SISTO IV. inerendo alle difpofiziom 
del ilio Anteceffore nel MCCCCLXXIII. ne 
rinnovò 1*^ intimazione . Avvicinandofi poi 
PAnno Santo fra gli altri provvedimenti, che 
fece , da* fondamenti riftorò il Tonte Vecchio 
del Gimicoto y il quale chiamavafi il Vonttj 
retto y e dal fuo il nome gli diede di Tonte 
Sifio . Una medaglia ne conferva la memoria. 
Nel diritto ci fi prefenta il bufto del Papa col. 
. la Leggenda : SIXTUS IV. PONT. MAX. 
SACRI CULTORI; nel rovefcio vedecifi il 
f)rol{)etto del ponte dentro ad una corona^ 
d*alloro , e con intorno le lettere : CURA. 
RERUM PUBLICARUM . Cercò inoltro 
SISTO , che la Città foffe provveduta di vi- 
veri. Tuttavolta fui bel prirtio dell*Anno fi 
provò alquanto di careftia ; rna nel- fiiie per 
la copiofa raccolta vi fu grande abbondanza, a 
tale , che alcuni > i quali aveano fatta buona 
incetta di grani fperando di farci molto gua- 
dagno rettaron delufi . 
irf/ Giubileo IL E ciò tanto più , perche i fofpett/ 

non ci fu gran di guerra > e la mala Scurezza delle vie ri- 
diJdimo €Oncor tennero le genti^dal condurfi in gran numero 
A. a JKo7W4, come fcrivoho il CIA€CO^ilO 

^ • . . nella 
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nella vita dì SISTO, e'iSIGONIQ nc'V<^- 
fcovi Bologncjt ( I ) . Nondimeno c^interven- 
ne il Re di iiapoli FERDINANDO , o co- 
me il chiama Stefano INFESSURA nel fiio 
Diario , FERRANTE ( 2 ) , e di lui racconti 
lo iteflb Diarifta > che menq ton ejfo malti Bà-r 
rotti -i e Signori anco 9 con molti fMonì^ftcchè 
occifero quanfi nibbjfidvmo ne' paefì nofiri; 
&donò a Santo Tietra , & a Santo Taolo, & 
Santo ^oannì Latcrano un pallia d^oro per dar 
fcuno . Ci fi portò ancora con magniiico ac- 
compagnamento CRISTIERNO I, Rè di Da^ 
nìmarca , e di 2\(orvegM 1 e Duca d^ Qlfa-f 
Tarte U E zìa 



(1) // ROSBO negli Scoi) d libro del 
Card. G^ET^VJ M CentefimOyC H Dottor 
Gonzalo d' ILIESC^S nella fua Storia Ton- 
tificale impreffaaSàhmwc^fpacdano , che vi 
concorrere gente infinita \ ma noi creder em 
piumflo al CI Accodilo , che'uide i diari di 
quel ternpo , ^ al SlGOTSflO fcrittore di acrf 
giudizio , e di rfira erudizione * 

(2) // SZQFIQ lo fa partire per Kom^ 
a* VI. di Gennaio . T^el che l^^nnalifla Do- 
menicano equivocQ , volendolo forfè fcrivere 
giuìUo a B^oma in quel dì , ftccome nota lU'K'^ 
FESSVB^^ nel fuo diario. Teggiore è losba^ 
glia del SVMMOVJE , che ntlh terzaparte 
delia fua Storia , il fa entrare in viaggio per 
Roma a^'xx 1 1 j. di Gemajo , 
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zia. Quefto piiffimo Principe póftofi in viag* 
gio feri iFe al Papa di fua venuta; e a nome' 
del Pontefice gli rifpofe un oflSciofifllma let- 
tera il celebre Cardinal di Vavìa Jacopo AM- 
MANATI . II TORSELLINO nel libro X.dcl 
compendio delle fue Storie novera altri per- 
fonaggi , che paflarono in queft'anno a B^ma^ 
cioè il Duca GIOVANNI di SaffonU , e '1 
Duca iii Calabria: a' quali altri aggiungono 
i pii Rè di Vallaccbia , e di Bofna , e certa- 
mente CARLOTTA già Reina di Cipro , pri- 
vata del Regno , la quale accolta fu , e fofte- 
nuta da SISTO ( 3 ) . 

III. Turbò a** Romani la Spirituale al- 
legrezza di quell'anno per altro celebre ancor 
perle ftampe (4) un trillo accidente . Nel 
Mefe di Novembre ufcl il Tevere dal fuo let- 
to, C5Ì allagò d^ogn' intorno > che oltre at 

tri 



0) // l^lTTOÌ^LU fa pure in quefi* an- 
no aerare a Roma CsATEBj'kl^ Regina di 
Bofna , la quale morì poi nel 1 478. , ed elbt 
fepoltura in araceli ; wa il T.^LF^VJ nel^ 
la fua Storia degli ^nni Santi vuole , che ella 
già dimrajfe in Roma ben nove amn innanzi 
nel BJone della Tigna . 

(4) Infatti veggonfi alcuni libri ftampar 
ti a Roma in queft^anno colle favole *^vM9 
JfJBlLEI , fow^/^ Storia Boemica, e Ufi" 
ftole familiari di Enea SILFIO • 
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tri danni non poteafi che in barca andare alla 
yifita di S. Taolo fuor delle mura. Nerimafe 
il Papa oltranimqdo dolente , e cercò folle- 
cito di riparare il megliq <:he fi poteva , affin- 
chè con minore incomodp de^ForaOie^ tei:- 
iiinalFe il Giubileo. 

§• ly- 

Giubileo dì OLESS^IS^DB^ VI. 

I. 13111' fortunato di SISTO fu nel con- ^ ^ , 
Ir corfo del Giubileo ALESSAN- '^^^corfo al 
DRO VI. , che il primo fu ad introdur nuovi ^^^^^^^(^ 
ritij e per la pubblicazione » e per I*apri- 
mento di eflb cqjla Porta Santa , ficcome ad 
alfro piiSf opportuno luogo diremo nel libro 
(ègucniQ . Neir anno Mu. adunquj^ incomin- 
ciato nella Vigilia del Santo Na^talé il Giubi- 
leo a /(pw?4 da tutte le parti jmafllmamente q\- 
(rammontane , concorfe gran moltitùdine. 
Ne abbiamo fino dal principio di quell'anno y 
cioè da^ X^J^CIV. di Gennaio una ficura telH^* 
mOnianza in una lettera di Vìetro DELFJMO 
a Ma^-iano da Firenze , ove feri ve : Confluere 
ad Vrbem copiofam populoriim muititudintnu > 
tum ex alHs dudum\ mm ex te modo cognome 
mus 5 &gmd€0 non deeffe Chrifiiana i^f//g/o- 
jnihoc devotarum\ &piarium mentium te/Ih 
mor^Ufn > - prafertìm in tanto defeSlu Fidei , ac 
honorum mqrum depravazione • Racconta poi 
Vbme VELLESIO nell'appetidicc agli Anna- 

Ez li 
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li di ^^^berto GUAGUINO , che tantus uni- 
fuerfa gentis concurfus in ^rbe fuit ; ut ab ea, , 
ciijus magnitudini or bis oUmfuit , agre cape 
rentur •• q'tinimmo nec tantam congerìem com" 
munis excipere patria pótuijf et ; nifi Sforcia è 
Germama reparato exercitu , Injubres molen^ 
tus invafiffct , totamque terruiffet Italiani ; 
qi^À neiìihumanum quidpiam horrefcere 'vide- 
retur , intpias in Romipetas manus injecit , 
&fìngulum quodque Galli caput aureo entit • 
E per quello riguardo fcrifle F. Jacopo Filip^ 
pò da BERGAMO , che Jubileus hoc anno 
Mo. non e a freqnentia , ut haElenus fuit i al- 
ludendo forfè alla Lombardia , che fotto il pe- 
iò di afpra guerra gemendo non potea manda- 
re a B^ma i fuoi Nazionali . Del redo ancor 
dall^ Italia più lontana da quefti guerrefchi 
tumulti ebbecf di molto concorfo , come te- 
ftifica il GUICCIARDINI , e dal Regno di 
T^apoli maffimamente , donde una Confrater- 
nita detta di S. Caterina de^ Coirari menò in 
proceifione una miracolofa Immagine di no- 
ftra DONNA • 
'%>fnehe di Si- ^^* Meritano tra quelli , che per lo 

^nori di alto G^"^^^^^ ^^ q"^^* ^""o paflurono a Honat^ , 
lìKnazno. particolar ricordanza due Oratori del Rè di 
^^ * trancia , fenato Barone di ^rcomonte , e.^ 
. Lodovico di yillnova ; due Cardinal Gio- 
vanni de'MEDICij^che poi col nome di LEO 
NEX. fu affunto al Papato, e ^ì Gurcc/e y 
che mori nella legazion di yittrbo : Spetbzo 
di Tamrlaca Baron Palatino di Cracovia , e *l 
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Duca di Sagamìne nella Dalmazia vecchio 
d'anni novanta , oltre il Duca ydcntino , al 
quale in Cappella Pontificia diede pubblica- 
mente la Rofad^oro , benedetta la quarta Do-» 
Bienica diQuarefinia. 

m. II Papa per la fua parte niente la- ^^^.a^en 
fció , onde e ficuro , e maeftofo riulciue»-^ . ^ .^ 
TAnno Santo • All'avvicinarfl di effo ordinò p^ ■' 
una via più comoda , (a qual conduccffe a_s * 
S. Tietro ^ detta però allora Mejfandrina , 
quella deflfa, che poi nelMDV. fa lalWcata 
da GIULIO n. 5 ed oggi chiamafi Borgonu(y 
^jo . Ma principalmente mirò a rendere la^» 
Città abbondevoi di viveri , che fece venire 
da vari paciì vicini , e lontani . Quindi per 
provvedere , che le vie , e gli alloggi foCfe- 
ro per i Pellegrini comodi , e ficuri , fcrilTe 
nt^ XXL di Febbraio deiranrio tteffo MD. una 
lettera, che incomincia : Inur ct^terdj 'qus 
nobis ex ^^pojìolatus affido Ancumbere cernì-' 
mus , ordinando a' Governatori , Rettori , e 
Vicari dello Stato EcclcfiilUco , ed a' Baroni 
feudatari , con pena latiC fenienti^ , che man- 
teneffero pulite leftrade dagli affaflinì. Per^* 
che poi a' Foraftieri maffimamente non man^ 
caffè l'efèmpio del'Sacro Collegio, proibì ri. 
gorofamente a'Cardinali Tufcire in quelPanno 
di I{j?nia j e vi richiamò gli affenti . 

ÌV. Oltracciò fec'egli nel decorfo Sue azionilo^ 
idelPanno più cofe , ehe molto valfero ad devoti 
edificare il popolo.Narra BURC ARDO Mae^ 
ftro di Cirimonie, che ALESSANDRO a'13. 

E3 « 
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df Aprile, cavalcò alle quattro Chicfccol 
Collegio de* Cardinali , e con molti Prelati i 
Principi 9 e gran Signori , Al loro efempió è 
facile il penfare , che cofa factflfe il popolo ^ 
trattovi ancora dalla liberale conce flionc, che 
gli faceva il Vicario di CriAo della plenaria 
Indulgenza del Giubileo per la folita vifita di 
quel giorno . In modo non difTomigllantc (jjpe- : 
rò il Pontefice nel di d'Ogniflanti dando (afe- 
fennè benedizióne fuor del confùeto dopo kd 
MeCTà celebrata in SjTìttro , e concedalo 
il perdono fteflb a tutti quelli , che v^A- 
lìó prcfenti , invitativi con precedente Edil^ 
io. 

V. À quelle azioni di fpiritualc ediS- 
eàzionc , e conforto // Tapa un altra ne ag- 
giunfe 9 che fu di grande allegrezza al Popo- 
lò . Perocché a* 1 8. di Settembre creò ìkwì? 
Cardinali, e uè pubblicò tré altri, che già enfi 
irifervati in petto » 



GA- 
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CAPO V. 

Giubilei del Secolo XVt 

§. I. 

GitibUeo del MdXXP. celebrato d« 
CLEMENTE yil. 



^t 



I. 



E 



Ran dal Giubileo di ALESSANDRO 
Tcorfi XXV. anni . PeròCLEMEN- 



Btfpoftzione 
A qutfio Giu' 



TE VI. feguendo le difpofizionì di PAOLO IL 
confermate da SISTO TV. nel MDXXV.cele- 
bró il nuovo Anno Santo. Avca egli per prov 
ycdere allo fplendor delle Cliiefe , al decord 
degli Ecclefiaftici , alla edificazione de^popo- 
Il fatto precorr'ere un ordine di Taoh C^TI-* 
ZFCCm Uditor di Ruota, e Vicario di Roma • 
Diipoie ancora lifFattamente le cofe , che non 
mancaflfcro viveri a' ForalHeri , anzi copia ci 
fofle di tutto e a buon prezzo . Giunto poi il di 
dcftinato apri la Porta Santa ; ma prima di ^priment^ 
icendere nella Bafilica,coaie fcriffe il fiio Mae- della TQrtd 
tiro di Cirimonie Biagio da Cefena , nella fala Santa 
addimandata dc"^ Varamenti deputò il Cardinal* 
^lejfandro F^I{T^ESEVe£coyO à'Oftia.t De 
cane del Sacro Collegio ad aprir la porta di 
S.Giovanni Laterano^ come Arciprete di quel- 
la Chiefa; il Card. Antonio DEL MOTiTE ' 
Vcfcovo di Porto a quella di S. Taolo , com^ 
Protettore del Monastero , ed il Cardinale.^ 
m^ndr€4dLllay^LLE delTitolo ili S.Trifca « 
£ 4 <jncl- 
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quella di SMu^]^^ Maggiore come Arciprc* 
te . Indi fi portò verfo la Cappella Siflina per 
adorare il SS. Sagramento con folénnc appara- 
to efpofto : e finalmente calò a far la fìinzio* 
ne. 
Poco concor- ^^* ^* '^ guerre d' Italia , le ribellioni 

Jo al Giubileo ^^ Germania , i tumulti àéV'TJngheria > e /opra 
tutto la funefta ibrgente di molte di tai turbo- 
lenze , e di altri peggior danni , dico Perefia 
dell\»mpio Apoflàta l€^r£i(0,il quale appunto 
in quell** anno con facrilegHe nozze fi uni alla 
Monpca Caterina BORA , impedirono , che 
b-nchè ilTa- molti in terveniffero al Giubileo. Nondimeno 
pa Uflttdiafre ^^ S^"^^ Padre tutte cercava le vie di allettare 
di trarci ipo^ ^ V^^oìì a \oina . Era egli fino da' XIX.di No- 
poM. vcmbre del MDXXIII. flato eletto a Pap.'Lj 

dopo il breve Pontificato di ADRIANO \ I. ; 
tutta volta differì a quell'anno a prendere il 
pofleflb, e prefelp con folenne pompa verfo 
la Une di Aprile nella Bafi rea Lateranefe . 
Quindi il primo di Maggio dopo la Meflfa Pòn» 
tificale pubblicò Ivi la lega fatta coltra il Tur 
co tra CARLO V. , i Re di Spagna^ é'Ir^hih 
terra ^ ì Fiorentini j e i Duchi dìMilanì>^ e 
di Mantova^ concedendo in quella fìinzìon^^ 
agli aftanti la plenaria Indulgenza del Giubi- 
^eo'5 « dando loro la Papale benedizione : la 
quale pure oltre Pufato dar yolle dalla loggia 
t}el Vaticano nel dì feftivo de*Santi Apoftoli 
alcune pia PIETRO e PAOLO. ^ 
di/Unte perfO'' IH, Trai non molti 9 che in queft'anno 

7/e, checinter fufoùo a l^pma > da lanciar non fono gli Amba- 
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fciadorì del Rè del Me^co , e deinmperadore 
de* Mori ( I ) , e per nominare anche un let- 
terato 9 Lilio Gregmo GTRALDI Ferrarcfe 
nel fuo libro de annis & menftbus attefta di ef- 
feriì allora trovato a B^ma col Cardinal di 
Segata Ercole RANGOM. 

IV. Non ci dicono i Diarj, quai Cardi- Chìudefi la 
tì'Ai deftinaffe il Papa alla 'chiiifura delle Por* Torta Santa. 
te Sante , quando il Giubileo pervenne al fuo 
fine - Ma Monf. FEBEI conjettura con molto 
fondamento , che foflero que* medefimì , che 
aveanle aperte . Almeno la cofaècerta de' 
Cardinali FARNESE, e DELLA VALLE. 
Di quello ce neafficura la feguente Ifcrizione 
recatadalRASPONI(2) 

CLEMENTIS SEPTIMI PONTIFICISMA 

XIMI 
AUCTORITATE ALEXANDER FARNE- 

SIUS CARDINALIS 
EPISCOPUS HOSTIENSIS ARCHIPRE- 

SBYTER BASILICHE 
HANC PORTAM OB JUBIL^UM APE- 

RIRI SOLITAM 
INEUNTE ANNO MDXXV. DE MORE 

APERUIT 
EXACTOQUE CLAUSIT . 

DeU' 



{ I ) O/or. hifi. Orient. lib,v 1 1 1 , 

(aj DdU Baftl. lateran, lib^u taf.v t. 
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DelPaltro poi non ne poffiam dubitare perpnt 
i„ medaglia di quelle , che nel chiudimpnto del" 

\ le Porte Sante èicoftume di metterci , veduu 

f ' dal tncdefimo Monf. FEBEI. Nel diritto ave* 

ci il bullo del Cardinale colle lettere AN- 
DREAS CAR. DE VALLE AR> ( cioè 
^rebipresbyter ) ANNO J UBILEI , e nel to' 
yefcio il tipo della Religione > che fottolju 
deflra levata al Cielo tiene la Porta Sa«u 
coli' Ifcrizione : PORTA AVREA , e fot» 
la finiftra una caflcttina col Calice preparato 
pel Sacrifizio, colla leggendafFIDES PVBIÌ* 
CAi 

§. II. 

Giubileo del MOL. eelebrato d* 
GIVLIQ lU. 

Stuello Giubi- ^ n I"LIp m. fii tra* Papi il fecondo,che 

leo fu intima, , ^^P"^t, L9'A''m°;""°T''' w • 
to da PAO Anteceflbre . PAOLO HI. fecondo che fcn- 

LO IlL ^°''^'' TORSELLlNO,e *1 PAULlANt vivu- 

to a quel tempo (i ), aveane già fatta nel G'o 



(i ) 'nondimeno il T. Teodoro nel /w 
rtmato Idorico del Giubileo (p.f2.)»oiu 
mole , the aquefti Scrittori abbiaftfede. "Per- 
tmclie oltre ilfilmuào de* Dior j Tomifid' ' 
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Vedi Santo del MDXLIX» folcnnc promulga- 
zione i ma effendó piaciuto aDiodìichiamar» 

la 



•««-« 



éjuùli nulla accemano della puhhlkazione dd 
tmiubileo fatta da T^OLO III. nel Ciovedi San'^ 
io 5 il Succeffor Giulio III. nelh Bolla Si Pa-^ 
IFores fembra affai chiaramente accennareycbe^ 
7^140 LO ^olea pubblicarlo ^ egìiin Concilio^ 
Tt> aveane to^ Cardinali fatta parola y,ma che 
iiol protf^ulgò y forfè impedito da varj travn* 
gtiofi affari y che gli fopravvenero nella fu^ 
*U€cchiajaXj\im autem 5 fon le parole di GlU- 
LlOjfimilis commemoratìotìis PAVLVS Pa* 
pa Ili. ìimiliter Prardeceflbf nofìer 9 dum ad- 
vemente praefenti anno literas PAtJLI , & SI* 
XTIPraedecefforum hu jufinodi deFraCrum fiio* 
rum coniilio ^ de quorum nuftiejp'o tunc era- 
mus ) approbare , & innovare » ac AnnuiiL^ 
Jubilxi hujuftiodi publrcare intcndit,ficut ÌÙo- 
tfiino placuit 9 rebus fuit humanis exemtus -^ 
Unche il yiTTO\ELLl ( p.ì6\. )per leftefft 
ragiolìì moflrafi inchinato a non credere da^ 
1P.A0L0 promulgata la Cofìituzione.Vtr altro 
a Monfi FEBEI (pag, 161.) niuna forza fece^ 
To quelle ragioni . Terotche le citate parole di 
CIGLIO , dic^egli , non ad iiichoationem, fed 
ad perfedionem aéèus omnino r^fercnda funt, 
cum Is inchoatus quidcm eflet feria v, in Cce-« 
oa Domini ,j morte vero Ponti^cis interceden- 
te 
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lo a fe i IO. di Novembre , lafcionne la cura 
al Succeffore.Quefti fu il Cardinale di Faleflri- 
na Giammaria DELMQ^ TE^W quale chia lofli 
GIULIO III., e fu creato agli g- di Febbra- 
io del feguente anno MDL., coronato a'XXIL 
e aperto d/u U primo Tuo penfiero fu di aprire la Po^tJUj 
GIULIO Iti. Santa ; alla qual funzione deilinò il giorno 
XXIV. dello ileflò Mefe confecrato alla me- 
moria del Santo Apollolo MATTIA. Fec'egli 
dunque in quel giorno leggere una nuova Co- 
fiituzione lui Giubileo > la qual comincia : Sì 
Ta/iores o<vium y e poi colle ufàte cirimonie 
apri egli folennemente la Porta di S. Tietro\ 
dando la cura di aprire le altre tré ad altrettan- 
ti Cardinali , che furono per S. G io<van Late- 
rana il Cardinal di Trani Giandonremco de CV^ 
TIS I{pm0no Vefcovo di Ofiia^ Decano, e 
Arciprete di quella Bafilica ; per S. Taolo il 
Card. Giovanni SoiLVIn^TIFìoretitìno Velco- 
vo di Torto , e Protettore della fteflfa Bafilica , 

cdel 



te , netjuaquam perfici potucrit Dominìca iv. 
Adventus : itaque Julius incompletum aftum, 
quafi non peradum optJme alleruit • 7{e nìt* 
ramentepare molto credibile , che avendo già 
tenuto T^OLO il Conci fioro per fa publicazio- 
ne della Uolla, queflanon foffefatta^ed emendo 
quefla già Uefa y fe ne differì ffe dal Tapa l/u 
promulgazione 9 fiìichela morte 4* io. di VS' 
vanère lo rapì alla terra . 
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e del Monaftero ; e per S.MjiI{lA Maggio^ 
te il Cardinale Arciprete Guido ^Jfcanio 
SFOKZ^ de'Conti di S.FIORE . 

il. Quindi il novel Pontefice volfe le 
file follecitudini , che i Pellegrini , e i Fora- 
flieri veniffero negli alloggi comodamente al* 
bergat^ ;cd al qua! fine deputò aldini pii Vo- 
mini, che vifitaflcrtai luoghi, e ne riferifle- 
ro le mancanze . E perche eraci dappertutto, 
penuria di grani , e di altre fomiglianti vetto- 
vaglie , a groffc fomme ne procacciò anco da 
lontani paefi , affinchè la Città non ne fcarfèg- 
giafle • Diede ancora a^ Legati , Governato- 
ri , ed altri Minillri dello Stato Ecclefiaftico 
prcmurofi ordini , perche ficure , e guardate 
manteneCTer le ftrade . 

III. Ed craci veramente meftiere di 
illfatti provvedimenti . Perocché oltre Ja ce-^ 
lebrità dell'Anno Santo la nuova elezione del 
Papa chiamava a B^oma gran Forcftieri ( 2 ] , fiM 
cflTendo coftiinie de' Principi Criiliani di man- 
dare al nuovo Pontefice Arabafciadori . Infat- 
ti, come narra P ADRIANI , vennero a_» 
i(r;W4 gli Ambafciadoridcll'Imperador CAR^ 
LO V. , e del Principe fuo figliuolo , quelli di 
Francia , fèi per parte del Duca di Firenze^ 
COSIMO L ( 2 ) , ed altri . Ci fo anche>^ 

S.Fran- 



Trovvedimen 
ti prefi dal 
Taf a. 



e ben necejfarf 
al molto con* 
corfo de'Fora 



(2) Tu4\VTyi H;ft.Ven, lib.xi i. 

ii) Fra quefli *dmbafciadoTÌ dìCOSI^ 
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$.Fréincefco BORGIA Duca di Gandia con 
nobile comitiva di XXX. Cavalieri Spagnuolì , 
dopo d'avere al Primogenito rinunziato il go. 
verno dello flato . TrovoflI pure in ^j>ma , 
dove per profefTare comunione colla Chjeisuj 
J{ptnan^ il precedente anno erafi portato, Ste^ 
fano Patriarca di Armenia acf;omp;ignatQ da 
uno degli Arcivefcovi, e da due Vcfcovi del- 
la fùa Nazione • Senza quefti affai grande fu il 
concorfo dc*drvoti Pellegrini, ne già folo 
^ Itédia^ cpme afferpiail PANVINIO, ma 
( benché degl* ItalUni fbffe il maggior nume- 
ro) anche da* paefi minacciati dalla Luterana 
Ereila . Traefi ciò dal SVRIO , il quale nel 
fco Comen^ario delle cofe accadute dal MD. al 
MDLXXIV. cofiicrive. Erat tum ob ^ubt* 
team magms B^ma hotninum concurfus i qui 
Lutheri j & ejus fimilium btafphemiis futda^ 
énirepra:teritis , pia animi devótione loca facra 
KowtanaVrbis invifcbantj & largijjìmarum 
cond&nationum j quas Indulgentias vocamus ^ 
panictpes [e fé r cadere fi udcbant • 

IV-Ben 



MO rifu il gran letterato Vier VETTORI ^ la 
m orazione recitata a GIFLIQ JIL fu inquefP 
anno fleffo a Firenze fiampata dal Torrentino 
c<m qitejìo titolo : Petri VICTORII Oratio ha- 
bita ad J VLIVM III. initio Pontificatus ipijus, 
inim Ducis fui non^ixe unacum ah'is quin- 
qw nobiliifim» viris Orator ad eum miSm 
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IV. Ben però fu, che in cfèrcizio fi Tel quale giih 
poncffe in queft* anno il pio caritativo iftituto vò affai laco^ 
delI^Archiconfraternita della SS.TRINIf A'di minciata Ur- 
ricevere i convalefcenti , e Pellegrini ( 4) , chiconfraterni 
Per opera dciraramirabile S.FILIPPO NERI td della SS. 
ancor fecolare erafi a' i5. di Agollo del Triniti* 
MDXLVIIL in San Salvadofe in campo datQ 
principio da fcdici divote pcrfone a quefta in» 
figne opera , che oggimai è il miracolo della 
Criftiana Ospitalità . Ma venuto l'Anno Santo 
que' buoni Fratelli prcfero a pigione una pò* 
vera caia , dove raccolti coloro , che privi di 
Ofpizio erano atìretti a difagiatanlentc rico» 
verarfi fòtto de' portici delle Chiefe , o de* 
Palazzi 9 lavavan prima loro, e baciavano 
umilmente i piedi 9 riftoravanli pofcia di buo- 
ne vivande , ed in puliti letti gli adagiavano » 
Se non che troppo incomoda e angufta era al 
gran numero quella caia . Un^ altra pertanto 
più ampia e più convenevole nella ftrada^ 
dell'arco della Ciambella a quella principiante 
Compagnia ne fu per tal uopo preftata dalla 
pia Sì^.ElenaOKSIVJGLlEy e in quefta da 
una parte le Sorelle alloggiavano le Pellegri»- 
ne , i Fratelli dalPaltra i Pellegrini , gareg- 
giando le «ne cogli altri ne' più lodevoli at» 
ti di carità , e di umiltà Criftiana • 

V.Il 



(4) Vedi il TUTiflìUpLI ne'lt^on na» 
fcpfti , € Olimpij} ^^ica dc'Ciubild Vniv^tó' 
li a^.xjLXviii. 
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«o DEGLI ANNI SANTI 

V. Il Papa non lafciò di confolarc an- 
cor nello Spirito i Fedeli . Fece loro più. fiate 
fcoprire il Volto Santo ; diede frequenti be- 
nedizioni al Popolo ; e con fingolari efempj 
di pietà Io riconfortò ad opere Sante . In fine 
il giorno àéì' Epifania dopo i Vefpri col chiu- 
dere delle Porte Sante terminò quello memo^ 
rabile Giubileo • 

§. Ili- 

Giubileo del MùLXXK celebrato da 
GBJSGOBJO Xlil. 

I. Qlamo al Giubileodi GREGORIO XIII., 
l3 a! qlial Giubileo ^oma non avea fino 
allora veduto Puguale , come attefla anche il 
Cardinale VALERIO nella Storia , che fcriflfe 
del Giubileo feguente . La brevità, che mi 
fono preiìfla , mi obbliga a rillrigner cofc , 
che domanderebbon lungo trattato -• Ma oltre 
il VITTORELLI , il FEBEI , il RICCI . e 
•*1MANNI, chinevolefle una più accurata 
informazione , legga il MAFFEI negli ^n»^ 
U di queflo Pontefice lùperiore ad ogni lode , 
e ì\Ifioria utiliffima € dilettevoliffima dellc^ 
co/e memorabili paffute neWalma Città di B^j[j^ 
M^ l'arino del gran Giubileo MDLXXK fcrit- 
tz i^l1?.I{ajfaello RIERA. 

IL Sino dalMDLXXIIL avea GRE- 
GORIO fatte le più opportune diipofizioni > 
perche niente mancaflfe ne di iplendore a J^o* 

ni^9 
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ma , ne di provvedimento , e di comodo a* f^ Mrjaccon- 
Foreftieri , Perocché avca in qiielParào or- ci proponi'- 
dinuto, che per tutto lo flato fi alleitiflfer pron- ^c^d • 
ti gli allgggi , e del biicgnevoie ben forfiiti, 
come ancora che pulite d* UoiDini di mal affa- 
re jC teneCTer le vie . Procurò indi , che ìxuj ^ 
J{pwa fofle tutto in acconcio . In una innon- 
dazione del Tevere Tanno MDLVII. rovinò 
la metà del ponte detto già Senatorio > ed an-f 
co Talatino , oggi di S.Maria • Tentò il Po- 
poi B^om^no Panno MDLXI. di rifarlo di le- ~ 
gno , ma indarno . GREGORIO colla fp^-la 
in veduta di cinquanta quattro mila feudi ncL^ 

cominciò nelMDXXXIV, il rifacimento j e ^^aualia^^ 
terminollo iranno fteflb del Giubileo . Sopra ry/^^^^ p^^ 5 
tutto fii curavdel pio Pontefice , che in l{pma %, LLtunc 
folft dovizia di viveri , come ci fu; nondì- promiftoni. 
meno nel decorfo delPanno per maggior ficu- . * 

rezza da Callel 5.i>^»gf/(? prefe 50Q00. fcu-» 

di , e ne comperò tanto grano , togliendo la 

gabella della farina , e nelle Terme di DiocU^ 

ziano erede il Granujo pubblico . Ne giacché 

liamo col difcorfb nelle cofe , che il S.Padre 

adoperò per comodo de' concorrenti , lafciam 

di dire > ctie durante il Giubileo con molta-j 

fpeià fece alzare il Portico di S^ Maria Mag-^ 

gioref ed allargare la via , che da quella Ba- 

iilica conduce all'altra diS. Giovanni Lateré^ * 

no y onde minorato fofle il difagio de* Pelle- 
grini . 

IIL Già veniamo al Giubileo , al quale aperto con in 
rciravano quelle iaviifimcprovvifioni. Nella credibil conr 
TarteU F ^ vi- cor/i 
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82 DEGLI ANNI SANTI 

vigilia del Natale andò il Papa con divota Pro- 
ccffione di Cardinali, FrelatijClerOjcRcIigipni 
alla Bafilica Vaticana , feguito non iblo da- 
gli A mbafciadori de* Sovrani , ma da'Princi- 
pj di Baviera , e di Cleves (i)^ « da molti Si- 
gnori . Ivi fu colle ufate Cirimonie aperta la 
Porta Santa > alla prima percoffa di cuiipez- 
zatofi in mano di GREGORIO il manico del 
Martello , reftò egli in un dito leggiermente 
ferito . Ma per indifcretà divozione in S.Tie" 
tra entrarono prima del Papa per la facra aper- 
tura con tra il precetto di. ALESSANDRO 
VI. , ed ogni buon ordine più di dugento per- 
fonc p non avendo I« guardie potuto rcfiftcre 

' alla 



(i) Carlo Federico di Cleves y il quale 
in braccio al Tonteficc che tentf amente Vama* 
*va , morì 4* 7. di Fehbrajo ( // mcCl ferine li 
9. di "Novembre ) , quum vix xx. annos , di" 
ce il Tyié'hloXHifl.lib.lXl. ) eiegiffct-Prin- 
ceps ra ra indole , &virtutibus«,qua2brevis -xvi 
curriculo conclufae fruétuà tanta eitipedatione 
dignos non tulerunt . Pontifex id segre admo- 
dum tuliffe dicitur , & literas confolationis 
plenas ^d Wilelmum pnvQm fcripfit, quac illi 
per Ga/parem Gropperum y qui res Pontificis 
Colonia prò tempore procurabat > redditi 
funt . Giace il fueCadav^ In 5.Mar:a dell' 
anima con una bella Ifcrizmt riportata dd 
MANNIp.135. 
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9ÌÌ2 innondazione del popolo , ^ht fu creduta 
oltrcpaCarc le trecento migliaia. E nondiipe- 
no anche alle tre altre Bafilicl^e talca/c;^ci 
fu, che fàrcbbefi detto. , dovere quella di ^ 
S.Tietro effere fpopolata . Toccò ^1 folito la 
Bailliqa di S. Taolq al Cardinale Decano , c^ 
VefcQvo di Ofiia^ che era allora il celebre-? 
Cardinale MORONE^^ a quella di San' CUn^^ 
Uterino andò, in luogo del Cardinale Marco 
Sltìco di ALTEMPS Arciprete dcptenuto in.-^ 
cafa dalla podagra il Cardinale Marcantonio 
COLONNA ; e finalmente a S.Maria Magn 
giare il Cardinale ^Icjjandro SFORZA;^ qh^ 
n^era Arciprete . 

lY. Un numero sì fterniinato di popoi il quale non 
lo alPaprimento delle Porte Sante fu prefagio ifccmòtin tut* 
di quello, ch^dovea in tutto qucll-'anno ac-i xq Iranno* 
correre ^Kàma. La fola Archiqonfraternita 
de 11^ Tfinìtài dalla Vigilia di Natale del 1574, 
fino alla Pentecofte del 1175. , dice il VII- 
TORJEiLI a alloggiò aovantafei mila otto- 
cento guarentii otto perfone : alcuni de'quali 
il fermarono quivi dieci , alcuni dodicii alcuni 
quindici giorni 3 e più di fci mila infermi eb- 
bero il neceffario per rifanarc % Ma il RIERA 
aqtor <:ontemporaneo aggiugne , che in tutto 
fanno qucft'Archiconfraternita diede ricetto a 
355004^. Pellegrini (2). Si contò aC he in tut*' 

Fa to 



(2) Teraltrp MonfMBEI f.i^j. nf 
gallaci a foli 1^6/^16^ 
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to Tanno dalle Compagnie di I(pm4 furono ri- 
cevute da 300. in 400. numerofiflime Com- 
pagnie colà trafporutefi dalla Tofcandy dalla 
Lombardia ^dsilh B^Magna , dalla Afarffl:,dal- 
1 a Campagna di \oma , e dal Reame di TVJtf- 
poli , alcune delle quali ftrono accompagnate 
da' Velcovi ,^ che vollero fare il pellegrinag- 
gio infìeme colle loro pecorelle . Scriver 
P^bate Gaetano, che allora per la prima vol- 
ta vide I{cma venire i popoli ridotti in focietà 
proceffionalmente con iftendardi ; ma egli 
co! fé errore^poichè quefti fino nel Pontificato 
d' ALESSANDRO VLfi portarono a ilp»/4 in 
tal guifa Panno MD.Bensi in quefto prefente 
anno fi videro in maggior numero , e pratica- 
re rigore grande di penitenza . Cosi il MAN* 
NI. Che più ? Scrive il citato VITTOREL- 
LI ricopiando il RIERA ,, che febbe^. 
3, ne la pelle ì-i tardò molti d'iVeìietia^ & di 
3, altre Città d* Italia del pellegrinaggio ; & 
„ che buona parte de' paefi Settentrionali era 
3, . foprafatta dall' hidra delle herefie ^ & le 
„ machinadoni de^ Turchi cagionavano gra- 
„ ve foipetto a* fedeli ; pareva ad ogni mo- 
3, do , che tutta Europa foffe in Roma : che 
3, il Papa haveva accrelciuto il numero de 
^, Penitentieri ; & con tutto ciò alcuni pel- 
„ legrini, per la moltitudine , in quattro, 
5, fei , & taP bora in dieci giorni non pote- 
5, vano eflere afcoltati da'ConfeflTori: faccon- 
„ ta , ch*e [fendo flato il Mele di Novembre 
j, pili temperato delP ordinario > venne fi 
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^y grande moltitudine de' foraftieri all'hora ; 
,, che non era poflibile il numerarli : & fi fe- 
5, ce congettura ; che nclVltalia non f (Te al- 
„ trettanra gente , quanta era in quel tempo 
31 in J{pma , & nel viaggio . ,, 

V, Fra tanto numero fi diftinferopa- E fu anche di* 
recchi nobiliflimi Perfonaggi • Diamo il pri- fiif^^Q p^ /^^ 
mo luogo al Cardinale San Carlo BORRO- qualità di va^ 
MEO, chei co* fiioi fanti ffimi efempj edificò riperfona^zK 
sì gran moltitudine . Seguono predo il VIT- 
XORELLI i Cardinali SIMONCELU, di 
PIACENZA , di PERUGIA , e ^1 Cardina- 
le GRANVELA Viceré di Napoli. Ne vi 
mancarono i Duchi di Tarma , di Gra'vina^ di 
^tri i ài Mondr agone y òx Termini jdi Tra^ 
jenì y di Monteleone > di Somma , il Duca di 
Oluh Póllacco : oltre ì Principi già nominati 
ài Baviera y e di Cl€Ves quelli di Tarma , dì 
BiffignanOy ài Stigliano y àiVemfai unPrin^- 
cipe Tedcfco , e un Greco di Cafa Imperato- 
rìalTaleologa , commemorato dal RIERA ; i 
Marchefi di S. Croce , di r/co , de Tuffoy del- 
lo Specchio, e molti altri Conti , e Baroni ; 
le Duchelfe di Vrbino, di Gravina y di Morir 
teleoney diMajori^ dìMalfiy con la Madre, 
e con la Figlia ; le Principcfle di Biffignano , 
Madama di Orfi Francefey la Contefla di 
^rimberg fiamminga con un Figlio , ed una 
Nipote : e moke altre Signore nobili (fime . 
A tutti quefti illuitri Perfonaggi aggiugne il 
MANNI due letterati , che furono il Cavalier 
Battifia GUARINI, e Coftmi^ FILIARCHI 
F 3 Cat 
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Canonico Fiorentino , del quale perchè T<* 
ftojefe di Mafcica ho jparlato nella mia £iblio'^ 
tecaàcglì Scritturi Tifiojejik 
Vari Sretici ^^' Ne tacerò, che molti Eretici ah* 

pure I/i furono ^^^^ fi portarono 2 1{onia9 non so Ce plii per 
e fi convertirò ^"''^ofità, opérdilegio delle noftre cirimo^ 
ff^ , tìie. Ma egli è anche vero^ che il pietofo 

Padre delle mìfericordlè Iddio qua ne tfa(fe-j 
parecchi per loro falutevole cònvtrfiohe i Un 
fblo di queftì ne trafcelèo i che non fi potreb*» 
be fenza lagrime di tenerezza rammemorare . 
Stava il Pontefice nella Cappella SiflinajquTXi'» 
do fé gii fece avanti un Vecchio Miniftro Ltt^ 
terano ToUaèco ^ t tnfto tnoììé Jgli occhi di 
pianto appiedi glifi gittò • Credette Gregorio, 
ch'egli per lo i*offore non ofaffe parlare ; però 
a^ circolanti fé cenno > che fi fcoflaffcro ;^ma 
il Miniftro aliando ad un tratto la voce j nò 9 
diffe, Èeàtij^Mo Tadre; voglio confeffarein 
pubblico le mie pubbliche eotpe ì e pubblicéi 
ne imploro lapenitenza * Jlhi 1 che 'uentitrLJ 
antdfono fiato Minifiro di Satanaffo i ma ora 
bramo di efftté fervo del Ì{€dentore > ed umile 
difcepoh di Santa Cbìefa . Pianfe a sì notabi- 
le atto di pentimento il buon Papà > e pierofj- 
menteabbracció fi vècchio, lobenèdiffe> e 
a* due Cardinali loconiègnò, perchè Io af 
iblveifero . Noti ebber qui fine le divine mift* 
ricordie * Aflbluto che fii > fece con iboIcìuj 
compufizione > ina tielle ott più talde del 
giorno,la vifita delle Chìefei quindi infermò, 
e portato alio Spedale di S. Spirito Ì23 tre gior^ 

ni 
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ni fi mori magnificando le amabili tracce, che 
il pietofiflimo Iddio avea tenuto per trarlo a 
làlute^Ia qual cofa,conic.aGREGORIO fu rife- 
rita 3 al Ciclo alzando] gli occhi : dtìtudo,, 
^M^LJ^iò^dmtiarum fapientiay& fcieritia Dei ! 
quam inconjprehenpbilia funt judicia e/usy fìr 
invtfligabilis vìa ejuslranti peccatori per fare 
la debita penitenza altri chiudonfi in un Moneta 
fiero j altri s*infelvano in un deferto ; e cofiuiy 
che era un sì gran peccatore , in tre giorni coU 
la viva fua contrizione sì è rubbato il Taradi-- 

fo-0> 

VII. Di qucftc converfioni io non iftu- Hof^ dagli 

plico > e ne tampoco dèi fervore , con cui i efempjdclTa* 
Cattolici li diportavano .Troppo forza aver pa 
dovcano fugli animi loro gli cfempj di GRE" 
GORIO,e del Sacro Collegip.E per riftrmi da 
GREGORIO non fu egli contento di aver 
proibite le malchere, i giuochi, i baccana- 
li, ed anche le corfè de^ Barberi, facendo 
che la Ipela de^ pali; s'impiegaflfe in u5 pìj , e 
a bencjGzio de* Pellegrini : ma nelle viCte.^ 
delle Bafilichc volle a tutti precedere coli' 
cfempio . Le cominciò egli a' 3. di Gcnnajo, 
e più volte le replicò, ma femprc digiu- 
nando colla lùa Famiglia i tre di precedenti; e , 
il giorno che le faceva , andando in fcgno di 
penitenza vcftito di lana ; giunto poi allapor- 
F 4 ta 



(j) ]ilCCIcap.4$. 



Digitized by 



Google 



8S DEGLI ANNI SANTI 

ta Oflìenfc fmontava di lettiga > e colla mol-* 
titudinc , che lo feguiva , camminava a piedU 
vecchio di 7j. anni , e cagionevole della per- 
fcna quelle quafi due miglia , che dalla Porta 
contane alla Bafilica di San Taolo . Oltre le 
Bafiliche vifitò le fette Chiefe , ed altre an- 
cora , e Tempre con grandìflime moftre di 
; •pietà ; fece più volte con molte lagrime la-j 
Scala Santa; diede oltre il fblito parecchie 
benedizioni alPimmenlò Popolo a tal fine adu^ 
nato ; e a niun Pellegrino negò la cònfirfa- 
zione di baciargli i piedi , umile , affabile > 
condì fcendcnte con tutti . Ne menoammira- 
bili furoa gli elèmpj , che diedero i Cardina- 
e dc^CAfdinaU li • U Papa fino dal Dicembre dell'anno pre- 
cedente avea con particolar decreto ordinato, 
che i Cardinali non in carrozza f ma a cavallo 
fecondo Dantico coftume fi recaflfero alfe Cap- 
pelle, ed a' Conciftori per tutto I-anno Satito . 
Fu il Santo Padre da' Cardinali ubbidito j ma 
ìnnoltre nelle vifite delle Bafiliche molti di ìo^ 
rofuron veduti farle a piedi , e ji capo Ico- 
perto colle loro Famiglie dopo aver premeflo ^ 
il digiuno > la Confeflione , e la Comunione • * 
E^ poi incredibile Ja liberalità di affai altrf 
veriò le Chieiè , e i luoghi pij , e i Pellegri- 
ni. Direbbefi, che tra ^J Papa > e '1 Sacro 
Collegio una nobil gara foSt nata di edificare 
con Santi cfempj il Popol Crifiiano • 
CbmdefiìlGm ^ VOI. Cosi pafsó quell'Anno ne' Falli 
bUto Criftiani fempre mai memorevole . Giuota>j 

poi la Vigilia del Nacalefuron chiuiè al ioli* 

ta 
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to le Porte Sante t ouclla dì SMTietrodzl 
Papa > da tre Cardinali le altre • II Cardinale 
SFORZA , che apri la Porta Sanca come Ar* 
ciprete di S. MARIA Maggiore y aqco la^ 
chiufe . Ghiufe pure il Cardinal COLONE 
NA , ilccome avcala aperta , quella di SaiU3 
Ciovaidateranùy eflendo anche al/ora malato 
iJ Cardinale Arciprete di ALTEMPS. Ma a 
chiudere la Porta Santa della Bàfilica Oflienfe "" 

fa dcftinato ì\ Card.^ leffandro F^Ii7{^ESE 
Vice-Cancelliere, e Vefcovo TufculanOy giac^ * 
che il Cardinal MORONE Decano , il quale 
aveala aperta, trovavafi Legato a Cenow • 

§• ly. 

Giubileo del MDC. celebrato da 
CLEMET^TE yill. 

I. 'D E N degnò fu queflo Giubileo di ave- ^l ^re déù 
Jj re per Ifldrico il gra^ Cardinale, e-3 CLEMET^TS 
Velcovo di Verona, ^gofiino VALERIO; y^^I^ilGiuH- 
tanto e per le provvide follfecitudini del Pon^ '^* 
teiSce ^ e per la frequenza de* Popoli forfe fu 
lòpra d*ogni altro de* paflati Giubilei ragguar- 
devole . La fòlelRnìtà di aprir la Porta Santalj 
fu fatta in San y/Vrr© da CLEMENTE VIIL 
coirintervento di non poqhi Perfonaggi fore"- 
ftieri, tra* quali il Duca ^a»»roV FARNESE 
di Tarma ; e allorché qui^minciò la funzio- 
ne >, cavalcarono con molta pompa ad aprir le 
altre i tre Legati ^ a San Taolo il Cardinale 
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oilfonfo GESUALDO VcfcoTO di Ojlia, e 
Decano ; a San Gh'vanni Lacerano il Cardi-» 
naie afcanio COLONNA; a S.M^I{I^ 
Maggiore il Card. Domenico PIRELLI, Ar- 
ciprete f'iuiQ, e l'altro di quelle due Bafllichc 
IL Perchè poi riufciflfc colla maggior 
oivetìdo^per-' edificazione del Criftianefimo qucfl^ Annb 
ehè riujcifft^ 5^^^^ ^ i{\tni^ traUfció il buon vecchio Fon- 
con tutto il ^gg^g ^ ^ qucfto fine deputo egli due Congrc- 
hnon ordine^ gigioni di Cardinali , l'una per regolar tutto 
dati pia prav ^jó , che rifguard.avn Io fpirituale , Taltra per 
cedimenti qy^ljo , che ^l tcmporal fi apparteneva . Fe- 
■' ce ancora preparare uai comodo Palaizo in.^ 
Borgo per ricetto degli Ecclc fiàftici fore- 
fticri , dove ognuno aveflfe il vitto per dicci 
giorni continui , ed in particolare i Vefcovf 
foffero con molta diftinzione tr:^ttati. Ivi poi 
ferviva ben ibvente egli fteffo ora lavando a 
quelli i piedi ; ora afciugandoli , quando fot 
fero flati lavati dai Cardinali ^LOpEK^Ji'- 
OlVji ^ S^7iGlOI{GI0 fuoi Nipoti. Il quale 
cfcrcizlo diQriftiaìna umiltà pur faceva cogli 
altri Pellegrini weìlo Spedale della Santiflinia 
Trinità y ed una volta, benché in una mano 
aggravato,dalla'C^iragra,coll^al^ra fola lavò I 
piedi a trenta di eÓi. Largheggiò ancora oltre 
rufcto;ìclle Limofine.Lafció che «ella Galle- 
ria Cré^am»^ fece fempre ftar la menfa ap- 
parecchiata a JBÒvè,PelIegrini> a* quali ogni 
giorno foffero le ftefle vivande della fua ta- 
vola iòmminillrate . Lalcio ancora, che ne 
volle ogni giorno dodici feco a menjji in ono- 
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te de* Santi Apofloli . Aflcgnò al P Archiceli- 
fraternità della Santiflima Trinità cinquanta 
jcudila fectimana, oltre altre limoìine, che 
niandav'ale ipeCTo , calcolata a feudi jtttemil» 
tlugento cinque . Di più in altre hmofine ( ta- 
lor .fatte di propria mano) fi computa, eh* 
cgii diftribuiffe treccntomila feudi * 

HI. Sopra tutto egli fi fece legge di prece- -E i Unti efem 
derc ad ogni altro in fanti efcnipj . E chi pò* pi > con chc^ 
tr ebbe- ridila la pietà , con cui fece non folo animava tutti 
le prefcritte trenta vifice , ma altre più anco- 
ra delle Bafilichc, ove talvolta fece con mag* 
gior magnificenza eiporre PAugufliffimo Sa- 
cramento ? Più volte afcoltò da fc le ConfcP» 
iioni di mólti poveri Penitenti > in particola- 
re la Settìman^i Salita , fedendo in S. Tìetro 
nel luogo del Penitenziere Maggiore, t am- 
mettendovi chiccbeflìa. Più volte amniiniftró 
la Sacra ConìMnione al Popolo , e a^ Pellegri-. 
ni • Anzi uht fiata nella Bafilica VafitaM con 
particolari fegni di amorevolezza la diede a.^ 
fcttantaquattro Fratelli della Compagnia di $• 
'BeìicdcttoBìanco venuta dì firenze^àotìà^ ^gli 
àifccndcva ; a quali ancora diede lauto pran- 
zo nella Galleria Xirègotìmci i lui prefente > 
ricévendoli ài bacio del Piede , e caramente 
abbracciandoli . Altre volte amminiftrò la^ 
Sacra Crcfima ; portava agl'Infermi il Viatì- 
tico , e Peftrema Unzione ; affifteva di per li 
a' moribohdi 5 per njjp dire delle lunghe Ora* 
zìoni > che faceva , e dello ftarfi egli in San 
Tìetro fovente con pochi fuoi familiari di 
notte infino all'alba • ^ J V. Non 
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E i Cardinali IV. Non potevano si preclari cferapj 

majjimmentt non infiammare gli animi degli Eminentiffimi 
Padri ad una virtuofa emulaziofle . Ma trij 
qiiefli fi fegnalarono oltre i djue mentovati Ni- 
poti del Papa i Cardinali Federigo BORRO- 
MEI , BARONIO, SANTORIO,BEL 
LARMINO , TARUGI, PIATTI^ o 
^teffdndro PERETTI; chi in difpenfarelar* 
ghe iimofine , chi in fervire a* Pellegrini ne- 
gli Spedali , chi in far loro facri Ragionamen- | 
ti , tutti in vietare con molta modeilia, e di- 
vozione le quattro Bafiliche . D'uno di quei 
Porporati , cioè del Cardinal Bartolomeo CE^ 
SI , che fu General Teforiere Pontificio , mi 
piace di riferire in fimil propoGto , quelloj clic 
al celebre Gìuflo LISSIO fcrafle Filippo PI- 
GAFETTA in data di Roma de' 25. d'Apri- 
le MDC. chiedendo a lui licenza di tradurre 
in volgare La Grandezza maravigliofa diK^* 
ma^y Con Toccafione ( dic^egjli ) di tanti Ko- 
5, meli che in xjueft'Anno Santo, concorrono 
w zXonia 5 ed in fecondando Tintenzione del 
„ Cardinal Cefi mio Padroae ( Mecenate, 
. „ infra pochi de* Letterati , e dottiflìm^) 
„ eh' è d'accogliere , e carezzare d*avvan- 
„ taggio quefti devoti col prefentar locò in- 
„ nanzi oltra li Trattati di Rehgione^che per 
„ tutto fi veggiono , le grandezze de^ Sxoi 
3, Romani rimafè in quefte ruine , iohovol- 
5, garizzata la predetta terza opera ec. ?»• 
Quella lettera fi legge fìei Tomo II. della Rac- 
colta di lettere d^uomini iUuflri fatta da Ticjr» 
, BURMANNO. ^^ 
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V. E fu altfflìmo divin coniiglio ) che ^ y|^y^^ ^^^ 
ta virtù fcdelTe lui folio Apoftolico , tanta affatto fircph 

lendefle nel Sacro Collegio in quelVanno • ^^r^ concorfo 
'erclocchè il concorfo de^ Foreliieri fu oltre 
gtii credere ftrepìtolb . Alcuni fannol mon-. 
?tare a tre milioni (i) . Quefto so , che de' foli 
iclefiaftici albergati nelPofpizio, che ab- 
•amo detto cflerfi lor dèflinato dal Papa , ce 
febbe da 4000. j negli ofpizj deJle Nazioni 
'on^alloggiate 25000* peribne , e che la.^ 
la Archiconfraternita della Santiffima Trini' 
i fra Uuomini,e Donne ne ricevette 459000. 
ella Settimana Santa fu notabile foprammo- 
il concorfo > e Ipecialmente la notte del 
iovedl Santo , nella qti^le fogliono tutte le 
lompagnie di ^pm^t andare a San Ttetro n^ 
■yeckre il Santo Volto, e la Lancia; falche^ 
[in detta notte per le vie più ampie della Città \ 
'fion fi potevi » fé non con gran fatica , paffa- 
re . Nel giorno poi di P^fqua alla benedizio- 
ne nella gran Piazza di SdnTietro fu fliniato 
«flervi dugento migliaia di Pellegrini • 

VI. Quanti perfonaggi poi di alto affa- 'Jffi^jj^ ^i 
refi contavan tra quelH ! Oltre a molti Cardi- 'p^yf^^^ag^i 
nàli , 4che già fi trovavano fuori , venne vi ^n- ^^ 

\4rea d' AUSTRIA Cardinale; figliuolo dell' 

Ar- 



co TietroM^TTEI preffo il fEBEl^ 
t Tietr^ G^LTB^CmiO Jftor. Ecdcf. p. fU 
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Arciduca FERDINANDO,, il qadgWt;! 

a* X jcv. d^Ottobre con quattro , o cinqut 

compagni, incognito, ^veilito difaccoi 

Pcllegfiiio , vifitandolc quattro Chicfc : i 

per ordifie del Padre Santo , ricercato , e n 

Tato , e dal Caidinal di San GIORGIO 

notte nel S^irinale ai medcfimo condot{o,i 

lui fu accolto coit ifpargimento fcambicToIc 

di lagrime . Indi a non molto lafcianJo il t 

Tcr terreno, cibato dal Papa del Diviiìolj 

ne, nelle fue braccia fpiró . Fuvvifrdwi 

fco SORDI FrtfWftf/f , Arcivcfcovo di& 

ih a* 2, di Diccmhfre 1 ed alloggiò nel Jl 

ticano . Quefti poi confegul il Cardiflil^» 

Del Duca ì{amcìo F A R N E,S E di Pji 

mA abbiamo toccata alcuna cofa diiTopti 

Fuvvi il Conte di Lemoi Viceré Jdil^f 

colla fua Moglie, e con molti Duchi j P^"^ 

pi, e Signori , e come Ambafciadore dcl« 

di Spagna al Santo Padre rende obbedicna 

Tanto fece TAmbafciadore del Rediff4»fl 

^a^BjGO IV. ALENCOURTi ilq"^'^^^ 

nobile comitiva vi giunfe nel principiodiQf 

reCma, Fuvvi ^xTicfro GONZAlEZ 

MENDOZA Generale delle Galere di^- 

con forfè cento Cavalieri , a vifitarc 

come i fuddetti , le Chiefe per fare il 

acquiflo . In abito pure di Peliegriflo j 

nofciutamente ci fi recò il Duca di ^^m^V 

portando/i allo fpcdale della Sami/nma Tf^ 

mti , ove molti altri Signori di ^'^^vf .« 

à'Enropaàz Pellegrini. vi capitarono, àifr^ 
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eia in particolare, alcuni de* quali erano Ca- ' 
mcrieri del Re Criftianiffimo : ficcomc altri 
di Tollonia di Famiglie cospicue , tra* quali 
pellegrinò ivi una nobiliffima » e religlofiffi- 
ma Signora Tollacca » la quale dal Pontefice 
con paterno affetto accolta venne j e di facri 
doni regalata ; il che effo fece ancora conu-j 
Caterina ZENO nobile Fènexiana 9 fanciulla 
devotiilinia j da pellegrina, ad a piedi da^ 
p'enezia a Pyflma venuta . Molti buoni Prelati 
vi fi portarono o accompagnaiiti Je lor peco- 
relle , o fòli 5 e due Veicovi d^Vììgheria da 
Pellegrini; ciò ^he fece un altro venendo daj 
Regno del Menico nell^Indie Occidentali . rf j9r r j r 

VII. Ma dove lafcio gli Eretici, e i ^ fmedelt. 
Turchi flcffi, che in buon numero vollero ^^olt^^'J^^' 
cCTere eglirio pure fpcttatori di tanta folenni.^ LtH^^^'^^^^^^ 
tà ? Il fatte (là j che Dio agli cicmpj di vir- 
tù , che d;|va t(^ma , a molti di coftoro toc^ 
co il cuore \ e conduffeli allaverjyfe Rcligio-* 
ne . V*è , chi ne novera fino a 400. conver- 
titi (2); interquosy dice il Cardinal VALE- 
RIO , Joamis Calmni inaximi Hésrefiarcha 
ii<//iww^chiavamafi coflui Stefano CALVINO) 
quem CLEMENS Vili, paterno amore com* 
plexHs efly alendum fufcfpit liberalittr p & 
Sacramento Confirmatiom donamt • 

VIIL 



(2) BJCCI cap.^^1 e 69. 



rono 
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^L*^- .. Vin. Voleva CLEMENTE chiuderli 

y/^.?!^ Porta Santa nel giorno di S. SILVESTRO, 
ael Giubileo ^^ travagliato dalla Chiragrt, e dalla Poda- 
gra , riferboffi il farlo nelPottava delI^Epifa- 
• nia il dì 13. di Gcnnajo , ficconac fece , dap- 
poiché flette prefente alla Mcffa nella Bafi- 
lica Vaticana > dal Cardinale Silvio ANTO- 
NI ANO celebrata , e finita > benché tardi, 
la funzione > diede il Papa coU'^Indulgenze la 
Benedizione . Intanto fecero la Funa^ione loro 
alPakreChiefe i fopraddetti Cardinali Legati^ 
toltone che il luogo, del Cardinal COLON* 
NA> l^occupò il Cardinal Ww<o»f di ARA' 
GONA Siciliano nella Chiefa di San Cio*vmni 
Lat erano* 

C A P O \r I- 

Giubilei del Secolo^JVIL 

§. /. 

/ 

Giubileo nel ,^DCXXy. celeBrato dA. 
' . W^B^ Movili. 

I. /^Orrendo l^Anno MDCXXIV. ilPon- 

JDi/MfoiW ^ ^^fi" URBANO VIIL per avan- 

preffltlcZ ^ ^#^ BARBERINI , comandò il 

tóVp provveder la Città di V^omA di viveri da' 

paefi vicini , • e lontani : ordinò molti còmo- 

^di per i Pellegrini ; preparò jjn Palazzo vici- 

• no a San Tictro per mantenervi gli Ecclefiafti- 

ci 
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\ ,rf Ohrmi^^h e Oltram/trim per dieci gioì*- 
f 'fl|-^« per trenta i Vcfcovì degli fte^i fontani 
fc^ghi • Soccorfe di gran danaro ì'Oiphìp pe^ 
'"' Fcclefiaftici A4//4»/,'e lo Spedale della 
ifiima Trinità y ficcome ad altri pii luoghi 
lo de^ poveri Foreftieri tramandò no- 
ajuti * Fu fatto oltre^à quefto appref fa- 
Pontefice nel Palazzo Péìcano unnia»- 
co quartiere per LADISLAO Re di Sve^ 
^ ^ Principe di vollonia figliuolo del Re 
>i/»iI^ttONDO , che volea portarfi alla gè-? 
\ ^^ff^tì i^miflione • Indi il Cardinal Framefca 
j iIaRÌBERINI luo Nipote apparecchio uii_» 
^ ftamodo aHoggio per ricettare per più gioVni 
•^à lue fpefè tutti i Pellegrini delle Nazioni 
} Greca , Scuzzefe > elbemefe » di cui era Pro*» 
■ lettore. Poi ci a e fonò il Papa , fiiori della^ 
Coll*liftìone , per lettera a p»-tc i Principi 
Ct\&xéi& a tener ficure le firad<f lontane , nel 
Kmpo eh* egli fieflb procurava t che foflero 
ben cù/èodite^ueUe dintorno a S^omA . 

IL Meritavano si belle iHfpefisiionf ^ ^^^^ ^.^ 
del Santo Padre ^ e de' Cardinali al (JiubiW ^^^ ^mmh 
m più fortunato concorib ; ma come trovo j^^lCQUto 
in certe manolCntte menitoric di Giacinto Gì- ** 
GLI dal i6oS. a tutto l'Ottobre del 1557. ,> 
\f non fu però in /^r>w<a in quefto tempo fe- 
,s gnuiato ( intendèfi dal dì jS-f Picernbre^ 
162^ per l'uprìmento del Giubileo) concor- 
j, fò di gente ; anzi per • tutto TAnno Santo 
99 poca gente fbraftiera ci veniie ; del cfie fu 
t, caufa unaXubxta y e repentirjà guerra, che 
Torte I. G , ^>neir 
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,, neiritalia fi era accef^ , effendofi colka» 
3, ti infieme il Re di Francia^ Duca di^ 
5, voja , Repubblica di renczia , & Re dV«-. ' 
,, gbìlterra contro il Re di 5/? v^«.i per f aufa 
j, della Voltolìna nel paefe df Svìzzeri tenuti 
,, da* Spctgmoli , quale eflendp poi prela da 
5, Froiiceft fi voltp la guerra contro jG^wow, 
5, & fifollevò a maraviglia tutta Vltalf4\n^ 
5, arnie,,! Altra cagione fu ilrinioredclliu 
peftilenza . Per quefto non folamenfe a' 2» di 
-Febbraio furono fino a^. 19. di leggio polle 
ie guardie a tutte le porte di f{pma , e poidi 
nuovo rimeffe a'25. di Luglio fino alNoveniT 
jbre ; ma ancora fecefi dal Papa mutaziono 
per le vifite delle Bafiliche , jEranfi al folito 
apertele Porte Sante in San Taolo dal Cardi- 
nale Decano Franccfco Mark DEL MON- 
TE , dal Cardinal Gimbattijla JLENf Arci- 
prete quella di San Gian Uterano-i e dal Car- 
dinale Qiangarzìa MELLINI pure Arciprete 
Paltradi Santa Maria Maggiore. Ma ne' for 
fpettì , che cagionava Ja peflilenza, iJ Santo 
Padre giudicò domandar la p/udenza ^ che la 
Bafilica di San Taolo fuori delle mura fi can- 
giaffe in quella ài Sznt^L Maria in Tré^^' 
re (1). Però avendola, con Bolla de'xxx, 



(i) Terlafieffa ragione ordittk ,ihe <»; 
Cora per le Sette Clricfe in vece di San Paolo^ 
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^i Gennaio ^eftinata in luogo dell^alcra, jpgli 
lleflb a' V 1 1. di Febbraio infieme co* Cardi- 
nali ci fi portò , ed entrando per la Pòrta di 
mezzo la dichiarò Santa con benedirla ; di 
che vicino alla medefima porta reità in marmo 
ia fèguente memoria 

VRBANO Vlir, PONT. MAX. 

QUOD TRIGESIMA PORTA PESTILENTIAjE 

METV CLAVSA 

IN BASILICAE DIVI PAVIDI LQCVM 

TEMPLVM hoc PORTAMqVE EIVS MEdIAM 

MACNAM ANNI SACRI PARTEM 

SVaSTlTVBRIT 

iCANONICI MEMORES BENEFICI! 

POS VERE 

ANNO IVCILAEI 

H* D. C. XXV. 



G 2 lII.Tut- 



mfitajfe la medefiwa Chiefa di S. Maria in 
Traftcvere ; in vece </i S.Sebaftiano S'.Maric^ 
del Popolo, e in vece di S. Lorenzo fuor Heller 
mura S. Lorenzo in Lucina 
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ITI. Tuttavolta non credafi» che il 
concorfo non foire xonfiderabile , benché a£ 
iài minore del folito . Perocché , coinè do- 
po Marftlio ONORATI fcrive il P. Cheru. 
bino Djt HS>M\A (2) ^^ NelPOfpizio Apo- 
„ ftolico oltre i quattordici Vefcovi trafmarì- 
^y ni j furon ricevuti novecento e nove Ec- 
cleiiailici Oltramontani . La Santiflima^ 
TrivicÀàc'* Pellegrini diede caritatevole al- 
,, log^^io a' Convalefcenti , Pellegrini Uomi- 
5, ni e Donne , Compagnie eftere aggregate 
5, e non aggregate , in tutto cinquecento ot- 
5, tantotto mila feicento trentatre Perlbne . Il 
^, Gonfalone ne alloggiò altre ventinovemila 
„ trecento , àfcendendo quefto numero dalle 
5, Compagnie aggregate , che compofte di 
99 più centinajadi Uomini e Donne > da quel 
9, Luogc^Pio fi riceverono . Finalmente Ic^ 
5> Confraternite della Tietd della Nazione^ 
„ Fiorentina , di San B^cco , di San GUcomo 
9y Scofciacavdli , di Santa Catarina delli-j 
3, Nazione Sen^fcy del Santillìmo Crocififfo 
„ di San Marcello , della Morte , delle Sa- 
„ gre Stimmate diSan Francefco , e delliLj 
„ Bcatiffima Vergine del Carmine , accol- 
3, fero, e fplendidamente trattarono numc- 
5, rofe Compagnie a loro aggregate • " Ne 
vi mancarono chiariifimi Principi, ed altri 

illu- 



(2) Tag.67. 
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aiuftri Perlonag.^i . All'apertura dcU^ Anno 
Santo in San Pietro furon prefènci LADIS- 
LAO Principe di Vollonia , il quale dal Pa- 
pa la notte del Natale ricevè lo Stocco, e '1 
Cappello da lui benedetti , e gli Oratori del- - ^ 

la Repubt>lica Veneta Girolamo CORNA- 
KO.Francefco ERIZZO, Girolamo SO- 
RANO Procurator dì San Marco , e *1 Cava- 
liere Canteri ZENO • Sopravenne poi Ltcpol^ 
do Arciduca di ^uflria Fratello del?Impera- 
dore FERDINANDO IIL col Marchefe di 
£ade7i , e con gran corteggio di nobili Tedt* 
fcbi , e famigliari . 

IV. Dovettero quefti Pellegrini gran- Ty^cUrìerem 
demente commovenl agli efèmpj di umiltà ^ , , 
di carità, di zelo , e di divozione, che col P'««'^fP«*^ 
Sacro Collegio dava a tutti l'ottimo Ponrefi- dé'Cardinalt ^ 
ce , vlfitando non fol le Bafilichc , ma le Set- 
te Chiefe, falendo la Scala Santa ^ lavando 
i piedi a' Pellegrini , atnminiftrando i Sagra- 
menti 9 dando benedizioni , diftribùenda li- 
mofine (z) . A tutto quefto fi aggiunfe per •^^''•^ foìennb 

^ ^ pelGiubUcQ 



(3) Dicìam di quelle fole , che diede aU 
lo Spedale della Santiffima Trinità . Egli oltre 
l^affegnamento di quaranta feudi J^oro lafetti-^ 
mana , lo foccorfe con 9800. altri feudi ;,per' 
loecbè fatto l'effigie dì lui (osi ^ fatta im 
deve. 
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maggior letizia de' Foraftieri la Canonizza-' 
zione 9 che fu fatta il dì delia SantiiOma Tri' 
nìtà di Santa EllfabetU Regina di Tortogallo ; 
e la Beatificazione de' Servi di Dio ,Anireiu 
Avellino Teatino y e Telice di Catdice Lai- 

CowerftonLJ ^^ ^^p^ciho . Ma forfè più raHcgró I{oma . 

«• r i r^ ^ *^ Santo Pontefice la converfione ,di non po- 

ai^jeaai ^j^j inf^^^li . Ebberci . tra quefti Fincenzìo 

BAJON ajvirii/la protervo , quattro nobili 

e dotti . Luteranìj un Gentiluomo del Mar- 

chefe di Baden » il Principe di Tranfilvamaj 

Chìudimmò Gabriele BESm. è ancor quattro Turchi ; 

del GìubiUù I^urono in fioe chiule le Porte Sante dal Pa- 
pa , e da' Legatii che aveanle aperte . 



$.Ité 



VKBANO Vili. PONT. MAX. 

coelestis hvmanàe c^ v e rei 
distRibvtori libéralissimo 

qyOD ANNO IVBILEI M. D. C. XXV. 
APERTIS VTRIVSQVE MVNIFICENTÌÀÉ 
VAtVIS - 

xekodochivm hoc Aere plvRimq ivvit 

nova svpetlectui avxit 

pRaesentia saepÌvs illvstRavit 

•S0OAt.ITAS ORATI ANIMÌ MÒNVMEKTVM 
POS» 
. ' 'Il 
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§. II. 

Giubileo nel MJbcL celebrato da 
IJVI^OCETiZlO X. 

L ir E diflenlioni civili à^lh Francia ^ le 

JLl guerre tra la Fr4//c/4 ileffa, e Iìlj ^oncorfogran 
Spagnai il timore, che 3i tutu Italia dzv^uj . ^Jl^^"^ 
il grande armamento d^gìiSpapiiioli hcesina Giubileo 
ragionevolmente dubitare , che il concorlb 
de'^popoli a l^oma folfe per efler minore degli, 
altri Anni Santi in qiieflo,ché al lolito fu aper- 
to da IimoCET^ZlO ^. ih S. Tietro, t^ 
nelle altre Baiiliche da tre Legati 3 ch<^ iiiro- 
no il Cardinal Marcello L^T>{TE Decano per 
S. Vaolo , per S. Gianlaierano il Cardinale^* 
Arciprete COLÙNls^^i e per Santa M^^I^ 
Maggiore il Cardinal M^tDu4LCHIÌ^I (1) in 
luogo del Cardinale Antonio BJi/^MI{I'K^i: 
Arciprete? affente - Ma k cofi andò tutto aff 
G 4 oppo- 

\ì ' • ■ I I ti ì iii l I i m i ' III 

( I ) Il Sig. M^T^T^I />. I p 5 . credette, 
che il Cardinal MMo^LOìIVJ foffe ^Arcì- 
prete di Santa Maria Maggiore . TSQente nie^ 
noi era egli 9 dice il fopracitato GÌGLI nelle 
memorie MSS. di queji^annQ ^' giovanetto di 
3j anfii dici fette , & fu fatta una Cottgregazìà- 
3i ne di Cardinali a pofìay che dichiaraJJ'eró^ 
93 h^li tra capace di fare una tal funzióne y 
3> & fu notaio in tanto i che venendo a t(óma 
5> il Cardinal CIBQ ^ al quale fé giungeva ìu 

^ytem^ 
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oppofito . Scntafi il citato GIGLI *' Con* 
,, corfe a ^oma Popolo grandiffuno da di- 
5, verfe parti del Mondo, dalla Francia^ Spa^ 
' 9j gna , jLlemagna^ ToUoìfia , & altre Pro- 
5, vinck » ma particolarmente vi fu il con- 
ti corlò di tutta Italia , cosi domini » cornea 
„ Donne , & in particolare d^ìhTuglU^ Cor 
3> labrtay Sicilia ^ & altri Paefi, molto più 
„ che non lurno nelPAnno Santo dillRBANO 
3, Vm. ". Certo è ehe la Trinità de* Pelle- 
grini alloggiò 3?4453- (2) Perlbne , e 254. 
altre Compagnie fili ono ricevute dalle Con- 
fi-Mternite di F{pmay alle quali erano afcritte* 
TraqUeiti divoti Pellegrinanti mvritano Ipe. 
2iale memoria} Principi di Tofeanal^.ATrlA,t 
LEOVOLOO poi Cardinale; i Principi della 
Mirandola y e Norimberga y Donna M»^P\r 

CHE- 



•>» tempo y toccava di fare una tal funtione in 
9) loco del Card. Antonio arciprete , fu fatto 
9i trattenere.acciocthc con la fua tenuta nonpri 
„ vaJfeM^ llì^LCHnSfj:) dì queWonbre.uiprì 
u dunque <?e// /•J Vorta Santa di quella ^aftlìr 
,y &fi tolfe per fé la caffttta con le Mdr 
5) glie ? cheyi era murata dentro > ma dapoi 
9J glifi mojfa Ute dzlli Canonici & Éeneficia- 
Pi tiM quali dicevano: che non vi effendo t^r* 
» ciprete y quelle Med^^lie toccavano a loro, 
93 e non d M^IO^ICH 'ì^p ^* 

(2) Così il Mu^T^m^^ con poca dife^ 
tema il V. CH£I\pan(o daRonufcfivcj 
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GHEjRIT^ (3) Infanta di Savoja , 7{iccolò 
Alberto GNltWOSZ Vefcovo di VladfsUvìa 
€ di Tomeraniay e '1 Principe VencesUo 
LESCZlSKi rarmia . 

IL Grandi pur forono in quefto Giubl- ^^.^ corner • 
Jeo le converfioni non lòlo di peccatori 9 ma fi^^^ * 
di Tei Ebrei , di un T/irco , e di parecchi Ere- 
tici. Uno dì quelH fu Crifioforo RANZO- 
VIO , che in una latina lettera a Giorgio CA- 
LISTO pure Eretico ftampara a ^jfìia i6$i. 
dagli ^fedi di Inda'vico GKlGNAhl riiccon- 
tiiì'd fua converfione,benchè alcuni affermino 
che fotto il nome del K ANZOVIO fi aiconàa 
il celebre. I«f 4 OLSTENIO.DI un altro ^ieo- 
«flT/OjChe fotto nome di Pellegrino Ibvafi nello 
Spedale della SS.77/»/V<inarrafi,che tocco dulia 
Divina Grazia , mentrcche il Papa affifteva,^ 
alla m^-nfa , fi alzò da tavola , e a* predi git- 
tatofì deirefemplare Pontefice detefiò coil-s ' 
copiofe lagrime i fuoi errori, e a grande lilan- 
za domandò di eflfere alla Chiefa riconciliato^ 
llccome fu, avendolo il Papa dopo averlo ab- 
bracciato teneramente , confegnato al fiio 
Maggiordomo , perche venirfe ne^nofiri dom- 
ini iftruito , 

IH. Volle iddio con iìffatte converfió- p^^^ de^Taz- 
ni rimeritare lo ze/o del Santo Padre , il quale . «, J*^- 
e con erandillima cura avea allo fplexidor del- ^ ". 

I I " 1 * I ■■ 

(j) Così il M^/£Tsl7iI y Dtnna M^- 
t(l*4 diconU \ICCI^ e *Lcit4to P. CHEJ\p^ 
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leChiefè, al buon ordine di tutte le colcJ 
provveduto fingolannente,e con illuftri efem* 
pj di virtù edificava I{i>nia . Avea egli rifto' 
rata j e di marmi adorna là Bafilica Latcra- 
nefe ; avea tolta la gabella di fei paoli il rub- 
bio di grano nel macinarli ; avea affeghato per 
fovvenimento de' poverelli il diritto dello 
Componende i il quale montava a noni poche 
migliaia di feudi . Pe* Veicovì , e pe* Sacer- 
doti Oltrammontahi vedeafi fatto appreftare 
un comodo > e dicevole Ofpizio poco lungi 
dalia Bafilica VAticana , ed uri altro pe' po- 
veri Sacerdoti Italiani ^ dov* erano molto con* 
venevolmente. trattati . Féc* egli ancora de- 
delle Umofinéi putare quarantadue Dame , tre per Rione a 
cercare limòfine per gli Oipizj de* Pellegri- 
fti j e *1 danaro da effe raccolto con quello , 
ch^ egli dvea fotìiminiftrato afcefe alla fonima 
di 20710. feudi Romani.Furonò iugliefetnpj 
di GREGORIO XIILe di CLEMENTE Vili- 
da lui proibiti i giuochi,e i paflatempi del Car- 
novale, é l*oro^ che vi fi farebbe profufo j fo 
per ordin fuo laude volmente impiegato ì^ 
rendere vieppiù, ornate e maeftofe le tóacchi- 
ne per le Quarantore iri più CWefe . lafcian- 
- da. poi altrelimofine ) lòvvenne: cO)n non m^' 
no che ufidicimila novecento quaranta óu^^" 
tro feudi lo Spedale della SS. Trinità }^^ 
e degli efempj quello , che più di ògiii altra cofà cpmiuover 
del Tapa y dovette gli animi di tanto popolo , & ^^^''f 
dubbio la pietà, con cui INNOCENZJOvi- 
fitava le Bafiliche , recavafi alIeCJuarant'ore , 
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afliteva alle facrc fanzionì , e Pumiltà inverfo 
de* Pellegrini . Di quefta tih Proteftaiite, qual 
era Giamernefto SCHMIEDEN ih un rac- 
conto , che per lèttera fcriffe a Menardo Con- 
te di Beaumont in Tarìgiy e nel 1553. avem- 
mo dalle ftampe di ^Amflerdam , non potè a ♦ 
meno di farne particolar menzione fcrivendo : 
\FerialIl. ( dèlia Setcimarta Santa) 'Pontifei 
\ Xtnodochium Xiftì i virtutum Chri/tianaruniJ 
officinovi \ & quod Trytaneum Chriflianita^ 
tis merito adpeltares , ex inore in^ifere : ibi 
peregrinis notis ignotifque , hofcique nolentibui 
( nam viros Vrincipes i magnates , alios comr 
pertum efi adfuifje indìcio eleemòfynAT»fn% qua 
timlemexcedebant modum ) univerfis ifingulis 
JUtorem^ Vatrem fé offerte i multis acprafm* 
i fcueproiolmus lavare pedes j, la'oatofque (quod 
I vidiy fcribò ) yhilari ; cùvi cibcAantur wf/lare^ 
I menf^ , bènediàere i mnifhrare , & hic quili- 
\ bet accumbentium catillùm y pateramque fuam 
pio ambita tmbatim Tapa porrigere • 
,„ .1^: Aggiugnerdoveano pureftimold ^j^.cardinam 
alla penitenza gli efenipj de' Cardinali , de' ... . , ' 
Prelati, de' Principi, e di tutta ha Cortei; ^ T « . ? 
Cene, fcrivea il citato SCHMIEDEN , ve- ^^^^^ ^^^^"^ 
dQ^Ci intervenire njeflitùy ac fquallore forni* ^^ * 
tenti um Mminentifftmì % Oratores 9 Trìncipes^' 
Trafules > plertquc ponderofis in fpeciem Crw 
dbUs » inferii Chori homììium dìcam , m i//«- 
gelìci ? denìque lente incedete flagellantcs^ ve* 
Ixto capite , peHus , pedefque ntidiy fiillante 
nonnunquam invito Jfanguine % cruenti omni^^ 

ter* 
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tergo 9 fcapulis ^ manìbus. Fra gli altri Gar* 
dinali poi , recò compunzione a tutti il no* 
minato Cardinal LANTE, vecchio di no- 
vant'anni f pieno di ciiiz j> con abiti abbjetti , 
a piedi nudi , come foreftcre 3 compire per 
quindici volte il l'acro viaggio,c fàlire più fia- 
te ginocchioni , e lagr mando , la Scala San- 
ta . Grande eiemplarità pur fu di cinque Cap- 
dinali ( G'dmbntttftA ALTIERI , Franccfco 
RAPACCIOil, Oiavanui d-LVGO,yir^ 
eenz'o MACVLANI, e Luigi CAPPONI) 
il predicare che fecero neIl*(jratorio di S.lfar- 
cello iri turti i Veneri! di Q^iarefima con mol- 
to profitjjo degli Vditori , oltre ad altri ,. che 
dìederfi a fpiegare a^ Fanciulli il Catechifino. 
Di quéfti efempj non fé ne veg<jona in altre 
Comunioni dalla noftra Romana in fiiori . Perà J 
non dcbb^eflcre di maraviglia, che tanti Ere- 
tici da quello pcìificro rilcoflS , e ftimolati 
abbiano conofciuti, e ritrattati gli errori delle 
lor fette . E qui fu «ne al dilcorfo di quella 
Giubileo ) che col chiudimento delle Porte 
Sante dal Papa , e da^ Legati , i quali avean- 
le aperte 9 fecondo il coftumc fò ^^^^^^ 
nato. 



§.///• 
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CiubileomlMDCLXXV. ceUbrato da 
CLEMET^TE X. 

AMifura, che procediamo ne* Giubi- y^,^^^^^ 
lei, veggiamo vieppiù legna:arfi i *-*/^,- 
ai»^«; Pontefici ndl'accrelccre U celebrità ^ii^rJ^ 
«i quelli al popol Criftiano veramente memr - ' ^^ ^^^^^ 
rabiJi edfeccettevoli anni . Ciò in ilpezieltà ci ^^^ ' 
\ prefenta in quello nuovo di CLEMjìNl E X. 
.afcio perora le importanti dichiarazioni,cho 
ree quefto egregio Pontefice filile Bolle de* / 

viubilei ; di che tornerà più in acconcio il 
>arlare nel libro lèguente . Certo è , ch^egli 
"ittiUa intralafciò di quello , che i fuoi Prede» 
ceffori aveàno in ifpiritualc , e temporale^ 
preparazione ftabilito ; di che abbiamo ficura 
prova nella Congregazione di Cardinali , e di 
Prelati > eh* ei deftinò , perche al comodo , " 
e alla Sicurezza de' Fedeli provvcdeflero con 
ogni cura • Fece inoltre invigilare , che negli 
alloggi non feguiffero fcandali.Preparò rOlpi- 
zio per i Vefcovi y ed Ecclefiaitici poveri : 
ciò , che al fuo efèmpio fecero altresì alcuni 
Signori , e Dame di Hpma ne* propri Palagi • 
Rinnovò anche gli editti intomo alla tonfura > 
e all'^abito del Clefd f. ficcome ancora intorno 
agli ornamenti > e *1 decoro de* Sacri Templi, 
nc^quaJi proibì , che nel tempo degli Uffici di» 
vini non fi accattaflfe da'poveri • 

ILSa^ 



Digitized by 



Uv .■ 



Google 



jio DEGLI ANNI SANJl 

fua efempla- ^^* Sapendo poi il Santo Padre , che ^| 

• • . •' ^ ^ efempj del Sc^i'nmo Paftore , e del Sacro Cot 
legio erano il più neceffario , e forte ftimòli 
alla divozione del Popolo , qua principalmeiii 
te rivolfe le fue follecitudini , a renderli im 
perfetto modello di vera pietà . E' ben vero ", 
jche impedito dalla podagra non potè far pia 
che cinque vifite delle Chiefe ; ma l'eftmpla» 
ricà , con cui ? quelle fi portò , e molto più 
le infinite doglianze » ch^cgli faceva di conti* 
liuo di non potere compiere l^altre, fecero bi! 
fiantementé palefe il Tuo zelo pel culto à\yiho% 
e la fua divozione . Ne , quando gli fii per- 
meflb da' iùoi mali , lafció di fervire negli 
Spedali i Pellegrini , a* quali dar foleva di Ij^ 
mofina quindici giulj per ciafckeduno. Altre 
copiofe limofine pur fece i ed oltr^ all'aver 
fatti dare allo Spedale della SS. friniti feimi- 
la feudi 5 che fi ifolevano spendere nel Qnr- 
novak » un fiiflidio di 1 500. altri dagli Ebtd^ 
e mille doble , che aveano meffe iirfieme le 
Dame elette a raccor le limoline %qi aggiunfc 
. egli del proprio piille- altre doble ^ 
CoMcorfogran HI. Pari ali* impegno del S* Padrtj 9 

diffinto P^^<^k^ Santo veramente rìufciffe quell'anno,. 

fu la premura del popol CrilHano di approfit- 
tarfi de' facri tefori , che in effo la Chicla a 
comun bene difpenjlà . Alla fola apertura del- 
la Porta Santa in S. Tktro ì Pellegrini 1 che 
ne furono (pettatori , giunfero a dugento mi- 
gliaia , e fuor di qucfti ritrovaronvifi venuti 
a Tcnerare i Sacri Luoghi molti divoti Princir 
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pi delh Germania y tra'qnali i Sereniffimidi 
J^runjvich'^olffcttbutel , e di Baden , e i Si- 
gnori di fji Uh ann"^ Furfimberg ^ Levmflaiuy 
Lamhergh , T^eoburgo , Martinez , e più , e 
più altri (j) 5 ed eglino colla Regina PRI- 
STINA di Svezia ( che nel MDCtìUf ayca^ 
rinunziato il Rqgno ) fopra prnati palchetti 
fletterò adoffervare lai aera funzione , infie- 
me colla Vedova del Duca ALFONSO IV. di 
Modena . e colle Principeffe Nipoti di R S. 
Procedendo poi TAnno San^o rinforzò il.nu» 
mero de* Pellegrini , che dicefi eflcr falito ad 
un milione > e 400000. a e fé ne può pren- 
der regola dal numero di quelli , che nel folo 
Spedale della SS. Trinità albergarono, e giuuf 
fero a 280495^ 

IV. Accrebbe r univerfale allegrezza, 
^ la pompa di queft' Anno Santo la Beatifica- Beatificazicnc 
zione di GIO. della Croce Carmelitarjp Seal- d'alcuni Ser)F 
zoy^ di Francefco SOL^T^O Minore Òffervan- V^ di Dio 
te ; e concedè il SPadre , che aveffero fod- 
disfatto fl due yifitc del Giubileo coloro , che ' 
vifitaflTero S^Maria della Scala il di primo di 
Maggio, giorno del B. Giovanni fuddetto . . 
Diede ancora Spiritual letizia l'ufcir fuori il 
Decreto per la Beatificazione dejtix. Mar- 
tiri Gorgomienfi j che fparfero il Sangue in 
difcfa della prefenza reale del Corpo di Nor . 

ftro 



(i) noverati dal I{ICCI c'ap. 1 34. 
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ilro Signore nelPEucariftìa , e del Capo yi-^ 
libile della Chiefa nel Bimano Pontefice . 
ChìMìm. d^l ^ • P^^^^ P^J PÀnno , mentre il Papa^ 

Giubileo chiudca la Porta Santa in S. Vietro , i Legièd 

andarono a chiuder le altre* Furono cffi i CifB^ 
dioali Frane fco BARBERINI Veltovo ^ 
Ofiia , Vicecancelliere 5 e Decano del Sacrò 
Collegio per quella di S.Taolo , e per SjGihv^ 
letarano il Cardinal flMio GHIGI Arciprete, 
i quali due Cardinali nel principio deirAnno 
Santo aveanle aperte 5 ma per la Porta<Santa^ 
di SMari4 Maggiore (lata già aperta dal G«^ 
dinalè Arciprete 9arc/?(> ROSPIGLIOSI iù 
delHnato il Cardinale di SL Sabina Lodovhn 
PORTOCARRERO, 

§• ^^- . 

Giubileo del MDCC. aperto da limpCBt^ 
ZIO XII. e chiufo da CLEMENTE ^L 

Giubileo del L T L Giubileo 9 • di cui dobbiam ora parla- 
• ijooJopo oc X re , è il primo , che da un Pontefice 
conci prepara fi» ^^^^^ aperto , e chinfo da un altro • Tra k 
memi • molte cure , che ebbe fui fin di iua vita IN^ 

NOCENZIO XII., fu quella di preparar l'An- 
no Santo « Fu però da lui deiiinata una parti- 
colar Congregazione di Cardinali ,• kqualv 
ipedl ordini circolari ^ ed ittruzioni oppor- 
tune : infra quefti , che le donne peregrinan- 
ti velliflero con abiti , e fogge modefte,iòtt6 
|>ena di venire efcluie dalle Progeffioni , ej 

. rfagii 
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dagli Ofpizj y con più e più altre faviffime 
riforme . In efecuzione di ciò fi fecero dap» 
pertutto preparazioni . Ed è notabile , che ia 
Benevento l'Arci vcfcovo , che di poi fu ìl SS. 
BENEDETTO XIIL, efpofe nella fuu Diocefi 
ventotto Spedali bene accomodati al ferrigio 
de* Pellegrinanti i ed in un fuo Sinodo Dio» 
ceiano diede le Regole da offervarfi negli Spen 
dali de* Pellegrini per l^Anno Santo d*al^ 
lora; 

IL Giunto poi \\ tempo delPuprimentp Z/fpcft^ d/L» 
del Giubileo , ritrovavafi il Papa da molti iTyfTy/or^Jif» 
mali travagliato nel Iettò ; però fu forzato a ^10 XU 
delegare V azione folita farfi dal Pontefice in 
S. VìetTO al Cardinale Emanuele di BUGLIO- 
NE Vefcovo di Torto , e Vicedecano giacchi 
il Cardinale ^Idetmio CIBO Decano carico 
d'anni ugualmenec ,, chcil* infermità a peg- 
giore ftàto del Papa era condotto. Per S.P^O' 
io fò deflinato; il Cardinal Ban^ino PANCIA 
TICHI Protettore de' Monaci Cajjìnenft , e 
all^altre due di S. Cìovanlaterano j e di S.Af j^ 
ria Maggiore furono fpediti al fòlito i due 
Cardinali Arcipreti Benedetto PANFILI ♦ e 
Jacopo intento MORIGIA . Alla funzione 
di S.Tietro fu prefente in ben adorno palchet- 
to Maria Caftmira Regina Vedova dì^Giancar 
fimro SOBIESKI Re di Tollonia , e liberatore 
ài Vienna. 

III. A vanzandofi Tanno creftea di gior- con gran ton^ 
no in giorno il numero de^Foreftieri a tale^che €or[o • 
il folo fpedaU della SS. Triintà diede alloggio 
Tarte U H "^ in 
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in quell'anno a dugennovanta fei mila , e no* 
vantafettc Pellegrini , compreiivi i convale- 
fcenti , e gli altri (pedali ne ricevettero tren- 
* taduemila dugénnovantatre . Dolevafi il S.Pa- 

/? rf 7 ^^ oppreffo da' languori di non potere alle 
7>"^ ^^d\ ^^^^^ funzioni intervenire , e praticar gli atti 
-Pa^a, malato ^j perfetta Apoftolica >ietà . Ma fupplirono 
i Cardinali , i Prelati , i Principi ^manì. Vi- 
defi ancora foftenuto lo zelo del Papa dal 
Cardinale £(?4«rfroCOLLOREDO Peniten- 
ziere Maggiore j il quale ogni giorno dopo 
il Vefpro affifteva in S. Victroy circondato da 
moltitudine di popolo 9 crcfciuta nella Setti- 
mana Santa » dagli andchi appellata He&</oi»4- 
. da Indulgenti^ . Non mancò altresì il Cardi- 
nal CARPEGNA Vicario di ^ma di dare 
gli opportuni ordini pel buono indirizzo degli 
affari nel tempo delPinfermità del Pontefice , 
pubblicando ancora tre Notificazioni fecondo 
la mente Pontifìcia a meglio fcloglìere al- 
cuni dubbi 9 che di giorno in giorno forge* 
vano • 

IV. Tanto di miglioramento nella na- 
•; 7 ^ #, fcente Primavera fi fcorfe ne Ila per fona d^IN- 
tl quale dopo noCENZIO, che il Saboato in ^/i/V potè 
T'^^'Xt ""S" ^^asfcrirfì dil girinole al Faticano , co^ 
^^^ ^dat'^'l^ ^^ ^^^ ^^^ confolare colla folenne fua bene- 
Z fl • f,j^j.j dizione i Fedeli , i quali univerial mente pie- 
J^T^. \ ^ n« erano 4i venerazione per un Pontefice di- 
ftaccato varamente dalla carne » e dal fan- 
gue ) come dimoftra la fua fiolla del 16 fu 
per la riforma del Nipotifìno dagli ileifi Frcti^ 

ci 
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CI applaudita \n J^iittember^a • Dicffi anco- 
ra a vedere agli undici di Maggio conduccn- 
doli alla vifita di S. Tittro ♦ e fu sì fatta la-^ 
folla del popolo per rimirarlo , che jfu d'uopo 
alle guardie di niolta.(orza per ifpign^rlo im* 
dietro : ciò , a dir vero , che feguitó ad a<;- 
cadere ogni volta , che l*amabiligImo.Pont;C« 
^ce ufciva , ficconic in andando alle Ba/ìlichQ ^ 
di y. Gio. Laterano 5 e di S. Maria Magiare ^ 
siile Chicfe de^ SS. ^pofioli , e di Uractli la 
viglia di S. Antonio vi Tadcva , ed alla Ba- 
iìlica Vaticana il di di Sé Tietro , ed altrove , 
ijualora ila fiia indifpofizione glicl peruiettc- 
va . FortatojS finalmente il di di S. Filippo 
CN{.£^ialIa Chicfa di eflb , ammifc al bacio 
del piede molte Dame forefliere.,. e nobili 
Perfonaggi , che fcnza lagrime di tenerQza;:^ 
nofl potevanlo rimirai?e . Tra gli altri Principi 
venne a ^gma ì\ dì della Pente'coUc il Gran-r 
dyca di Tofcana COSIMO III. , ii quale fti 
dai Papa ricevuto con paterna benignità al ba^ 
ciò dc^ piedi > e con Breve fpecialc pofto nel 
novero ftraordinario de* Canonici di S.Tìetro^ 
:Ondc ayer potcflc in quella Bafilica nelle^ 
mani la S. Croce , il Vol^o Santo » e la Lan-» 

V* Ma finalmenee era tempo , chcj 
quello Santo ottufigenario Pontefice andafifc a 
ricever nel Cielo U premio delle fue raro 
virtù . Pafidegli dunque al fempiterno ripo^ 
io a* XXV n. di Settembre . l Cardinali en- 
trati in Conclave aifrettaronfi a dargli il Sue- 
. H % <:eflb- 
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ceflbre, e quelli fua^xxiir. di Novembre 
il Cardinale Gianfrancefca ALBANI , che* 
vemndozli fo prelè il nome di CLEMENTE XL Le prime 
flituito CLE" cure di quello incomparabil Pontefice, che 
MEMTE XL ^*^^. tempre in benedizione predo tutti i buo- 
ni , furono di vifitar le Baiiliche 9 di cambiar 
( eflendo ufcito dal fuo letto il Tevere ) la 
Chicfa di S.Taolo in quella di S. Maria in 
dal quale il Trafievere , di dar preclari efempi di umiltà. 
Giubileo fu ^^ ciriù negli Spedali (i) j e di ^terminare 
cbiufo. ' <^o^ 



(i) ^nzì allo Spedale della ^.Triniti 
we a^xxi. di Decembre fervi i Tellegrinìydop^ 
aver loro lavati i piedi , lafciò ^o^o.Zecchìnii 
onde l't4rchiconfiraternitagli ereffe un bu/io di 
marma con qoefla Jfcrizione 

CLEMENTI XI- PONT. OPT. MAX: 

qvod exevnte ivbilei anko 
in ipsis svi pontificatvs primordiis 

jcenodochivm hoc 

pontificia praesbntia vbere pecvniae 

svbsidio 

ac mvltipucibvs christianar 

hvmilitatis 

ejkemplis jjecoraverit. 

protect. primicer, et cvstodes 

posvervnt 

ANNO S AiyiIS • m. jp» ce» IIU 
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Con mae/lofa Eccleiiallica pompa il Giubileo 5 
iiccorae fece . 

CAPO VII. 

Giubilei ;del prefcntc Secolo XVIII. 

§. -r. 

\ CÌHÙìleo nel MDCCXxy. celebrato da 

1. BET^EDETTO XIIL 

^ L T^.UE Giubilei abbiamo in quello Seco- 
i X-# Io avuti , l*uno e Talcrò famofi , de* 

, ' due BENEDETTI XIIL eXIV. Cominciando 
dal prinio , abbiamo diflbpra veduto , quali 
: difpofizionifaceffe BENEDETTO XIII. per 
• l'Anno Santo dWNOCENZlO XII. , quando 
^ era Arcivefcovo di Benevento . Quindi age- 
vol cofa e immaginare , con quanta fòlleci- 
tuàìtìQ falito già al Trono Pontificale fi pre- 
paraflè per celebrar quello fiio . Vifitó egli 
le Chiefc altre di per fé , altre per mezzo de' 
fuoi miniftrì , e vi ordinò « quanto era fpe- 
dlent? per la pulizia j e per lo Iplcndore del- 
le medefime . Intimò fotto confiderabili pe- 
^ ne , che gli Ecclefiaftici dal levare del Sole 
alla mezz'ora Italiana di notte andar dove (fero 
veftiti tutti di abito talare • Portatofi altresì 
Degli Spedali ne tolfe ogn'introdotto difordi- 
\ ne, e volle, che di tutto il bifognevole ve* 
nifle provveduto 9 e che ivi gl'infermi coa_5 
H 3 tutta 



Treparatnen^ 
ti fatti dìL3 
SETSl^E DET- 
TO al Gìuhl^ 
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tutta rattcuzione , e Tamorc foffcro fcrvifi è 
Comodò OCpizj pct i Vefeovi 5 e Sacerdoti 
j^reparó 5 ed ebbe il contento di vedei-e , a 
fua imitazione , molti ailloggì venir prcpa* 
rati per i Poveri Pellegrini da altri , fra*quali 
i legnalo il Cardinal PJBREYRA , coU'aprit»- 
ne uno a proprie fpefe , non dilungi dal fùo 
Palazzo alla Lupara 9 affine di alloggiarvi 
quelli , che venivano di Twtogdlo • Un-J 
S- LEONE M- , uii NICCOLO* L, un GRE- 
GORIO ViL avrcbbono in tale occafione in- 
timato anche un Concilio . L'intimò pur BE- 
24EDETTOXIIL, e nel Coneiltoro tenuto 
poco innanzi dell'apertura delle Porte Sante 
propofc la celebrazione di un Concilio l^o- 
mano per la Domenica in %Alhis futura > fa- 
cendolo pubblicare il di xXiy. di Dicembre^ 
colla nota de' Padri , che doveanvi interve* 
nire , che ftirono i iei Cardinali Suburbicarj, 
i Vefcóvi 3 che erano tra le Provincie C4- 
puana e Tifana , gli Arcivefcovi , che non.^ 
hanno fufiraganei , i Vefeovi si ft^i^w, che 
Oltramontani immediatamente fbggetti alla 
S. Sede , purché non fifoflTero eletti un qual- 
che Metropolitano pei* lo Concilio Provinci** 
le , e fina'fiiente gli Abati T^ulliuSiChc avca-* 
no quali Vefcovile giuri fdizione . 
Si apre il Giù . ^^* L'aprimenco del Giubileo fo ma* 
hileo gniffco ^ e corrifpofc allo zelo del Santo Pon- 

tefice • Egli al folitd apri la Pòrta Santa in 
5. Tietro , ma di Jà non iipedl , ficcomc era 
coAume ^ i Legati alle altre Ba^liche • QueAi 

per 
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pef difpenfò data loro da fua Santità ciaftuno 
dalla propria abitaziolie , partirono per It^ 
desinate Bafiliche, cioè p^r S.Taolo Fahhi" 
zio PAOL veci Velcovo di Torto , e Vice- 
decano ( in luogo del Cardinale Benedetto del 
GIVDICE Decano da infermità ritenuto in 
cafa), e {Cardinali Benedetto PANFILI, 
e Vietro OTTOBONI come Arcipreti, quegli 
per S. Giovanni in Luterano^ quefti per S. Ata^ 
ria Maggiore . 

III. Plovofa, rigida, e neyofa correa concorfoPrm 
la ftagione^; pur quantità grande di Foraftieri j * 

anche Oltramontani vide/ì comparire a Xo^ 
tua • Itì Vienna dalla pietà dell'* Imperator 
CARLO VL a cinqaanta Pellegrini fii affé- 
gnató mezzo fiorino il giorno dal bel primo di 
Quarc/ima, affinchè fòtto U guida di alcuni 
Religiofi a Koma fi portaffero ^alla plenaria re- 
miffioné . Vi concorrerò pure il Principe^ 
Elettoral di Baviera col fuo fratcl Ferdinand 
doj e la Pfincipeflfa Violante Vedova di Fer'^ 
^ rf/»tf»(/o Gran Principe dìTofcana, Anche il 
Concilio , che fi apri a' 1 5. di Aprile , e ter- 
minò felicemente a* 29. di Maggio , conduflfe 
a l{^nta grandiffimo numero di Prelatì.Crebbe 
coll'andare innanzi dell^anno vieppiù il nume- 
ro de* Foreftierì , e là fola Archiconfrater. 
nita della SS. 7Vi>i/V4 ne ricevette, e fpesò 
( comprefe le compagnie ) 3 82 14^ (1). Tra 
^' H 4 quc- 

(t) C(»«//P.Ch€rubin« Did ROM>d 

p.72. 
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* gueftiPeltegrim, che: quefta rinomati Af< 
chiconfratèrnita accolfe , concettò 9 furono 
370. fchiavi di varie nazioni > che còllo sbor* 
fo di 901 22.fcudi èrano da^pietofi Padri </^//ii 
Mercede (lati in runifi rifcattati dalle mani 
degl'Infedeli . L'ingreflfo , che quelli poveri 
Schiavi fecero nel Giugno in Città , e la lor 
gita fatta procellionalmente a S.Tietro fu 
uno de* più teneri ipettacoli , che da molto 
tempo aveflfe I{j>ma veduti • Il Santo Pdtitefi- 
c<^ con pietà veramente patern;^ gli ammife^ 
tutti , li benediflfe , li i^acconfòlò , li regalò 
ciafcuno di una medaglia coll'lndulgenza^ 
Plenaria in arficulo mcrtisy^ di un %Agmt Dei 
oltre cento feudi ^ che tra* pili poveri er^no 
a dividerli , e a fiie fpefe li trattenne per altri 
Ve gior'ni all'Oipizió della fuddetta Archi*, 
confraternita . 
illujlri efempj ì Ve Lunga cofa farebbe il noverare-^ 

di pietà dati altri fòmiglianti atti di carità verfb de*PeÌle-i 
daiTapaf grini, efercìtati da BENEDETTO negli fpe* 
dali fpecialmente > ove lavava loro i piedi 9 
e fervivali a menfà 9 Cccome ancora la Reli- 
gione i con che vifitò le quattror Bafiliche , 

ed 



p.72. per notizia avuta dd* Deputati di quel 
luogo pio. Il P. Teodoro dallo SPIRITO 
SANTO nelfuo Trattato de ìubiko p.^j6. ne 
calcola 267000. oltre 87 jo/ delle Compor. 
gnie. 
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led altre Chiefè j> e Io zelo nclPamminiftrare ' 
i Sagramcnti ,;|||^ell'aflitìere a' moribondi . 
ÌDiròfòlo uh^jHfe , che d'altro PofltejRcc^ 
non ho Ietta ^Non fu egli pago di proibire 
•,fel Carnovale, le mafchere, e altri mondani 
^vertimenti ; ma in quel tempo ù ritirò fen** 
za guàr^life il di \ri. di Feblft-ajo con piccòljus ' 
coihffclii '"di Ecclefiaftici'^ .^ire gli fpirituali 
Èièrcizj nel Convento dé\Domenicatd fui Mon 
t^ìdATÌo , fènza volere per tutti que* giorni 
ièntir Dérfone . . 

V. Spefo finalmente P anna tutto ìtl^ j^ i:^^i^^ 
Apoftoliche fatiche , il di xxiv. di Dioeni- ^ Mude ^7 
bre » coll'interverito del Re ^ Inghilterra ^ g:^ui^ ^ 
di tutti i Miniftri ftranieri , e con immenfiuj 
quantità di popolo cliiufe il S.Ponteiìce la Por* 
ta Santa di 5^. Tìetro nel tempo , che i tre dii? 
ìòpra mentovati Cardinali chiudevano Ic^ 
^tre. 

§• /li 



Giubileo nel MÙCCL. celebrato M 
ìBE'ì<(fiDETTO Xiy.. 

t T^ ER fare la Storia di quello fol Giubi- 
X leo non baderebbe un intero volume^ 
Il celebre Vortoghefe D. Emariuele ^ZEP£^ 
JDO, che avcala intraprefa, col Colo yjppa* 
rato > ch«.per altro non paffa il Mefe di Luglio 
del 1749, ;avea già compilate 232. carte di 
fiampadtre 112^. ài due Appendici non ter- 

mina-* 



Dìfpolizhni 
di BFJ^E^ 
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minate r Non pretendono tanto i miei Leggi* 
tori . Toccherò dunque in hjj^c alcune coft, 
che mi fembrano più rimai^^oli • Fino dal 
di ip-di Febbraio del detto anno 1749. ^^"^^ 
il Papa una erudita non meno che zelante let- 
tera circolare a tutti i Vcfòovi dello Stato , 
nella quale inculcava loro primo la nettezza, e 
pulizia delle Chiefe per la edificazione de' 
Pellegnni ; fecondo la riforma del Canto Ec* 
clafiaìlico 3 dal quale tolti foffero gli ftrcpitii 
e certi fioretti in Tcatral Mufica toIerabilÌ5ma 
non nella Sacra de' Tempi. Tenne poi a' j* 
di Marzo il Conci/loro Segreto de*Cardinali , 
nel quale ricc rdando loro la proflima celebra* 
2Ìone dell'Anno Santo gli efortò a riftorare , 
ed abbellire i propri Tìtoli , e le altre Chie- 
fe 9 delle quali aveano la protezione , ficcome 
avea egli fatto di molte delle principali Chiefe 
di I{pfna . 

IL Promulgata a' 17, di Maggio la-j 
Bolla del Giubileo j un altra lettera circolare 
fcriflequeftj indefeffo Pontefice da Caftel C^' 
dolfó a* atf. di Giugno ; e in effa dopo avere 
con vafta dottrina ragionato di parecchie cofc 
neceffarie al buon regolamento delle Anime a 
loro commefle invitavalì tutti ad intervenire 
al Giubileo . Simili lettere piene di zelopafto- 
rale mandò alWaiperador FRANCESCO I. f 
airimperadrice Regina , al Rè di Francia j al 
lyelfitto , al Re Cattolico , a GIOVANNI V. 
Fedeliffimo Re di Vortozallo , ai Re àiTollo'^^ 
nia^ di Sardegna y e delle m Sicilie 9 ^'^ 

EJct- 
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elettori di Baviera , e Vaiamo ^ al Senati 
de' Cantoni Svìzzeri , alle Repubbliche di 
Venezia ^ di Genow^ di I^rr^ ^ e di i{j^ugi 9 
al Duca di Modena , e finalmente a* tré Elet- 
tori Ecclel(aftici , acciocché defferó mano , 
perchè i lorofudditi fi approfittaflfero dell'im- 
minente Ifldulgen2a , niente più defiderando 
egli -y che di abbracciare nelle vifcere di cari- 
tà tutti i Fedeli 5 dc^quali era Padre cPaflorc 
univcrfale » 

III. Pensò poi il ProTTido Pontefice a 
flabilir^ una Congregazione di .Cardinali ^ e 
Prelati^ i quali ìnvigilaflero al buon ordine»jf 
delle cole • Ma fopra tutto yolic le cure alla 
Santificazione del Po{>oI*/(fiVf Jn# f dalla quale 
dipendeva in gran parte P ediificaiionc dc*F«* 
relHcri • Oaindi , come fcrive il T. Cberu* 
bino D^ ByOM^ (i) „ nel gioi-no 13. di 
j, Agofto ( lego;afi Luglio }coIl'ordine di Sua 
Santità il celebre Mi fllonàrio T. Leonardo 
dal Torto Maurizio Minor Oj] errante Hjfcrr 
mato del AJtlro di San Bonaventura diede^ 
principio in Piazza T^avona alle Sagrc^ 
3, Miflioni , che fi continuarono per quindici 
y^ giorni continui , fempre con indicibil con- 
corfb del popolo , frequenza grande di Car- 



9> 



9J 



9J 



5^ dinali ) Veicovi 1 Prelati , ed altra No- 
>, biltà Secolare . Ne mancò la Santità fua^s 

5, d'in- 
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^ d* intervenirvi colla lùa maeftofa prefeiiza , 
5, confolar il popolo colla fiia Benedizione, 
„ e aljCune volte benedirla col Venerabile , 
„ che fii folito di efporfi prima della Predica . 
Qaefte Miffioni furono per la feconda volta 
replicate ai ?♦ di Agofto dal medellmo 
!P. Leonardo nella Piazza di 5". Maria in^ 
3, Traflevere per altri qXzindici giorni con^ 
5, ugual concorfò di tutti i ceti di'periòne , e 
3, V* intervenne parimente ad udirle con fòm- 
3, ma edificazione Pifteffo Sommo Pontelì- 
3, ce , che cbnfoló il lùo Gregge colla Bene-i 
33 dizione anche del Venerabile t come fo- 
3, pra . Nei di %^ Agofto il fuddetto T.Leo- 
33 w^rÉfofi portò nella Chiefa di S. Maria fo^ 
,3 fra Minerva , e diede principio alle Iftru- 
3, zioni per la Santa Confeffione 5 durarono 
,, tre Settimane , per li foli giorni di Etonae- 
,> n^ca 3 Lunedi , Martedì , Giovedì 3 ^^ 
3, Venerdì • Con la dovuta efemplarità v'in- 
3, tervcnne gran popolo , e la Santità di N.S,, 
3, che diede ancora col Santiffimo Sagramen- 
3, to la Benedf^ione 5, • Tanto non baftò allo 
zelo di BENEDETTO; ma nel Dicembre^ 
ordinò Miflioni , Catechiflui , Efercizj in 
quattordici Chiefc} le quali funzioni termina- 
rono alli 2 1. di detto Mele . 
^prlmentò IV. Giunfe'finalmente la Vigilia del 

folenne S. Natale, e alla veduta d** infinito popolo, 

che 4a tutte e parti era concyjrfo a tanta fo- 
lennitàj aprì il Papa^in S.Vietro la Porta San- 
ta • Fecero la ile0a.faazioQe nelle altre Bafi- 

Ucbe 
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lidie i Cardinali Legati , in S. Taolo il Car- 
dinal Tommafo RUFO Decano 5 e Vefcoyo di 
Ofiia ; in S* Giovanlaftrano il Cardinal t2\(tf- 
rao C0I{S£7^I, e in SM aria Maggiore il Car- 
dinale Girolamo C0L01^7^^.Co& ebbe prin^ 
cipio quefto si celebre Giubileo , che fcmprc 
continuò con grandifllmojc veramente ftraor- 
dinario concorib di Foreftieri per modo , che ^ yj^^ confifflia 
la fola Archiconfraternita delia SS.Trimà ac- 
colfc , e trattò da 194832. perfone . 

V, Quanto al Pontefice , egli Tanno 
innanzi 1749. al Cardinal QUERINI ( e que- 
lli il racconta in una lettera de^xx 1 1 1 ,di Apri- 
le di quello tìeflb anno ) avea detto : ., Siamo 
,, pifoluti 5 fe Iddio ci farà campare,di paffar 
->, TAnno Santo in continue preghiere , per 
3, efler illuminati , edajutati da Quello, di 
5, cui fòftcnghiarao , benché indegnamente , 
,, le veci ,,5 e tanto mantenne, frequente 
alle vifite delle Bafilichè \ e di altre Chiefe , 
alle Quarant' ore , alle Prediche • Ma alle.^ 
preghiere , delle quali allora parlò , agglunfe 
aacora le fatiche Apoftoliche di fervire a'Pel- 
legrini , di amminiftrar Sagraihenti , di dare 
flraordinarie Benedizioni folenni , ed altre 
proprie di uno de* più zelanti Pontefici , che 
fieno da molto tempo feduti fui Trono Apo- 
ffolico • Ne da quefte fi ritraffe mai , finche 
colle ufate fòteniiitànon terminò il Giubileo , 
chiudendo egli fteflb la Porta Santa in S. Vìe* 
tra , e facendo chiuder le altre dal Cardinale 
Tkrluìgì C^i^F^y^Ccoxo Allibano in_5 
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S. Tm^Io 9 e da'OrdiaiIi 9 che averle aper* 
te 1 le altre due • 

i. III. 

Giubileo dcW^nno MDCCl,XXyJntimat$i 
da CIEMEI\/TE Xiy. 

CiubUiù'del ^* Q '^^^ ormai giunti al Glu^Ieo, ciò ■ 
i^Tc jfftfMf^ ^ tutti i Fedeli .defiderano di ved^re^ . 
^in wi'w^- aperto nel proffimo anno MDCCLXXV. CLE- 
MENTE XIV. lo avea promulgato c;olle ufate j 
folenniti il giorno 12. di Maggio confecrato 
alla gloriofa Afceafione del Divin Redentore 
af Ciclo , e noi non ci poiOarn difpenfai^e d^ 
^ui iòggiugneroe la zelante Collìtuzion^ • 



^ « 4^ ^ ♦ <^ « jf, . 

-• ♦ ♦ ♦ 
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htiilefmi feptìngentelimi feptuage^ 
fimi quinti • 

CLEMENS EPISCOPUS 

SEHVUS. «ERVORUM DSI 

Vniverjis Chrìfiifidelibus frafentes Lttteras 

infp^SlHtis falutem , & ^poflolicam 

JHenediSlionem • 

SAlutis noflrse Audor Dominus nofter Jc- 
fus Chriftusjcum ab antiqua peccati fervi- 
cute ad vitam , ac libertatem fua pafllone ,[ac 
morte vindicaflet hpmincs,atque/in fuse gloriar 
coheredes,ac Dei filios cooptaffetjiflimenliim 
hoc ijfdem beneficium adjunxit >. nimirum^ 
ilqui naturai infirmitate , fuaque pravitate ab 
hac pra^clara divinae hereditatis conditione-j» 
niifcre deciderent , ut paratam rationem ex- 
piandi criminis haberent , & potelhtem Illa 
remittendi peccata , una cum coEleflis Regni 
Clavibus Apoftolorum Principi tradita , ad 
priiiinam Juftitiam , atque ad Redemptionìs 
frudus percipiendo^ redintegrari poirent.Cuni 
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bzc una divinx gratlas > ac falutis reilltiiendar 
viarcJidaiitiis, qui a iege Domini abcrra- 
rint, nullam majorem curam Beati Tetri j 
cjuique poteftatis Succetìbres adhibuerunt, 
quam ut omnes ad hos mifericordi» fonte^ 
cvocarcnt 5 pcenitentibus veniam polliceren- 
tur 9 atquc offerrent ,- federe alligacos , ac 
nexosmodis omnibus ad remiflionem-allice-i 
rene. Qiia quidem in [re ad xternara homi- 
*num incolumi tate m pernecéffaria , quam- 
quam affidua: Apoftolici eorum minillerii ciè- 
r« fint verfatsB 1 tamen opportuniora qu«- 
4jim tempora conftftuen: 9 ac feligere volue- 
runt 9 quibus Peccatores ad placandam Div^ 
nam jultitiam , tamquam adisnicam poft nau- 
fragìum tabufam , ampliori reconciliationis, 
ac venia: fpe propofita excitarent , Cbiqu^^ 
concrediti Indulgenti» thefàuri copiam om- 
j)ibu5 facerent . Fropterea nequa hominuirL3 
S&tas hac maxima piX)pitiationis utilitate ea^ 
reretj Jubilaei Annum Sanéhim , annum £eìr 
licct remiffionis , àgratiaefingula quoque vi- 
geilmo quinto anno celebrandum , & hoc mi- 
Icricordias perfugium in ipfa Religionis Scóq 
aperiendum inflttuerunt . Quorum faluberri- 
xnam confuctudinem Nos item confciftati 
climdem Annum jara appropinquante m Vo- 
bis iUniverfis , diledi Filli , qui in unitate , 
& conlcnfione fidei Nobifcum 9 & cmn hac 
Sanda Gathohca Romana Ecclefia conjrmdi 
cftis , matura nunciamus , vofque ad Ani' 
ZHuruni veltrarum làlutem operaJidam 3 &ad 

ea 
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ea , quae maxima effe póffunt, fandificatlonis 
veftrae comparanda prajfidi a cohortamun Quse- 
cumque difpenfationi noftrje iunt traditx a_3 
Chrifti Sanguine proflucntes clementiae, & mi- 
ierationis diviti;e, univerfas refèrabimiis • 
Praeterea locuplctiflìmam fàtisfiidionum co- 
piam^qu» Beatlfs. Dei Matris,atque Apoftolo- 
rum meritis,Sanguinc Martyrum.Bononim om- 
nium deniqiie fancle pieque fadis continentut^ 
vobis affatim patefaduri fumus^quo faciliorem 
pacis , ac venia: iconrequendae aditum 9 tam 
TfoplÌB fiibiidiis a fandoruni Communiopc^ 
profedis prajftemus.San6ìorum fiquideni pra&. 
elara focietate, ac communione conjungi^ 
mur, quìcumque /in unum Ecclefia: corpus , 
quod Chrifti corpus eft,coIligati i'umus . Om- 
mnes illius languine irrigamur, ac vivifica-» 
mur, 8t fingulis prodeffe finguli poffanuis . 
Quol enim clacior effet , atque iJluftrior fili 
amoris , ac mifèricordis^ magnitudo » atque 
infinita Paflbnis , ac meri torum fiiorum vis, 
atque eiScacia , redundare eapidem voluit » 
ac adjungi reliquis myftici corporis partlbus» 
ut ipfae etiam mutua inter fé opera,atque utir 
licatum communicattone ab ilio gratis fonte 
derivata propter unìtatem juvarentur» utquc 
huncin mo^um seterni P^tris benignitas ad 
clementiam erga Nos adhibendam , tic immen- 
io Filii fui* fangu-nis predo , & illius caufa^ 
ac virtute Sardorum ctiam meritis , ac fuf* 
fragationis accefEone Tiioveretur. Ad hanc 
igitur Indulgentix participandam ubcrtatem , 
TMttL l at. 
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{itqne ad hos Ecclefise thefauros voscompeU 
laraus ; & more , inftitutoque majqriim , a^ 
de Venerabilium Fratrum noUrorum S^R^E, 
Cardinaliutn confenfu , uaiverfalern , ac ma-? 
jtimutn Anni Sandi Jubil^fum in hac Url>e^ 
iioflra ^elebrandum anno pro:^imo MilIeGmo 
ieptingentefimo fcptu^gefimo quinto , a pri- 
mis Vefperis vigiliap Nativitatis Etoroini No- 
firi Jefu Chrifli hujus Anni inchqaodum > 6^ 
per totum ièqu^nteni annum duraturum , au* 
tìoritate Omnipotenti> Dei, & fi^acprum^ 
Apoftolprum Tetri & TauU » & Nofha ad ip- 
iius Dei glofiam , Catholicap Eccleiiae exalta- 
tionem, & tocius ChriHiapi Popplj r^ndifcar 
tionem indicimus 9 ac promulg^mps ^ 

Quo quidem Jubilsj^i anno durante , om- 
nibus utriufque fexus Chrìdifidelibusver;^ 
poenitentibus & confc|Iìs , facraque Commtf- 
nione refcdis > qui B^ztomvfi Tetri ^ & Pak- 
// , nccnon Sanéti ^oannis Lateranenfis , & S# 
Mari^Majoris de Vrbe Baiilicas femel falceni 
in die, p^r jtrìginta continuos « aut interpola» 
(OS dies» fjv^ naturales, fi ve edam jfccle* 
fiafticosf nimirum a primis vefpefis uniusdiei^ 
ufque ad integrup ipi^us fubfequentis diei ve-- 
ipertinum crepufipulum computandos , fi Ho^ 
mani vel Incolse Vrbis , fi vero Peregrini , 
iaut alias Ertemi fuerint, per quindecim iàl* 
lem hjjjufinodi dies devote vifitjv^rint » ^ 
prò Sandae Ecclefia? exaltatione > hserefiim^ 
extirpatione , Catholicorum Princijpum pon- 
cordia , i& Chrj(llianil^opuii falute y §i trant- 

quii* 
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j^uì1ìitQt^9 pias ad D,eum preces eifuderjnt, 
plcnìflimamoranium peccatorum fuorum In- 
dulgentiami remiflionem , & veniam miferi- 
f:ordicer in Domino concedimus , & imperti- 
mùTf 

"Et quoniam cjirenire poteft , ut ex iis, 
qui hac de caufa iter aggreffi fiierint, vel ad 
Vrbeni fé contulcrint > aliqui in via, aut 
etiamin ipfa Vrbe /morbo , vèl a^ia Icgiti- 
sna caufa detpnti » aut morte proventi , pra;* 
£nito dierum numero non completo, ac for- 
|:aOrc nec ihchoato quidem, pra^mifla exe^ 
qui, & didas Baiilicas vilitaré nequeant : Nos 
piae , pronipta^que' illorum vqlun^ati ,' quan- 
tum in Domino goflumus , benigne faverc-i 
cupicntes , * eofclemi ycrc poenitentes , & con4 
feObs ,' ac facra Communione refedos'prxdi- 
élae Indulgcntiae , (& remifliohisparticipes pe« 
rinde fieri rolumus ', ac fi cliclas Bafilicai dic- 
bus a Nòbis praefcriptis rcipfà vifitaflent , ut 
prsefatis neccflitatibus impediti , deiiderii fili 
effe^im dono San&i Spiritus confequan;;* 
tur. -" ■" ' ^^ '- 

" Agite igitur univerfi Eccfefiae Fiiii, tem- 

f)U$ hoc acceptabile , hos dies falucis prseterT 
abi minime finite , quin untam propitia$io- 
nis opportunkatem ad divinam conci ìiandara 
juftitiara, & aOTequcndam gtatiam adhibea- 
ti? • Nolite committere , iit itiuefum labÒres, 
&commeandi difficulcates moram vobis affo-- 
rant/ Nequeenim'convenit, cum rei augen. 
dx cupidos> acVrbium v^iendarum fludiu in- 
I 2 ecn- 
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ccnfos nulla Incommoda , atque impedfmen-* 
ta retincre , ac remorari poflint , Vos in comw 
parandis cceleftis grada? copiisj acque in^j 
Atriis Domìni adeundis effe tardiòres . La- 
bares ipfi tam pra^ftan^i confilio fufce- 
pti magno vobis adjumento effe poterunt ad 
uberrimos Pcenitentiae fruétus refercndos . Ac 
propterea vetus ha?c peregrinationum confue- 
tudo plurima: fèmper utilitatis in Ecclefia fuit 
habita , quod moleftiae , ac taedia in iis per- 
fìciendis percepta, & cotiipenfationes prae- 
teritorum fcelerum effent i & poenitendi vo- 
luntatem confirmarent . Ac fi veftri animi ar- 
<Jor , atque accenla in Deum charitas hujuf- 
modi moleftiae fènfum vobis adìmet ^ auc le- 
jpiet , famen haec fpiritus ilacritas maximanj 
vim obtinenda: veniae habebit « & in partem 
fatisfaSionis prò peccatfs debita; accedct , 
cum eidem 5 qui muftum diligit, multum_3 
etiam remittatur . Quare afcendite in Civita- 
--tem Sion , & Domus Domini ubertatc reple^ 
mini . Ipfe hujus Urbis fidei > ac pietatisi Do* 
rniqilii a^edus , fepulcra Apoftolorum, Mar- 
tyrum monumenta Vos ad poenltentiam ageh* 
dam , ac DQum vobis placandwm commove-!- 
bunt . Cum Terratn hanc eorum fanguine im- 
butam luftrabitis, cum tot eoruin San^itatis 
veftigia in veftros oculos undique incurrent , 
iieri non poterit , ut quorum inftitutà, ac Le- 
ges > quas fecuti illi funt , & confedari Vos 
proiìtemini , ab eorumdem imitatione lon- 
gilCme abeffe non vchementer Vos pcsùiteat. 

Tem- 
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^erapìorum autcm majeftas, divini cultitó 
dignitas quantopere Vos excitabit i ut ciitn^ 
Dei vivi Tempìum Vos effe memineritìs ^ 
eo ftudiofiores in ilio divine gratin muneri^ 
bus exornando fitis, quo antea procliviores 
in eodem violando , ac Spiri tu Sanéto con* 
Viftando fuittis» jam vero aliorura etiam la- 
crymae , & fiìa *deli<àa {^lorantium , fibiquc-^ 
a Deo veniam expetentìum gemltus niir-fice 
Vos ad partem pietatis, & doloris fenfurn^ 
impelìent . Sed in hoc veftro moe^ore, ac lu- 
au maximum utia voluptafs fructuiti Vobis 
pariet haec ipfa tot Gentium , ac Nationuni 
ad poénitentiae , & jullìtix opera confluen- 
tium multitudo • Neque enim ullus Vobis il* 
Io gratior , atque pulchior effe poter it con-^ 
Ipetìus , qui pr^clariffimum Crucis , ac Re* 
ligionis triumphum omnium oculìs quodam-» 
modo pra^feferet . Sed maxima potìffimum.* 
crit noftra ex hoc pene univerfo Ecclefia: Li» 
berorum conventu jucunditas . Ex mutuai 
hac veftra charitatis , & pietatis contentione 
magna item praefidia , atque adjuttienta Nobis 
minime defutura arbitramur . Corfidimus 
enim in vcftris ad Deum precìbus memòres 
Vos futuros communis veftri, veftrumquc 
omnium amantiffimi Parentis , & cum una 
Nobifcum precati eritis fummom bonofum^ 
largitorem prò Fidei CathoUc» incolumitate>, 
prò Populorum omnium ab ejus unitatc aber- 
tantium reditu , prò tranquillitate Ecclefiae » 
»c Principum Chrillianorum felicitate > no- 
^ li dram 
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liram inlirmitatem in graviflira'ò fiiftinendò 
muiiere vocis 5 ac obfecrationibus vciìris (ìib- 
levaturoSé , 

At Vos , Vcnerabiles Fratres, Patriar- 
chac , Primiates , Artrhiepifeopi , Epiicopi , 
Noftras has folli'citudines adjuvate, &.No- 
ftras una partes i ac Veftras agite ; Tempus 
hoc panìtcntìsei ac^ {)ropitiationis annun» 
ciate Populis fedulit;fti Veftfe concreditM 3 
omnique opera i atque audoritate feltra cu 
rate', ut hàec comparandas veniae opportuni- 
tas ) . quam parerna charitate omnibus ex ve» 
ieri Ecclefix inftituto fuppcditatnus , maxi- 
mam utilitatem adanimaruhi falutem aiferat. 
A vobis audiant , quibuj.Chriftiànae humilita- 
tis , ac mifericordiae ©peribus exerceri cos o* 
porteat , qu^ paratlores veniant ad prstcFàros 
nos coeleflis Gratiac fruclus hauriefìdos s ln_> 
jejuniis effe vérfarfdum , oraiiones, àtqucL^ 
èleemofynas àdfiibendas y 8c prarceptis 3 8t 
exemplis Veftris intelligant . ^ 

. Yòs ipfi Venerabiles Fratrès , fiqui ad 
Paftorales ^Veftras vigilias ìd adjungetis i ut 
parteitì aliquam veftri Gregis ad hanc Religio- 
lììÈ arccm 5 ad hos InduJgentiae fomes, ad Nos, 
qui paterno anirho Vos eiceptùrl , Se com- 
plexuriftmus , deducatis : praeterquam quorf, 
plurimiis accedet ad hanc celebritatem iplcn* 
dpr , maximas fané divina mifcricordJae 'ope$ 
ex tam egregia opl&ra , ac labore c<wmpàrabi* 
tìs/, iSteafdem tamquam uberrimas toerces ^ 
rtferentes , cuni reliquo Vcilró Populo jticun* 
diflime commumcabius» 'Mi« 
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Minime quoque difbitamus > Chàrifldmo^ 
in Ciirifto Filros Noftfos Itnperatorem , Re- 
ges y ac Priiicipcs òmnes Catholicos Nobis 
auéloirttaté fùa iptx&o fìiturbs , ut haec dc-5 
animarum lalute cohfilia Noftra cximios , 
iquos oJ)tamus , evchttis habeant . Éoà itaque 
vehcmcnter rogamus> acque hórtaraur, ut 
Jpro ptxchto fuo Religiònis Audio Vcnerabi-^ 
liuilì FratJrtim Epifcòporum ìcdulitajti confen-» 
tiant j, eorumquc Cufas adjuveiìt > còmnrean- 
tibus iuncrà y atque hofpitia tuta reddant . 
Prafutura haèc illis magnopcr-e ad Regni tran- 
quilli tatehi non igbòranic^) fibique propitium y 
ac placabiJèm Deum ij)fum to itiagis effedu* 
ra ) quo ika ìpfi Opera in illius augenda apud 
Populos gloria elrtint accuratlofes * 

. Ut vero pracfcntes Litterae ad oìnniunl-s 
!fidelium> quibufcutnque in LocJs exiflcntiam^ 
hotìtiam Facilius perveniant > volumus eomm 
t)cemplis etiaoi impreffisj manti Kotarii pu* 
blici fùbfcrìptis , ac Perfori» in EccIefiaÀica^i 
digUfcate tonftitUta: Sgillo munitis 5 taììidem 
J)rorfùs iìdcm haberi^quàe habefetur ipCs pr «^ 
fcntibus y fi exhibitas forerit, & ofterifab ^ 

^lulli et'go omnino hominum liccat ìiaftC 
pagìnàni Noftrà: Indidionis ^ Promulgatìo- 
tììsy CorìceiOEonis > HortatiOr>is ^ Rogatlonìs, 
& Voluntatìs infringere y Vcl ei aufu tenlera* 
rio contrairc t Siquisautem hoc attcntar(L> 
Jilfaefiirtipìèrit > indignationem Onmipotentìs 
Dei, ac Bèatortim Tefr^Sc Tauli Apoftólorum 
tjuis 5 fé ìiordrit inctirfuruna ^ 

I 4 Dan 
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Daturfi Romas apud-Sandam Mariaài Ma* 
jorem , Anno Incarnationis Do^ninicae niHle- 
iSmò ftptingentefimo feptuagcfimo quarto > 
pridic Kalcndas Mai; , Pontificatus Noflri Ar^ 
D© Quinto • 

IL Nel Goncifto/'o previo alla promut 
gazione di iqucfta Bolla il PònteiSce raccoman'* 
t>ìfpofiziont dò agli Em inenti (finri Cardinali rornàmen- 
,frefe dal Va^ to , « ^i decoro delle Chiefe lor Titolari , e^ 
pa pel buoìLy di altre alla loro Protezione commeffe , Ordì- 
Ìrii4fcimérit9 td pure andtlrono ^ che tutte le altre Chieft-j 
fodero imbiancate, € ripulite, ficcome già 
veggiàmo nella maggior parte efferfi fatto. 
Ne CLEMENTE avea dimenticato di procu- 
rare fugli efempj di BENEDETTO XIV. la 
riforma de* coilumi in I{pnia colle Sacre Mif- 
iioni ; anzi dal di ; i. di Luglio fino al giorno 
i$K Agofto in quattro piazze volle, che que-« 
lìc foCFcro fette da Apoltolici Miniftri , cioè 
in Piaizza *f{avona , a S Giacomo Scofciaca-' 
'udii 5 in Piazza Barberina , e in. quella di 
S, Ai ari A in nafievere ; ne lafcid di andarci 
egli riiedelimo alcuna vòlta, efefmpro tutto in- 
lieme , e fpettatore dellp ftrepitofò concorfò, 
con cui Pavido Popolò v^iiftervenivà . A No- 
vembre altre Miflìoni , ed altri divoti Efer- 
cizj erano deftinati in >aric Chiefe della Cit- 
tà • Ma la morte , che ogni più retto difegno 
ftta morte interrompe , togliendoci impenfatamente a* 
22. di Settembre quello memora bil Pontefice, 
se hi fòlo lafciati in dolce fperan^a, di veder. 

prc- 
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pretto col nuovo Succeffore riftabilito , ed 
aperto qucflo preziofo Anno di umvejffal rc- 
milfione. Preghiamo dunque , e a grande-^ 
illanza preghiamo l'Ottimo Iddio ,' che diaci 
queftofiioiofpirato Vicario, e tal ce lo dia, 
che ficcome di BENEDETTO XIV. fcrirea 
nella dianzi citata lettera il gran Cardinale^ 
OyERINI > poffiamo gloriarci di avere in lui 
Tonti ficem Maximum fummavirtute y integra 
fama 9 fiìjgulari fapientia ; modermm^ MÌ^ 
ini 9 & rerum agcudatum frudentiaf quafum-è 
ntopere deceat Chrifli domus difffcnfatortmfr^, 
ftamiffirnum ^ 




LJ^ 
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i i s ^ò s É c òri b o 

Della varia dìfciplinà ufata negli 
Anni Santi* 

CAPÒ i. 

*Pnma varietà riguardo al tempo ài 
. cdebrar gli ^mi Santi 

flBBB -^ ^P^' ^^^^ fìccome fbndataj 
, jyV w} fiiIPifflmobile eterna verità non 

DtfàplìHà vi mLMHl * * inazioni fogge tta , Non è 
friabile 1BBB9I fcOsl della diiciplina i purthè ò 

, _ èonheflione.nóri abbia cogl'im- 
mutabUi Dorami j oper altri riguardi dcirori- 
gin fua, d ella fua antichità , della fuà ne- 
ccffità , ciimili non foffe reato il cambiarla » 
Giova aiizi la mùtazieué della difciplina mi- 
rabilmente e a dare alla fermezza della Fede 
maggior rifalto , e a far meglÌQ conofcere si 
. Ja provvidenza , ch<i l^autorità della Chiefa i 
la quale fecondo i tempii i luoghi i e le al- 
tre ctrcoflanze puà e fi mutar gif nailon hc- 

jSì?"^V tP^ *"°'^ aver prenieflo per giuftì 
difeia delle viriazioni intorno agli Anni San» 
n i delle quali in quello Librò prendiamo tj 
fcnverej 

e variai ne* IL La prima varietà sWontfa fubltó 

Gwbtlet TI- nel tempo i che a celebrarli fu oflei'vato. 
guardo al tem Già póflbno i Leggitori averla notata . da ciò j 
podt celebra the nel precedente Libro mi è convenuto di 
« accennare riguardo a' principi degli Anni Safr 

■ ' e» 
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\ìé ì/bi ora dobbiamo metterla in pi j!k chiaro 
aipetto , e le ragioni additare , onde i ^jh 
mani Pontefici u molTero a fare tai cambia-^ 
nienti ; Sino ab antico fu coftuiue di fe- 
fteggiarli ogni anno cèntcfimo, e qucfto 
coftume ritenne BO N I F A C I O VII Li 
e colla fua Bolla ordinò , che pure nc^ tempi 
avvertire fi cohfervaflfe. Ma CLEMENTE 
\L lo ridufTe ad.ogni cinquantefimo Anno w 
Bcmenico BUONlNSEGNI nella Storia vol- 
garmente attribuita a Tietrò BUONINSfi» 
GM , e dopo lui Gonkalo d'ILLESCAS nel- 
la fua Storia Tontificde attribuìfcoho qucfta 
riduzione alla crudel pefiileiiza> che nel i ^48^ 
dcvafló la mìférai Europa, e vogliono, chc-> 
CLEMENTE pcnfaflc con ciò a far , che i 
Pòpoli umiliati e Contriti placafler Hraiiel 
Cielo • Ma non avvertirono , che la Bollai 
Vnigenitus , liélla quale il Papa flabiji queflo 
nuovo fidema di Anno Santo 9 eflfendo datiuj 
nel Gennaio del 1443. è di cinque anni ante- 
riore a quella £criffima pcflilenjsa. . Come 
però da qiiefta farebbcfi tLEMfcNTE mof- 
fo a fare, tal innovazione ? Vogliono altri ;, 
che una Ri vclaiione di S. BRIGIDA a ciò lo 
ftimolaifc. 1c. veramente nelle ^JvtUzióm 
delia Santa (i) abbiamo , averle impofto'il Si* 
ignore > che a CLEMENTE fcrivcde in*>ivi* 

inonc 



(l) Lìh. i. caf£l. 
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gnomi Ego exaltavl tcy zSr afcenden U ftc\ 
fuper ontnes grcdus honoris ^ Surge igitur ai 
faciendam patem iìiter t{eges Francia (Filippo 
di VALOIS ) , e^ Stiglia ( ODO^K^OIIL) 
ec. Veni deinde in Itali am ( cioè torna a ^ 
i»4 l^Apoltehca Stde ) , & pradica ibi ver^ 
bum , & /innum falutis , e^ dìleSlìonis di-' 
'vinnè ; che è l'Anno Santo. Che poi la San- 
ta ubbidiffe', e al Papa mandafle l'avuta rive- 
lazione , cel fa fàpere il Romito Don AL- 
FONSO , dianzi Vefcovo di "^aen neU^^nda» 
luzia nelle Informazioni 5 che Tanno IJ7P. 
ftefe fopra la creazione di URBANO 
VI. (2) i e ne aflicura , che per fargliela te- 
nere a CLEMENTE fi fervi di ENRiCOVe- 
fcovo ^Ahenfe > e di un Sant'Uomo , che ert 
PIETRO Priore di ^hafirù dell'Ordine tì^ 
fiercienfe . Citafi anche una vifione avutaJ 
dal Papa , e da lui nicdefimo narratJU 
in una Bolla con quefle parole t T^o^e* 
ritisj Fila Carifjtmi , quod venerunt admt^ 
tem Avenionì», uhi nunc tenemus Curiamj 
B^ommam , Venerabiles dilelii filii nofiri facc^ 
bus SOFFILI, BrìtìusS^VLIj ^JacobuS 
de COLVMTl^ Ci'ves nobili ffima Civitatis Hp^ 
fn^j & Sihiici totius Senatus ejufdemy ^^' 
ferentes nobis plurima : & quia feries vetbo^ 

rum 



mno 



(2)- Leggonfi nel KlTl^LDI al i^^^^ 
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¥um narratione piena erat , in craffìnum man- 
davimtis Conciflorium cpnvocari ; ^ noRc^ 
Confi fiortumpraexiftente apparuit nobis in vifìo" 
nt quaedam ^veneranda perfona in marni duas 
claves gerens , qua nobis 'Verba fcquetitia diri- 
gebat: ^peri oflium , & ex eo ignem mitte^ 
quo cai efiat y & illuminari valeat totusmun* 
dus : Et in cra/linuw celebrainmus Mifjam de 
San da Maria , utfi^vifio ifìa a Deo erat , ite-» 
rum apparerei y fi autem phantafma tjjet > wl 
illufio y totaliter e^anefceret . Tramijfa igìtur 
hujufmodi oratione nocle vìdìmus fimilem w- 
fionemi quare vocavimiés firatres noflros Cat" 
dinales , *ArchÌ€pifcùfos , Epìfcopos , & Ck" 
rum in noftro Talatio coram nohis . Recafi que- 
fta Bolla da yilberico di ROSATE nel fuo Di- 
zionario ; ma egli flèflb non la reputava au- 
tentica- Anche S. ANTONINO (3) ebbela 
per fofpetta 9 ficcoftie quella , che alijsna è 
dallo ftile della Curia fiomana , e contiene-? 
levia & exor bit amia fatis . 

III. Checcheffiadi tutto ciò, noi pi il 
avvedutamente ci atterremo a quelle fole rai- 
gioni , che lo ftelTo CLEMENTE allega n^ll' 
accennata Coftituzione Vnigenituf p, Son glle- 
fìo tre . "^os autem attendentes y quod anms 
quinquagefimus in lege Mofaica , quam non 
r^enit Dominus fohere 7 fcd adimplere ,, Jubi^ 

leus 



J{agìùniyche^ 
nedalo fitffo 
CLEMENTE 



(?) Sumnm T.U titX cap.i. %.6. 
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Uus remìffioniSf & gaudiij faccrquc dierun^ 
pkmerus % quo lege fit remiffio , 'cenfebéLtHT\ 
auodque ip{e quinfuagefiarius numerus in tè" 
ftame^tisyVftcri qutdenf ex legisdatione , iiu j 
no'vo ex njifibili Sanili Spiritus in difcipulos 1 
fmffione , per <?»«?» datar jfeccMtprutn refniffioy 
fìngulamer honmravir ; quodque buie numero i 
pluf a e^ grandia tkivinarum^ adaptdntur n^* \ 
Jletia Scrìfturarum ( ecco la prima ) ; clamo* 
rem peculiaris pQpuli noftrì B^r^nnì widelicet , 
hhmiliter fupplicantìs y ac nos ad inllar^MOY'^ 
SI? & AAROT<i per proprios 9 &' folftpnes 
Tt^untìos adhocfpeciditer defìinatos oranris prò 
prò toto Chrijliano populo (ecco la fecon- 
da) » ••• • polentes quamplurimos bujufmq^ 
di ludutgentìét fare participes , cumpauQi mul-^ 
forum refpellu vita horpinum bre^iutem va- 
leant ad^ anmtUÈ eentefimum pervenire ( ecco 
la terza ) . Delle due uftinic ragioni parla^, 
anche una lettera ^ che i tredici Deputati di 
^oma mandarono ai Bologna ;i' xi i. di Mag- 
gi9 MCCpLXXIX. V ed è la fègucnte degna 
di effere qui regiftrata (4) : V Amici Carif- 
„ fimi • Per farvi delle noftre allegrezze-^ 
„ partecipi , vi diamo avvifc , che il San- 
;^ tiiEmo, e beni gnifllmo Padre , e Signore 

,3No- 



(4) Importala anche il M^^mi p.a 5. 
dopo il Gm\^Bj)^CCl mila parte JL^drik 
Storie Bolognefi . 
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p Noftro CLEMENTE della Sacrofanta RÌ>r 
„ malia Chrèfi univerfalc Sommo Pontefice^ 
„ ad initanzia delle noftre preghiere fatta a 
^y Sua Sanjtità dalli noitri Ambaicifidorì (5) 
„ per falute delle Anime de^ Fedeli , piamen- 
„ te prevedendo , che pochi uomini cagipa-» 
,, vano centQ anni da poter effere a pieno aC 
,. foluti da tutti li loro peccati , Tidtando 1$ 
,, Cbiefa di SznT tetro, e Taolo di l^oma\ 
,5 ne ha conceffo , che perpetuamente alla-j 
^, noftra Città di I^^ma ù celel>ri di cinquanta 

3) anni 
f l i ' j * i . ■ ■■ . 'ig " I I" ' ' i . u ' 
/" 

(5) Ctrc4tfì ia molti y chi fieno fiati quei 
fli ^mbafciadori . Tre ne udimmo rammemp^ 
rati nella pretef4 Bolla Noveritis da C^jE- 
MEl^TE Iacopo S AVELLI y Bvìzio SAU- 
LI, e Jacopo COLpNNA, //CIACCO- 
3^10 fa di quefi^yimbafciata portatore Stefa- 
no COLONNA con altrìprincifdi ii Roma • 
Il RINALDI ne nomina due foli -, ciò fono il 
fmofo Cola di RIENZO, e Franccfco PE* 
TRARC A. $ $erto di Cola di RIENZO non^ 
hfcia dubitata la mta fcriitane da FORTI- 
FIOCCA ; e del PETRAjRCA ne fa fedc^ 
quella poetica Trofopopea , che leggefi fatto 
pome della Cbiefa Romana , e della fitta di 
Komz pel libro IL delle lettere latine, dalm 
dettata in ver fi. Eccone alcuni efametri rir 
fguavdafUti la ridusuon Centefimo ad ftntif 

finquanta 

Hoc 
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55 annf. Il perchè tutti li Criftiani Fedeli, 
» cparticolaraientc'gli Italiani per cosi fc^ 
j, gnalato dono , & infinita grazia devono 
con ogni devozione pregare per il Signore.^ 
9> Iddio , che lo confervri nel fecolo per loii- 
3, gotempa. Data nel Cspholeo. Tonzelet- 
3, to Scriba Samfe . ed Mgidio Notajo della 
^ Catncf'a'* 

ÌV.Vn 



Hoc umm , ^yZ multa precor hrevìore re- 

curfu 
\4nnus eat , redeatque facot , wundoque^ 

falubris. 
Stat mofbis ntedicina patens^ fit proxima 

CidpéB 

Spes venta , pelagufque gravi , jadiantcj 

procella 
Bit própe n4ufragium portus; ne Utfotiu 



Cumpetimus^ miferimediis moriamurhu 
undis* 

■I{am quis ad extrema longiffima temponu 

vita 
Tervenit , aut avi centenos eonficit annos ì 

Etc. 

yivimus^ & morintur Oculi trepidanns in 

iSiu; ^ 

$rgo retro metam fiatuas , qua wmina^ 
Mmdi 



Digitized by 



Google . 



ÌY^ Un ^Itra. riduzione del Gittbileo ad ^i.. . . . »,, 

anni xxxiii. cbb^ in. animo di d^cretarc^ zione idema^ 

GR,EGOR IO XL y conic no» folamente feri- j^rn hrru 

vono il Cardinale VALERIO, Cirillo FR AN- ^Ji' ^ f ^ 

CO\ e Monf. FEBEI, ma ancora ALES- ^"^ ^ * -- 
SANDRO VI. nella Bolla Inter multìplices , 
e CLEMENTE VIIL nella Coftituzione Inter ^/^^^/^^ j^ 
foUicitudines ; ma dall^ fi)pràvveni4ta morte-j. ^jFp^Tjq 
fu impedito ai fiirla . Feqela dappoi ÙRBA* -,/^ ^ 

Tane /• K NO, . ,^ * 



J^ltéof y ab/bhatque reos » & 'vincuta fol^ 

l'at • 
T^ec npn)(^ res . petitur » «^c Scriptìs dijfom 

Sacris ; 
j3«4? tibi notci uni } »//? nie tua fuma fé- 

Jemtt 
Certe ego canmemìn^ , dum Quinquagefif 

mus anms 
$anS}us inikrbe fuit ^ Dominique h4c jujfa 

notavi : 
Sanllificakis (eum X qui noxia cufiSia remjH 

$et,9 
& yuhileus erit . Scis , quid loquor . ^n^ 

me tandem 
^Hod tuafipma g^mcns > gembufque affufa 

frecatur^Etc^. 

Se P^mbafcieria fu di diciotto Tcrfonaggh to^ 
me fmve il P.Chcrubino da ROMA ( JM o,)f 

ni 
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NQ VI. , che per altro nulla dfce del fiip An^ 
^eceffore nella Bolla Salvator • con cui l'anno 
Ii8y. intimò il nuòvo Giubileo da comin? 
<ciar{| il Natale dello ftcflfo anno , guantun? 
Que ancor egli ne doveffe per -morte al Sue- 
jcelfpr BONIFACIO IX. lafciare ì^aprime^- 
to . La Bolla , che non videro ne P^/itilio 
BENZONI,ne il VITTORELLI, ^e il RI- 
NALDI , ne il Signor MANNI, benché dal 
P. Teodoro dàlìo '6TIl{IT0 S VISITO pubblU 
f'dt2 fofle fino dal i743* » ^ dzVàJ{oma apud 
SanBum Tetlum quinto ìdus ^pnlis (5) 
^oìitificatus nofiri ^mo undecima (?). 

' Quai 



pvi (è luogo per tutti que^ Signori . Ma forfc^ 
forifondonfiì "Veri %4mbafciadori della Città coff 
altri Signori da Roma andati in Avignone p«i 
avvalorare colle loro fupplìche i voti commii 

(6) Van dunque corretti Gobellino P£ÌJ; 
SOTS(yf , e l' autore della gran Cpnica eli 
Fiandra , che fcrìvono tertio Idus Aprilis . ' 

(?) Che correva appunto nel 1 289. T^elP 
Edizione fatta nel 1^32. a Norimberga di 
Teodorico a NIEM familiare e Segretario 4% 
VBJì^J^O leggeft Vanno MCCCf.XXXmL\ 
ftnza dubbio per prrore dello Stampatore^ fog*' 
giugnendo mTeodorico, ultimo autem anno 
Pontificatus didi URBANI / che fu certamen^ 
fé il 13 89. Ver altro quefi' errore diftamfa Ju 

irir 
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iQùai motivi avefle per queflo nuovo cam- 
biamento. Io eipone egli medeilmo nel- 
)a citata fiia Bolla . TS^os confìderantes , 
quod atas homiflum antplins /olito in dies 
laifitur 'pamores , c^ defìder/ntes quaniplu-: 
jrimos parti cipes fieri Indulgenti^ tnemorat^ ; 
cum pjurim fid annum guinqHagefìmumprcpier 
hominum hita brevitatem non perveniant /. . . 
ac intèndentes 3 quod amo trigefimo tertio SaU 
^ fuatoris P omini T^ofiri Jefn Chrifli , ìpfe Sai- 
vatorT^ofler prò nobis oS terno Tatri *^d£ dc'* 
bitumfohit , &* fueteris pi acuii coinquinatio^ 
nem proprio [augnine dettrfit , defiruUifque^ 
mortis yinculis 'viilor ab in^eris refurrexity (jr 
per quadragintàdies per multa argumenta fuis 
apparens difcipulis ^^ m4entibus lliis lafcendit 
in Calum ], ac demum dona chmfmatum per 
immijjioncm Sanili Spiritus in filiosadoptionis 
effuiit'y & quod in fàyderiohiijHfmodi txigìnta 
trium aunorum j qui fuerùnt toium tenpus 'vi' 
ta ipjius noffri Sdvaforis , quibus con'verfatus 
in Mundo miro claufit ordine fui moras incoia^ 
tusy plurima etiam alia ^'&grandia divina: 
rum Script urarum myfieria adoptari pojfuht 9 
f^ut magis iffms Sahatoris , & eorum , qua 
K 2 ' prò 



ricopiato da Giambattifta LEONI in una let^ 
tera a Marco QUIRINI, (/4/ Card. VALERIO. 
e 4a qualche altro • 
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. prò bum ana fai ut e gej/tt, ac verbìs docuìf; 

& exemflisj Fidelibusfit in memoria &e^ (8) 

V. Ma NICCOLO' V. amò di fegui- 

XICCOLO V. ^^ '^ Coftitiiz one di CLEMENTE VL , o 

rimette la ri-» ^^^^^ celebrare nel MCCCCL. l*Anno Santoj 

duzione di ?^" ordinò tuttavia , che lo fteffo fi fcrvàffo 

Ci£MEÌ4* in avvenire. La Bolla, in cui determinò que- 

TE yL fto Giubileo, incomincia: Immenfa i & in* 

numerahilia . Venne in fine PAOLO IL , e 

colla Bolla Incfabilis de'xix. dUprile del 

ma T^OLO MCCCCLXX lalciando da parte Panno di 

///. ridiijjea CLEMENTE VL , che èra ilato, come ho 

Giubdeù ad ^etto . bensì abbracciato da NICCOLO', ma 

cgni XXV. àft* j^Qjj comandato ancor pe' futuri Anni Santi , 

»'" ' riduffe Panno xxx 1 1 1. di URBANO VI. ad 

ogni XXV. 9 ordinando , quod de eatero per- 

petuis fmuris temporibus ^nnus ^ubilM 

{plenarie^ ^idelfcct remiffionis , & gratU\ 

& reconciliatioTjis humani generis nofiro Tiiffi- 

-^ mo \edefnptori ) cum ommhus , & fipguUs it 

j dtdgeìitiis , & feecatorum remiJponibHS fufu- 

\ di£Hs , de vigintit^uin^/ue annìs cum gratid' 

rumaSìione^ & mefitis jucunditate debeat ^ 

mnU 



(8) yegg^ dunque , quaììto a torto 
fcrìveffe Bernardino C0RIO.w^//rf terza parte 
delle Storie di Milano, €he'i>I{B^7iO illità 
il Giubileo per ogni xxxi 1 1. anni pia per f^^^^ 
comodo , che a bene della Criftian^ Jif^^* 
gione • 
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omnibus Chrtfiifidelibus frequcnUri . E quefta 
diipofizione di PAOLO IL fu confermata^ 
da SISTO IV., e dairufo di tutti i fuffc^ 
guenti Pontefici , fton avendo potuto GRE- 
GORIO XIII. recare ad effetto ciò , che al- 
cuni fcrivono , aver lui meditato , d* accorciar 
quello termipe» e d^fiflar il Giubileo per ogni 
tredicefimo anno • 

C A P O 1 1. 

yarìo modo in diverfi tempi tenat$ 

nella pubblicazione dd 

Giubileo . 

1- f> Ome , e quando BONIFACIO VIIL 
\w^ pubblicaifc il fuo Giubileo, Tab- 
biamo detto nel Capo II. del , Libro I. Lo 
pubblicò egli in S'àtìVietro a' 22. di Febbrajo 
deJPanno fteCfo MCCC. , in cui fu celebrato; 
perocché a tutt'altro egli' penfava, che a quc^ 
ila iblennità , e a flabilirla (blamente fii moC 
fo dal desiderio de' Popoli, che fulla buona 
fede di tale Indulgenza concorrevano a B^* 
ma . Ne fu pofcia a"* Vefòovi mandata noti« 
zia colla circolare , di cui (opra parlammo » 
CLEMENTE VI lo intimò Cno dal 1343. > 
ma poi nel i H9^ ^'1* accoftarfi deH^ a^no 
I350- > in cui egli aveal fiflato , agli Arci- 
vefcovi , e a* Vefcovi fpedl la fua Bolla-j 
con ordine a tutti di promulgarla . E* proba- 
Wc, che URBANO VI. feguiOeguerufo. 



VuhbVttazìone 
del Giubileo 
comef^tta fi^ 
no lad^LES^ 
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Certo è , che , conie feri ve il. GHIR AR- 
DA CCI (i) ,. 4/// 25. di Decembre i • - . in 
Bologna fu pubblicato il Giùhileo dell'^y^nna 
Santo anf Venire . Dal che è facile iV^go^ 
mentare , che lo fteflo fi fari htto in tutta 
la Criftianità in virtù delle lettere circolari 
di URBANO : Ne è da lafciare fenza oP 
fervazione , che il giorno , in ctii URBA- 
NO, intimò il Giubileo agl'Idi d^prile del 
MCCCLXXXt. ; el^ail Giovedì Santo, gior- 
, no nella Chiefa affai, folenne; dove CLE- 
MENTE ^VI. ne. nell'intimarè la priink volta 
l'anno MCCCXLIII. il Giubileo i. ne, nel/o 
fpedirne le circolari Panno MCCCXLIX. 
non guardò a veruna feftivicà, Delle pub- 
blicazioni , che fino ad ALESSANDRO VL 
furono fatte,, non abbiamo da alcuno dc-« 
Icritteci le particolarità . ,/ ^ . . ,. 

. . IT., Con nuovo rito fìi fatta fottò ÀLES* 
È^Un Ar.^ .. * SANDRO ben per tre volte la promulffazioné 
l^nTfTl del Giubileo.. La prima ;did,e il MANNI, si 
lìil^^^^^^ ^ ^' ^^i- di Aprile MCeCClC. Là feconda 
^olie aV XXVI ii/di Marzo del MCCCCiC ilGio. 

vedi Santo hel luogo i ove ii iiiol divulgare la 
Bolla in C(a?«^Z>o»j/»/ ; effeildpvi prefente il 
Sommo Pontefice co* Cardinali 3' e altri Prc* 
lati di Coite. La terza volta finalmente a* 
%xi\kàx Dicembre Domenica tv. dell' Av- 

Ven* 



(i) Lib. ixivi 
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irènèo i finita là Meffa , davanti alla Porta deì 

jPalazzo Apoftolico , ove diié Camerieri Ì^oxi-s 

tifici ne leflTero il Diploma , uno in Latino^ Taì. 

èro in lialiano ( preferiti il Governatore di ì^p-i 

ma 5 e i Prefidenti della Camera ) /landa ve-^ 

fiiti dell^abito loro i cavallo , al fuono lietifll- 

mo delle trorhbe ... A quelPuI^ima fece pre- 
cedere il Papa iin fermpiie nel Concrftòro eibr- 

èàndó i Cardinali a farfi perfetta norma di buon 

coftumé ; Indi la fkffa Coftituztiohe il raedefi- 

nio di dopo pranzo da un UfSziàle fu pubbJica- 

ià nè2:li ordinari luòghi di I{pmà ; ciò 9 che dà- 

G/o^4««/BURCARDO Màeftro di Cirimo^ 

nié della Cappella Pontificia viene miautamen-» ' 

te narrato * 

. III. CLEMENTE VII. fi attenne aìpìà ^,^;^ i^oìtà fu- 
antico còfturpe di pubblicare una volta là De= ^^ ft pubblica 
cretaie del Giubileo ^ cioè a* ivi il. di Di^^ a^GLÈMEN- 
cenibre ultima Domenica dell'Avvento y da-j jg yjL 
inconìinciarfi il Natale del Signore , fecondo 
che folitd era y liia con nuovo rito , che fii 
quefto ; Prima che il Pontefice fi póftaffe.^ 
ad afliftere alla folènne Méfla ih San Tietro^ 
andarono à fèdere davanti al PalazzoÀpoftoli- 
co il Maefiro di Cafa di effo Pontefice j, molti 
altri Prelati 3 e tutta là Famiglia : e quivi due 
Accoliti leffero uno in Latino , Paltró in ìtalia^ 
nò la Decretale , precèdendo iì fiionò di troiii- 
be 5 è di tàriiburrì i come -fi è fatto di poi • 
i^AOLO III. due fole volte pubblicar voleià^i 
k fuà.Coftituzione pel Giubileo del mille ciii- 
QUecenciriquanta j e in Fatti Io fece jpeì? ia ^tì- 
K 4 ina 
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tìia volta nel Giovedì Santo del quarantànovCf 
come abbiamo detto nel primo Libro, e fi con- 
ferma dalle replicate premure del Papa pe* 
provvedimenti da farfi per PAnrio Santo, delle 
quali i Diari di quel tempo non ci lalciario du- 
bitare"; prevenuto poi dalla morte a* io, di 
Novembre dcH'Anno nièdefimo, non potè far- 
lo per la feconda , come determinato ave a , 
GWLlOIlLne liella Domenica quarta dell'Avvènto. GIU- 
ftabilijfce per LIO IIL fu quegli , che ftabiUperfempre, 
fewpre duc^ doverfi quèfta pubblicazione fare due volte,iI 
pubblicazioni Giovedì Santo la prima> la feconda nella quar- 
ta ed ultima Domenica dell^Avverito, e in_5 
quella fi legge ii) Latino , e in Italiano • Ma.^ 
G1{EG01{10 GREGORIO XIIL una mutazione vi fece^ 
Xlil.'folo cam riguardo al giorno della prima pubblicazione ^ 
bia il QÌ della volendo, che queftó fofle il giorno dell'Afeen- 
prima fione ; il •:he fu feguitoda* fuoi Succeflrorì,ed 

ultimamente da CLEMENTE XIV. ' , 
Modo di pub- IV. Pubblicata la Bolla la prima voltai 

blicare leBol' dà un Prelato Abbféviatore della Curia nel 
le ddòikbi^ Poetico yaticano r Iz feconda, come CLE- 
leo MENTE VII. determinò , nell'Atrio del Pa- 

lazzo Apoftolico da due Auditori di Rota ; i 
Curfbri là portano alle Bafiliche di San Taolo, 
dì S. Giovanni Laterano^ e di S.JIdaria Maggio 
te 5 dovè lettala ad alta voce da un Pulpitino 
lafcianla affiffaalle Porte, ficcome àncora fene 
dffigg^ copia alla Cancelleria Apoftolica, alla 
4 gi*an Curia Innocenziana , e a Campo di Flora . 

Quindi fi fùole la Bolla mandare a* Patriarchi , 
Arcivefeovi > e Vefcovi del Mondo Cattolico > 

per- 
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pefch* la pì-omulghino nelle loro Metropoli, e 
Diocefi * Eglino poi la fogliono far pubblicare 
anche da' Pulpiti ; e cosi la Bolla del Giubileo 
di CLEMENTE Vili, fu pubblicata in Sanj 
'Petronio dì Bologna in una Predica di Fr. Ttm^ 
mafo VANDINI francefcano nell' Avvento 
del 1599. ) la qual fa poi l'anno fegucntc data 
alle ftampe . 

c A p o HI. 

Hìti introdotti y e poi *v4riati per 
Paprimento del Giubileo . 

T. T ' Aprlnento del Giubileo non fu M 'Princi pio delr 
Lj principio tanto iòlenne , quanto lo è leVorte Sante 
alprelèntc. Ad ALESSANDRO VL prin-^ 
cipalmente fi dee la celebrità della pompa, col- 
la quale fi fa . Egli fupponendo fii certa vol- 
gar tradizione , che in San Tietroy e nelle al- 
tre jBafiliche una Porta aurea ^ o Santa ci 
avefle ^ la qual non fi aprifle ^ che concentra- 
re del Giubileo, a^ 22. di Novembre del 1499 
pubblicò la Bolla Vafloris attenni , nella quale 
varie cofe determinò intorno l'aprimento di 
quefte Porte Sante,e tra l'altre fotto pena della , 
Vita proibì a chicchcffia l'entrare per la mede- 
iinia innanzi , che terminate foffero le facre 
Cirimonie , che egli in SanT/Vrro farebbe ; e 
nelPaltre Bafiliche farebbono i Cardinali Le- 
gati . Ma BURCARDO Maeflro allora delle 
Girimonie Pontificie effendo per ordine di 

ALES- 
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Alessandro ha a ricercare di queftU 
Porte j nonne trovò véftigia . P<?r la qual co- 
là il Papa temendo di turbare i Fedeli > ?^ 
diipiacendogii di kfciàr correre un ópihione ; 
che piuttofto alla pietà conferiva i fece di nuo- 
vo fabbricar fubitò uria porta beri ornata di 
marmi ; E quefto è il vero principiò della Por- 
ta Santa né' Giubilei vi); 

^ il. Nel. 



(i) V^LF.HTII, il M^ATSlJil , e i 
T^.Cherubino rf^i^OAf*// lib. j. ci. fono di* que- 
fto fentimento contro Tiberio ALFARANI»^- 
la Tavola Iconografica dèll^ariticà Bafilica Va- 
ticana , e il SEyE\ 4VP nèHe meniorie facre 
delle lètte Chiefé di Roma , i quali preteridonot 
che prima (//RONIFACIO Vili, fojfe coftumc 
di aprire per il Giubileo ogni cent'anni la Tor- 
ta Santa i Éafta leggere il T. B O N A N N I 
nell'opera Nuinifmaca Pont. p. 1 24; fcgg^ om 
weglìo di ogni altro ha dimoflrata lafalfità del- 
la colloro opinione ; 2S(c kfale F opporre, wrih 
medaglie di Tontcficì anteriori ad ALESSAN- 
DRO , nelle quali ^v'edefì iricr{a la Torta San- 
ia ; ^ luogo a luogo il M ANNI fa vèderèì'che 
fono tutte di pofierior téinpo . Tòtrebl^é piut- 
tgfló da talun domandarli i donde mai nàta fUi 
iypìnion ^ che correva a" tempi fiefji dì ALES- 
SANDRO VL di una Torta Santa ne^ Giubi- 
lei aperta dagli ^ntcceffori di lui . i4Ì che ri- 
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ih Nelle più antiche Bolle fi fa comin- i> Vii * ^ '^i 

^'are il Giubileo dal Natale, il quale in iftile Jìi^Z'f 

Ecclcfiaftico prendefi da^ primi Vcfperi deJIa^ m^nmento 

\T' -p XT u r i ^ I . . delle Vorte^ 

Vigilia. Nulla pero di manco i men lontani r ^ 

Pontefici ( e traquefti lo fteffo ALESSANi ^^^ 
DRO VL ) elpreflfamente nominarono la Vi- 
gilia (2) , Tre giorni innanzi fece ALESSAN- 
DRO 



fpondo col P. BO NANNI feguito dal 
citato T. Cherubino ( p.23 ) ^ che prima del 
j, MD. fojfe coflume di chiuderfi una qualche^ 
5j porta delle quattro Tatriarcali Bafiliche^ che 
5, aperta poi nel principio deW^Ànno Sofito yper 
55 effa entrajjerp immediatamente i i fuoi Le* 
,> gatì accompagnati dal popolosi quale in tuP* 
,5 to il corfo deW%Anno Santo profeguiffe ai 
y. entrar per quella y ed in tal tempo chiamarla 
,, Aurea Santa . In fatti attefla lofléffo BO^ 
i, ^^7p{I,che fin al MDCLXXIII. fu confer* 
5, vató i;a AXTifi il coflUme i che ancor perfevé^ 
,9 rà) di ferraf'fi le porte delta Bafilica di Salita 
j> Maria degli Angioli detta rfj\Porziunculai 
3) e credevafi comunemente ( forfè per.quefià 
99 fi^Jfo Rpmanò coflume) non effervi Plndul^ 
9y geme , fé non fi cprii^ano^entr arido per una^ 
ii rf/ effa con procefjìonc folenne il Sacerdote \ 
,3 che in màho portd'va la Benedizione di effa 
„ deWincliio Tatriarca S. Franccfco .^\ . ^ 

(2) Due 'volttfu alterato l^ordìne d^aprirfi . 
il Giubileo la Vigilia del fatale . laprima ^ 

cqmt 
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DRO fuqnar tutte le campane di 2^ow4, o 
iùirefempio di lui han continuato a far^o i fuoi' 
SucceiTori (ì) . Ma nella Vigilia niedefmia^ 
prima di celebrare nella Bafilica Vaticana! 
Vefpri folenni, veffito ALESSANDRO di 
Piviale , con Triregno in capo , e con una.^ 
dorata Candela acccfa nella mano finiftra, ac- 
compagnato da' Cardinali , Veftovi , ed altri 
Prelati della Curia Romana ancor' effi con-5 
candele acceiè in mano , oltre il Clero Seco- 
lare, e Regolare della Città, dalla Siila de* 
paramenti fi portò con maeftofa procefllone 
in fedia geiiatpria nel portico di quella Bafi- 
lica, dove giunto {pedi i fuoi Legati alle al- 
tre Bafiliche , ed egli apri la Porta Santa ia-j 

San 



coìhehen nota il T. Cherubino fono GWLIO 
III. , il qude effendo dopo la morte di TjlOLO 
III. flato eletto il dì 8. di FebbrajOynon ne tomw 
tiòcoW aprir la Torta Santa il Ciubileo^fe non 
il dì 24^ iello llejjo mefe . Valeva ( a cui ìion 
badò il detto erudito Scrittore ) fu /otto CLE- 
MENTE VllUil^iuale efjendo tra^vaglìatodd^ 
lapodagra differì l^aprimento al Siiomo di Sarb 
Silveflro . * 

(3) 'Nondimeno il MANNI a c.211. 
£V7>. Teodoro dallo SPIRITO SANTO n(^ 
tanoj che /otto CLEMENTE X. per quattro 
porrà avanti la Vigilia del S. T^atalc fondono 
ie campane. 
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S. 'Pietro . BURCARDO ci narrerà ora il rito 

di tale apri mento . Tewerito ante Tortaw afer 

riendam fub porticu Bafilica San di Petri, Cofi^ 

toresnoftri incaperunt & cantarunt quafdam 

^ntiphonas ad hoc ordimtas i deinde Tontifcx 

dixit fequentcm Orationem ( compofta dallo 

flelfo BURCARDO , com^eOb dice, ed appro. 

vata dal Papa , che poi fu ritenuta, falvo qual" 

che piccola mutazione ) Oremus . Deus» qui per 

Moyfem f^mulum tuum Topulo Ilraelitico quinr 

quagefmum annum remijjìonis , & Julilm in- 

ftituifii ; concede propitins nobis fctmhlis tuis 

^ubilai eenteftmùm comuni auSìoritute tua in'- 

flitutum , quo hanc Tortam Toputo contrito 

aperire voluiflì , feliciter inchoare » ut in eo 

^enia piena Indulgenti^ y & remijjìonis omnium 

ileli^orum obtenta > cum dies advocationis ad" 

^^enerity ineffabili gloria , & perenni felicitati 

perfruamur . Ter Dominum nojlrum &'c* Re" 

fponjo a Cantoribus Amen , SanBìJfimus Lo- 

mims nojler acceJJìt pedefler adVortam apertene 

iam, & accepto de manihus MagiJiri Thomtlli 

Mataracci muratorisy & jupr^dntts adificih 

malleoy quo communiter muratores utuntur ^^ 

dedittres y n)el pluies iSlus ad ìllud f or amen 

in medio Torta, faElum , lateribus obturatumy 

quosfecit cadere in terram , ^ retrocejjìt adfe-^ 

dem fuam fedens ; & laborafores profecuti 

funt murum ad quantitattm deftgnatam rum 

pentes ; in qua ruptura medimi horam y 'vel eir^ 

ca confummarunt , Cantoribus nojìris continue 

^ntiphonas cantan^bhs p & refetentibus . KH' 
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pto muro ad opportmitatem ^ ^AnSlijJìmus po\ 
nims noUer de f-de defeendens , ivit pede/ier 
ad Tortam hijufmodi y ad cftjus limìmre ge^ 
nuflexh , ^ dete^o crpìteoravìt ad fpatium 
fnediì Mìferere i cmdelam fuam àrdentem In 
rnanu finì (Ira retinens . * Surre xit^ & ego eum 
fub brachh finfflroj (ir manumfinifiranifiéam 
€um candela ftthjìtnid : ^ intra^ìtTapa per 
Tortam Baftlica prafam j & ego cumeoy €^ 
Dominus Bernardus" focìus nobifcutu ad dexte^ 
raniy Tapant fttbdinens t & fecutifutit eum» 
Crux/ua cum Subdiaconi s , Cardinales & Tra» 
lati cum premura magna » d^ procejjìmus ufque 
fid*^ltare majus SafiUca. ' 

III. Sotto CLEMENTE ^11. fi fece- 
Si perfeziona- irò aquefta foìenne Cirinionia parecchie giura- 
no r^; firinto^ ^^ • ?P primo luogo ordinò quefto Pontefice , 
pie f otto ClE f^^ nella Cappella Sifiina^ donde muove la 
ME 21 TE Pfoccffione , fi efponeflfe il Venerabile. la 
////. - fecondo luogo adoprò egli nel percuotere la^ 

Porta Santa un martello d'^argento dorato,che 
perciò aureo fu detto , e poi per la medcfima 
Porta entrò tènendofi alla finil.tra il cereo ac- 
cefò, come ALESSANDROV ma nelJa de- 
(Ira una Croce affata .La funzione , con cui 
CLEMENTE VII. apri la Porta Santa trova- 
^ il defcritca ne* Diarj di Taolo ALALEONA 
Canonico della Vaticana^ é di que' giorni Mae- 
flro di Cerimonie Pontificie j e al racconto 
dell'aprimento fi foggiugne V che flatìntfue" 
Tunt exonerat (e bombarda a militibus Hehens, 
^^ in Cafho Sm&i %4r^eli ^i\ che ne' prece- 
denti 
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enti Diari non yien mentovato . Tutte quelle ' 

fofc anche ora fi ufano , e fi ufan pure gli al- ' 
tri riti di ALESSANDRO VI., ma' nella ri- 
forma fattane iòtto il ricordato CLEMENTE 
Vn. da £/4^/(> da CESENA allora Maeftro 
delle Cirimonia . Io qui riporterolli , comics 
Hanno preflo MonC FEBEI , e ^1 P Cherubino 
Ida ROMA , acciocché i noftri leggitori non 
abbiano a cercarli in altri h'bri . 

IV. Suirpra del Veipro il Sommo Pon- 
tefice vdiito di Piviale bianco col lacro equi- ^ (torneinogli 
paggio degli Jminentiflimi Cardinali/ Arci- ../^ ^jfT^''?^"^? ' 
cv'efcovi , Velcovi , Prelati , Penitenzieri di 
San Tietro in abito Sacerdotale , Ambafciado^ 
ri , e Principi portali dalla flaraza de^ Para- 
menti alla Cappella di 5/[^o . Qui dopo breve 
Prazìone ìntuona l'Inno ^mi Creator Spirimi 
profeguito da' Mufici Jiel diicender che fa il 
Papa proceffionalmente in detta Bafilica Vati-r 
tana .' Giunto al Portico di efla prima fi pone 
à ièdere fui Trono quivi preparato , dipoi 
prelb dalle mani dlell'Eminentiflimo Maggior 
Penitenziere un martello dVgento dorato a v« 
yicinafi alla Porta Santa j detta con altro no- 
fne .Aurea , e tre volte percuote il muro di 
.effa dicendo i tre fcguenti V.erfetti 5 a ciafcun 
ide"* quali riiponde il Coro de' Mufici . 

'^. ^perite mihi Torta/ ^uflitìa. 

9^ Ingrejfus in eas cqnfitebor Pqmino\ 

■^. Introibo in Domum tuam^ Domine. 

jFkl •Adorabo ai templum Sanlium tuunt* 

"^..Aperite Tortas^quoniam nohifcum ù^us* 

9^. ^iaf^^cìtmtutminlfraeU Do^ 
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Dopo implicati colpi dati dal PapaJfennoId 
fteflb PEminentJffimo Maggior Penitenziere , 
ed anche due de* PP. Penitenzieri Minori, 
Frattanto il Pontefice tornato al fuoTronQ 
proièguifce le preci dicendo . 

'^. Domine exaudi orationem nieam * 

^. Et clamor meus ad te 'vemat • 

"^, Dotvinus vobifcum • 

i^ £t cum Spiritu tm * 



! OK^MVS. 



%dSHoms nolhas quafumus Demine et e. 

In quefto tempo cantando i Mufici il Sal- 
mo yuhilate Deo omnis terra , fi demoltlce da' 
Muratori il muro , che chiudea la Porta S^n-. 
ta , ed^il popolo con fingolar riverenza pren* 
de a gara i mattoni , e calcinacci : Intanto i 
PP. Penitenzieri (4) con alcune Ipugne in^up^ 
paté di acqua benedetta lavano gliftipiri, e 
la Ibglra della medefiraa Porta, ed il Papa ri-» 
piglia a vicenda con Ipro i fcguenti Verfctti. 

1^. Hm 



(4) T^ef^pur fi pratici quejìo dcCPenitenvàeri 
fatto ALESSANDRO \I.i come dimoftra^ 
ilfitenzio delcìrimomere BU^CARDO . P4- 
re » che ancor ciò fi cominciajje fotta CLEMEN- 
TE Vili. , al pit^ fetta GIULIO m. yeg^ 
gafiil iitato P» Cherubino ( p, i^» ) 
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i^. IJdCcdies,qHamftcitUùfnlnus . 

^, Extdtemus^ & Utetnur in ea . 

^. Beams populus tuHs^ Domine • 

^ ^i feit Jubilationem . 

■^. H£c efi Torta Domini . 

9^. ytifti incrabmìpei^ eam ^ ^ 

>J^. Domine exaudi Orationem mtam . 

1^ Et clamor meus ad te veniat . 

a^» Dominus 'uobifcum. • 

9^> Et cujtt fpiritu tii9 ^ 

O i^£Af&5. 

Deus , ^iper Moyfcra famulum tmnis 
fùpdo Ifraelitico, ^num ^ubiUi , ér remlf* 
fionìs inUìtuìfli ; concede prophius noÉisfama- 
lis tuis ynhiUi^nnum hunc titd auSloritatc^ 
inflitutum j quo Tartam hancpoptdo tuo adprt- 
€€s tua M of e/i atis porr igendas ingndìenti fò^ 
lemmùr aperhi volumi , feliciter incho^tre 
in eo venia , atque indulgenda piena remiffior 
nts omnium deliSiòrum ohtenta^cttm dia no/Ira 
advocatiqnis advenerit , ad ccttefiem glorìanui 
perfruendam tuamifericordia m^nere perduca- 
njur ^ TerCbriflum Domìnùm* oimen» 

Ciò fatto il Papa genuHeflfo avanti fa^ 
Porta Santa , tenendo nella deftra la Croce.^ 
adata , e nella finiftra una fiaccola accefa, in-* 
tuona U Te Deum , ed entrando per la Portai 
Santa va a celebrare i (blenni Vefpri di Nata- 
le . Nel medcfimo tempo , e coiìe medefimc 
Cirimonie apronfi le Porte Sante delle ultrc^^ 
Tarte /. t tre 
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tre Bafiliche di Saxi Taolo , di San Giovanm 
Luterano , e ili Santa Maria Maggiore da* tr^ 
Eminciiti'ffimi Cardinali , dichiarati a queft* 
effetto Pontifici Legati , e trasferitifi a quelle 
con maeftòfa Cavalcata (5) . Da quello tem- 
po incominciano i Fedeli la vinta delle quat- 
tro Bafiliche per Tacquifto del Giubileo , e^ 
fogliono entrare con gran devozione per que- 
; ite Porte , febbene ciò neceffario non fia , 
concioflìacche tal condizione non venga ef- 
prefla nella Bolla . Sono foliti ancora noii_j 
ufcir mai pjer effe, fe non l*uItimo giorno dell* 
Anno Santo,benche non peccherebbe , chi vi 
ufciffe , eccome neppur peccherebbe, chi per 
le racdefime entraflfe macchiato di grava..» 
colpa • 
\ CAPO 



(5) CLEMENTE X. nel deflinarei Legati 
usa a7écora.mova forinola , che cosi dal B^L-* 
D^SS^BJ <vien riportata . sDichiariamo le 
Signorie Voftre Legaci a latcre per aprire Ie--> 
Porte Auree di San Vaolo , di S. Gio: , e di S* 
Maria Maggiore^ dando a loro per far ciò tut- 
te le facoltà ne(^l&rie, ed opportune^anco eoa 
quella di poter concedere Indulgenza Piena* 
ria a quelli , che v^interverranno • Sogliono £ 
Legati partire daS. Pietro ; ma BET^EDET-- 
TO Xlll. li difpensb in quefio, e ciafcuno dal 
fuo Talazzo s^incamminò alla BaftliccL depu^ 

tata. ^ 

\ 
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CAPO IV, 

DeWlìdulgenza del Giubileo 3 e Vmdzìoni 
intorno adeffafe^mte. , 



X ^,Ilanmuta^ione^fottci^ BONIFACIO j^dulgenzede 
VJ Vili, farebbe feguita, fé adorar fi p.i^f cM^ 
doveffe ^opinione dei P. Fr. Teodere dallo J . ^ ^^^ 
SPIRITO SANTO, Pretende q^^fto dotto J^.^^ ^ 
Scrittore (i) y che i Giubilei a quel' di BO' 
KIFACIO anteriori (che egli non nega ef- 
ieryene itati ] non portaffero con fece una_3 
plenaria Indulgenza, quale poi diede BONI- 
FACIO 5 ma folo una Indulgenza grande si , 
.Xtìa parziale.. Noi per altro chiediamo licen- 
za di fcoftarci in quefto punto , come 1^ por • 
fatto r egregio Sig. D. 'Pierfrancefco de Iw/f- 
jFlG2^EI{yf (2) , da tale opinione . benché 
' promoffa da yn VI reputato Teologo.. E yeru* 
mente , fecondo .che dopo PAOLO IL , e 
GIULIO IIL afferma CLEMENTE VIILnella 
fua Coftituzione ^mus Domini » quemaJmo^ comequella di 
dum n^et eri tr adi t ione ^& majòruip monumen" £Q2jif^^ 
(if tejlatum efl , antiquiffimo B^man<^ EcfUfia ^^q 

L % in' 



■l^.P,^- 



[ (i) Tra<a, Hiftorico Theol. de JubiL 

(2) T^e/ libro Spedaculum Anni San- 
ai , & Annus Sanctus fine fpedaculis p.21^ 
' ieqq. 
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inflìmo •., prò fingulis centenis atmìs > ^tì 
Chfifli Domìni^ & Sal*vc{tms J^. 7{ataU am- 
pUffima peccatorunt Indulgente. . . propofiìs 
crani iis » qui Sacra Beaeorum tAfoftoloruvfi^ 
lìminapìey oc devote vifitarent. ^nam fané 
Hfetuflam inflitutionem anni ceniefim . . . K<f^ . 
Pia cilebrandi felicis recordationisBOAfl-F^* ^ 
CiyS yill. Tradeteffor 7^. fuo ^pofiolico De- 
creto ad certitudinem pra/entium , &' memo- 
riam futurorum confirmafvit • Dunque BOKI- 
F AGIO non altro fece , che eonfermare ai \ 
certitudinemprafentium i ^^ memoriam fktu* ' 
forum le grandi remiflloni , che nelPanno 
centcfimo erano ftate dianzi da^fuoi Prede- 
ceflbri concedute. Però iè l^lndulgenza & \ 
BONIFACIO ancheacojnfeffionedcl!P.re(?. ' 
doto fu plenaria , come non lo furono le an- K 
terior^da BONIFACIO colla iua confenna- ( 
te? Il quale difcorfomaggiof forza riceve di 
ciò , che il Cardinale Giovanni MONACO 
«ella Glofla- alla Goftituzione di queitoPoi> 
tefice attella di avere intefo dalla bocca Aé 
medefinio , cioè eh* egli a concedere la ple- 
naria Indulgenza erafi condotto , quia vul* 
gatum erat , quod TU US Indulgentia in an- 
nis Centefimis a ì^ativitate Chrifii olim conce* 
dìfolebat . Era dunque perftafo il Pontefice 
di non dare col a Plenaria altra maggiore h- 
dulgenza di quelle , che la fama de^ concor- 
renri a 1{pma attribuiva a* paffati centefimi . 
Ebb' egli dunque quefte per plenarie, Cccome 
ì- fua* E con qual fondamento zàmqu^^ 

le 
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degraderemo nói dall' etfere di plena- 
k? 

IL S^.ben io > che in antico formola- 
ko le Indulgente Grandi , fé altro non abbia- 
li > che à Plenarie Je determini ^ vagliono per 
li più lìdulgente Tarzìdi ^ e tali erano lo 
hrecori^f , che la Sacra Congregazione a^ip. 
|i Novembre del 1559. decretò, non effe conr 
rmandas , €^ decUrandas fub enumatione^ 
hnaria . Ma tutt* altro dee dirli 9 quando 
ìv o-ederle Plenarie abbiaci una tradizione di 
ioki teftimonj, e quella poi da molti Papi 
lùtorizzata , che tali fieno ftace ; (iccome 
Ippunto erano le grandi Indulgenze ^ delle 
|uali BONIFÀCIO,e gli altri accennati Pon- 
*fici hanno parlato . Ne fi diceffe , che pri- 
ma di BONIFACIO le plenarie Indulgenze 
erano inulkate . Il Signor Abate LACERI 
nella eruditiflima fua diflertazione altre voi- 
« citata de Sacra Veterum Chrifiianorum J^o- 
mana peregrinaiitme (3) crede per indubitata 
l i co- 

■ . ^ ■ , ■ ■ ., I ■■■ 

[ Ù) M^ q^i^ dubitctjiis qui^on adco gra- 
vi t,cr deliquerant,condonatam effe o.mnem(7>«f 
fdteniiam)\ & plenóriam , ut niindlloquimur , 
Indulgentiam datam ì Hanc credo maxime 
laullius Canonica^ noza: reo$ S. Canutum^ 
hanc S^Odilonem » hanc S.fonifactum^ S.Vnjtl" 
fridum y S{Vvìboradam\ Eangitby Si cctcroj, 
quos fiiperius nominavimus , cxpctivif- 
jfc&c. 
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cofa, che fino dal vii* Secolo plenaria U 
dulgenza fi deffe a que^ Pellegrim , che a ^ 
ma veniflero rei di non cosi 'grajji delitti • 1 
farebbe maraviglia , che nel M* , nel qual 
anno noi mettiamo il primo Giubileo lbtt( 
SILVESTRO , cioè nell'anno^uliimo del Sd 
col decimo una plenària Indulgenza per ogi 
Centefimo anno foCfc fiata conceduta à tut 
- generahiiente i Griftiani ? Di tali Indulgenz 
già ne veggiam parecchie nel fecolo undec 

' ; mo .Una di iguelte fu quella ^ che nel MLXXÌ 
ALESSANDRO IL comparti nel dedicare 
eh' ei fece là Cattedrale di Lucca . PAPE 
BROCHIO la trovò enunziata in un Codice 
Vaticano , dove fi legge, avere ALESSAN 

. DRO conceduto > ut o£io dierum /patio dcdi 
cationis menioria peragctetUr anfiis fingulis,^ 
concejfa INDULGENTIA P (E N I T E N- 
TliE (4) . ^àmms aUtem^ fi>gg»«gne il dcf 
to P. RONCAGLIA (5) , verA4 CONCES-^ 
SA INDULGENTIA PffiNITENTI^ wo« 
fatis expfimere ^jideànturJPLE7^^FiIJtM 
fuìffe ; id tametì non obfcurnoUigitur ex aìùi- 
quo Codice Bibliotheca > &* ek alio i/fr chili 
Canonicorum Lucana Cathédrdìs j ibi mh 
dicitur celebrantes die Deiicationis ab omm 
jugo pcsniteìitìit effe ahfohtos . É quefio fi prò* 

vera 

I" fi -■,-•• ' • ^ [ 

• (4) In Conat. ad Catal. Pontif. diff. 
xvii.num.8. 

(5) ad Nat. Alex, differt.ix. de Coa* 
cil. Lacera II. infine artieri v^ 
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Vera egli , che foffe il primo efèmpio di ple- 
narie Indulgenze ? Anzi fa creder che nò il 
vederla perpetuata per ogni anno in ciafcuno 
degli otto giorni 5 non elTendo verifimile una 
tanta larghezza > iè qualche efempio di una^s 
più riftrctta almeno al tempo non aveflela 
preceduta . Che dunque ? Mettafi al confron- 
to la Bafilica Vmcatia colla Cattedrale per 
quantunque ragguardevol di Z»rc*^;e poi veg- 
•gendo una Indulgenza Plenaria data a quella 
per ogni anno in perpetuo , fi dica , fé debba 
parere ftrano , che quafi fui principio di quel- 
lo rteflb fecolo , in cui ALESSANDRO al- 
largò fifFattamente la mano per la Cattedrale 
idi Lucca ^ SILVESTRO per ogni centefimo 
anno concede fife alla EzdUcd. Vaticana una.^ ' 
Plenaria. Indulgenza.. ' \ ■ . 

III. BONIFACIO adunque nel conce- il quale iru 
dere il plenario perdono non innovò /cofa al- quejìo non fé- 
cuna . Altra novità bensì egli fece . Qiiefta ce no'vità y 
fu r efcludere dall' Indulgenza parecchie per- 
ibne . Quali quelle foflero , cel dichiara il 
fuo Breve ^t^uper dato nelle Calende di Mar- 
zo dell'Anno Santo MCCC. Venmi dic'egli , ma henfi lafe- 
quia multi hdulgentiarum hujufmortì gratta^ ce efcludcndo 
fereddunt indìgnes^ declaràmus expreffcy ac daW hÀttlgen 
dìcimus mofiifejìe'i , quoad^illos falfas , & im- za par e echi, 
pios Chrifiianos ^ qui portavernnt ^ vel porta* 
bunt merces , feu res prohibìtas Saracenis , 
ce/ adterras eoruin reportaverunt y vel repor^ 
tabimt abeis i necnon Fridcricum , natunu 
quondam Petri olim ^^gis Aragoniim , ac Si- 
L 4 culos 
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cilos Tlobis y & EcclefiéC Ko^^na hiofies i in* 

fHper Coluninenfes danm^tQs per Tios , no^ 

ftros 5 & ^pofioUc£ Sedis jrebdles 5 & qui rt- 

ctptabunt Columnenfcs e^/dem^ &' genera^ 

liù^r omnes , & fingulos publicos hofiesj & 

Tébelles prafentes , & futures £,ccléfia fnemtH 

rata » & impugnatores ipjiusf &* qui dabunt 

fcienter Jupradiliis 9 wl eorum alicUi 9 Jeu 

Miqnibus auxilium 9 conftUum > wel favorem 

fublice , vel occulte , dum in malitia per/lite 

rjwtj fiec ad di6lx Sedis fuamandata redire^ 

cùrayerint i indulgentiarum (^ufmodi^um non 

jint capaces j nolumus effe partieipcs ^ ìpfofquc 

penitus exclùdimus ab eijdem • 

%^ltra noviii , iv. Non minor novità fu quella di 

di ^4LES^ ALESSANDRO VL , che fece all'anime 

" S*>i7^Dl\fl del Purgatorio applicabili quelle del Giubi- 

f^^^ leo . Ecco le fue parole* Et ut animartinu 

falus €0 tempore potius procuretur , quo ma- 

gis aliorum egent fuffragUs , ^ quominusfibi 

ipfis proficere ydent , auSiorit^^e ù€pofiolìca de 

thefauro S. i^. jE. animabus in Purgatorio exi- 

ftenttbus i qua per Charitatem ab hae lucc^ 

Chriflo unita dccejferuìtt , ^ qua dum vive-* 

rent , t^f fibihujufmodi lìidulgentia fuffraga- 

rentur , meruerunt , paterm affeStu , quantum 

(Cum Deo pojfufnus , fuccurrere cupientes , de 

divina mferi€0rdia y ,ac potefiatis <^oftoliciZ 

plenitudine volunius , & concedimus y ut r fi 

qui parentés , amici , aut meriCbrifiifidjeles 

. pietate commoti prò ipfis animabus purgato- 

rio igni prò expiatione p(enarum eifdemjifctin^ 

dum 
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iufn tlimnam yuflitUfn debìtaruni ixpofitis , * 
éiUo jubilei anno durante prò reparatione Bjj' 
filicepTddìaa S. Pctri diquam eleemofjlnam 
iuxta diSiorum Vanitentìariorum , veldicuJHs 
eorum ordÌMtionem dtSlas Bafilicas^ & eccle^ 
fias modo pr£fmjfo devote vifitando in capfa in 
eadem S afilicM S.Pe tri deputata pofuerint^ ipfa 
fflenìffìma ìndulgentia per modum fuffragU 
pfis anìmabns h purgatorio exìjlenttbus , prò 
quibus didam eleemofyfiam pie erogaverìnt , 
prò plinarìa panaru m rei aditone fiifragetur • 
Ma ne Tuna , ne l'altra di gueftc novità ebbe 
corlb . 

C A t> O V. . 

Varietà di dìfciplina per ciò. ^ che 

/ appartiene alle opere 

ingiunte^ 

!• T NE^ c>{)ere ingiunte al confeguf mento -* • . » 

I ^ della Plenaria Indulgenza parrebbóno ^^^^^ ^* ^^* 
le meno eipofte u variazione . E veramente ^^"^ // ^Jj?^ 
la Confeffione fu fempfe rrchiefta , e richie- J!^/^"!;*'^' 
ftafiipur femprc la vifita delle Bafiliche 4 r^^ vifitarjt 
Quefta tuttavia iòggiacque a cambiamenti. II 
primo cambiamento rifguarda' le Bafitiche da 
vificarll. Sembra) che pia anticamente non 
fo.Tero tenuti i Fedeli per ottenere il Gjubi* 
leo , fé non alla vilita della Bafilica yaticana » 
Ma BONIFACIO Vili, [vi aggiunfé in onor 

di 



s 



V 



k ^ 
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di S.Titolo quella della Bafilica Ojiienfe.QnìniX 
^CIEM^^ran. preferi fife irioltre la vifita 
vii S. Gìo'uanni in Luterano , ove le tefte' de* 
due Principi degli Apoftoli onorevolmente fi 
confervano. Altra giunta dappoi fi fece d.t 
. GREGORIO XI. 5 il quale , comecché»^ 
niun Anno Santo intimafle , pur nella Decre- 
tale Salvator nofìer Dominus 'Jefus Chriflui 
Au2im Avignone V^mo Uh dei (no Pontifi- 
cato a' XXIX. di Aprile ordinò , che nel tem- 
po delP Anno Santo oltre le Bafiliche di 
S.TìetrO) dì S. Taolo 5 e di S.Giovanni in X^- 
terano già affegnate da* fuoi anj^eceflori ù do^ 
yeffe anche l'altra vifitare di S.Maria Mag^ 
giare , come quella , ^ che veniva con molti • 
miracoli da Dio Signore illuftrata ; E quefie 
vifite incominciando 'da UÉ.B ANO VI. furoa 
dappoi fempre prefcritte • Solamente folto 
URBANO Vili, per lo timore della pèftilen- 
za la vifità di S. Taolo fu cambiata in quefUa 
di S. Maria a Traflevete i come a lue luogo 
notammo , e in quefta fbtto CLEMENTE XI. 
per qualche fettimana , attefa Pinnondazione 
del Tevere > fi trasferì la ftefla vifita ^\ 
S. Taolo . ' ' ^ 

2. Indulto in"" !!• Un altra mutazione piiì volte fu 

jcrno il nume fetta riguardo al numero delle vifite . Tutti i 

ro delle vifite Papi da BONIFACIO Vili, incominciando 
determinarono trenta vifite in altrettanti 
giorni partite pe' Romani , quindici pe' Po- 
raftieri . Nondimeno BONIFACIO fteflb fui 

fini* 
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finire delP Anno (i) accordò I* Ifidiilgenzrui 
tanto a^ Foraftierh^- i quali non aveflfero ter- 
minate le vifite delle Bailliche , quanto sl^ 
quelli , che fi foCfero jper confeguirla polli in 
viaggio, e per giudo impedimento o non^ 
foffero arrivati > o non avefler potuto finire 
le vifite ) anzi delPtndulgenza volle parteci- 
pi quelli pure , che dalle lor patrie partitifi 
per acqnifiarla morti foffero nel viaggio y o 
in 1(0 w^ ftelTa non compiuto il numero delle 
vifite • 

ili. CLEMENTE VI. nel fine delJa^ 
fua Bolla Vnigenìtus pel Giubileo inferi quefte 
conceffioni , che BONIFACIO avea date , 
come dicefi , non Bollate . E quefta grazia 
divenne poi jina claulbla quafi folìta nclle-> 
Bolle de* Giubilei . In fatti la troviamo anche 
in quelle di BENEDETTO XIV. , e di CLE. 
MENTE XIV.' 

IV. ,Ma oltracciò abbiam veduto nel 
' Libro primo , che CLEMENTE VI. per la 
carefiia diede al Legato facoltà di accorciare 
il numero delle vifite . E in fatti riduffele il 
Legato talora ad otto, come fi ritrae dagli 
Annali di Enrico ài REBDORF , e dalla Vi. 
ta di Cola di RIENZO , e tal altra a fei.Scri- 

'^ ve 



(i) ^efla concejjìone non bollata fia 
al fine del Tranato del Cardinal G^ETudVJ 
T.vi. Bibl. PP. PariJC pag.440. 
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-ve ^Iberitó di ROSATE nel Aio Ùitlonarh 

dtWma , e dell'altra leg^t (a) , ch'egli colla 
iùa moglie , e con tre figliuoli ottenne dal 
Legato il riducimento delle vifitea fole &i # 
Anche ad un giorno averle il Legato alcuna 
volta riftrctte fcrivefi nella citata Vita di CO- 
LA , ove leggiamo: Li concedei la remiffione 
de li quìnki in uno die , fé la tanta lente » che 
er4/« Roma; chefegueffo non fecea ^ Roma 
mn albera potuto reiere tanto. Simil cofiu^ 
fece NICCOLO' V. come narra Giovanni di 
%4'ìly('tllU • che allora vivea.. Efl etiamsi 
fcìendum ( cosi egli ) , quod prafatus T^ICO^ 
IaAVS V-fropter maximam multitudinem ho^ 
minumRoxmm concurrentium j muUoties ab» 
brevi (ì'Dit Éutnerum gfiif^decim dierum , difUn^. 
gucìido etiam Ultramontanos a Citramontanis, 
aliquando reduceìidodillum temptis adquinquey 
aliqudndo adtresy aliquando ad duos dies ^ 
Lo fleflb poi fi è praticato dagli altri Pontefi- 
ci. Del folo INNOCENZO X. narra ilGI-' 
CrLI nelle fue memorie Mss. 3 che ^* fu rigo- 
>, roib ^ & non volfe mai derogare alla Bollx 
o del Giubileo circa il numero deHi giorni , ' 
,5 & anco nel .commutare le chiefe a chi non 
yy poteva andare alle lontane* Solamente^ 
5, fece gratia alle Confraternite delli fora- 
5> flierijche venivano procefConalmente, che 
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99 gli baftafle andare una fola volta In proceC 
5$ fione , & due volte ciafcuno da fé fteffo • 
55 Ma li foraftieri , che venivano fenza tale 
9jf compagnia^ erano neceffitati andarvi quin.* 
,9 dici volte , di modo che maggior gratia 
,5 Riebbero quelli di Frafcati , di Albano 9 & ' 
5, della |(»Vnj ec. perche venivano proceflìo- 
py nalmente , che non hebbero quelli , che 
P, venivano peregrinando dì •/flemagna y & 
3, della Francia ec. Dì qui avvenne, che«^ 
3, molti morirono per il patimento > nel tem- 
,5 pò doflla flate,pcr il Sole ardentiflimo , & 
>, per la polvere da non crederi! che era per . ^ ~ - 

35 le ftrade maflìmamente di S.Taolo & di 
,, S. Gio. Laterano y & per le pioggia y che 
yy furono poche j ma grandi , & per li ghiac- 
yy ci & venti i che affliCfero molte pcrfone > ♦', 

yy oltre al viaggio fteffo delle quattro Chiefe ' 

3, che non è piccolo . Molti forno , 'che per 
,> li fopradetti difagi , & diificultà nqn pote- 
yy rono compire il numero delle 30. volte & 
,5 però non potevano fperare di haver otte- 
\> nuto il Giubileo *' . 

V. ALESSANDRO. VI. prefcrivendo ^-.^ . ., 
levifite delle Chiefe foggiunfe, che fi do- 5;^/'/^ ^«(^ 
veflero vifitàre i loro Altari maggiori,///^ altari maggio 
rumque aitarla major a ; ma quella prefcrizione ^' P^J^f^^^^> 
non fo indettata fé non da CLEMENTE VIL ^ P^\ r^l: 
Lo tteOo A LESS^NDRO per chi voleOe ap- 4-AW(?/i»^ 
plicare il GiubHeo dcJPAnno SahtD alle ani- 
me del Purgatorio , oltre le vifite delle Bafi- 
lidie? prefcriffe'Ia Limosina per lafatbrica 

di 
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174 DEGLI ANNI SANTI * ' 

di S. TìetTo . Ne abbiamo nel precèdente 
, * capo riportate le parole ; onde non so , con 

qual verità feri ve (Te il MANNI (j) , che^ 
5, nella fbpra narrata Coftituzìone non vi ha 
3j né poco 5 né punto quello , che alcuni han* 
• 3, no fcritto effervi , cioè che durante il Giu-^ 
„ bileo fi poteOero eziandio per i morti ap- 
X * „ plicar le Indulgenze del medefimo nel dat 

5, limoQne per la reparazione della 'Bafilicsu» 
9, Faticane'*. 
^.Comunione ^I. "^ Oltre la Confeffione , e le vifite 

ingiunta '. ^^^^^ opera non era nelle Bolle -de^ Giubilei, 
ingiunta efpreflfamente . Molti Teologi non^ 
^ dimeno efigevano la Comunione come cofa > 

c,hc fupponeCTero i Papi da ciafcuno buon Fe- 
i dele doverfi fare . BENEDETTO XIV. , e 

dopo lui CLEMENTE XIV. P han dichiarata 
opera alPacquifto del Giubileo neceflaria . £ 
perciocché nafcer poteva difficoltà intorno i 
Fanciulli , che della Comunione non iòno ca- 
paci , lo fteflfo BENEDETTO nell'altra fua 
Coftìtuzione , che incominò'a Convocaiis (4) 
dichiarò che il Parroco , o ^1 Confeffore poflfa 
ad efli comi^utare in altra pia opera k Cq-^ 
munionei ^ 



(5) pag-92* 
(4) S.48. 
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e A P O VL 

l^uova varietà : Tfolmgamento 
del Giubileo . 

L T^ Ovrenirao fecondo il diritto ordine 
JL# delle cofe trattare della varia difci- 
plina, che hanno i Romani Pontefici tenuta 
nelle facoltà folite darfi in occafione di Giu- 
bileo > e nella fofpenfione delle altre Indul- 
genze. Ma conciofiacche tai cofe a molti dubj 
di Moral Teologia abbiano data occafione , 
farà meglio il differirne al feguente libro la 
narrazione . Per ora pafleremo fubito a dire ^« 7 .7 j: 
del Prolungamento del Giubileo. Finche i ^f^^^ 
Papi giudicarono di non iftendere ad altri S , 

Paefi Y Indulgenza dell'Anno Santo , avven- ^^ V "'^J^Ji 
ne talora, che eglino in l^ow^ , acciocché «?. ^.^'* 
molti Principi , ed altri lor liidditi non ne re- ^^^' 
ftaffero privi j doveffero prolungare il tem- 
po di confeguirla . Diedene il primo Pefèm- 
pio CLEMENTE VI. , che come diremo nel 
capo ultimo , fii anche il primo a negarne-^ 
V eftenfione fuori di ^mct . Condifcefe egli 
adunque , che il divoto Re IfGO di Cipri > 
ODO ARDO Re à^ Inghilterra col fuo Fi- 
gliuolo , LISABETTA Regina d'^dngheria , ' v 
ed altri Principi ; palfati a Kowa 1* anno 
MCCCLL otteneflero la plenaria Indulgenza 
dello fcorfo Anno Santo , Equefta fteffa di-, 
fpenfa usò egli liberalmente con altri Fedeli , 
che da legittimo impedimento erano.iiati trut- 

tenu- 
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tenuti di non pellegrinare a ^pma nel paflato 
Anno MCCCL. Il che traefi da ciò , che rac- 
conta M. ALBERTO nella fua Cronata , do* 
ve feri ve ^ che Veregrim quoque JuMei an- 
no 1351* i licet undique pace potirentury circa 
tamen partcm Rheni plurìmum pertditatp 
fuerunty tam infubmerfione navium^, circa^ 
Brilàcum, &Rhenaugiam ; ex quo plurim 
perìerun^ quam ìntjafhnt ptxdomm ? 
E cosi quello ' ì\. Anche ALESSAN1>R0 VI. pro- 
ii ^LES' lungo il Giubileo pe'Foraftieri, ma non ci- 
S^T^^DJ^p tre Ja proffima Epifania , quantùnque altri 
JP/» feriva > che ciò faeefle pei* eflèrfi egli trova- 

to afÌPlitto dalla podagra . Su ciò diede ilPa-^ 
paa*Jtvi. diDecembre delMD. un Breve, 
che comincia Commìffum nobìs coslitus ^^o* 
ftolic^fer'vitimsojffìciumf e la quarta Dome- 
nica dcirAvvenco fecclo aiSggere alle porte 
di S.Tietro . 
'di GIULIO IIL Allamaniera di ALESSANDRO 

tll. ^ VL trasferi poi GIULIO IIL illerrar VÀnna 

Santo al di delPEpifania del MDLL a czgio' 
ne , che , come a ilio hiogo vedemmo , era 
flato aperto più tardi • 
e di CLE'» IV. Un altro Pontefice prolungò per 

M E li TE pochi giorni il Giubileo , e fu CLEMENTE 
yill. * vili. Era egli travagliato dalla chiragra > e 
dalla podagra ^ perciò riferboffi di chiudere 
la Porca Santa , fkcomefecc , neirotcavsLj 
deirEpifania a* dì xi |j[. di Gennajo ^ 
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CAPO VII. 

^ ì " ' ' ^ 

l^ìudimnto delle Tjorte Sante > e \ ' 
vari riti ufki nel farlo. 

I. \T Oto non è , con quale folènni^à prjr 

IN ma di ALESSANDRA VI. fi ter- y^wpo(/iVfe/^ 
jninafle PAnno Santo. Ma dacché quefto Pon- ^erìe 
tefice intcoduffe nel dargli principio l'apri- 
merito delle Porte Sante , fi è pure nel por- 
gli fine prefo il coilumé di cHìuderle. Ma dèefi 
qui fijbito qffervare , che I-ordìh^iho ufo, ' 
^allo fteCTo ALESSANDRO Vi. incomin- 
ciando è Hàto di chiuderle il dopo defihar^ 
jdopp terminato il Vefpro . Nondiméno GH> 
LIO III. non a^ fecondi Vefpri delPEpìfania , 
lino aLqual giorno differì egli ^ come abbia^ 
Hio detto, il termine delHAnno Santo,' ma 
dopo celebrata la forennèMeflTa chiufe la Por- 
ta Sinta.Tanto appare da* Diarj del MDLI. di 
ìsodomco FÉ [{M^A'JSipidk vi.Janùmi MDLI. 
in Epfpbmìa Domini S. JD. i^. f^LWS Ta^ 

falli. MiJfacelehraUy claùfìt Voftam San\ 

Ulani Q. Fe«ri cum débitis fdanriìiatìbus . 
Anche CLÉME^ITE VIII. il di xui. di 
Gennaio noi? dopo il Vefpro , ma la mattina ^/ 

celebrata che fu MelTa folenhe, pafsò al chiù- 

dimento della Porta Santa. 

II. Quanto al rito di chiudere le Por- AMonelcbiur 

te Salite, quello, che fi usò la prìina Volta derle fotto 

{otto ALESSANDRO VL , s'impara da' ^lESS^^l^. 

Diarj di BURCARDP .Feria. III. qm^<u DJ{ff VI. 
Tartari. M \ ?f«- 
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yanuariianttiMDL SmEUtas fua ordinavU ^ 
quod\everendiffim^X>* Cufentinus , & Mù- 
tinenfis bakerent curam cl/ufura Torta Aurex 
S.FttridiecraJlinafjoft^efperas; qui Cardi- 
nales in Ftflq Epiphania Cufentinus , & Mu- 
finenfis venefunt ad Vefftrat ad BafiUcanu 
Trineipis^poflolùrtim > quikHs intfrfueTunt : 
pnìtis Vcfperìs difiributafuerunt f or fina alha , 
€^ ordinata Troc^ffio perpùrtam mdiam Bafi- 
lica Cantoribus (ahtantibus \ Hoflis Herodes 
iwpie ( luna di SEDpLIO ) . Cum,ejfemtis civ^ 
fa Tortm mediam prafatam adhuc intra Bafi^ 
licam oftenfus ffi Tòpulo f^ulpus Pomini \ qno 
pflenfo'profeeuti funius Trpcejfponem , 5»^ /»- 
travitVortam Aurcapi , eirca quam ab extra 
crai Gu^erti^or Vrbiì mùltis pedìtìbus , & 
guardia Tapg cullodÌ0ntibusi^ pracaventibuìy 
9i€ quisfjomhum poft Cardìnales prafatos in' 
traret ; & ab intus j & extra front quatuor 
Magiflri , & Aianuales circa duodefim %& U- 
teres\ lapifles j d^ cpcmentum intus > &,extrA 
in [ufficienti quantitate • Intran)irnu$ fgitur in 
Jme pTQceJJÌQnis P^everendìffimus ùmimsCar^, 
^(iinatis Mutinenfis fibj ipji (ftudam portans t 
ego ppfleum ; &ppfi me Cardinalis Ciifentinus 
fpfe faudanf cappa fua defirens 9 pofl jCufeiici- 
lìum mllus fmiliaris. pnus ex Juis Mfpofuìt 
fuper liminare Torta Aureae ab extreptaunam 
pétram mream valor is 80. dMcatpruni^&* alius 
^^'^ pcfram argmteam valoris trium carle^ 
noruffH alf intr^apipcY liminare 5 & Muratorcs 
éiefuperf^fcmi & inceperunt murare y & ^r 
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ere hitjufmodi Vortam 9 »t eam toìditer 
flauderent quàm primum : diSUs deinde aliquh 
bus preciÒHs recefferunt in notfiine Donimi . 

jQJ>anto'al ferparfi le Porje dclfe altre (JgIUì- 
nate chicle i ci da contezza foltSMito ,' fshe.^ 
quella di S. Gio. Xaierano ^fu chiuià^ dal Carj 
dinal di Lisbona . Aggiugtie però il BAL« 
DASSARRI , che dqpo murata |a Porta in 
prefenza de^ Cardinali Legati fiirono cantate 
dalCanopico di Settimana rfo/>o ìlTaPer nefler 
fegreto alcune preci cbIirOra;?ioni ; Om;- 
potens Sempiterne Deus j^ dirige aèius nofiros in 
beheplqfitottio; ut in nomine dìleSli Filli tui 
mereamifr bonis pperibus abundares» Ter Chri^ 
fium&e. * ' V 

IIL Preflb a poco lo- fteffo rito fu con^ 
iervato 'dappoi , ù\vo alcune piccole muta- »/^lcun Po fé 
zipni Jg più delje quali furòn fatte tbtto CLE- v4riato dipof 
MEFITE Vii: da Bi4g;V da CESENA M ' 

delle Cirimonie ; Il TJ Cherubino da ^0^ 
Jlf*^(i^cofi lo deferi ve. ?^ Verib il fino 
9> delIMnino Sanr^cioè pochi di prima di Na» 
M tale con pubblico edi^o notificafi a tutti » 
99 che per là Vigilia ' del medcjSmo "Natale fi 
« farà la funzioije di ferrar le Porte Sante . Il 
»> Papa pertanto nella predetta Vigilia dopo 
» aver celebrato i primi Vcfpri ìnS.Tiefré 
^ ^ M z ' »> ado* 



J V,«- ^ . . >■.'■ K ' • . ■ .* •»•••.► 

(i)^J4. Fedi anche il M At^Xl 

P»2J0. 
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^y adora il SS. Sudario, « la Lancia ^.ehcji 
,, aprì al Redentore il Sagro Coftato : indi 
fi inruona l'Antifojia » Cum }ueunditate exibì^ 
5, tis 9 & tum gaudio reduiemìniy nam monies, 
,9 dr colles exUient » expelìantes vos tum^ 
5, gatédh i .Alleluia , la quale proièguita da^ 
99 Muiici in un col Salmo : 7{ifi Domìnus 
5, aedifi^'cafuerit domum &€• eice proceffiò^ 
,, nalmente per la Porta Santa nel Portico , 
„ dove benedice le piètre > i mattoni , e la 
9, calcina preparata per chiudere la medeiìma 
^> Porta dicendo : 

'^. jUjuti^ium itoflnum in nomine Dih 

mim. 
^* SldfeeirCdHmy&terram^ 
^. Sit nomen Domini benediSlum • 
^^ Ex hoc mtìi$ y &ufqMe infieeulum « 
■^t Lafidèm 9 quèm reptobavetunt adi^ 

fictìntei 
^ Hicfadttès eji in caput anguli. 
^. Dòmine exaudi oratìonenf meanf « 
^ £f clamor meus ad te veìùaf ^ 

Q ^, E M ì^ S . 

Summe Deus > quì/umma , media , ìmaquej^ 
cuflodisy qui omnem creaturum inttinfccus 
ambendo concludis > fanSlifica , & benedic hai 
creaturas lapidis y calcis ^/^fahuli.Ver Cbrir 
fium ùominum noftfum \ - 

5^ j£men. 
I, Ciò fetta, coll'acqua benedetta afpergc 
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5> quella materia > e ITncenfa : poj ripiglia* 

^ qJa Mitra ', e cintafi un candido grembia* 

,, le riceve dalle mani del Maggior Penitene 

>, zfere unimellola di argento , con cui pren- 

>, de tt^e volte della calcina , prefentatagli 

^, in un nobile fchifo da un Maeftro di teri* 

>, monie , e tre volte là diftende fuUaribglia 

^, della Porta Santa , mettendovi dentro va-. 

3, rie Medaglie dVgento , e d'oro , e fopra 

35 di effe la prima pietra quadrata^ e ben 

'^ polita , dicendo con voce dinjeffa ♦ infide ^ 

5> & ^ÌTtme Jefu Cbrifii Filii Dei vivi , qui 

yy ^Apofiolormn Trincìpi dixìu Tu es Tetrus9& 

yj {upe/^ancpetfa¥nadìfic(Ao£tclefiimmeanh 

y, cvUocamus lapidem ifium primarium ad<laH* 

„ deniéLm Tortam SanBanty ipfo tantnnmode 

fy ^ubiki anno ittrutn referandam^ In nomim 

^ Tatrh^yidr Fitti >i^y <^ Spiritus San^ 

,, Sii j^c/f li*. Allora il Maggior Penitenziere 

5, alutato ArPcnitenzieri Minori in prefenza 

5) del Pontefice vimetce altra calcina > ed 

3, altri mattoni i finché fia alquanto alzato il 

^, muro , che prefto vien compito da dodici 

^, Muratori > fei dalla parte di fuori » e fel 

ji, dalla parte di derftro . Intanto i Mufici can- 

b, tztfoVlnno Caele/iis^rbs'JefUfaleni 9 ed il 

•3> Papalavateiì le mani foggiunge gl'infra^ 

>, fcfitti Verfettì 

"f/r Salmm facpcpulum tuumy Domine. 

JSi Et benedic b^reditati tua. 

ilf. Fiat m^ericotdia, tua D^mìney fupef 
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1^ Suewadmodunifperaviniusintei 
^. Mitte^ nobisy Domine MxiliHtn dcÀ 

1^ Et de Sion tuere eos. , 

^. Domine\ticauii o¥atìonm meam l 

^ Et clamar mtus ad te veniate 

%■.'.'- -■ ' - , 

Deus, qui in omni loco iomiuatioms tua de^ 
mens , C^ bmgnus exauditor exifiisi exaudi 
nosì quafumusy & pt^fif^ > utiwiolabUh per^ 
ptaheatbujus làci fahliificitio ) é^benefici/ù 
tui muneris iti hoc yubileo \^nno Vniverfi* 
Ut ^idelium imfetraQe Utetur • Ter CbtU 
/tum&i-^. - .. -^ 

yh Terminate le Orazioni , e chiufa la Porta 
i> ^anta , fale il Pontefice alla Loggia , da 
55 cuijii al Popolo, la BenedizkJnc ir» forma 
ji di Giubileo iNell*ol^a medefiniatol medb^ 
i, fihioRitò chitidòttfi le altre tre Pòrte Sari* 
h te di^ io-é Emiiientiiinii Cairdinalj '*i 
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CAPÒ Vili. 

^Giubileo flef^ ad dire Tèrre Crijiiane i . \ 
e cambìmetlth che in ciò otcoffero , 

dì dijciplihdé ^ 

ì. /^ Uantunque ii fervó^ de'Criftiani ab? . ^,^ ^ 
V^ bia a ^J)fna condotte v ficcome fi è ^ <^^^^/^.^ 
veduto^ liei précedérltà libro ì gran-^ ^^' f^'^*!^^ 
diffime turbe di Pellegrini avide di fcbnfeguf- /» 'dap^tma 
rel^lndulgenzà delPAnnò Santo; nohdime- n^até-aVrin 
no molto Diàggior fempiee effer dóveà il nUé^^p 
mero di coloro v che privi he rfma'neCféfo per 
Pimpotenza d'intraprendere il viàggio l{pma' 
w. Però fino dal Giubileo di CLEMENTE ' 
VI. fiirotfci Prikcipi , che a lui rteoffertìi per- 
che a' loro llati^ (tender voleffe il beìiéfizio di ^ 
slaltoteforó. Ma il Papa uditi i pareri de* 
Cardinali non credette di doverle alle lor fuppli 
che accònfeniiré ^. Uno di -qiìeft.i Principi fu 
UGO Re di Cipro i dd ecco la rirpolla 5 «he 

CLEMENTE gli fece V . . 

CLEMENS VL &c. HUGONI %! Cypri 

&uSciretèn;olumHSy carijjimefili y ^odli- 
l:et te inter cateros Catholicos Trincipes Orhìs 
terree gerarnus in hifceribus càtitatisy & ^ota 
tua fan)orÌbus\Apollolicis prùfeqùamurl in 
' Indulgeiitia tamen ptafenti anno ^tiinìjuage/If^o 
'^ukléo , Trincipis \Apo^olorum , & Beati 
Piix^ìBafiìica , C^ Lateranènfeà Ecclejìàì» 
'de Vrbè vijitantibHs comeffa fèr nos falùfé^ 
'^idtUAfÀ animar um yprù qua cdncedenià Ubi 

M 4 re^ 
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f manenti in V^è^^o tuo PcrcJvallns idem ^^- 

^•te ac fffpliciter cum ti^m diligentia, & foh' 

Ùcìtudine infiflit > nadtas ratiùnes , & caufasy 

quare id fieri deberfit , addkcens , tua nqh^op 

^ fumos annuere n^oluìitai^ Lieet enimplures 

olii Trincipesj ficut tu , etiam id devote petie^^ 

rint ; Venerabiles Fratres n$firi attenJentesy 

quoi Indulgentia ipfa , ficut prò ^ forum ani* 

marum falhfte > fic prQ homre S^ÈÌorum > de 

^eneratitmectmeeffa efi » eonfentire i quòd da-^ 

retur alieni , nifi eafdem Bafilic4s 9 & Ecfler 

fiam vifitareht > nùllatenus voluerunt • Sei 

credinms , quod cito invenietur via » per quam 

t» , &' confiderdtioìte tui 9 tuifubditi poteri^ 

tis tandem InddgeHtiam, confequi , duce Deo^ 

Daù Àven. xiju C4U Septemhris anno ix. . 

# ^^ r^ ^^«/.^ Nondimeno troviamo , che :i* Frati ^gofli^ 

benché eonee^ . .• . , .. „ >* . 1 >, . 1 g^ 

duta ad alcuni ^^^^ adotti m Bafilea per lo Capitolo Gcne- 

t? '/ ttinf: ^^^ I^mno MCCGLI. nella Fcfta della Pente- 

^eifgiaji . ^ ^^^^ concedette. CLEMENTE 1^ indulgenza 

medefima 9. che l'anno innanzi avrefatbon por 

tuto confeguire in ^fima ; anzi Ja ftefla grazia 

fu da lui fatta agli altri Frapi 9 cbe ivi andato-* 

no • Tanto attcfta M. ALBERTO nella ijua 

Cronaca . > . , 

poi a'Trinci' ^^ ^pì^PACIO IXi allargò la mano 



fidata non fù con tutti i Princjpi , che fucGc0ivamcnte n^ 
ìL I» .^^^ jjL^ lo richiefero . Domandollo iì primo Giovanni 

Ulanefi9 i quaK 

re occupati noti 

aveano potuto condurli aJ^nr^i. BONIFÀ^ 



;« r -.-«^ j^^ *o ricnieiero . JJomandoiio 11 pnmo Giovanni 
TgSL^ ^^^'^^^ 'VISCOmipèMilanefi9 y quaK 
Tanno MCCCXC. iiellé guerre occupati noti 



U Giubileo 



dO glielo accordò pd: Panno fegucnce> orr 

di- 
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dimando, che ciafcnnodovefle per dieci giorni 
vifìtàre cinque Chick di Milano y cioè la^ 
Principale confecrata alla Vergine , e quelle 
de* Santi 7{azario , Lorenza > •Ambrogio , e 
Simpliciano . Negli anni appreflb-, e maffima*' 
mente nel MCCCXCtlI. quarto del fuoPon* 
tificatofece la niedeiiaia grazia infrìmo luo- 
go a^ popoli della Mifnia, pregatone dal Mar-^ 
chefe GUGLÌELJViO . L'incmo Autore della 
Cronaca Erfordicnfe de* Langravi di Ti$ringU 
cosi ne feri ve: Anno ijpj. in orlava Tafiba 
incboatus efi annus ^ubileus inCii;it. Mifiiia, 
adpreces D.Wìlclmi Marcbionis Mifnenfis, 
& duràvit y fub òmni modo > fub fleniffimoLk 
rcmiffione peccatqfum y & pcenarum ^ fieui ih 
Roma , tmporefyo , ufque ad fefium S.Àn- 
drea: ^pofioli. Quindi BONIFACIO colla 
fteffa Indulgenza confolò i popoli > chei a*Du- 
chi di Baviera eran Ibggetti a condizione» c^e 
le fatiche perfonali del viaggio in altre opere 
di pietà fofler mutate , le fpefc del viaggio in 
LimojSne , il che cofta da una lettera del Pi* 
pa fcritta nel mefe di Luglio ad Elmanno ài 
BALVÉSt Pròpofto di &^ndrea di 'Frifinga, 
efuoNunzio(i) : Per altre Città, e terre 
della Germania diede al Nunzio Corrado Ve^* 
(cavo di omelia la ilefTa facoltà ; ma dalla^ 

let- 



<0 redi ilyiTTÒJ{ELLI, cbc cit^ 
iuona patte di quefU Uttpt^ pag.a 2i» . 
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kttera , che fcriffe a quefto, fi raccoglie , che 
aveagiàagrifolani di Cor/ira, e di Sardignà 
fatta una firaile conceifllone (2) . Ne è da^ 
tacere i che a* Frati Tredicatòri ^ Tanno 
MCCCXC VL radunati in Erfùfd al Capitoio 
Provinciale còijipartl non folo le fteffe Indul- 
genze del Giubileo Vj>manOy ma ancor ia.^ 
fecoltà di fcorhunicarle a^lor penitenti . . 

tiL Quello per altro i che potrebbe pa^ 
rere più Urano , fe non confideraffimo , che 
il bollor^dellò Scifinà obbligava il Papa dd ufk- 
re di maggiore condifcendenzl i e i eh' egli 
Tannò medpfimo dèi Giubileo ^^marìo ften- 
dcffene 1* Indulgenza aTHticipi j è Principcf- 
fei che allegavano di nonjpotere a ÌS^mk^ 
pellegrinare . E colsi con Brevi dati. Tannò 
MCCCXC. IV. i{pnaì JanUatiì àKlCiZAK' 
DO Re d* Inghilterra i e a GIOV/lÌsINI , Re 
di Vortogdlo permife , eh* eglino colle Re- 
gine lor Mogli '^ma ; e Filippa ppteflTèro he* 
loro (lati godere dell'Indulgenza , mutata dal ' 
Confeffòre in altre opere di pietà la fatica del 
Venire a ^pma j del ferniarcifi , e del ritoma- 



(2) RINALDI adahrt.ìJ90. n.2. Di 
altre fimìli conce//ioni parlano i^y^utore del 
Gran Cronico (//Fiandra, e^l Walfingàmd 
nella ftoria Anglicana titati dal Vi Teodord 
dallo SPIRITO SANTO T. i; iic Indul^j 
pag.yoé 
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h a cafa (3) . La fteffa grazia nel MCCCC. 
ottenne da BONIFACIO il Re di Boemia^ 
VENCESL AO i come fcrive Giovanni DU- 
BRA VÌO Vefcovo di Olmuz nella Storia Bot^ 
micaQ^). . 

IVi Con quelli efèmpj lotto gli occhi ^nche il Giu^ 
àncora NICCOLO^ . V. per compiacere^ bileo di ^IC- 
alla divozione di que' Fedeli ^ che veramente COLO* K fa 

non 



(3) Tuo vederfi il citato VmOREl^ 

llp.2I9. , 

(4) Lib. XX 1 1 1. Annus forte ( dic^egli 
fecondo un opinione tuttavia 9 che nel quarto li-- 
iffarifiuteremoà più agio ) MCCCC. a Natali 
Domini /die numérabatuf > ludis quondam^ 
ikcularibuis deflinatus , quando uno fseculo ^ 
hoc elt centum atinis ièmel Hfifkani illòs 9 prò 
falute lùorum '^ edeban't j B^mdnis ,deìhde^ 
PontiìÉcibus > meliori aufpicio^ injubileum 
mutàtus eft; ut in eo omnium peccatorum eflfet 
remiffiò ..Hoc denique nomine a BONIFAC. 
IX. Ponti£cè J^oiK'j? initiatus fuit '^ cujus ut 
^raga(^Q(fx^ Vènceslaus X iobetnia Rex) 
cflct particeps , a BONIFACIO impetra- 
vit ; ut 9 ad ^omanum mòdum , domi illunfi 
'con|ècratum haberet ; celebravitque magni 
religione , '& mira hoìninum multitiidine ; 
qui non jubiléi folum veirum etram Reliquia- 

' rum venerandarum gratia :^r^4iii. confluxe^ 
tant^ 
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non avean potuto recarli a Pioma ù cpritentp ♦ 
fiefoaj altre (feri ve il M ANNI) di concedere loro il Già- 
Provincie ma bileo ciò facendo prima in Germ^w^^ ove air 
fol dopo il ^p' ufcita dell'anno mandò fiio Legato T^iccolò àz 
m(mo CUS A Card, del Titolo di S. Tetro in vincola, 

per mettere ancora in pace alcuni di quei Prin- 
cipi > ch'erano in dìlcordle , e per ritornare 
nel primo flato la difciplin^i . delle Cbiefe , e 
de* Monafteri . Quindi l'Autor della Cronica^ 
grande di Fiandra feri ve,che lo fteflbLegatò,in 
un Sinodo Provinciale in Mayndemhurgj fpie- 
gò al popolo il valore delle In4ijlgenze ; e-> 
ppfc nelle Città alcuni Confeflbri , che fenzif 
ricever moneta alcuna aflblveffero colPautó^ 
rìtà della Sede Apoftolica ne* caii eziandio ri** 
iervati ; affermando,non rimanere" affoluti, ne 
meritare la grazia del Giubileo coloro ^ che 
ardiffcPo di dare , contra il divieto 5 cos'alca- 
na ai Confeffcri , a' quali volle bensì > che 
dalle caffette delle limofine il defle abondan- 
te mercede per le fatiche da elfi durate • Di** 
poi eflb fegato andando in giro per/^t//^r/rf^ 
I^r la Sajfonia , per la ^ttringiuj per la Ve-» 
ftfalia , ed ùltimamente pel Ducato di H»r^ 
' monda , coll'efempio non meno , che coUauj 
fua facondia , mo(fe que' Popoli al vero pen-< 
tipiento per guadagnar la Santa Indulgenza* 
R acconta in Gmil prcpofito lo ftelfo Scrittorci 
ch'effendo ricercato il Legato*, fé foffe Icci* 
to al Religiofo Tandare a I{pma lènza licenza 
per acquiftare il Giubileo a tenore delle Bolle 
4^o»itificie , riij'olè ,. che il Vicario di Dio 

NIC- 
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MlCGOLO* avea detto» che melior efl abe^ 
dknda , quam Indulgentia ; il che può anche 
intcnderfi de* figliuoli lenza la permifllone^ 
del Padre , della moglie fcnza quella del ma" 
rito , de' Porrochi , e fimili obbligati al fepr 
vigio della Chiefa fenza licenza' del VefcovOt 
e finalmente de' Soldati , e di coloro , che in 
qualche maniera fervono , fcnza la facoltà de* 
loro Capitani , o Padroni . Ad-iftanza del Car- 
dinal di Craco'via Sbigneo fti conceduto ezian- 
dio dal Papa per Tanno MCCCCJLI. il Giu- 
bileo, come a"%j»;z , per tu^^to il Regno di 
Tolionia , e per lo Granducato di Littuawa 9 
il quale durò da Dicembre fino alla fine di 
Agofto ; come fcrivé MattiaAì Micovia nel 
Tonio II. della Cronica de^ TolUcchi ; ciò, 
che ci conferma Martino CROMERÒ de^ 
fitu, moribus etu l{figniTolonici y il qualc^ 
feri ve di più > che a Cracovia vi fa conc'orlò 
grandi {fimo , attaccandbvifi la peftilenza. Co^ 
tal grazia fu conceduta ancora a GIOVANNI 
Re di Ca/iiglia , e Lioìie , ad ALFONSO Re 
ài dragona j e di Sicilia, «a GIOVANNI 
Re di Tianjarra^y a RENATO Re di Gerufa^ 
lemme , ed alle loro Regine ; ed il fimile a_, 
molti altri Regni, Provincie , e Principi sì f.cy 
clefiaftici, che Secolari . - v 

• V. I feguiti Pontefici ufarono fimi]- Similmente^ 
mente. Cosi SISTO IV. concedè agli i'co;^. quello di 5/» 
zefi , che ne lo aveano fiipplicato, il Giubileo 0TO IVf 
delP Anno Santo , m^ obbligolli a certa I/mor 
fin* da erogarfi, nella Guerra facrsi contro i 
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Turchi . Tanto fece altresì al Re , ed alla Re^ 
gina di Caftìgliai e di Lione ^ ed a' lor figli** 
poli , infieme con i Duchi , e Baroni di lo- 
ro Profapia , concedendo ad elfi dal di primo 
:é\ Dicembre MCCCCLXXV. fino alPOttara 
ii: Pafqua dell'Anno feguente il Giubileo Ro* 
filano^ e ordinando ,'che vffitaffero^più vol- 
te certa Chiefa , che foflc loro prefcritta , ed 
iri recitaflcro divotanientc tre yoltei Salmi 
Penitenziali colle Litanie / oppure Teffgnta.^ 
volte il Pater , ed Ave , pregando per lo buo- 
no evento della Crociata , e per Pefaltazione 
della Santa Fede • Al Re però j ed alla Re-* 
gina fii inipofto, che 2y«'Volte fojanaentc re- 
cita^ffero le predette Orazioni , e a^ joro Fi- 
gliuoli , che* 1$. fole volte . Di ciò affcrifee 
il VITTOPJELU pella III. Parte del rr4^fj- 
to de" Giubilei averne letto il racconto nel Bre- 
ve di SISTO TV., che principia Tafioris 
aterniC^) : Neil MANNI, ne altri Storici 
" - del 

> — r — r-? — • -.- . {. — ? 

(5) Il M^T^T^I, di cui Mhbiamo quf 
traferine le parole y fcriw anccra 4 carte 8 jl 
c})e SISTO/* tertninatOf l^ anno fravvcdmdù 
>, alUfdute deirammdelli nationì lontane , 
,. concedè a fomigliaitza di Komz Ipel 1^76* 
99 il Giulfileò inBólo^nzdal di primo di Mag* 
5? $fàfino al termine deW anno ^ con deputétrt 
V San Pietro ; S. Petrooio , S. Stefano, t S. 
' ' FraR- 



, Óigitizedby Google 



LIR IL CAP- Vm. f^i 

(Jcl Giujbileo parlano del Regno di Napoli; ma 
Quello, che quefti hanno ignorato, non è 
già sfuggito alla incomparabile diligenza del 
Ph. Monf Stefano BORGIA . Ecco ciò, ch^ 

egli 



^, FrginccCcoperle Cbiefedavifitarfii ondc^ 
39 wftpoftàrono Teltegrìnì da ogni parte con 
:>, moltitudine mì^ffvigliofa .^^ Ma non nel 
1474. , beìisì mi 1475'. cogliono tai co fé da 
SISTO IV. prefcrftte il SIGQTSilO ,' e H Rin 
T^^LÙIy e però dicono il Giubileo da Romji 
p OS ferito a Bologna • Tutt aiuoli a tanto queflij 
quanto il Mt/f 7S[7s(/ fi fofo in ciò dilungai} 
dal vero ^ e il M^^^{Ì{Ipotev^ faciìl^ntc^ 
awederfene , fé aveffeconftdtato il BJCCI nel 
fuo difcorfo de^ Giubilei uniyerfali p.(j2. , do^ 
^e così ferine: '' VnaJdolla deltnedefimo SI* 
,, STO IV. ,' dall^iffeffo T. Rinaldi citata, ma^ 
ùj nifefia , cbe l^ Indulgenze concedute dà lui 
4, nelle quattro Chiefe di S. Pietro, S. Petro- 
.5, nio , S. Stefano s e S. Francefco della Città 
„ e// Bologna,, tanto per la medefima Città ^ 
39 quanto per l' E f arcato della Romagna , non 
39 furono' altrimente concedute dal primo di 
,, Maggio fino al rimanente dell'anno, né 
„ /Vwno Santo fu trasferito daRpnuin Bo- 
,, lognaj ma folamente il Tontefice per ajutw 
,, biella Crociata i e. per accrefciwento dellìu 
^3 Fede Cattolica pofe nelle fuddette quattro 
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€gli ne fcrive nel Tomo terzo delle fue pret 
Eiofe Memork Iftofiche della Cind di BENE- 
VENTO (6) •' Era già al'fuo fermine I^Anuo 
„ Santo, o fia il Giubileo del MCCCCLXXV. 
>, Il Re Ferdinando ( di T^apgli ) non s^avea 

man- 



%y CbiefePlndjilgenze da^ f^efpri del Sabbato 
99 della ierza Domenica di ^tàdragtfima fino 
%y à tutto il giorno deWOttava di Tafqu/i^ 
,, (dtelMCCCCLXXK) Eccone le parole prò-- j 
,, prie eflratte dalla medefima Bollai *' Qui 
vere poenitentes , &'confeffi aVefprisSab. 
bati tertiae Dominicas QuadrageQm» ùlque ad 
o£ta\llki Pafchas per totani diem ipfius oda« 
vae majorem S. Vetri , S* Tetronii , & S,Ste^ 
fhanij & S. Francifci Ecclefias Qvitatis prae- 
fatz intra tresdìes continuos, vel iaterpo- 
latos devote viiCtavcrint ,. & in fubfidium,* 
Cruciatas, ac prò lìdei prs^fatas èxaltatione H 
Archiepifcopi , Epifcopi» Duces, & Mar» 
chionesiComites, ftvc DAciOas^MarchioniCTaB» 
« Comitiflae quatuor;fi Abbates,Barones, Ba- 
roniflàe tres ; fi vero Nobiles , et Doétores » 
aut eoruni Con juges duos ; et fi alii prsfediàtì 
inferiiires fnerint^ tam Sarculares ^^ quam^ 
Eccleaallici unum florenum monecae ìuri d^ 
Camera etc. 

Pro Ci vifatc Bono^iét et B^mmdìola E «5 
archacu. 
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^5, mancato di eccitare col fùo efempio i Sud- 

5, diti iiioi , affinchè fi recaffcro in I[pnid a^ 

„ profittare di tanto te foro ; e lebbene^ 
\y molti ri andaffero , ad ogni mòdo altri 

,j nMiii^ vi rimanevano, i quali impediti o 

,, dalPetàv, o da divcrfe cure , non ù erano 

39 accinti àlpellegrinaggio Romano , ma pur 

,> de/ideravand|tti fare acquiflo della plenaria, 

„ Indulgenza . Pi^racva al Re la fantificazio- 

^y ne del filo popdftj e perciò col mezzodì 

5, anello ARCaMcINE ottenne, che SISTO 

^y ftendelTe agli ibti llioi la grazia delGiubi* 

^j leo • La Sede del nledeilmo fu desinata dal 

3, Santo Padre in Sencd^to j moffo non tanta 

3, dalla comoda fituazione fiia in mezzo del 

,5 Regnò , o fia della Siciha di qua dal Faro » 

3y quanto dal merito dé^ fii'oi Cittadini per 

3, Pintera, e conofciut alloro Fede verfo la^ 

9j ' Sede Apollolica, e datìepreghiere del Car- 

9. dine Ciuliano della ROVERE nipote. per > 

yj canto di Fratello d^llò Iteflb SISTO , ji 

9> quale pogedendo fìn dai Dicembre del 

,, MCCGCLXXIII. in commenda il Moni- 

5, fiero di Santa Sofia ^ grandemente s^inte- 

», reffava per ogni maggior decorazione di 

,, quella Città ^. Accenna pojfcia Pilluftre^ 

Scrittore il Btirve di SISTO /con cui fu il 

Giubileo ftabilito in 5e»^ewf(? f ma percioc- 
ché queflo non è Campato , e più coiè con^i» 

tiene-, che degne fono di offcrvazione , noi 
' qui ;lo daremo , benché da fi:orretta copia j 

ijual fi)la aver potè lo ft-eflb egregio Prelato, 
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il quale per la iua nota umanità ce l'ha gra^ 
ziofamcnte comunicata (7) • 

SIXTUS EPISCOPUS 

Scrvps Scrvonira Dei ^<- 

/ 

PAftoris astemi (8) ai prò falute gregls 
Dooiinici fc in prepum iitimolare non.-» 
„ ^horrnit, viccs qua^is immeriti gercntes 
„ in terria circa grcgcéd iplum nobis commiC- 
^, iùni quem indefe(^iblicitudinè cupimus in 
^, loco palcue coUo^arì, extendentes paterne 
fj confiderationis intnitum eo celerius fingiib- 
,> rum fidclìum occhrrimus animarum perieli 
^, lis cofque Apoft^licis profequimifir indul- 
.97 gentiarum & retaiifionum favorìbusi quo 
^ >j ve- 



(7> Confervafi (jp^a nelT§mo xxsiJeU 
la Biblioteca Beneventana ji. J i. 

(8) j^nehc il Breve M4 di SISTO dia»* 
zi indicato dal FITTO^ELU ^ JPe > e alla^ 
Hpna di Caftiglia comincia da ^p$efte parole^ 
^PzAorU,xtcrni; donde è facile ilirékfSty che 
anche il no/iro Breve ÈtncvcTìUno ^viff^ii 
medefimatefia » alla qudefi addaitaron poi ti 
feguenU cof e proprie di Benevento a toltene^ 
U pmicoUfi di ^Hci Trincai • 
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3^.^ veluti noftros & liowam Ecclefie iìlios io.^ 
^ vifceribiis gerimus carkatfs • Dudum fiqui- 
„ dem BOJ^IpACIUS PP. VH^ PrcdeceObr 
jj nofterdefracrutn fuorum cofrfilio vofuit, & 
5, diccfcvit, qiiod oain€s,,qui anno Incarnatia- 
» nis.Doininice millefimo treceotefimo » de 
3. quolibet anno cetitefitno ejt cune in anteai. 
•j fecuturo ad iBliiiiicas Apoftolorum de Urbe 
jj accedere &rcverenterillas.i fi/^4»iVad 
97 nuhu&trigiflt;^a; fi vcro^Peregrioij.au^Fbi^ 
„ rcnfcs.quihdccim. dìebus cpntuwiia, vel;in-» 
99 terpolatis femel indite vere tanien peniQin- 
^, tes & confjefl]^pe.ribtiaKccr vifitareat, t>lena«c 
9y riani fuorum. pcccaìtorum. i^milfionem fi; 
9, venianaofatfinerenc. Bc deind^e fanóle mtr 
n Hiorie CtEMENS PP. VI. etiam Prede.. 
>9 cefTor nofi.er indulgentìam predi^am ad an-^ 
j^numQuioquagefipmnxprQvida moder^tignc 
9i reducejDs > fiatuiti quod omncs ChriHi Fide-- 
,. les qui predi^9 Btfijicas >. & lafcrgnetr 
9>. /(fm Eccliefiam de Qifinqusiginca anni^ iih^^ 
n Quinquaginta unno^ cerco nipda tuac 4X:^ 
,r preflp devote vifitarent;, eandcm peccato* 
,> rum fuorunx vcnigm confequercnter ^ Poft- 
,, modum vero QREQORIUS Xh fimHiier 
,, Predcceffor nollcr^ ftatuic >. ut vxjlitantea. 
,^ prcfatl ad tScSbm confequencjb iodulgcn- 
yi tie prodkHe etiam Ecclefiam Beatc^ Af%i>*ift 
yy H^flrìtdt Frhe vifitare tenerentur* Cum- 
„ ^e polka URBANUS VI- in fua obedicyi- 
j, tia fìuncupatus annum huiuimodi Quinqua- 
93 gednuun ad trìgefiiiitum tertiiim reduxìàct» 
I^ a & pie 
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„ & pie memorie MARTINUS PP. V. fimi- 
5, licer Predeceffornoftereiufflem URBANI 
„ redudionem huiufmodi apprdba(rct,& fcc* 
„ ceffi ve bone memorie NICOL AUSJPP. V. 
,, etiam Predcceflbr nofter juxta CLEMEN- 
„ TIS prefati ordinutionem annum wpedidum 
^, Jubilei anno Incarnationis prejifòe millefi- 
,5 mo quadringentefimo quiri^b^gefimo cele- 
„ brari voluiffet, recolende, memorie PAU- 
„ LU^ PP. IL etiam Pr9dece{ror nofler ex 
,, certii rationabilibus caùCs tunc expreffis de 
5, Fratrum fuorum confllrcde quorum numera 
3, tane eramus, annum Jubilei hujufmodi ad 
^y vicefimum quintuni provida moderatione.^ 
^, rcduxitjac voluit,ftatuit5&decrevritjquod de 
3, fingulis vigintiquinfaue annis in vigintiquin- 
5, quc annos atinus jubileus predidus cele- 
39 brari deberet, & io vigilia fedi Natìvitati's 
99 Domini Noftri JeA Chrifti proxime prete- 
j, riti tunc futuri incfioarenc j & guod uni- 
M verfi Chrifti Fideles, qui anno huiufmodi 
5, durante Bafilicas Appftolorum & Lateran. 
99 ac Beate Marie Ma}orh Ecclefias prediélas 
„ ftatutis ab eodem BONIFACIO predico 
oy predcceffore diebus devotie vifitarenc, ora- 
„ nes & lingulas indulgentias^ peccatoruiii 
39 remiffiones confequercntur,qujis idem (BO- 
„ MFACIUS ) & alii Predec>BSqres pre- 
si fati anno Jubilei huiufmodi Ba^lf^ Eo- 
3y cleliafque predidas vifitantibus devote" ©Oli- 
9> ceffcrantperquafdam primo^&deindc'Nos, 
.9 qui dido Paulo Predec^lfore ficut Domino 

pi*- 
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9, placuit fublaco de medio fìiimus divina fa- 
„ veflte Clcmeiuia ad Apiccm fummì Apo- 
5, ftolacns affumpti j per alias noftras lictera» 
5, cjufdcra PAULI Predeccfforis ordinatio- 
5, tiem voliuitatem & flatutum & omnia & 
„ fingula. in ejufdem fuis littcris contenta de 
3, Venerabilium Fratrum noflrorum confilio 
„ approbandtHS^militer rtatuimus , & òrdina- 
5, vimtifi , quod annus Jubileus.prxdidus cum 
3, eifdem indulgetatiis & remiflìonibus plcna- 
5, riis pcccatorum in dièta Vigilia proxime-5 
5, preteriti tunc futuri felli Nativitatis Domi- 
3, ni Noftri jefu Chrìlfti inciperc & fucceflivc 
3, continuare dcberct, wout in fingulìs litteris 
„ predidis, quarum teirores àc fi de verbo ad 
3, verbum prcfèntibus infererentur,haberj vo- 
„ lumus prò fufficienter txpreins5plenius con* 
3, tinetur. Cum auteniY ut rclatione) fide 
„ digna accepimus, qu^plures ex diverfis 
,3 utriulque fexus Fidelibus hujufnaodi tam in 
yy I{egno Sicilia citra forum quam alibi in_3 
3, aliis diverfis orbis partibus commorantes 
3, Ecclefiaftici etiam^^ Religiofi 8c Seculares 
33 anno hujurmodi Jubilei durante Bifilicas 3 
^3 & alias de Urbe Ecclefias prediélas prò coi^ 
,3 fèquenda IndjjFgentia & remiflione hujuf- 
3, modi ab ciiHem Predecefforibus conceffa , 
3, &iia No[)i^ innovata aliquifenio debilitate 
3, corpucis inopia impotentia divinorum hu- 
33 manorumque obfcquiorum & aliorupnc 
3, gotiorum occupatione 3 nec non vianijn^ji 
39 difcriminibus longa itineris diflantia aliijF 
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quelìniftris cventibus impeditt , ^liquì tìuh^ 
7, lo irripedifilfcDto dctcnti haScniis non viù* 
„ ttrerint, & cupiant alias hujufinodi indul- 
^, gcntìc anni Jubilei fieri participfes , Arthur 
rse quoque & scdificia màj6ris&M«róffe- 
^^ ritS. 5qpAf<e Ordinis & 5^ii^i//^w:^u qvio^ 
M ut pie creditur , pìuritìionim^JRxidtorurYL^ 
,, corpora dr reliquie rcquiificfent ac San<3i 
t, Bartholtmei nec non Beate M^rir >Jfnnu»* 
5, rf4f^ noftre BènevefttanJ3t boi*us S.£^uira»- 
^, tiV extra muros Bennentan. Ordinis Fra- 
^, trudì Mììiòmm de (Àfefvantia nùncuiyato' 
,^ rum,qui de liovo edi v:anti*,Ecclefiarum fc- 
„ pafatióne ac peitfe^flfione indigeant non ino- 
9, dice fum^uofà > ajtiquam facteiKkófi &: alia 
^,. Ècclefiafum eàfuiWerii onera fupportamla 
^, illarum non fcppAunt fteulcàte^ , fint quo* 
%^ que ad là prò & ijerferendts expenfis>quas 
5, prò Fidei Catholid» defenfione a THrearum 
„ eiufdem fidei perftóorura hoftium opprcl^ 
3, flonibus continuo «bire compellunttir eo* 
„ rumdem Fidelium fiiffragia f>lurììnum op- 
9, portuna . No5 qui animarum falutem Jnten'<' 
,, fis defìderiis aflfedamui, cuplentes,(ut) Fi- 
^, delci ipfi indulgentianì |iujufmodi coa(e« 
,y quantur > & ad llrudurafùMì at edificiorUm 
5, hu;ufmodi repàrarionem ^ SL confcf vàtìo- 
,, nem & ad piiflimum opuis defeUfipnliì iSdei 
5j hujufmodieo promptxusimanUspbi^rigaat» 
9, adjutrices quo exindé prò iinfmaruni ^smxuk 
^ fiilute majora comnioda cognovcrint adi- 
j9 pifci, 4c Civitatem prrfafam 3 engus Cves 
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35 petuUéres ofpojlolke Seiìsfilios oi eofunLM 
^> erga Sedem prefatam integram & cognìtam 
^, fìdem 1 ncC non conflderatione diledi filli 
^ noftri '^diàni Tituli Santìi Vetri ad Vincm 
y, ia^fte^kfyterì Cardinali^ , qui Monaftcriuiu 
^> preUBum ex conce ffioneó* difpenfatione^ 
^ kApoft^A obtìnet in Commetìdam & pT0 
yj eifdtfH C/tó&iJ apud Nos fedtdo intercediti 
)3 fpeciali dilefiiotie profequimur condigni, 
» honoribus & pferogativis honorare, prefa* 
>, ti Cardinalis necljpn diledi Fili lineili ^r^ 
5, camonii Milids Al Utriufque Juris Dodoris 
^, %^eofolitan^<^^fSLrnumìn Chrifto Fi- 
é, lium noftfum Ferai^andum Regni prefati 
i, Regem 5 cujus Goipliariis eli Oratoris ad 
M Nos & Sedem prefiyam deftinati qui nos 
5j fuper ii^ fepius cum jnftantia follicitarunt^ 
5, precibus annuere de Umnipotentis Dei Mi* 
5, fericordia & prefatohim Apoltolonim au-* 
5, dorìtate confili voèumus 5 '&Apoftolica^ 
5, Audoritate prefentium tenore ftatuinius 
5, & ovdinzmns ^ qu/i) unlvtrfì Chrifii Fideles 
,, utriufque fexus t$fn Ecchjiaftici quam Se* 
3, cn/dfrej 5 & umjpujufmédi qufdem Hegni ^ 
^> quam etiam alittrum partium & ubilibetim 
^j cole & habj^tores qui vere penitentes & 
yy confejjìa primis vefperis diei qua prefen^ 
3, tes ìiofii^ litere fuerint in memori Ecdefia^ 
yy pTed0a folemnìter leUe &publtcate ufque 
^jìtdfecundas'vefpefas ultimi diei fefti Tentect^ 
,, flefproxime venturi Major em ^ Mònaftèrii 
S^Martholomei i B^^tQ I^arie annunciate Be- 
li ^ ' ve- 
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0y neveman > & Domus S. taurcmìi extra mn- 
„ ros Beneventan Ecclcfias prediólas femel 
„ (fortajfe^ eadem die aut cTivcrfis dicbus 
t, devote vifitavcrint,&inqualibctearumdem 
„ feptem Pfalcnos penitentiales ter cum t^- 
«> niis , feu feifagies Dominicam Orltfonem 
,,cam Angelica lalutatione dixerinrfam in fub- 
,jfidiuni(cjufdea3)Cruciate ac jgro^dei prefate 
^ exaltatione prediétarum qi^am ilrufturarum 
t, fabrici fi Archicpifcopi,. Epifcopi Duces 
9, Marchioncs & Comit^ live Ducifle Mar- 
„ chioniffe Comitive qi^tuor , fi vero Abba- 
^ tcs , Barones , & ByoniCfe tres , fi veto 
',, Nobiles & Dodor^ aut eorum Conjuges 
„ duos, & fialiispr^idis inferiores fuerint 
99 tam' Seculares quam Ecclefiaftici unum flo- 
9, reno^ monete in d. Regno curfum haben- 
j, tìs Se qui aliquanrfiimmam prediélorum.^ 
^y non poterunt juxta facultatum fuarum poifi- 
f,y bilicatem & confcicntie fue arbi tri um elee - 
.^, mofinam fi ve certam^cuniarum quotam fi- 
„ ve fijmmam in arca $ve capfa per Venera-* 
jt bilem Fratrem noRrnn^Conrddufn Archiepi-» 
,5 fcopum ac prò tempore exiftentcm prefati 
„ Cardinalis in dido Mohafterio Vicariuin^ 
53 ad hoc deputandum in eadem Éccleiia cum 
„ effccìu in pecunia numerata .^ie erogavo^ 
,, rint & fi adeo paupcres extitemt quod ni- 
,> hil penitus erogare poterunt etiaìj^.abfque 
,, crpgatione hujufajodi dumtaxat . dicla^Ec- 
y, clefias yifitando eandem prorfus plenariàm 
99 Anni predi(5ìi Jubiki indulgentiam & pec- 

wtc> 
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i, . catòrum rcmilfionem ac cura Altiflimo re* 

^5 conciliationem omnimodani 'conrequarimr , 

f , quam con f ecuti fuiffent fi durante iiSlo ^n* 

^ no ^ubileì J^mam profeti extìtifjeia & fta- 

i, ci|]cq qj^i^dccimdierum tempore Apofiolo- 

», rum T&afilicas j & Lateranen ac Beate Ma* 

«, rie Majons Ecclefias Urbis praedfftas juxta 

^5 y AULl Pr^doLefforis prefati & noftram Or- 

,, dinationem pjdflidim vi(ìtaflreiit & ut Fidc- 

5, Ics ipfi hujufmQdi indulgencie comraodiiis 

„ polfint fieri particfpef Archiepìlcopo & Vu 

„ cario prcfatis dcpiritndi audoritate noflvw 

a> in di^a Ecclelia Isk^) Monafterii liifBcien- 

„ tem namerum Prcs&tcrorum Sccularuim; 

^, vel Religioforum idi^keorum de quo eia* 

„ videbitur ad au4ieiidam eoruradem Fide* 

«jlium prò hujufnKxii indin^entia conièquenda- 

9» ad Eccleiiam ipiàm con^ueatìum confeffio- 

5> nes & eifdem Presby t.^SccuIaribin & Reli-^ 

3, gioiis,quos per ArchiepiC & Vie. pred» za 

5, id deputar! contigerit durante tempore pre- 

j, didlo in eUdem Major!, & Monallerii ac S» 

„ Banbolomei & B.M./Annuncìate ac Domus 

„ S. Laurentii Eccleiiis Si illis adjacentibu» 

3) llruduris earum dufntaxat eorumd. fideliunt 

a, confeifione diligenter audita prò commìfRs- 

9, per ip{bs fidi^Ies excefTibus & peccati^ qui- 

5,buslibet etiamfi talia forcntpròptcr quc effeC 

3, Sedes i^tx^olica merito confulenda eis de 

9» abiblutionis beneficio providendi & peni- 

o5 tchtìam falutarem injungendi nec non vota 

o pfer eos ( cmilTa ) queguuiqyc in opus i'^»- 
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st iieOrudéitepredt&e commutandì plenatn.5 
» & liberam audoritate Apodo licatenore-_^ 
^9 prcfèntium concedimus facultatein • Et ut 
>» lUi qui peregrfnari & Ecclefiam predi^ixt 
59 prò confeguenda indùlgentia hmuiitodi 
9» commode & honefte vifitare nop^oterunt 
99 utpote infirmi decrepiti divbuffic aut ha*^ 
9% manis icrvitiis penitus /Bcmipati efiedu 
,> non careant indulgenti* fcemorate volur 
93 mus quod tales hujuftnildi aut aliis quibuP 
99 vis impedimentls Ecdlcfias ipfàs vifitaro 
99 impediti fi vere pe^itentes & coufefli ubi- 
39 libet falmos feu oiftione^ predidas dìxe- 
99 rint & cleemofyntoi five pecuniarum fiim- 
99 mam & quotam juxta bujufinoili fbrmaut 
)9 in capfa feu arc^predida ut prefertur pò- j 
9> ni feceri'nt eandd^ anni predidi indulgen« ^ 
9> tiam confequan^ur acfi Ecclefias iplas vi* , T 
9» fitarcnt , liceatqiie prefito Archiepifcopi | 
^9 Beneventano & Vicario prò talibu^ impedi** 
9t ti$ in fingulis I<tcis de qui eis videbituif 
»9 deputare idoneos 9^ quibus eis idoneo^ eo(^ { 
99 dem pari qua alii Confeffores predici cr- 
jj ga vifitantcs dd. Ecijiefias autoritat«f fiuj- 
j, gantur. Rutfus quia facile contingere poflet 
9i (ut) aliqui dubitarcnt in^uo genere perfb- 
59 narum de quibus fijpra computari(debeant) 
y, prò confcquenda indulgentJi^predida & 
99 nonnullos efledubiosvpJincertcAiaxjeorurK 
9) impotentia infìrmitas vel fervitii bcoipa- 
99 tionotabilis & legitima quoad jnxta pre-* - 
99 miflfa ad vifitationem faciendam adfiringi 
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%,, non debeat ut indulgentiam hujufinodi con* 
5, fcquantur fed prò illa cotìfcqucnda fiifficiat 
^y eis quantitatcm aliquam ex prémiffis juxta 
^ eorum conditionem in ditìa capfa feu arca 
5, pìftMU;e. Voìumus qiìod tatti Archiepifcopus 
3, ^eifc^i(^»ir^& Vicàrius pfefati& cui vices 
^, fiias in h<lc genere vel fpecie duxcrìt tom- 
V, mittendas qiNin Confeflbr quem ulcs du- 
•5, bìi & fticerti exbrediéM$ deputandis ut prc- 
fértur adierint pbfk eis hu>ufmodt dubieta- 
tes , proùt eolrum}ftattó &indemnittiti ani- 
marumque faluti a conifcientie tjuieti & 
5, paci falubrius expe^rc cognoverint deci- 
^, derc&detefdfiin^ure ii vifitationem hujuC» 
3, modide^adubitarcntìeoiàemad vifitan- 
•5, dum hujufmodi Majordn >. Monafterii San» 
,> éti Barthotomd ^ ac B^te ilforiV ^nmn- 
yj date 9 ^cDomusS» LèHTtniìiEccW&Qspe'^ 
5, nitus impotentes exifteèe,declarare quod ta* 
^ lesdubìi^ )uxta decl^rationetn hujufinodi 
i, faciénte's quoad effeàam t:onfecutioni«!in» 
^y dulgentie memoratefcabeantur prò verc> 
^^ .penitentibus>viiitan*Jbus ftstuendo tamen.^ 
-i, prins aliquam ex fymmis fupra taxatìs pre- 
„ didis . Provifo; quod Confcflbr prefiitns' 
„ 'cìfilem impeiiiés loco ' vìfitationìs hujuf- 
5, ttiodi alia ifl5ungat opera pielatis * Et ut 
5, oblationyt^hujulìaodi JSdeliter conferven- 
„ tur , atillartan tertiapars in fabricaMajo* 
,, city & Monafterii Sanati Bartholomei^ Bea* 
w te Marit annunciate, & Dpmus Sintìi 
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„ itfwrenWi Ecclefiarum predio arumprojxrf 
5, tionabiliter convcrtantur . Refidui vero in 



3, fide! prefate fubfidium hujufmodi & noiuj 
in alia caufa convertannir . Volumus quQcL 
Archiepifcopus Benevcntanus SiYjiJlSinvs 
prcdidti ac Tefàurarius Ecclefij|iW«ir^^»- 
W«.rcapfam five arcam pr^w&am cum^ 



9> 

5, tribus cluvibus claulam jirfeant quarunij 
„ quilibet eorumdem unaip ab alia diverfani 

9f 



pencs fé habeant , & .4q[uicquid ex dióla^j 
cap(à five de arcafktrahi continget per 
authenticas perfona$ annotari , & dimiffa-j 
Ecclefie de predidi earum tertia parte re- 
^, fiduum vero in prjuniflram caufam dumtaxat 
Si cor.vertendum afl Cameram Apoftolicam 
9, deftìnare procurali quodque fub pena ex- 
3, commiinicationi(' late fèntentie quam frau- 
3, dem fèu decepti0nem circa diftarum pccu" 
5> niarum & alicujus minime partis earufì- 
r ,, detn reccptionej» conièrvationem , & 
•> ad Cameram delat^nem hujufmodi) fcu 
by alios quomodolibet, committente^ ^ ac Fu 
99 delibus jpfis dire èie vel indircele //ijadcn- 
9> tes ne Ecclefiam ipf^m vifitare & pia fùf- 
jjt^fragia erogare curent''eo ipfò excommuni- 
>, cationis fententiam incurt;pnt . Et fi forfin 
5, fuper premiflbrum executiq/ie & litcra- 
99 rum prefentium interpretatf^^ aliquCs i 
99 dubia exorirentur ejufdem Arobiepifcopi 
99 Beneventani qui demente & intenìi<jBi.e^ j 
^j.noftrain primis piene informacus.ejtiìirt •' 

de- 
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g^ declarationj ftarc ifebere decernimus . Pre- 

,, terea quia difficile efljiet literas ipfasprer 

,, fèntes ad loca quecumque in quibus cxpc- 

Iffi^tens foret deferte quod earundcoi litera- 

57 rum twi.niumpto duorum Notariorum pu* 

>, blicorum -fubfcriptione & diéti Archiepj- 

yy IcOpi figrH^ munito cadem prorlùs fidcs 

5> detur , que à^tiir prefentibus literis fi 

9^ eflent exhibitc, & oftenfe ; Trefentibus pòft 

5> diem ultimam Tehtecofies prediSlam mìni' 

^> me valituris . Nulli èrgo oranino hominum 

9> liceat hatic paginam rtoftre ordinationis fta- 

^i tuti conceflionis decreti voluntatis infiin- 

0, gere vel ei aufù teratrario contraire. Si 

3, quis autem^hoc atteraptare prefiimpferit 

,> indignationem Oxiinipot|nus Dei ac Beato- 

^ rum Tetri & Tauli Apo|liolonim ejus fé no» 

55 verit incurfùrum . Datimi ^oma apud San- 

! p9 óuai Tetrum Anno Inoarnationis Domini- 

9f ce millefimo quadricefìtefimo ftptuagefi- 

99 mo quinto, Kalendas Januarii Pontificatus 

\, npftri anno quinto . L. Grifius . 

E' ben vero, che nel tempo dalla recata Bolla 

fiffato non poterono tmi in Bcnevcìao portarfi 

per Pacquifto dell' Indulgenza ; ma come nar^ 

. ra lo fteOb BORGIA '' , il Pontefice SISTO 

con Breve de^xviii. Maggio del 147^!^* 

. prorogò il Giirbileo a tutto UMefe di Ago^ 

ftD(y) . 

(9, Sta quello Breve nella Sibliotecoa 
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di ZtLES^ VI. Piii liberale moftroffiAJlESSAN'. 

Sxilùl^Vl DRO VI. Sentiamo il MANN!, che dopo 
il VITTORELLI cosi fcrive - ^ Finito in^ 
9, ^pmà il Giubileo,. Io concedè AL£^j9J)(Pk-^ 
9, DRO a tutto il Crìftianelimo Cattolìib&ia 
M alla Pentecofte dell*Anno MDjjìi.'^^d^ 
j, a quefto effètto Internunzj,, «rQucflori a 
^ ' 93 pubblicare il general pèrMS>da confèguirìi 
,, da chi non era potuto anHare z^B^nta ^ ed^ 
\y a raccorre col titolo d^Ximoiimi fa. quinta 
%, parte di ciò y. che a^d^bbono doiruto. fpen<^ 
„ dere nel viag gio di fijma per af^licarff aJia. 
5, fpedizione ftcra cantra *I Nemico ,, il qua/ 
« minacciava ai Crilfiani non piccola rovina^ 
s, Per V Italia fece Commiffarj di quefto affa- 
ci re i Francefcam (Mercanti > e ciò fece , al 
,j dire dell'Autor feftro» con: fuo, Bolla co* 
)) minciante x comjr alcun altra di ibpra, Ta^ 
. ») y?(^V iberni in data de' i z*Dicembre M D» 
„ In Inghilterra fpcril ff^^rra PONS 5^^. 
9> gnuòloy uomo pei dottrina e per bontà, di 
» coftumi ben noto ; il quale col coniènfo. 
,, del Re ARRIGO VÌI. raccolfe copi ofo da- I 
» naroa In TottimiM aidò Gjif^era QULFI I 
,> da Co/lei delta Tergala > ^Vefi:o\ro* di C«/£ 
„ al Re ,GIO. ALBERTO ^fortandpb. alla 
,y guerra contra i Nemici delflCriAiana Rie^ 
3, Iigioae, ed il fienile f^eoo^i^(f«^^c-. ^ 
,9 ria^ e di Boemia LADISLAO- 5 a>oce# 
^ dendo loro col Giubileo la facoltà déIllcNd|« j 
^j cime da tutti gli Ecciefia/Hd per a|uto di' 
,> tale armamento • Lo fleOb operò con MAS* 

SIMI- 
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L y, SIMILÌaNO I. Lnperadore , e con altri 

», Principi il Cardinale di Sant^ Maria Nhq^ 

3t, -i?tf fpedito Legato in Germania y in Dani^ 

h^?mr€ai in Ifvezia, e in Truffia n^ qwìi 

: 9ì li^fiì g^o danaro mife infieme *' • 

VII.: J molti impedimenti che al con- 

- corfo de* PeJJegrini fi oppofcro nel Giubileo 

; del MDXXV. alligarono CLEMENTE VH, 

a concederlo a chiunque per tali cagioni non. 

avea potuto concfcrfi a I[ma . Appar ciò 

i dalle lettere , che fiil1>rincipio del MDXXVL 

] indirizzò il S» Padre agli Arcivefcovij e Ve- 

fcovi (io) . Di tal coiSeflione altir^ lettere 

> fihan- 



^*N 



(io) \4pr0p0ftto del Giubileo mandato 
da CLEMENTE VJh a$mf UCrifiianeJmo 
fosgiugne il M^TsC^Ip^i 5» '* Ccmiene 9 che 
9i nonpaffiamo inJHenzia 9 come nella religio^ 
w fitd 9 e nella devozim non ifiettero indie- 
1,9 tro a niun^altra nasone i Napoletani, col 
99 finovarfi quivi le cerimonie 9 theptr ^rirfi 
9, UVortaSantA$fannoinKom^9 e €ièncl 
IO far fi ifui^ fmi^é fi$nzi^nt dia Torta 4 man 
09 delira della Chiefa dt^ Canoniisi Regolari 
5, Latcran^fl appellata S.Pietro ad Aram , iu 
,, mgore di una Bolla diCLEME'K^E daf(u 
^ n^Miudì febbraio MùXxyi. , in cui di- 
,, re, che avendo efpofio ad effò iCanoniei e 
„ Cydbatt di detta Cbiefa > (ftàdmentc da im^ 

ntcmof 
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fi hanno ne' Pontificali Regiftrijfcritte afla^ 
Rc'm^ d'InghUterray ed a MASSIMILIANO 
Arciduca d'*AMflria. Cosi ancora furono di 
fimil conceflione partecipi tutt* i Crocefegna- 
ti 9 che nella prima proffima ^edìzi«ne fe- 
guivaiio Cri^o/^»t>FRANGIPAl^f 

VAL Di GIULIO IH- fitive pure il 
MANNI y che avendo rigando agl^impedi- 
menti, che arcano ritienuta gran parte della^ 
CrilHanità dal portarfi zRpma al Santo acqui- 
fto , concedè anche agi* impediti la InduU 
genza ; e prima la die^ all^Imperator CAR- 
LO V. , ed a FlLU>PO fuo Figliuolo Princi- 
pe delle fp^jjwff , e(f a' loro Cortigiani, cosi 
fcrivendo : Cariffimo in Chrifio filio noftr\ 
Carolo H^mtanorutnlmperat^ifi- fender %/fugn^ 



5, ntemùrabil tempa fi era quM alehrdtQ 
„ l^^nno Sante un amo dopo a quelto di Ro- 
yy ma, colle medefinte Indulgenze 9 in memo-^ 
yf ria dell^a^er ivi celebrata S.Pictro ^ perà 
j> ordina dr*4rcivefcom i^* Napoli , che pren^ 
„ da informazione del fatto>^ e ttowtolo ve^ 
» ro j apra folenaemente cofì tutte le terimo' 
3y nie una Vorta di detta Chiefkék Ciò che fé et 
„ r^rcivefcùvo Vincenzio O^i^jÉRF^ ( ii 
5, qml neWanno appreffo fttpromQffo alta To-r 
>, por a Cardinalizia ) affifiendovi l^pdbate f/^- 
9, luogo , e €0 i Canonici della Cattedfde i Ca- 
93 finnici hzicr^j^&iìfl^ 
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^ fio , jVLtVS Va^ IH. Carifflmt in Cbriflófili 
^(\ nofier piluten/ij &' ^pofiolicam benedìSUo* 
\ i nem . Tu£ Afajefiath in hac parte nobis but 
,,j, militer pcrre^is fnpplicàtìonihus inclìnath Tir 
\ bi y &dile£lo filio Tiobilp Viro Philippo Hi: 

SpzTiìznxmTnndpituonAtoy necnou Famlia* 
jj ribus coniimis commenfalibus ac.catms Cu^ 
.;;, riaìibus tuis , ipfiufque Philippi vtre confeffis 
j^ ^ contritis y quod tHyipfequePhìlippusmam 
^s, vel duas y ala vero qu^tuor pEccUfias ; fea 
]^ unum vel duo j am quatuor Tefpe£Hw*/iltarid 
jj; diver forum Ecclefiarum in Civi$AU y Oppido,.y 
jj^ feu loco y in qua^feu quo te , vel ipfumy Phir 
" ììpi^m refidere y feu effe contigerit y Per te y 
1 W ^fum Philippum eligendas , feu eligenda : 
^ Et fidile, tuaMiyeftas infirmitate det€nt/LM 
j fuerity in domo l{ejftdenti(e aliquam Salvatoris 
^ Domini noflri ^efu Chrijli , Jeu Beata Maria: 

yirginis ejus Matris Imaginem devote vi fitan-; 
^ do y &* eadem M^eflas y e^Philippus femel 
j^ tantum y olii vero FamitiareSy ér. Curiales 
,^ pradiRi per decem continuos » feu interpolatos 
'^ dies quinquies Orationem Dominicamy értotìes 
^^ falutationemxAngelicam recitando prò pecca-. 
' torum fuorum remifpone y & Catholk^, Fidei 
^^ exaltationepe orando ; ^ubileum» ac omnes » 

e^ fiì^4ilas Indulgentiaf , & peccatorun^ re^ 
li tniffionei edam plenari as , i^od , & quas con^. 
\ fequeremini 3 ^'covjequi poffetisy fi quatuor 
}' Bafilicas » e^ Ecclefi4s alma Vrbis Ó; extra il-, 
''l^lius mUTOs ad i4 diputatas.pcrfvnaliter finguli^ 
'^ guindecimdiebfàs vifitaiitisy ^uSiotitat^ ^po^ 
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fiqlì^a ttmre fraftntium ^nadimus , pr ìn^ 

^ecrum dh xfix. Tlwembrìs MDL. ^nno L 
Similiqciitc a richieda di S,. IGNAZIO LO- 
JOLAfoncedì ii Giubileo deli^Anno Santo 
;arEfe«:^todflPift^ffoCARLaV.i che in 
qucfto mentre accompagnato colle galere.». 
Qenwtfi di \Aìidrea DORIA , e folle Tontìfi^ 
€ie n cqU^ Fioratine , e colle Maltefi s'/m 
^ammin^ per difln^gerc il iàmoib Corfale 
J^r4gtitoRAlS. Lo fte(& perdono concedè 
GIULIO alle Città di Utenze ^ di yènezU, ài 
Tarìgi , a' Regni dil^^otì (i i) , e della ftV 

i.. ' ' a ' ' ■ s f .i, i |i ' " I ■ . ■ " \.\ I 1 III ." . 1 

(II) ^mìlM.4^^x^,^^€h€Ucìt- 

^9 tà di Napoli 9tteìpie di ^uow ed Giubilei, 
3^j la gfAzUdeW^irfi ù V^^ifià Saiita di 
p & Pietro lidi Àfam , celle Iffdulgenze mer 
), defiwe di I^oma ^ di^fffOfafi da B^rf olomeq 
^, C^TIi^Ì{lC^I{pmdtio ìfejlcm di <iuri- 
^, nol^ :i eTiunm ^ft^elicoin qttel K^gMsin 
3» Amenza deitlihrci^efèa^o di Napoli' Gio, 
^, Pietro C^K^FF^ Cav^nd Sabino , cfcc 
:»> pafsò difùi a( Sommù TontififàlQ ed mme di 
,^ T^OLOlF.i e ciò fenico» mimin0rdc' 
3> nazione, ckpcvncorfodiùofoloinfeàfoan- 
?> che fnn>i a raecogìiere dei mitro rottf ìfrém 
3> menti ; e ^efio in efeemione^ di un Értnu 
9^ deéS^Vadrcy che fi /^^W/^ Storia Tri- 

t par^ 
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alia 9 alla Germanìay ed alla ir^i^»^ j per Isuj 
O t qual 

■ t"\ V n'i 'ili ■ 1 'rti - I • V ì r 11^ 

partiu il Gabbriello PENNÒTfO. liB. 
in;cap.iixvìi«9 ih €mtfitj% il Giuhileà 
aric&taagl^ infermi \ Fu poi ferrea laVor^ 
^, ta da Fabio CÙPPELL ATTA 5 ietto ddf 
„ ÙGtìELLl^^reri'arf Paolo CAPELLET- 
3, TO di Piacenza i elette dieta Vefcovo di 
3, Lacedógha nel Regno ( e pùoj^ aggiùgnc^ 
5, te ancora '^unìtìo^tApadolieo in Napoli) ra^ 
3> me dattapptefjù tnemotia po/la fcpra laj 
5, detta Torta Santa riftdta ^ per tejììmonianzd 
9) del ncflfo autore 4 

ìADtU 

POST SÀCR. JUBli; Àl^MS ,tJR.£ÌS CElE^kATUM 

JUt. III. PONT. MAX, ANTIqUÀM 

PÀEfìECESS. CONSUETUDikEM IMITaTUS 

AB IMMEMORÀBILI CItRA TEMPORE PÒRTÀM 

H AKC S. PER. K. BÀRTH* CÀPRAN^ RO. EPISè 

^ CÀLIN* 

KUNTldM APbst. APERIRI SUSSIT Ckt. JAN* 

ABSENTE R. ARChÌEP. NEAP» ASTÀNTi 

CÌBRÒ 

ÌPÒPUIÓQÙE INkUMERABli. ìTt 

INCREDÌENtE^ 

PER ÌÈÀM ÒMWIUM PECCRCmÌSSIONEIÀ 

CÒN^tJfJERlNTUR ET PER PAlìWhi 
tUPPEtLÀTAM PIÀC. IPIS. BKECtUMè 

ÌAq2>£b. nùntiùm àpost. CLÀVjyt 
mAndàvit 

Ifklfh CAI.» Mtk ' 
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^ual ultima s^interpofòro ancora gli UfizJ* di 
S.framefco BOBjìIiA , che era m^^oma . 

IX^Ció 



-ÌM*I 



lo fieffo itprimènto della Torta di SiPietro/ii 
fatto pel Giubileo di G\EG0BJ0 XllL l'àìino 
1 575. Ma l'aver nominata quefia Torta Santa 
tifati flrada a dare qui una notizia moh<f glo - 
riofaperla Città di Benevento ^'matrafcurata 
dall' ^j^P^X^^'dal MUJ0q^ly dd P.Teo. 
doro dallo SVi^tTO S^T^TO , e da altri piti 
eruditi Scrittori de' Giubilei i ^nche 1» Bene^ 
vento eraft da' tempi a G^JE,GOì\IO XII L an- 
teriori ifurodotto l'ufo di aprire la Torta San- 
ta ne' Giubilei . fieramente come nota il citato 
Monf BOHpi^ (T.lU.p^oS.} avemo di 
quefi^ufo dato un cenno e l'VGHELLl negli 
^rcivefcovi Beneventani, e MonfS^\7^EL' 
LI nelle Memorie Cronologiche de^ Vefcovi , 
ed Arcivefcovi-di quella Chiefà . Mas forfè , 
f^giugncf eruditismo TreUto , il non avere 
quelli Scrittori citato alcun documento in con- 
ferma del racconto , non refe credibile il loro 
detto . Ora non fé -he può dubitare . L'irre^ 
friabile documento è flato ornai nteffq a luce 
dal med^tmo Monf BO\Gl4 ^ ed è un Bre^e 
trafcritto nel Bollarlo felettp nuns. 115., col 
quah Breve G^EGOUIQ XIII. il dà 20. Gen- 
najo 1^76. yf<?/e 4 Benevento i7 Giubileo 
^eli^j^.Legg^ in quefio Breve: Cum au- 

tem 
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IX. Ciò che con fiinilc largizione fece j* GK^GO- 
^ipoi a prò del Criftianefimo GREGORIO » j^ j^rrv 
XlII. , fi narra dallo fteffo MANNI in quefti ^ 
termini : ^ Per le anguftie , in cui li trova^ 
5, vano i Cattolici Inghfi dentro , e &ori di 
5, quei fioritiflimo Regno , a cagione dello ^ 

„ Scifma , fece il Papa grazia che non po- 
5, tendoeifi venire a Jf^pma^ in vifitando re- 
>/ ligiofamente quattro Chiefè ne^ Luoghi , 
•„ in cui'fi foffero ritrovati « o tre , o due , a 
5, una , fé più non ve ne folfero ftate , per 
5, quindici giorni , e facendo ciò 9 che fi di-* 
5, vifava nelle Lettere Apoftoliche , confe* 
,, guiflero la remifiione del Giubbileo 9 ed a 
yy chi di loro era in Inghilterra , o dove non 
jy era permeflb il pubblico culto iècondo ii 
5> Cattolico Rito , o pure veniva ritardato da 
5, impedimento legittimo , concedè il raede- 
3, fimo > purché faceffe quello , che lapru-. 

den- 



tem acce peri mus in Ecclefia ipfa Metropoli- 
tana Beneven. unam effe Portam 9 quam San-: 
ilafnvocznty eaqueanno, quo Jubìlarum ibi 
concedi fòlitum eft, apefiri > -finitoque eodem 
Jubilaco ea claudi confueverit • Di6lo Ar- 
chiepifcopo ( chi a MafftmUiano TìALOM^ 
Br^Ayf ) eamdem Portam » ut moris e(l, 
aperiendi > ^& poftea , ut prefertur^ .ciau«« 
dendi , Jiarum ferie licentiam coQcedimys, 4;; 
facultatem • 
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ii4 DEGLI ANNI SANTI 

yy deB^delConfeflbre arege prefcritto , è 
9, SKxn patendo xver Con&flbri , con vera^^ 
^ GontrÌ2Ìòoe recitaffe devotameute quindici 
j, voice il Ridfario i con dar permiffione di 
>9 poter edere àfiTóInto da qualiiiia tjonfcflo- 
9» re > anco ne^ ca:ó iti CanaDòmiiU • Tutto 
5> ciò fi contiene in un Breve dc'xxx.di Mar- 
j, 20 MDtXXV; A Vegbf di S.Carh toncedc 
99 d popob di ìidHlàna per Iranno MDLXXVÌ. 
», il GiiibBileo^ d^ido facold al S. A rei ve- 
3y icorodi determinare le Cbieie 3 e il mo- 
9> do > e il tempo per guàdagtlarlo . Qnanto 
9y fi aflaticaifé ii mcdefimo % è noto per là 
» yita fua. Ebbe principio il fuo Giubbileo 
5t il di ili. di Febbraio , e durò fino airOt- 
3» tava del Cofpus Z>Mtm • Ordinò perciò i 
j^ Già. FraHtefcà EASCAPt Canònico di;! 
3» DooQid di tal Cittik, cbé deflfe inhice un 
>> Tmt2to delle Cbiefcy t S^liqmVtìmipali 
j^ di Milano $ ed al 2>. Gic. Satijta TÈl^V- 
3y SCO y che altro Librò face(fe dei modo di 
99 pigliare il Giubbileo i Fu munificente di 
3> fimil grazia a riptosi^^ ove l^eva grande 
jy fi:empio la pefiilèfiza^ Sparie altresì GRE- 
,> GORIO per lo detto anno MDLXXVI. ii 
,y Giubbileo in tutta la Criftiamtà per ,i legit- 
yy timamente impediti di portdrfi a H^nta j per 
3y quindici giorni continuati 9 ó inèerrotti^con 
yy fecttltàfia*Confeffori d^affolvere da'cafi 
» rìlervati eziandio nella Bolla in Cmut I>o^ 
^ l»ini y e si agli Ordinar] di abbreviare i 

|io^* 
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^, giorni quindici y fecondo la lor prudenza > 
^, per i poveri vecchi , e firaili '^ . 
"X. Dopq quefto tempo prevalfe preC 
fo i Romani Pontefici il generate coilume di 
mandare al Criflianelimq tutto il Giubileo 
dopo terminato l'Anno Santo di ^oma. Nel 
quale propoiito una fòla cofa non è da tacere » 
cioè che BENEDETTO XIII. alle fuppliche 
del piiflimp Re di Tfrtogaìlo GIOVANNI V. 
concedcffe, che in Lìsbjma foffero erette quat- 
tro Bafiliche > colle Porte Sante , una delle 
quali efTer potefle aperta dal Patriarca ^ da^ 
p:e Vefcovi per lui deputati le altre ? 



'iC* * ♦ * • * * Tfc^ 

)f. 'ti 4^ ^ * i/L if. 
* * * ♦ 
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